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Il premier campione d’Europa. «Il 
governo non procederà per 
decreti e non intaccherà i diritti 
dei lavoratori. In una situazione 



economica positiva abbiamo lavoratori e i cittadini a più basso 
attuato più politiche sociali; in reddito. È questo il segno 
questo momento meno favorevole dell’identità del nostro governo» 
sosterremo soprattutto i '-“'® Ro^nguez zapatero 

El Paìs 30 giugno 


Prezzi alle stelle, luì pensa ai suoi processi 


Inflazione al 3,8 per cento, ma per gasolio, pasta, pane e latte gli aumenti sono shock 
Berlusconi è ossessionato dalla norma salva-premier e manda Fini e Schifani al Quirinale 
Veltroni: grave emergenza, il governo si preoccupi delle famiglie e non del lodo Schifani 


■ Era da 12 anni che l'inflazio¬ 
ne non si spingeva così in alto: 
3,8 per cento. Ma quel che è più 
preoccupante - a leggere i dati 
Istat- sono gli aumenti di alcuni 
generi come pane (13%), pasta 
(22,4%), latte (11,1%), mentre 
per U gasolio è record assoluto 
(più 31,2%). E mentre in tutta 
Europa i governi sono allarmati 
dall'inflazione e si oppongono 
all'innalzamento dei tassi nei 
piani della Bce, qui il nostro pre¬ 
mier ha tutt'altre priorità: i suoi 
processi. Berlusconi fa sapere in¬ 
fatti che non tornerà indietro 
sulle scelte fatte per la giustizia 
(norme salva-premier e lodo 
Schifani-Alfano), mentre fini e 
Schifani criticano al Quirinale 
le recenti prese di posizione del 
Csm. Veltroni: «11 Paese è sull'or¬ 
lo di un tracollo ma loro non 
pensano alle famiglie in difficol¬ 
tà». alle pagine 2,3,4 e 5 


Inflazione 

Una tassa 

CONTRO I POVERI 

Alfredo Recanatesi 

D ata la storia dell'Italia, 
non dovremmo temere 
l'inflazione più di tanto. In 
anni che ancora in molti pos¬ 
siamo ricordare l'abbiamo co¬ 
nosciuta anche oltre il 20%, 
eppure l'economia bene o 
male continuava a crescere e 
con essa il benessere di tutti 
o quasi gli italiani. Questa 
volta, però, è diverso, tanto 
che il quasi 4% raggiunto in 
giugno è ben più grave e pre¬ 
occupante dei tassi a due ci¬ 
fre che sperimentammo an¬ 
ni fa. 

segue a pagina 27 
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CRITICHE A MARCHI E Al MINISTRI CATTOLICI 
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L’accusa di Famiglia Cristiana 
«Rom, norme razziste e indecenti» 


■ «Norme razziste e indecen¬ 
ti»: anche Famiglia Cristiana 
scende in campo contro la sche¬ 
datura dei piccoli rom e chiama 
in causa oltre a Maroni i mini¬ 
stri cattolici che hanno dato via 
libera aUa vergognosa schedatu¬ 
ra: «Nessrmo che abbia contra¬ 
stato il ministro deU'Interno e 
l'indecente proposta razzista». 
Ma il governo non si ferma: do¬ 
menica la schedatura inizierà 
anche nei campi nomadi della 
capitale. 

Monteforte e Di Dio 
a pagina 7 



Rom in un campo nomadi Foto Ansa 


Veltroni, no alla piazza di Di Pietro 
«D Pd non manifesta gratis...» 


■ Veltroni dice no alla piazza 
di Di Pietro. Di fronte ai deputa¬ 
ti spiega: il Pd è un grande parti¬ 
to e non va aUe manifestazioni 
gratis ma ne discute piattafor¬ 
me e obiettivi. Veltroni armun- 
cia un nuovo giro per l'Italia e 
una manifestazione in autunno 
per una opposizione dura al go¬ 
verno. Lascia comunque libertà 
di coscienza ai parlamentari 
che vogliono partecipare all'ini¬ 
ziativa dipietrista dell'8 luglio. 

Miserendino e Zegarelli 
a pagina 5 

Firenze 

SCRITTE SUL DUOMO 

Il Giappone 

SI SCUSA PER 
STUDENTI VANDALI 

Giannotti a pagina 8 


Partito Democratico 

Come fare 

L’OPPOSIZIONE 

Gianfranco Pasquino 

I mbarcatasi in una offerta pre¬ 
matura di dialogo generale/ge¬ 
nerico, senza paletti, senza priori¬ 
tà, senza proposte, con il governo 
di Berlusconi, l'opposizione del 
Partito Demoaatico si è immedia¬ 
tamente trovata stretta in una 
quasi paralizzante tenaglia. Da 
un lato, collocata sulla trincea più 
favorevole poiché antiberlusco- 
niana di lungo e sperimentato 
corso, si trova l'Italia dei Valori di 
Di Pietro che non è esclusivamen¬ 
te espressione e referente di nien- 
t'affatto disprezzabili girotondini 
i quali, a prescindere dalle opinio¬ 
ni di Pollini, non possono essere 
considerati un «incubo». 

segue a pagina 27 


Scuola _ 

Ora Gelmini 
annuncia: tagli 
inevitabili 



Boscaino a pagina 9 





VERGOGNA Vogliono 35 milioni dai morti sul lavoro 


FU UN TRAGICO INCIDENTE sul lavoro: lare presenta una richiesta di risarci- 
quattro operai morti bruciati in un’azien- mento danni: 35 miiioni di euro. I famiiia- 
da di oiio in Umbria. Dopo due anni ii tito- ri: una vergogna. Carugati a pagina 6 


Paradosso Rai _ 

11 giudice: Sacca va 
reintegrato perché 
andava lice nzi ato 


■ Saccà va reintegrato in Rai, 
con l'incarico di direttore di Rai 
fiction, dal quale era stato so¬ 
speso per la vicenda delle inter¬ 
cettazioni con Berlusconi. Lo 
ha deciso il giudice del lavoro di 
Roma, con una sentenza nella 
quale si punta però U dito sul fat¬ 
to che viale Mazzini avrebbe 
«potuto e dovuto» prendere 
una decisione «in sede discipli¬ 
nare». 

La Rai presenterà ricorso. 

Collini a pagina 8 

Intercettazioni e Rai 

Il VERO SCANDALO 
NON È IL GOSSIP 

Carlo Rognoni 

R icordandomi del mio vec¬ 
chio mestiere di giornali¬ 
sta, confesso che ciò che più 
mi ha colpito delle intercetta¬ 
zioni fra Saccà, Berlusconi e al¬ 
tri, è come il sistema dei media 
- dalla stampa alla televisione, 
con pochissime eccezioni e fra 
queste l'Unità - sia di fatto venu¬ 
to meno a quello che a me sem¬ 
bra dovrebbe essere il suo com¬ 
pito: distinguere le notizie dal 
chiacchiericcio, i fatti dalle opi¬ 
nioni, e magari provare ad aiu¬ 
tare i lettori a capire quello che 
conta davvero. 

segue a pagina 26 

INGRID BETANCOURT 


Un Nobel 
per 

la libertà 




L’INTERVISTA_ 

Monterubbianesi 
«La Chiesa 
dica si al Nobel» 

Amurri a pagina 10 
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Obama offeso oon Silvio cancelu\ Roma 


M di Umberto De Giovannangeli 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


S arà stata pure solo una bat¬ 
tuta. Ma quella battuta gli 
è riuscita proprio male. Tanto 
male da indurre l'entourage di 
Barack Obama a consiglieire al 
Ccmdidato democratico alla Ca¬ 
sa Bianca di non includere l'Ita¬ 
lia tra le tappe della sua attesis¬ 
sima missione all'estero in pro¬ 
gramma per metà luglio. Nes¬ 
suna dichiarazione ufficiale, 
ma ambienti politici di 
Washington così come bene 
informate fonti diplomatiche 
ammettono, «off thè record», 
che a Obama non è piaciuto 
l'endorsement per «ragioni di 
età» di Silvio Berlusconi al riva¬ 
le, il repubblicano John Mc- 
Cain. 

segue a pagina 11 


Schifo ad personam 

IL COMUNISMO avanza in tutto il mondo. E perfino Franco Be- 
chis, direttore di Italia Oggi, che tanto ha fatto per Berlusconi du¬ 
rante la campagna elettorale, ieri mattina a Omnibus sosteneva 
che è del tutto incomprensibile il blocco dei processi che riguar¬ 
dano proprio quei reati sui quali si è costruito l’allarme sociale. E 
non basta, aggiungiamo noi. L’allarme «percepito» (sottile distin¬ 
zione sulla quale si sono guadagnati milioni di voti) è tuttora caval¬ 
cato nel caso dei rom. Meglio se bambini, perché così si mette 
più agevolmente in atto il rovesciamento della verità: schediamo i 
piccoli per punire i loro sfruttatori. È un procedimento noto agli 
studiosi con il nome di persecuzione caritatevole. Così il presiden¬ 
te Bush, per fare un favore agli iracheni, ne ha dovuto ammazza¬ 
re oltre centomila; ma tanto già stavano male sotto Saddam. Pec¬ 
cato solo che neanche questo sia servito ad abbassare il prezzo 
del petrolio. Allo stesso modo, Maroni perseguita i bambini rom 
(che tanto già soffrono) per abbassare lo schifo ad personam. 
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iT^TATiq /^¥¥/\/T La manovra di Tremonti aggrava 

111 \ Ij 1 IJ1 II la situazione di diffieoltà delle famiglie 

l¥ 1 ¥J v¥¥ vf V il eui tenore di vita è duramente oolpito 

Megale (Cgil); gli interventi previsti dal governo 
sono sbagliati, tagliano servizi e assistenza 
tolgono risorse alla sanità e agli Enti locali 


Le retrìbimonì dimagriscono di 1.200 euro 

Altro che Robin Hood: non pagano i petrolieri, ma i lavoratori e i pensionati 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


SALASSO Non pagano né i petrolieri, né le 
banche: pagano solo i salariati e i pensionati. 
Altro che Robin Hood: la manovra di Giulio 
Tremonti si scarica tutta in basso. Con un tas- 


agli enti locali, deregulation, me¬ 
no sicurezza sul lavoro, meno lot¬ 
ta all'evasione. Per i più deboM 
nuUa. E neanche per il sistema 
Paese, inchiodato a una crescita 
bassa e a una inflazione alta. 
Insomma, «una manovra sba¬ 
gliata», dichiara Agostino Mega- 
le, segretario Cgil. Secondo Cor¬ 
so d'Italia «il potere d'acquisto 


dei salari dei lavoratori rischia di 
perdere circa 1.200 euro nei pros¬ 
simi due armi - spiega Megale - 
Se con iinflazione al 3,6% del 
mese precedente e iinflazione 
programmata fissata dal gover¬ 
no all'1,7% per il 2008, avevamo 
stimato una perdita del potere di 
acquisto di circa 1.000 euro per 
un salario di 25 mila euro nei 


SO d’inflazione pro¬ 
grammata a meno 
della metà di quella 
reale i salari di fatto 

si riducono. Per il rirmovo dei 
contratti pubblici è previsto un 
accantonamento di un paio di 
miliardi, che non sarà spendibile 
però fino a quando non sarà scrit¬ 
to in Finanziaria: ovvero l'anno 
prossimo. Nel fiattempo i prezzi 
corrono. Quelli «importati», co¬ 
me il petrolio e il gas, e quelli no¬ 
strani come i costi bancari che 
già si segnalano in aumento. Tré- 
monti, dal canto suo, aumenta 
le tasse per circa 6 miliardi, ma il 
maggior gettito non viene desti¬ 
nato ai poveri (come farebbe Ro¬ 
bin Hood). A parte la social card, 
a cui si destinano solo 260 milio¬ 
ni quest'anno e 277 gli anni suc¬ 
cessivi (e non 400 come armun- 
ciato all'inizio), e di cui ancora 
non si definisce con precisione 
la platea, il resto della manovra è 
fatta tutta di tagli aUa sanità e 


I ritardi dei contratti e 
una previsione 
d’inflazione che è 
metà di quella reale 
abbattono i redditi 



Un lavoratore metalmeccanico Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


prossimi due anni, oggi finfiazio- 
ne al 3,8% rischia di produrre 
una perdita ancora più alta del 
potere di acquisto dei salari dei la¬ 
voratori che si potrebbe attestare 
intorno ai 1.200 euro a fine 
2009». 

SuUe tasche degli italiani peserà 
anche altro. Prima di tutto la 
mancata restituzione del fiscal 
drag (gioè il maggior gettito che 
si paga quando il UveUo dei prez¬ 
zi supera il 2%), che per lavorato¬ 
ri e pensionati arriva a oltre 200 
euro. E con questo si arriva già a 
circa 1.500 euro in più in due an¬ 
ni. Ancora troppo presto per va¬ 
lutare l'impatto sulle famiglie 


dei fagli agii enti locali. Sindaci e 
presidenti di Regione sono già 
sul piede di guerra: c'è già chi an¬ 
nuncia la riduzione di alcuni ser¬ 
vizi. Sicuramente un punto do¬ 
lente è la sanità: le minori risor¬ 
se, sommando i tagU nei diversi 
anni, arrivano a 9 miliardi. Una 
cifra gigantesca per un settore 
che tendenzialmente ha costi 
maggiori, visto Tinvecchiamen- 
to della popolazione. Per non 
parlare della manovra sulla scuo¬ 
la, che significa meno lavoro per 
gU insegnanti e emno servizi per 
gli utenti. Anche qui i numeri so¬ 
no pesantissimi: circa 150mila 
posti in meno tra docenti e per- 


OGGI LA QUATTORDICESIMA 

Grazie a Prodi 
il bonus pensioni 


■ Sono circa tre milioni i pensio¬ 
nati al minimo a cui il governo 
Prodi ha assicurato la quattordi¬ 
cesima. L'anno scorso è stata ver¬ 
sata a fine anno, quest'anno arri¬ 
verà oggi nelle tasche degli anzia¬ 
ni più poveri. Tutto grazie al vec¬ 
chio governo. 1 requisiti per acce¬ 
dere al beneficio sono 64 anni e 
reddito personale non superiore 
a 8504,73 euro all'anno. In que¬ 
sti giorni l'inps ha inviato una no¬ 
ta informativa in cui spiega l'im¬ 
porto erogato (che varia a secon¬ 
da del reddito) e i criteri utUizzafi 
per determinarlo. Complessiva¬ 
mente la cifra destinata ai pensio¬ 
nati è di 919 milioni, redistribuiti 
tra poco più di tre milioni di pen¬ 
sionati. L'entità dell'assegno va¬ 
ria a seconda della contribuzione 
e dell'età. Per i pensionati che 
hanno fino a 15 anni di contribu¬ 
ti, l'importo medio erogato è di 


336 euro. Per i pensionati con 
una fascia di contributi tra i 15 e i 
25 anni l'importo è di 420 euro, 
mentre per i pensionati con oltre 
25 anni di contributi l'importoar- 
riva a 504 euro. 

L'inps ha anche fatto sapere che 
qualora «qualche pensionato 
non la ricevessee ritenesse di ave¬ 
re diritto alla somma aggiuntiva, 
può rivolgersi comunque agli uf¬ 
fici dell'ente, o agli enfi di patro¬ 
nato, dove riceverà le informazio¬ 
ni necessarie per richiederne il pa¬ 
gamento». 

La somma distribuita è circa 3 
volte di più di quanto stanziato 
da Tremonti per la cosiddetta so¬ 
cial card, la erta per gli acquisti 
studiata dall'Economia per fron¬ 
teggiare i prezzi in ascesa. Non so¬ 
no che briciole rispetto all'au¬ 
mento vertiginoso delle spese 
per le famiglie più povere. 


sonale di segreteria. La situazio¬ 
ne economica «oggi non con¬ 
sente di mantenere la scuola co¬ 
me è», ha ammesso ieri la mini¬ 
stra MariasteUa Gelmini. Anche 
l'operazione mutui, tanto propa¬ 
gandata dal governo, non pro¬ 
mette nuUa di buono per le fami¬ 
glie. Secondo i calcoli della Cgil 
su un murilo ventennale di 
lOOmila euro, si arriva a un al¬ 
lungamento di 36 rate per un im¬ 
porto pari a 7.600 euro. Occhio, 
dunque, prima di accettare la 
convenzione: meglio verificare 
altre offerte sul mercato. Grande 
assente dalla manovra è il Mez¬ 
zogiorno, la parte più povera del 
Paese. «Non esistono in alcun 
modo provvedimenti a darmo 
del Mezzogiorno», dichiara il mi¬ 
nistro per gli Affari Regionali Raf¬ 
faele Fitto. 11 quale confessa una 
mezza verità: il sud infatti non 
compare proprio nel testo. 11 che 
vuol dire che mancano politi¬ 
che di sviluppo delle aree svan¬ 
taggiate. Fitto parla di «visione 
strategica complessiva che ottie¬ 
ne il risanamento nei tre anni 
previsti». Per la verità, qui nume¬ 
ri sono gU stessi previsti da Tom¬ 
maso padoa-Seffioppa, che nel 
suo ultimo Dpef aveva calcolato 
una manovra triermale di 30 mi¬ 
liardi per arrivare al pareggio. 
Tremonti ha recepito, ha impor¬ 
to i tagli, ha aumentato le tasse. 
Il disegno strategico è soltanto 
quello della tenuta dei conti. 
Con qualche strizzatina d'oc¬ 
chio alle solite corporazioni. 

In questo contesto 
non c’è nemmeno 
il promesso 
abbassamento della 
pressione fiscale 


«Secondo lei che cosa devo fare? Sve¬ 
narmi per fare il pieno alla macchina 
o fare arrabbiare mia mogUe tutte le 
sere?». Il dilemma del signor Claudio 
sembra di difficile soluzione, come 
tutte le infinite varianti in cui si tradu¬ 
ce il caro benzina per le famiglie ifedia- 
ne: c'è chi deve scegliere tra l'automo¬ 
bile e le vacanze, chi deve sfidcire i ge¬ 
nitori sulla paghetta settimancile, chi 
preferisce farsi venire due polpacci co¬ 
si in bicicletta. 

Per un impiegato di 40 anni che vive 
a Bergamo e lavora a Milano, purtrop¬ 
po, si tratta di compromettere la pro¬ 
pria serenità coniugale: «Andare in uf¬ 
ficio in macchina mi costa ormai 80 
euro alla settimana - spiega Claudio - 
e sono parecchi soldi, che alla fine del 
mese si fmno sentire sul conto in ban¬ 
ca. Così ho provato per qualche gior¬ 
no ad usare i mezzi pubblici». Questo 
il percorso: prima Tautobus per Berga¬ 
mo centro, poi la corriera autostrada¬ 
le fino a piazza Castello a Milano, 
quindi la metropolitana per l'ufficio, 
alzandosi un'ora prima la mattina e 
rincasando una o due ore più tardi la 
sera, a seconda degli straordinari. 
«Non arrivavo mai in tempo per cena¬ 
re con i bcimbini e discutevo sempre 
con mia moglie. MegUo spendere per 
la benzina e rinunciare a qualche ac¬ 
quisto superfluo» conclude Claudio, 
dopo aver speso 56 euro per U pieno 
della sua Fiesfa. 

Al distributore di viale Papiniano c'è 
anche Nicoletta, 17 anni, che sfa 
riempiendo il serbatoio del suo scoo¬ 
ter per andare con gli amici all'Idro¬ 
scalo a fare U bagno: «Ho chiesto eli 
miei genitori di aumentarmi la paga 
settimanale. Ora che sono in vacanza 
uso témto il motorino per fare gite fuo¬ 
ri città, ma con quel che cosi a la benzi¬ 
na mi spendo quasi la mefà dei miei 
40 euro». 

Per ogni persona indaffarafa alla pom¬ 
pa self-service di carburanfe c'è una 
storia di sopravvivenza al caro petro- 


MILANO, LA DURA GIORNATA DEI CONSUMATORI 

Dal distributore al supermercato 
rimpoverimento del ceto medio 



Foto Ansa 


di Luigina Venturelli / Milano 


VENTANNI DI CARO PETROLIO 
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«Una volta con (jue 
stipendi facevamo una 
vita agiata, ora dobbiamo 
stare attenti a quello 
che compriamo» 


lio da raccontare. Filippo è un grafico 
di 34 anni, cerca di non sporcarsi l'abi¬ 
to elegante mentre fa benzina: «Oggi 
ho fatto un'eccezione e ho preso l'au¬ 
to perchè ho un colloquio importan¬ 
te e con questo caldo non potevo pre¬ 
sentarmi in studio tutto sudato. Altri¬ 
menti mi faccio ogni giorno una ven¬ 
tina di chilometti in bici da Corsico e 
ritorno». Anche Arturo, commercian¬ 


te di 45 anni, è prirecchio arrabbiato 
per i prezzi del gasolio finiti alle stelle: 
«Io non posso fare a meno delTauto- 
mobile, e mi serve pure bella grossa 
per futti i vestiti che devo trasportare» 
dice guardando la sua Volvo familia¬ 
re. «Ma con gU aumenti vertiginosi 
degU ultimi mesi, le spese sono lievita¬ 
te, e ho dovuto accorciare le vacanze 
al mare a una sola settimana». 


Dal distributore al supermercato, i to¬ 
ni non cambiano: i listini degli ali¬ 
mentari hanno subito aggravi simili a 
quelli dei Ccirburanti. Con inevitabili 
conseguenze sul bilancio delle fami¬ 
glie, classe media compresa: siamo al- 
TEsselunga di via Solari, a metà strada 
tra i quartieri aUa moda intorno a San- 
t'Agostino e quelli popolari del Loren- 
teggio. Si lamenta Claudio, 40 anni, 


che di professione fa il regisfa di spot 
pubblicitari: «Me ne sono accorto ec¬ 
come dei rincari al supermercato, con 
tre figli, un cane e due gatti fcire la spe¬ 
sa mi costa almeno 200 euro alla setti¬ 
mana. Così ho cominciato a control¬ 
lare i prezzi e scegliere sempre i pro¬ 
dotti più economici. Non Tavevo mai 
fatto prima». 

E si Icimenfa Luigi, 73 anni, che vive 
deUa sua pensione da miUe euro al 
mese: «Non ho mai fatto la bella vita, 
ma adesso sono costretto a misurare 
anche il cibo. La verdura la compro 
solo eli mercato del sabato, la carne la 
prendo una fettina aUa volfa, che se 
mi va a male è un piccolo salasso, e 
scelgo la pasfa da discount, 60 centesi¬ 
mi per un chilo di spaghetti invece 
che 1,60 euro» racconta il pensiona¬ 
to, mostrando una significativa preci¬ 
sione nei dettagli di prezzo. «Ma non 
sono buoni come i Barilla, quando li 
cuoci diventano un po' collosi». 
Dell'inflazione in rincorsa risente Ga¬ 
briella, insegnante di 41 anni: «Io e 
mio marito abbiamo due buoni sti¬ 
pendi e siamo senza figli, eppure ci 
tocca stare attenti a quanto spendia¬ 
mo. Una volta, solo pochi anni fa, fa¬ 
cevamo una vita agiata. Invece que¬ 
st'armo abbiamo rinunciato ad iscri¬ 
verci in palestra, usciamo a cena solo 
un paio di volte al mese, e le ferie sulla 
riviera ligure le facciamo in una pen¬ 
sioncina economica, non nel solito al¬ 
bergo». 

Ne risente a maggior ragione Estela, 
pemviana di 31 anni, che fa le pulizie 
in diversi appartamenti del quartiere: 
«Sono in Italia da cinque armi, ma 
questi prezzi non li ho mai visti» escla¬ 
ma mostrando un sacchetto mezzo 
vuoto, nel quale s'intravede una con¬ 
fezione di pollo in offerta. «Lo scorso 
mese ho mandato aUa mia famiglia a 
Lima 100 euro in meno del soUfo, ma 
ora cercherò di stare più attenta quan¬ 
do faccio la spesa. Se spendo quanto 
guadagno, che senso ha restare qui?». 
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INFEZIONE CHOC 


Le ultime rilevazioni dell’lstat confermano 
la situazione d’emergenza in Italia e in Europa 
dove la media dei rincari ha toccato il 4% 


Vengono colpiti soprattutto i ceti più deboli 
e i rialzi maggiori sono quelli dei prodotti 
merceologici di prima necessità 


Pasta, pane, gasolio: i prezzi non si fermano più 

In giugno strappo al 3 , 8 %, il massimo dal 1996 . Balzo dei prezzi alla produzione 


■ di Laura Matteucci / Milano 


ALLARME L’inflazione a giugno schizza fino 
al 3,8% rispetto a un anno fa, contro il 3,6% 
di maggio. Era dal luglio 1996 che il costo del¬ 
la vita non si spingeva così in alto. Su base 


congiunturale la cre¬ 
scita è stata dello 
0,4%. Pasta e gaso¬ 
lio hanno ormai pre¬ 
so il volo rispetto a giugno 2007: 
+22,4% la prima, +31,2% il se¬ 
condo. Ma è boom anche per pa¬ 
ne (13%), latte (+11,1%) e benzi¬ 
na (+12,6%). Nel complesso. In 
un anno, 1 prezzi degli alimenta¬ 
ri sono saliti del 6,1%. Tanto 
che, secondo la Confederazione 
italiana agricoltori (Cia), nel pri¬ 
mo semestre i consumi alimenta¬ 
ri calano del 2%, con gli ortaggi a 
-6,2% e il pane a -6%. 

E ancora non sono stati conside¬ 
rati gli aumenti di luce e gas, ol¬ 
tre H 4%, previsti da oggi. 1 dati 
dellTstat, rnsomma, sono hen di¬ 
versi da quelli del governo, che 
nel Dpef ha programmato l'infla¬ 
zione di quest'anno ciiri,7%, in 
modo che, con l'avallo di Con- 
findustria, per i rinnovi dei con¬ 
tratti si parta da un costo della vi¬ 
ta che è meno della metà di quel¬ 
lo reale. 

Per il Codacons, che chiede al go¬ 
verno un decreto per Introdurre 
il triplo prezzo sugli alimentari - 
all'origme, all'ingrosso e al detta¬ 
glio - gli aumenti si traducono in 
una stangata da 1.500 euro an¬ 
nui a famiglia, per Federconsu- 
matori e Adusbef l'aggravio sarà 
di oltre 1.800 euro: 734 per i co¬ 
sti diretti dell'energia, 533 per gli 
aumenti di alimentari e bevan¬ 
de, 546 per i costi indiretti da ca¬ 
ro-greggio. Il totale porterà il tas¬ 
so d'inflazione 2008 al 6,1%. 

Il costo della vita, peraltro, sta cre¬ 
scendo pericolosamente In tutta 
Europa, con l'inflazione della zo¬ 
na euro al 4% a maggio. «Un pro¬ 
blema che ci crea grande preoc¬ 
cupazione», commenta il com¬ 
missario europeo agli Affari eco¬ 
nomici Joaquin Almunia, per il 
quale a fine anno l'inflazione me¬ 
dia risulterà superiore al 3,2% 
previsto a primavera. «Il modo 
di reagire - avverte Almunia - 
non è creare nuove distorsioni 
dei mercati, stiamo attenti a non 
creare spirali inflazionistiche». 
Stretta tra spinte inflazionistiche 
e rischi di (scarsa) crescita è an¬ 
che la Bce, che si riunisce giovedì 
e che promette di prendere «mi¬ 
sure adeguate per combattere 


l'inflazione nella zona euro», co¬ 
me dice il presidenfe deU'Euro- 
gmppo, J ean-Claude Juncker. 

In If alia, la tendenza al rialzo vie¬ 
ne confermata anche dall'anda¬ 
mento dei prezzi alla produzio¬ 
ne. I dati Istat di maggio sono 
chiari: +1,5% rispetto ad aprile e 
+7,5% su base tendenziale. Non 
accadeva dal gennaio 2003. An¬ 
che in questo caso, il volano è il 
costo del petrolio: al netto del¬ 
l'energia, l'indice risulta Infatti 
in crescita dello 0,2% rispetto ad 
aprile e del 3,8% sul 2007. Per il 
raggmppamento energia, au¬ 
mento del 21,5% su base annua. 
E il petrolio, nel frattempo, si è 
portato ad oltre 143 dollari a bari¬ 
le. 

Anche le vacanze si profilano co¬ 
stosissime. I prezzi degli stahUi- 
menti balneari dovrebbero au¬ 
mentare, rispetto a un anno fa, 
del 9%, il costo dei campeggi sali¬ 
rà del 6,2%. Non bastasse, pren¬ 
dere l'aereo costerà In media il 
13,4% in più rispetto al 2007 
mentre per i trasporti marittimi 
l'aumento stimato è del 9,3%. 
Un andamento che secondo la 
CgU rischia di far precipitare il po¬ 
tere di acquisto dei salari di circa 
1.200 euro nei prossimi due an¬ 
ni. «È evidente - dice Cesare Da¬ 
miano, capogmppo Pd in com¬ 
missione lavoro - che l'inflazio¬ 
ne prevista dal governo all' 1,7% 
non è nient'altro che il valore 
della perdita del potere di acqui¬ 
sto di salari e pensioni». «Un con¬ 
to è raffreddare l'inflazione - con¬ 
tinua - un altro è più che dimez¬ 
zare l'adeguamento delle retribu¬ 
zioni e delle pensioni all'inflazio¬ 
ne reale». Come dice il leader del¬ 
la CgU Guglielmo Epifani, quello 
dell'inflazione sta diventando «il 
problema principale del Paese», 
e la mancanza di intervento da 
parte del governo per evitare 
l'impoverimento dei lavoratori e 
dei pensionati «peserà al tavolo 
con Conflndustria» alla trattati¬ 
va per la riforma contrattuale. 

Per i consumatori una 
stangata da 1800 euro 
Vacanze carissime: 
i’ombreiione saie dei 9% 
i’aereo dei 13% 


■-HANNO DRTTO^ 

Epifani 

Questo è il problema 
del Paese. Il governo 
non ei ha aseoltato, 
oggi e ’è un diffuso 
impoverimento 

Damiano 

L'inflazione 
prevista all’1,7% 
non è altro ehe 
la perdita del potere 
di aequisto dei salari 

Almunia 

Siamo molto 
preoccupati, 
a fine anno 
sarà molto più alta 
del previsto 



Iniziano i saidi estivi 
Domani ii via a Napoii 

Partenza in salita per la 

stagione del saldi estivi 2008, 
che si preannuncla piuttosto 
avara per I commercianti Ita¬ 
liani, nonostante un giro d'af¬ 
fari stimato In quattro miliardi 
di euro. La prima grande città 
a partire con I saldi estivi sarà 
Napoli, già da domani. A Ge¬ 
nova si darà II via agli acquisti 
scontati II 4 luglio mentre Ro¬ 
ma, Milano, Torino, Venezia, 
Bologna, Bah, Ancona e Trie¬ 
ste cominceranno II 5 luglio. 
Secondo Confcommerclo, 
tuttavia, ogni famiglia spende¬ 
rà In media poco più di 280 
euro per l'acquisto di articoli 
In saldo, per un valore com¬ 
plessivo del saldi estivi che si 
aggirerà Intorno al 4 miliardi 
con un'Incidenza deiri1,2% 
sul fatturato annuo del setto¬ 
re. È una vera e propria gela¬ 
ta sul consumi quella che si 
vedrà quest'estate secondo 
le stime del Codacons, che si 
aspetta una «fortissima con¬ 
trazione» degli acquisti a cau¬ 
sa del caro-greggio, tra II 15 e 
Il 20% rispetto al saldi estivi 
del 2007, con una spesa per 
famiglia di 200 euro e appena 
Il 50% del consumatori In gra¬ 
do di usufruire degli sconti 
stagionali. 


La Bce vuole alzare i tassi, i governi si oppongono 

Zapatero, Sarkozy e la Merkel mettono l’accento sulle politiche di sviluppo 


■ di Roberto Rossi / Roma 


TASSI Che cos’è la cresci¬ 
ta? E come la si governa? 
Non sono quesiti da acca¬ 
demici. Almeno non più e 
non ora. In Europa su questi 
due interrogativi si sta gio¬ 
cando uno tra i più grossi scontri 
istituzionali degli ultimi anni. In 
campo due fazioni. Da una parte 
la Banca centrale europea, dall'al¬ 
tra i governi di Francia, Spagna e 
Germania, e cioè la forza econo¬ 
mica dell'Europa. Motivo del 
contendere la politica moneta¬ 
ria, che è in mano alla Bce, appli¬ 
cata alla crescita, che di solito è 
materia dei governi. 

Questo lo scenario. Dopodoma¬ 
ni la Banca centrale, governata 
da Jean-Claude Trichet, aumen¬ 


terà i tassi di interesse. Prendere a 
prestito U denaro costerà di più, 
in sostanza. La scelta della Bce è 
dettata dalla preoccupazione 
che genera l'inflazione. In Euro¬ 
pa si sta assistendo a una fiamma¬ 
ta dei prezzi come mai prima. E 
questo è per la Bce il male peggio¬ 
re. Spiega Trichet: «La stabilità 
dei prezzi a medio termine è es¬ 
senziale, non solo perché proteg¬ 
ge i redditi dei nostri cittadini, 
particolarmente le fasce più vul¬ 
nerabili ma anche perché rappre¬ 
senta una precondizione per la 
crescita e per la creazione di lavo¬ 
ro». 

Il ragionamento di Trichet in Eu¬ 
ropa non è molto apprezzato. U 
momento è alquanto delicato. 
La crisi economica non lascia tre¬ 
gua. L'inflazione è una «minac¬ 
cia infausta e immediata», come 
ha ricordato la Banca dei Regola¬ 


menti Intemazionali, ma la man¬ 
cata crescita, per i governi conti¬ 
nentali, lo è di più. Se il costo del 
denaro aumenta gli investimen¬ 
ti diminuiscono, le famiglie so¬ 
no costrette a pagare di più il mu¬ 
tuo, le imprese non assumono, i 
consumi stagnano. Imbarcarsi 
in una fase di rialzi dei lassi ri¬ 
schia, secondo il ragionamento 
di molti politici, di strozzare 
un'economia già affaticata. Da 
qui l'irritazione dei governi di 
Francia, Spagna e Germania. 

La Francia, per la verità, è da me- 

La riunione di questa 
settimana della banca 
centrale sarà 
una delle più delicate 
da quando è nata 


si che spara sul presidente della 
Bce. La Spagna, invece, ha inizia¬ 
to da poco. L'altro ieri il primo 
ministro spagnolo José Luis Za¬ 
patero ha chiesto l'introduzione 
di una «certa flessibilità» nella 
politica anti inflazionista della 
Banca Centrale Europea. Zapate¬ 
ro ha dichiarato che l'azione del¬ 
la Bce «troppo orientata al con¬ 
trollo dell'inflazione dovrebbe 
avere una certa flessibilità, in par¬ 
ticolare perché l'inflazione in Eu¬ 
ropa è dovuta soprattutto all'au¬ 
mento del prezzo del petrolio e 
degli alimenti e non a un eccesso 
della domanda interna». 

È questo il punto controverso. 
L'inflazione importata dall'ester¬ 
no ha la stessa pericolosità di 
quella generata dalla crescita in¬ 
terna? Per Zapatero, evidente¬ 
mente, no. «Non intendo attac¬ 
care l'indipendenza della Bce, 
ma rivendico il diritto di avere ri¬ 
serve sulle sue decisioni» ha det¬ 


to il leader spagnolo. 

Che su questa materia ha trova¬ 
to un inaspettato alleato: la Ger¬ 
mania. «L'aumento dei tassi dan¬ 
neggia la crescita», ha tuonato il 
ministro delle Finanze Peer Stein- 
bmeck. Che due giorni fa ha rot¬ 
to così la tradizionale linea rispet¬ 
tosa dell'indipendenza della Bce 
tenuta da Berlino. 

Già, l'indipendenza. Che a que¬ 
sto punto è a rischio. La battaglia 
contro Trichet potrebbe cambia¬ 
re gli equilibri ai vertici della Bce. 
Che appaiono divisi: qualche 
giorno fa Jose Manuel Gonza- 
lez-Paramo, membro del comifa- 
to esecutivo, ha detto che non è 
sicuro un rialzo dei tassi al 4,25% 
a luglio. Il francese Christian 
Noyer si è detto «ottimista» su 
un riallineamento dei prezzi al 
tasso del 2% l'armo prossimo. In 
Europa di fragile non c'è solo 
l'economia ma anche la poltro¬ 
na di Trichet. 
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A C A\TT^TI A ' presidenti di Camera e Senato sono saiiti ai Coiie 

11 VI 11 \ 1 l< 11 oon un parere ohe oontesta a paiazzo dei Maresoiaiii 
kj V ”1 1 J. J. \j\j il potere di pronunoiarsi sulla salvaprooessi 

L’udienza del processo di Milano è vicina e Berlusconi 
ha paura. Bocchino propone uno scambio al Pd: 
la ritiriamo se votate il lodo Schifani. Respinto 


Premier ossessionato, manda 
Fini e Schifani contro il Csm 

■ di Marcella Ciarnelli / Roma 


Il Cavaliere in preda all'ossessio¬ 
ne della propria difesa. Si avvici¬ 
na il 7 luglio, giorno dell'udienza 
del processo che lo vede coinvol¬ 
to, ed allora Berlusconi tenta ogni 
strada possibile. Manda al CoUe i 
due presidenti di Senato e Came¬ 
ra "armati" di un parere scritto se¬ 
condo cui il Consiglio superiore 
della magistratura non avrebbe 
potere ad esprimersi sulle leggi ad 
personam come il salva-premier, 
confezionato ad hoc e infilato in 
un secondo momento nel decre¬ 
to sicurezza. Si autodifende in 
una nota inviata al convegno del¬ 
la Federazione tabaccai accusan¬ 
do chi fa «tante polemiche stm- 
mentaU e finisce con il mettere in 
secondo piano l'interesse colletti¬ 
vo». Ed è fumo negli occhi perché 
lui pensa solo a se stesso. E poi 
manda in avanscoperta Italo Boc¬ 
chino che di prima mattina se ne 
esce con un'ipotesi di baratto. 
«Noi togliamo il salva premier 
voi votate il lodo Alfano», propo¬ 
ne all'opposizione che rimanda 
al mittente l'ipotesi. 

Dunque Schifani e Fini harmo 
portato al presidente della Repub¬ 
blica un parere secondo cui «solo 
la Corte Costituzionale può inter¬ 
venire, ed a legge approvata». 
Questa è stata la tesi espressa al 
Capo dello Stato, che è anche il 
presidente del Csm, quasi a dirgli 
che sulla questione è meglio la¬ 
sciar perdere. La nota è tornata in¬ 
dietro, nelle tasche di coloro che 
avevano fatto da postini. Sulle leg¬ 
gi che riguardano la giustizia il 
Csm può, invece, esprimere un 
proprio parere, e oggi il Plenum 

10 farà, secondo il dettato del com¬ 
ma 5, articolo 10 della legge vi¬ 
gente dal 1958. Anche se, è evi- 

11 capo dello Stato 
li ha ascoltati 
senza batter ciglio 
Ma l’offensiva 

è pesante 


dente, che decidere della costitu¬ 
zionalità o meno di una norma 
spetta alla Corte Costituzionale. I 
presidenti di Senato e Camera 
hanno giustificato la loro inziati- 
va con il timore di un intreccio al¬ 
larmante tra il Parlamento che 
sta discutendo, il Csm che espri¬ 
me pareri e la questione giudMa- 


ria che prosegue per la sua strada. 
Ma l'accoglienza non è stata quel¬ 
la auspicata. Ed a rasserenare il cli¬ 
ma non è bastato certo l'elenco 
degli appuntamenti parlamenta¬ 
ri con cui si è provveduto a dare 
una risposta aU'aUarme «ingor¬ 


go» lanciato dal Capo dello Stato 
con la lettera inviata qualche gior¬ 
no fa ai due presidenti che sono 
saliti ieri al Colle, ed anche al pre¬ 
mier. C'è stato anche il riconosci¬ 
mento che la «toppa» messa con 
il calendario sprint non può copri¬ 


re la necessità di misure più stmt- 
turali che dovranno essere prese 
quando, ad esempio, si dovrà af¬ 
frontare la sessione di bilancio. 
Quindi la riforma dei regolamen¬ 
ti parlamentari non può aspetta¬ 
re oltre. 


Convinto com'è che lui rappre¬ 
senta tutti e che, quindi, la difesa 
del suo interesse personale signifi¬ 
ca difendere quelli di tutti, Silvio 
Berlusconi non ha mostrato la 
benché minima esitazione nel di¬ 
fendere a spada tratta il decreto 
sulla sicurezza in cui è stata infila¬ 
ta, ad uso del premier, la norma 


biocca-processi e che ora è al va¬ 
glio delle commisioni Giustizia e 
Affari Costituzionali della Came¬ 
ra. In aula approderà come previ¬ 
sto martedì prossimo secondo il 
fitto calendario fissato nei giorni 
scorsi, ma già in commissione sa¬ 
rà evdiente quale sbocco sarà pos- 
sibOe trovare per evitare uno scon¬ 
tro che rischia di compromettere 
l'avvio della legislatura che, dove¬ 
va essere costituente, e che già è 
stata deviata sugli interessi perso¬ 
nali del Cavaliere. Di questo si pre¬ 
occupa, e non poco, la Lega che 
vede allontanarsi la possibilità di 
un confronto costmttivo per riu¬ 
scire a pittare a casa le leggi che a 
Bossi, che invita ancora una volta 
«alla cautela», e ai suoi interessa¬ 
no di più, a cominciare dal federa¬ 
lismo fiscale che è stato una delle 
catte vincenti della passata tenzo¬ 
ne elettorale. 

«Quello che accadrà sul decreto si¬ 
curezza dipenderà esclusivamen¬ 
te dal senso di responsabilità del¬ 
le opposizioni» spiega il vicepresi¬ 
dente del Pdl, Italo Bocchino, per 
sostenere la proposta dello scam¬ 
bio Lodo-biocca processi. Altri¬ 
menti la strada è già tracciata ed è 
quella della fiducia. E viene con¬ 
fermata quando alla proposta 
avanzata, a stretto gioro, arriva la 
risposta negativa. «Nessuno scam¬ 
bio, no alla logica mercantilistica 
della maggioranza» dice il mini¬ 
stro ombra della giustizia, Lan¬ 
franco Tenaglia. «Dopo il darmo 
siamo alla beffa, incalza Anna Fi- 
nocchiaro, capogmppo del Pd al 
Senato. «Qual è l'interesse colletti¬ 
vo che sta dietro la norma salva 
processi inserita nel decreto sicu¬ 
rezza?». Bella domanda. E' la que¬ 
stione che è davvero bmtta. 

Non è escluso 
che il Pdl 

non arrivi a mettere 
la fiducia anche 
sul lodo Alfano 



Il ministro della Giustizia Angelino Alfano con il presidente del Consiglio Silvio Beriusconi Foto di Mauro Scrobogna / LaPresse 


Sicilia, ai ballottaggi la rimonta del Pd 

Nove sindaci democratici, otto Pdi. Sgarbi è sindaco con i’Udc e una civica 


M / Palermo 

SGARBI SINDACO di Salemi. Ha 
annunciato che la cittadina siciiiana 
sarà «ii contrario di Milano» e che 
vuole Peter GlideveI, Alain Elkann e 

Oliviero Toscani come assessori alla Cul¬ 
tura, alla Comunicazione, alla Religione 
e diritti umani. Folklore: la notizia vera è 
che ai ballottaggi in 25 comuni siciliani 
U Pd è in rimonta, stemperando la vitto¬ 
ria del Pdl di quindici giorni fa. Nei co¬ 
muni sotto ai 10 mila abitanti oltre che 
alle provinciali, il Prc appoggia e fa vince¬ 
re due candidati a sindaco, si registrano 
le «stravaganti alleanze» Pd-Pdl, Pdl-Idv, 


Pd-Mpa e l'astensionismo fino al 20% ri¬ 
spetto al primo turno. Si è votato anche 
a Ventlmiglia di Sicilia (Pa) che ha un nu¬ 
mero inferiore a diecimila abitanti, ma 
dove i candidati avevano ottenuto la 
stessa percentuale. 

A Modica, paese natale di Anna Finoc- 
chiaro, vince un sindaco appoggiato da 
Pd e da liste di matrice Mpa: la presiden¬ 
te dei senatori democratici aveva perso 
le elezioni per la carica di governatore si¬ 
ciliano proprio contro il leader del Mpa 
Raffaele Lombardo. 

Il Pd conquista 9 sindaci contro gli 8 del 
Pdl cmche se le squadre in gioco in que¬ 
ste comunali erano spesso trasversali: i 


candidati erano appoggiati da liste civi¬ 
che o da liste che provenivano dalla rot¬ 
tura di partiti ufficiali sia del centrode¬ 
stra che del centrosinistra e che a spezzo¬ 
ni appoggiavano questo o quel candida¬ 
to. 

A Scordia (Ct) l'alleanza Pdl-Idv sconfig¬ 
ge Udc-Mpa; a Riposto (Ct) è stato eletto 
sindaco Sebastiano Spitaleri candidato 
di liste civiche e Rifondazione. Ha battu¬ 
to al ballottaggio Maria Di Gucirdo, can¬ 
didata del Pdl, Udc, Mpa e Destra. An¬ 
che a Biancavilla il simbolo Prc, insieme 
al Pd, fa vincere il sindaco Giuseppe Glo¬ 
rioso. A Palagonia (Ct) i simboli uniti di 
Pdl e Pd perdono nello scontro con liste 
civiche, autonomiste e Udc. Il coordina¬ 
tore del Pd di Catania, Luca Spataro sot¬ 


tolinea che l'accordo «è stato sottoscritto 
da esponenti locali del Pd e non condivi¬ 
so dalla segreteria provinciale». 

A Partinico (Pa) il candidato deU'Udc bat¬ 
te quello del Pdl. A Ravanusa (Ag) toma 
sindaco Armando Savarino, sostenuto 
da una lista civica e daU'Udc, mentre al 
fianco dell'avversario Mario TricoU si era¬ 
no schierati Pdl, Pd e Mpa. Savarino è già 
stato sindaco nel 2007. Nel novembre 
scorso, però, la cotte d'Appello di Paler¬ 
mo, confermando la sentenza di primo 
grado emessa dal tribunale di Agrigento, 
lo dichiarò decaduto dalla carica: era ine¬ 
leggibile in quanto, come direttore sani¬ 
tario deU'Asl di Agrigento, avrebbe dovu¬ 
to dimettersi 180 giorni prima delle con¬ 
sultazioni elettorali. 



E Fede dà a Veltroni 
il fatale bacio della morte 



♦ La Tav ha avuto una mezza via libera, ma i telegiornali 
hanno trattato l'annosa questione con toni e stili molto 
ambigui. Nessuno ha messo in evidenza che questa è la 
conclusione di una trattativa durata 18 mesi, iniziata cioè 
con la mediazione del governo Prodi. Ragion per cui è 
apparso un miracolo del ministro Matteoli, di Scajola e - 
ovvio - del Presidente perforatore e altoveloce. Allo 
stesso modo è andata la notizia del “reintegro” di Saccà, 
deciso dal tribunale civile. Senza uno straccio di 
spiegazione, è filata liscia l'idea che Saccà sia un 
sant'uomo, i magistrati che hanno indagato su di lui e 
Berlusconi dei persecutori, i giornalisti che hanno 
raccontato i fatti solo spie al servizio del Comintern. 

Fede ha già stabilito che non solo non c'è reato, ma è 
un 'attività filantropica per trovare lavoro alle fanciulle 
disoccupate. Ma si sa che Fede legalizzerebbe le stragi 
se Berlusconi sparasse sulla folla. Quello che non si 
sapeva è che si offre come consigliere di Veltroni: Walter 
venga avanti e dialoghi con la maggioranza, tutto gli sarà 
perdonato. Ecco, ieri sera Emilio ha schioccato a Veltroni 
il fatale bacio della morte. Paolo Ojetti 


Bandiere di partito e tricolori, in trecento al primo girotondo 

A Bologna, davanti al Tribunale, Arci, CgiI, Sd, Verdi, Idv e parlamentari Pd. Vitali: è la prova generale della manifestazione d’ottobre 

M di Andrea Bonzi / Bologna 



Presidio davanti ai tribunale contro le leggi sulla giustizia Foto di Luciano Nadaiini 


Conta 300 persone 0 primo giro¬ 
tondo contro l'emendamento 
"biocca-processi”. Tanti, infatti, i 
bolognesi che si sono ritrovati ieri 
pomeriggio nella piazza di fronte 
alla sede del Tribunale, accoglien¬ 
do così l'invito deU'Arci. Un bUtz 
- sotto lo slogan «per sospender¬ 
ne uno se ne bloccano centomi¬ 
la» - durato mezzora, a cui hanno 
aderito le federazioni bolognesi 
di Pd, Verdi, Italia dei valori. Can¬ 
tiere e Sd, la Cgil (con il segretario 
Cesare Melloni), le associazioni 
Articolo 21 e Auser, oltre che per¬ 
sonalmente diversi parlamentari 
democratici eletti in Emilia-Ro¬ 
magna. Spicca l'assenza di Prc e 
Pdci. 

«È una prova generale per la ma¬ 
nifestazione nazionale di ottobre 


- spiega il senatore Walter Vitali 
(Pd) -. Vogliamo dar voce all'indi¬ 
gnazione per questa norma e ri¬ 
volgerci non solo ai nostri mili¬ 
tanti ma anche agli elettori di 
Centrodestra: siamo di fronte a 
un rovesciamento completo de¬ 
gli impegni assunti con loro». Do¬ 
po «una campagna basata suUa si¬ 
curezza», infatti, la prima mossa 
di Berlusconi è stata «sostanzial¬ 
mente un'amnistia mascherata - 
continua Vitali -. Per di più, i tem¬ 
pi stretti mettono il Parlamento 
nell'impossibilità di discutere 
questi provvedimenti: è davvero 
un'emergenza democratica». 

Tra le bandiere che sventolano, al¬ 
cuni tricolori, accompagnati dai 
vessilli dei partiti e delle stmtture 
aderenti. «Chiediamo giustizia 


uguale per tutti», recita un cartel¬ 
lo issato da un militante. Sono 
più di 22.000 i processi a rischio 
oblio, in Emilia-Romagna. Non 
mancano però anche le voci criti¬ 


che: il Centrosinistra si muove a 
Bologna, dove il Pd ha sfiorato il 
50%, ma a livello nazionale aspet¬ 
ta l'autunno. E, per questo, arriva¬ 
no critiche. «Perché io, che ho da¬ 


to fiducia al Pd, devo venire qui a 
Bologna ma non martedì 8 luglio 
a Roma solo perché quell'iniziati¬ 
va l'ha indetta Antonio Di Pietro? 

- si chiede Ivano Marescotti, auto¬ 
re teatrale e attivista democratico 

- Questi distinguo mi sembrano 
fmtto di ingegnerie politiche lon¬ 
tane dalla gente». Anche Franco 
Grillini, ex Ds ora socialista e lea¬ 
der del movimento gay, non na¬ 
sconde l'amarezza: «Sono stato 7 
anni in Commissione Gisutizia, e 
si è sempre parlato degli affari di 
Berlusconi, è un film già visto, 
questo del premier». Ma allora, 
cosa si aspetta a manifestare nella 
Capitale? «Il Pd nazionale deve 
capire che l'opposizione non si fa 
solo in Parlamento, ma anche tra 
la gente», chiosa Grillini. Perso¬ 
naggi politici ma anche gente co¬ 
mune. Come Riccardo, 25 anni. 


tricolore a mo' di mantello e ma¬ 
glietta multilingue con la tradu¬ 
zione della frase «Io non ho vota¬ 
to Berlusconi». «Non è possibile 
che migliaia di persone rischino 
di restare senza giustizia perché il 
premier non vuole sottoporsi a 
un regolare processo», osserva. 
Accanto al portone del tribunale 
c'è un gmppo di immigrati. «È la 
prima volta che scendo in piazza 
- dice Rabia, marocchina, in Italia 
da 14 anni, che lavora come vo¬ 
lontaria al Centro stranieri della 
Cgil per insegnare -. Siamo qui 
per lavorare, i provvedimenti di 
Berlusconi sull'immigrazione ci 
farmo vivere neU'incettezza». Do¬ 
po una quarantina di minuti il 
presidio si scioglie. Ma la gente 
continua a dibattere: di Berlusco¬ 
ni, Veltroni, Prodi. Anche così, di¬ 
scutendo in piazza, si fa politica. 


Maddalena, da capo 
a sostituto procuratore 

ROMA «Sono ringiovanito 
esattamente di 27 anni e nove 
mesi»: il magistrato Marcello 
Maddalena non perde il senso 
dell'umorismo nemmeno ieri, 
quando per effetto della rifor¬ 
ma dell'ordinamento giudizia¬ 
rio, all'età di 67 anni, retrocede 
da procuratore capo a Torino a 
semplice sostituto. Il nuovo nu¬ 
mero uno della procura, Gian 
Carlo Caselli, si insedierà alla fi¬ 
ne dell'estate (dopo alcuni lavo¬ 
ri di risistemazione dell'ufficio) 
e, nel frattempo, la reggenza 
passerà a Raffaele Guariniello. 
«I colleghi - scherza Maddale¬ 
na, regolarmente al lavoro al 
settimo piano del Palazzo di 
giustizia ma in un'altra stanza - 
mi stanno mandando messag¬ 
gi di condoglianze, lo però li 
rassicuro: ho ancora qualche 
cartuccia da sparare». 
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LO SCONTRO 


Il segretario Pd è stato oategorloo alla riunione 
del gruppo alla Camera anohe oon I suol: se qualouno 
dloe una oosa anohe oontro la destra, mi fa una oortesla 


Stoooata a Casini: «Anziohé preooouparsi del governo 
ombra lo sarei più preoooupato di pezzi dell’Udo 
ohe, oome In Slollla, se ne vanno oon II oentrodestra» 


«Decìdiamo noi quando andare in piazza» 

Veltroni stoppa Di Pietro. «Non facciamo regali, governo in caduta, la luna di miele sta finendo» 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


«IL GOVERNO pensi ai prezzi e ai salari, in¬ 
vece che al lodo Schifani, avevo detto che il 
paese è al tracollo e i dati mi danno ragione». 
Veltroni attacca il premier all’ora di pranzo e 


dove ci si conosce per nome». 
Lancia una stoccata anche a Casi¬ 
ni: «Con tutto il rispetto e l'affet¬ 
to, gli dico che anziché preoccu¬ 
parsi del governo ombra io sarei 
più preoccupato di pezzi del- 
l'Udc che, come in SicUia, se ne 
vanno con U centrodestra». Lan¬ 
cia soprattutto un altolà ai critici 
interni: «Ci sono alcuni di noi 


che se per una volta dicono una 
cosa contro la destra mi fanno 
una cortesia...». Come dire, il go¬ 
verno fa acqua, l'Italia è allo stre¬ 
mo e serve un Pd forte, non ripie¬ 
gato su se stesso. 

Inatteso Veltroni? No, dicono i 
suoi, è chiaro che il segretario ha 
deciso di rompere l'assedio, e 
che si prepara alla campagna 


subito una valanga di 
dichiarazioni del Pdl 
inonda le agenzie per 
dire che il segretario 

del Pd è ormai succube di Di Pie¬ 
tro. Ma a sera Veltroni attacca an¬ 
cora, e non solo il premier. Vede 
in dirittura finale la luna di miele 
tra governo e paese, cita sondag¬ 
gi che vedono il gradimento del¬ 
l'esecutivo in discesa, ma critica 
Di Pietro, «che con gli insulti fa 
un favore a Berlusconi», e spiega 
perchè il Pd non sarà l'8 luglio a 
piazza Navona con il leader del- 
l'Idv e gli amici di Grillo: «Non 
partecipiamo a manifestazioni 


IS 

D’Alema 

confermato 

vicepresidente 

ROMA 11 congresso dell'Interna¬ 
zionale socialista, in corso ad 
Atene, ha confermato Presiden¬ 
te il greco George Papandreu ed 
ha eletto 37 vicepresidenh. Per 
l'Italia sono confermate le vice¬ 
presidenze di Massimo D'Alema 
e di Pia Locatelli, Presidente del¬ 
l'Intemazionale socialista don¬ 
ne. Massimo D'Alema, Piero Fas¬ 
sino, Luciano Vecchi e Federica 
Mogherini hanno partecipato al 
congresso dell'Intemazionale so¬ 
cialista nell'ambito della delega¬ 
zione del Democratici di Sini¬ 
stra. Pia Locatelli, Vittorio Craxi, 
Luca Cerisi e Anna Falcone fan¬ 
no parte della delegazione del 
Partito Socialista. 

Oltre a D'Alema e Locatelli, fra 
gli affli vicepresidenh ci sono il 
premier spagnolo Zapatero, il 
premier portoghese Socrates, il 
cancelliere austriaco Gusen- 
bauer, il leader socialista tedesco 
Beck e quello francese HoUande. 



Foto di Marco Merlini / LaPresse 


d'autunno: ci sarà la grande ma¬ 
nifestazione di ottobre e lui an¬ 
drà di nuovo in giro per l'Italia 
per parlare al paese e al Pd. Un 
no al logoramento, se si vuole. 
«Dobbiamo smettere di conside¬ 
rare i nostri avversari come una 
invincibile armata - dice il segre¬ 
tario sferzando i critici interni - ci 
faremo del male da soli, invece 


■ Antonio Di Pietro* 


Carissimo Walter, 
è un momento cmciale per il 
nostro Paese, sono a rischio la 
democrazia e il futuro econo¬ 
mico e sociale degli italiani. E 
proprio per questo, tutta l'op¬ 
posizione deve essere unita e 
bloccare la deriva di chi abusa 
del proprio molo al fine di tute¬ 
lare solo gli interessi personali. 
La democrazia non si baratta, 
ma si difende in ogni sede e 
con tutte le energie. Questo 
non è U momento di soffermar¬ 
si a riflettere, né di rimandare a 
tempi che verranno. E' il mo¬ 
mento di chiamare a raccolta i 
cittadini, di scendere in piazza, 
perché domani sarà sempre 
troppo tardi. Non possiamo at¬ 
tendere inermi che i provvedi¬ 
menti 'salvapremier' e tutte le 
disposizioni vergogna divenga¬ 
no legge, pur essendo l'unico 
esito possibile, a fronte dei nu¬ 
meri schiaccianti che questa 
maggioranza ha in Parlamen¬ 
to. Per questo bisogna assumer¬ 
si la responsabilità, dare la paro¬ 
la ai cittadini e spiegare loro 
quello che sta accadendo. 

L'8 luglio l’Italia dei Valori sarà 
a piazza Navona per manifesta¬ 
re e sarà senza bandiere, insie¬ 
me a tante altre forze polifiche, 
associazioni, comifah e liberi 
cittadini. Siamo stari chiamati 
ed abbiamo risposto. E chiedia¬ 
mo anche al Pd di esserci, di 
partecipare e di non alzare stec¬ 
cati. La difesa della libertà e del- 


c'è solo un residuo di luna di mie¬ 
le tra governo e paese, ma si sta 
consumando». Veltroni ricorda i 
fatti: «L'inflazione che Scile come 
non accadeva da anni, salari bas¬ 
si, produttività in discesa, crisi 
AUtalia senza soluzione, un go¬ 
verno che sembra invece non ac¬ 
corgersi della gravità della situa¬ 
zione ed è preoccupato solo dei 



Antonio Di Pietro Foto Ansa 


la democrazia non ha colore, 
né bcindiere, ha solo la forza 
delle idee e il coraggio di non ti¬ 
rarsi indietro. Il Paese ha biso¬ 
gno di un'opposizione unita, 
coesa e senza nessuno che ri¬ 
vendichi una sterile primogeni¬ 
tura. 

Anche per questo l'Italia dei Va¬ 
lori sarà con il Pd in piazza in 
autunno, per denunciare 
l'emergenza sociale, democrati¬ 
ca ed economica, affiancando¬ 
lo in quella azione di protesta e 
di proposta al Paese. Il progetto 
del Pd di un'alternativa forte e 
credibile a un governo che sfa 
portando l'Italia al collasso ha 
avuto già la nostra adesione. 

*, Presidente deli’ltaiia dei Valori 


problemi del presidente del Con¬ 
siglio». «Sono pessimista guar¬ 
dando il paese, che appare inti¬ 
morito, affannato e angosciato, 
come nemmeno al tempo del ter¬ 
rorismo». «Noi - insiste Veltroni 
- dobbiamo avere maggiore capa¬ 
cità di sentire l'ansia della gente, 
il governo è assolutamente lonta¬ 
no da questo e il Paese inizia a 
sentirlo». Il leader del Pd cita al¬ 
cuni esempi, tra cui la norma sui 
mutui: «I cittadini stanno ini¬ 
ziando a capire che non è vero 
che diminuiscono, ma aumenta¬ 
no». Le tasse, ribadisce Veltroni, 
aumenteranno, non diminuiran¬ 
no. «Il Paese sta facendo l'esame 
al governo e capisce che le pro¬ 
messe fatte, le priorità del pre¬ 
mier e le priorità del Paese sono 
tre cose che non starmo insie¬ 
me». Conclusione sul punto: 
«Noi abbiamo tutte le condizio¬ 
ni per fcire la nostra opposizione, 
che è l'unica risorsa per il Paese e 
l'unica ciltemariva alla Destra». 
Cita sondaggi: «In un mese il 
consenso del governo è sceso del 
5,2% con un'accelerazione nelle 
ultime due settimane, io so che 
serve il respiro lungo e che non è 
utile l'idea della spallata ma non 
pensavo che dopo un mese U go¬ 
verno si sarebbe trovato in que¬ 
sta situazione». In sostanza, dice 
il segretario, non inseguiremo 
l'agenda di Berlusconi, «non di¬ 
scuteremo del lodo Alfano, ma 
metteremo in campo proposte 
su salari e pensioni». 

Parte qui la stoccata a Di Pietro: 
«I suoi toni sono i preferiti del 
centrodestra, è un regalo a Berlu¬ 
sconi col fiocco, lo dico a chi ci 
dà lezioni sulla qualità dell'oppo¬ 
sizione». Manifestare con Grillo, 
fresco reduce da Porto Cervo? 
«Non ci si invita a manifestazio¬ 
ni fatte da altri, senza discutere 
con noi della piattaforma, oi sia¬ 
mo un partito di una certa di¬ 
mensione...». «Noi - conferma - 
fciremo una grande manifestazio¬ 
ne di popolo, che comprenda i 
grandi temi sociali, e non una di 
quelle manifestazioni dove ci si 
conosce per nome». 

Veltroni è duro con chi parla so¬ 
lo di leadership: «A forza di dire 
che il partito si logora rischiano 
di produrre una profezia che si 
autoawera, la discussione va be¬ 
ne, non conosco affli partiti in 
cui si discute così tanto, purché 
sia un mezzo, non un fine. Alme¬ 
no per chi si preoccupa di far cre¬ 
scere il consenso. Per chi ha altri 
obiettivi, non so...». 


«Ma rs luglio 
d devi essere...» 

Lettera di Di Pietro ai ieader Pd 
«Noi vi appoggeremo in autunno» 


IL RETROSCENA Confronto nel gruppo alla Camera. Ma Furio Colombo avverte: i Girotondi ci sono, il Pd non può trattarli come la truppa, altrimenti non resteranno _^ 

E scoppia «l’orgoglio democratico»: «Con Grillo no...» 


DI Maria Zegarelli 

È alla buvette della Camera che a 
volte si coglie l'umore dei deputa¬ 
ti. Renzo Lusetti ha il dente avvele¬ 
nato con Antonio Di Pietro. Non è 
il solo, nel Pd. Quando incontra 
Paolo Bonaiuti, sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio, non¬ 
ché portavoce del premier gli dice: 
«Dagli addosso a Di Pietro che ci 
sta prendendo i voti». Perché il lea¬ 
der dell'Idv, dice Lusetti, è un «uo¬ 
mo di destra che piace alla sini¬ 
stra, a tutto quel mondo di 
benpensanti di sinistra». Tonino, 
secondo un sondaggio pubblicato 
dal Corrierone ieri mattina, è in 
aescita, lieve ma aesce. Il Pd no. 
Tonino che urla e insulta e vuole 
riempire le piazze. Così fa il gioco 
della destra dicono il segretario 
Walter Veltroni e il capogmppo al¬ 
la Camera Antonello Soro. «C'è 
qualcuno tra di noi che è contento 
che sia tornato il Caimano», ra¬ 
giona Soro aprendo i lavori. Riba¬ 


dendo che il Pd non sarà in piaz¬ 
za l'8 luglio. 

«Quella non è una piazza di sini¬ 
stra, Grillo e Travaglio non han¬ 
no nulla a che vedere con la ailtu- 
ra», perciò, dice Gianni Caperlo 
«io non ci sarò». E ce ne saranno 
davvero pochi di demoaatici quel 
giorno. Almeno stando alle dichia¬ 
razioni odierne. 

Pierluigi Bersani è convinto che 
compito del Pd sia quello «di tene¬ 
re l'orecchio a terra». Se il partito 
si concentra «sui temi economici e 
sociali, in autunno qualche risul¬ 
tato arriverà, faremo capire alla 
gente che Berlusconi lavora per 
sé». Dunque profilo basso su 
emendamento salvaprocessi e Lo¬ 
do Alfano? Niente affatto. Sia il 
segretario sia i leader del partito so¬ 
no pronti a una dura battaglia 
parlamentare. «Senza sconti», di¬ 
ce il ministro ombra all'Econo¬ 
mia. 


Veltroni parla ai deputati Pd: stia¬ 
mo andando nella direzione giu¬ 
sta. Giusto non aver precluso il 
dialogo sulle riforme ad inizio legi¬ 
slatura, «perché i fatti oggi ci dan¬ 
no ragione». Non siamo stati noi, 
ripete, a rompae la stagione del 
dialogo. È stato il premier ad alza¬ 
re il muro. 

Non è una riunione affollata. As¬ 
sentì tra gli altri Arturo Parisi, 
Massimo D'Alema, Barbara Pol- 
lastrini, Livia Turco. Ma si va 
avanti fino a tarda sera. Lungo 
l'elenco degli interventi. Veltroni 
non fa sconti a Di Pietro né a Casi- 

Lusetti 
SU Di Pietro: 
è un uomo 
di destra 

ohe piaee alla sinistra 


ni. Non risparmia stoccate a chi 
nel Pd lavora alle correnti e alle po¬ 
lemiche, anziché all'unità. An¬ 
nuncia la «campagna d'autun¬ 
no», annota l'inizio della fine del¬ 
la luna di miele tra gli italiani e il 
premier. Spetta al Pd parlare al Pa¬ 
ese e svelare il grande bluff che la 
manovra finanziaria sta prepa¬ 
rando. 

Furio Colombo nel suo intervento 
avverte: «i girotondi ci sono, il Pd 
non può trattarli come la truppa 
che non decide niente, altrimenti 
nel partito non resteranno neppu¬ 
re loro». Non invita, come molti si 
aspettano, il Pd a scendere in piaz¬ 
za l'8 luglio. Soro non condivide: 
«I Girotondi fanno perdere». 
Paola Concia interviene: «Ho pas¬ 
sato quindici anni a far politica 
contro Berlusconi, vorrei fare poli¬ 
tica per qualcosa, un programma, 
un progetto politico». Critico con 
il segretario ilpaiisiano Mario Bar¬ 
bi: «Non voglio andare fuori te¬ 
ma, esordisce». Ma alla fine la 


tentazione è forte: riparte dall'As¬ 
semblea costituente, critica la li¬ 
nea del partito». E se Veltroni po¬ 
co prima dice: «Ci sono alcuni di 
noi che se ogni tanto dicono cosa 
contro la destra sembra che ci fan¬ 
no una cortesia», sempre lì a rovi¬ 
stare in casapropria,Barbi rispon¬ 
de cheche tutto quello che scrive 
non lo fa «contro il Pd ma per 
amore del Pd». 

Michele Ventura è in linea con il 
segretario: «Non dobbiamo cam¬ 
biare l'agenda politica»: salari, in¬ 
flazione, mutui, politiche sociali 
devono restare al centro del dibat¬ 
tito dell'opposizione. Strizzolo, 
Damiano, Duilio concordano con 
Veltroni. «Parliamo dei temi che 
più interessano le famiglie. Parlia¬ 
mo di economia», perché quello 
che sta per arrivare sarà un autun¬ 
nodifficile, «potrebbe andare ma¬ 
lissimo» per l'occupazione, la cre¬ 
scita del Paese. «Lavoriamo alla 
manifestazione autunnale con as¬ 
semblee tematiche». 
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"w T ¥\¥ 1 \T/T¥TT Scandalosa richiesta del titolare della «Umbria Olii» 
Il l<lft\l HI alle famiglie di quattro operai. «Hanno 

Jk JJJlli 1 vJ-J-J. usato una saidatrice che non dovevano usare» 

Ma per i periti della procura sarebbero morti per il 
gas esano. La sorella di uno di loro: 
«Difenderò mio fratello finché avrò vita» 


Undici familiari delle vittime 
della strage sul lavoro di Cam- 
peUo sul CUtunno sono stati ci¬ 
tati in giudizio dalla «Umbria 
OUi», l'impresa dove il 25 no¬ 
vembre 2006 morirono i loro ca¬ 
ri. Sciltarono in aria su un silos, e 
poi finirono carbonizzati in 
quattro: Maurizio Mandi (42 an¬ 
ni), Tullio Mottini (46), Giusep¬ 
pe Coletti (50), e ^adimir To- 
dhe, albcinese di 22. E ora la dit¬ 
ta per cui stavano svolgendo dei 
lavori di manutenzione chiede 
35 milioni di euro (tra danni di¬ 
retti e indiretti, visto che lo stabi¬ 
limento non è ancora tornato a 
funzionare a pieno regime) cille 
loro mogM, figli e fratelli e a Klau- 
dio Demiri, operaio albanese 
che oggi ha 26 anni, unico su¬ 
perstite di queU'infemo di fuo¬ 
co. L'atto di citazione, avanzato 
daU'amministratore unico della 
Umbria olii Giorgio Del Papa, 
parla chiciro: le quattro vittime 
sono gli unici responsabili del¬ 
l'incidente. «Nonostante sapes¬ 
sero di non poter procedere ad 
operazioni di saldatura, vi han¬ 
no proceduto ugualmente, pro¬ 
vocando così la verificazione 
del gravissimo evento. 11 tutto 
per sbrigarsi, dato che era saba¬ 
to». 

La «Umbria Olii» utilizzava da 
tempo la ditta di Maurizio Mani- 
li per lavori di manutenzione, 
in questo caso il montaggio di al¬ 
cune passerelle sui silos di stoc¬ 
caggio degù OUi di oUva. Secon¬ 
do l'atto di citazione, «era pacifi¬ 
co che non si sarebbe dovuto 
agire sui serbatoi mediante Scil- 
datura». E invece, questa è l'ac¬ 
cusa, ManUi e i suoi dipendenti 
«per rispcirmiare tempo ed enti¬ 
tà di lavoro, hanno fatto ricorso 
all'uso deUa saldatrice, nono¬ 
stante il divieto espresso dal- 
l'art.250 del DPR n. 547/55». E 
perché si sarebbero esposti a un 
rischio mortale del genere? «For¬ 
se la fretta, forse la stanchezza di 
fine settimana, era infatti la mat¬ 
tina di sabato, harmo fatto com¬ 


Morire bruciati costa 
35 milioni di euro... 


M di Andrea Carugati / Roma 


L’incidente 


-« 


mettere questa impradenza», 
scrive il perito del tribunale civi¬ 
le Pierluigi PeccbioU neUa sua re¬ 
lazione. Secondo l'ingegner Pec- 
chioli i quattro operai avrebbe¬ 
ro dovuto capire daUa presenza 
di cartelli di divieto di fumo e di 
usare «fiamme Ubere» che c'era¬ 
no materiaU infiammabUi. E se 
non avessero usato la saldatrice, 
anche l'uscita di gas esano non 
sarebbe stata fatale in mancan¬ 
za dell'irmesco. Secondo i periti 
deUa procura, però, sarebbe sta¬ 
to solo lo sprigionarsi del gas dai 
sUos la causa deUa tragedia. Così 
per gU avvocati delle vittime. A 
sostenere la loro tesi anche la de¬ 
cisione deU'assicurazione di ri¬ 
sarcire le famiglie perché l'erro¬ 
re non era imputabile a loro. 

E tuttavia, il titolare Del Papa, at- 

II titolare è incdagato 
per disastro 
e omioidio oolposo 
plurimo. E ora 
vuole i danni 


L’incendio esploso 
nel 2006 nell'oleificio 
di Campello sul 
CUtunno a 
Perugia Foto Ansa 


Il 25 novembre 2006 
il rogo alla Umbria Olii 

I quattro operai Tullio 
Mocchini, Giuseppe Coletti, 
Vladimir Thode e Maurizio 
Mattili, morirono il 25 


novembre del 2006 in 
seguito all’esplosione di un 
silos nell’oleificio «Umbria 
Olii”, a Campello sul 
Clitunno. Le vittime, 
dipendenti della azienda di 
Manili, stavano montando 


alcune passerelle sopra i 
silos. Sulle cause 
dell’incidente è in corso una 
dura battaglia legale, ma i 
periti della procura di 
Spoleto escludono l’errore 
umano degli operai. 


tuaUnente indagato per disastro 
colposo, omicidio colposo pluri¬ 
mo e violazione deUe norme sul¬ 
la sicurezza (1' 11 luglio il tribuna¬ 
le deciderà sull'eventuale rinvio 
a giudizio) scarica sulle 4 vitti¬ 
me ogni responsabUità, preten¬ 
dendo 35 milioni di euro da un 
26enne albanese, dalla vedova 
di Vladimir Thode, Aitila, da 
quella di Manili, Morena, di 
Mottini, Catia, e di Coletti, Fio¬ 
rella. A questi si aggiungono i 
due fratelli Paolo e Antortio Co¬ 
letti. Inoltre vengono citati la 
Unipol assicurazioni, che assicu¬ 
rava la ditta di Manili, e la ditta 
stessa, ora in liquidazione. Le 
quattro vedove vengono citate 
anche come «madri esercenti la 
patria potestà» sui figli delle vitti¬ 
me: Yuri Manili di 17 anni, Eri- 

«Mio marito 
ucciso un’altra volta» 
La Piai CgiI: 

«Un insulto alla 
dignità umana» 



ca Mottini di 18, più le due figlie 
minorenni di Vladimir Thode, 
Sagma e Branjola. Il 20 gennaio 
l'udienza al tribunale di Spole¬ 
to. 

Reagisce duramente Morena Sa- 
batinij vedova di Maurizio Ma- 
nfii: «E come se mio marito fos¬ 
se morto un'altra volta». E Lore¬ 
na Coletti, sorella di Giuseppe: 
«A Del Papa è permesso di incol¬ 
pare gli operai che lui ha ucciso. 
Ma io difenderò mio fratello fin¬ 
ché avrò fiato e vita». Anche gli 
avvocati dei familiari di Mottini 
non ci stanno: «La richiesta di ri¬ 
sarcimento danni ha come ob¬ 
biettivo di distogliere l'attenzio¬ 
ne dal procedimento penale in 
corso, in cui unico imputato è 
Giorgio Del Papa», dicono Gio¬ 
vanni Bellini e Francesca Di Ma- 
olo. «L'azione civile è molto 
spregiudicata sotto il profilo eti¬ 
co e umano e in sintonia perfet¬ 
ta con la strategia processuale 
dell'indagato Del Papa, che non 
ha mai sprecato una parola di 
cordoglio per le vittime». «Appa¬ 
re anche difficile capire - conclu¬ 
dono i due legali- perché si chie¬ 
de un risarcimento anche ai di¬ 
pendenti deU'azienda di manu¬ 
tenzione: loro, essendo dipen¬ 
denti, eseguivano delle diretti¬ 
ve». 

Insorgono Cgil, Cisl e Ufi. «È 
inaccettabile l'assurda richiesta 
di 35 milioni di euro avanzata 
dall'impresa ai familiari delle vit¬ 
time della Umbria OHi», dicono 
i segretari confederali di Cgil, Ci¬ 
sl e Ufi Paola Agnello Modica, 
Renzo Bellini e Paolo Carcassi. 
«Ribaltare le responsabilità su 
chi ha subito drammaticamen¬ 
te le conseguenze della mancata 
predisposizione della sicurezza 
offende non solo le vittime, ma 
tutti i lavoratori». Ancora più du¬ 
ro fi segretario generale della 
Flai-Cgil Franco Chiriaco: «Una 
notizia che fa rabbia e lascia sgo¬ 
menti. La richiesta di danni è 
un insulto alla dignità umana di 
quei quattro operai». 


Dopo molte discussioni, tra tanti dubbi, 
tra una infinità di lacrime, alla fine i fa- 
mlgliari delle sette vittime dell'incendio 
alla ThyssenKmpp di Torino hanno ac¬ 
cettato il risarcimento proposto dagli av¬ 
vocati della multinazionale sidemrgica: 
due milioni circa di euro per ogni fami¬ 
glia, una cifra totale di 12 milioni e 
970mfia euro. Tredici milioni per la 
morte di Antonio Schiavone, Roberto 
Scola, Angelo Laurino, Bruno Santino, 
Rocco Marzo, Rosario Rodinò e Giusep¬ 
pe Demasi, le vittime del rogo dei 6 di¬ 
cembre. 

Ieri, a ventiquattro ore dall'avvio del 
processo, dunque l'intesa che impegna 
i famigUari a rinunciare alla costituzio¬ 
ne di parte civile nel processo. Due per¬ 
sone, vicine a una delle vittime. Rosario 
Rodinò, e comprese nell'elenco delle 
persone offese stilato dalla procura, 
non sono state comprese nell'offerta e si 
costituiranno parte civile. Ma, harmo 
spiegato gli avvocati della multinaziona¬ 
le, fi risarcimento va solo ai parenti stret¬ 
ti... Parte civile si costituiranno un'ot¬ 
tantina di colleghi della Thyssen, insie¬ 
me con i sindacati, il Comune, la Pro¬ 
vincia e la Regione. Oggi toccherà al 
gup, fi giudice per l'udienza preliminare 
decidere la fondatezza delle accuse mos¬ 
se all'amministratore delegato Harald 
Espenhahn ed ad altri cinque dirigenti 
della ThyssenKmpp dal procuratore ag¬ 
giunto Raffaele Guariniello e dai pm 
Laura bongo e Francesca Traverso, e se 
disporre l'eventuale rinvio a giudizio. 
«La decisione di firmare l'accordo - ha 
commentato Raffaele Guariniello - è 
una scelta che ciascuno deve fare per 
conto suo, valutando bene le possibfità 
per i parenti, i figli. Noi prenderemo at¬ 
to della loro scelta, il nostro è un proces¬ 
so penale, il risarcimento è una questio¬ 
ne rilevante ma il cardine del processo 
penale è verificare le responsabilità pe¬ 
nali. Noi andremo avanti, ma è comun¬ 
que un fatto positivo che si sia giunti co- 

Solo ieri mattina 
raggiunto raccorcio 
per il risarcimento: 
le famiglie non potranno 
costituirsi parte civile 


THYSSENKRUPP 

Tredici mili oni per i sette operai morti 
Comincia il processo ai sei dirigenti 


■ di Oscar Debiasi / Milano 



Lo stabilimento delle Acciaierie ThyssenKrupp di Torino Foto Ansa 


Risarcimenti 


I «prossimi congiunti» 
secondo ii codice penale 

Due persone legate a 

Rosario Rodinò, una delle vittime 
del rogo della Thyssenkrupp, non 
hanno firmato l'accordo per il 
risarcimento del danno. I nomi 
compaiono nell'elenco delle 
«persone offese» compilato dalla 
procura nell'atto d'accusa, ma la 
Thyssenkrupp, a differenza di 
quanto ha fatto con altri parenti 


di Rodinò (che hanno firmato), 
non li ha presi in considerazione 
come interlocutori. «La 
Thyssenkrupp - replica uno dei 
legali della multinazionale, Ezio 
Audisio - ha preso il suo impegno 
con tutti i “prossimi congiunti” 
delle vittime». L'articolo 307 del 
codice penale, per “prossimi 
congiunti” indica «gli ascendenti, 
i discendenti, il coniuge, i fratelli, 
le sorelle, gli affini nello stesso 
grado, gli zii e i nipoti». 


Un elettricista muore fulminato all’Amadori di Cesena 

Era il dipendente di un’azienda della manutenzione: stava cercando di riparare un trasformatore 


M di Marika Dell’Acqua /Milano 


Potremmo chiamarlo «Romagna Ga¬ 
te». Non sono bastati i casi di malore 
del 2007 e nemmeno quelli di un me¬ 
se fa allo stabilimento Avicoop del 
Gmppo Amadori a San Vittore di Ce¬ 
sena. Allora si trattava di zaffate di fe¬ 
tore provenienti da chissà dove che 
provocavano svenimenti, vomito e 
nausea. Certo è che dopo l'incidente 
di domenica sera in cui è morto Stefa¬ 
no Barchi, dipendente di 34 anni di 
un'azienda specializzata in appalti 
elettrici folgorato da una scarica elet¬ 
trica mentre con altri colleghi stava 
cercando di riparare un trasformatore 
finito in avaria e che aveva creato ral¬ 
lentamenti al ciclo produttivo, i pre¬ 
cedenti potrebbero sembrare solo del¬ 


le bazzecole. E invece siamo cfila solita 
questione, «in Italia la sicurezza è un 
optional», si sfoga Antonio Mattioli, 
segretario nazionale della Flai Cgil. At¬ 
tualmente lo stabfiimento è chiuso, 
mentre il sindacato ha proposto due 
ore di sciopero per mercoledì In tutto 

Un edile albanese 
travolto da una frana 
di terriooio 

in un oantiere stradale 
nel Napoletano 


il gmppo Amadori, «non come sem¬ 
plice testimonianza, ma piuttosto co¬ 
me una dura protesta contro chi nega 
un diritto come quello ad avere un la¬ 
voro sicuro», continua Mattioli. 
Secondo i pruni accertamenti, l'elet¬ 
tricista di ForfimpopoU (Forlì-Cesena) 
aveva fi capo bagnato, anche a causa 
dell'umidità, e avvicinandosi al tra¬ 
sformatore, ha fatto da conduttore al 
Ccimpo magnetico che si era formato. 
«La morte di Stefano diventerà l'eime- 
simo nome da aggiungere alla Usta 
impressionante dei caduti sul lavoro. 
Vigileremo sull'inchiesta perché ven¬ 
gano accertate le responsabUità di 
qucuito accaduto. In questo paese c'è 
ancora chi pensa a rntrodune norme 
meno vincolanti per le imprese e con¬ 
sidera fi Testo Unico sulla sicurezza 


un orpello oneroso per le aziende». 

E intanto non si fermano le morti 
bianche. Ieri un operaio albanese, Ko- 
ci Burim di 36 anni, è morto travolto 
da una frana in un cantiere stradale. 
L'incidente è avvenuto tra Afragola e 
Cardilo, in provincia di Napoli. L'uo¬ 
mo, da qualche armo trasferitosi in 
Itcfiia, aveva regolare sia il permesso 
di soggiorno che fi rapporto di lavoro 
con la ditta che stava eseguendo lavo¬ 
ri per la sistemazione di una condotta 
fognaria. 

«È questa la situazione di tutto fi Pae¬ 
se - ha dichiarato Mattioli - è indecen¬ 
te. Addirittura c'è gente che chiede fi 
risarcimento ai familiari delle vittime 
come nel caso dell'oleificio in Um¬ 
bria. Ecco cos'è la vita, un costo. Non 
ci sono parole». 


sì rapidamente al risarcimento, conse¬ 
guenza anche della rapidità delle indagi¬ 
ni». «Ci era stato chiesto - ha sottolinea¬ 
to Guariniello - dal presidente della Re¬ 
pubblica Giorgio Napolitano, dalla gen¬ 
te, dai familiari delle vittime di fare il 
processo in fretta e siamo riusciti nell' 
obiettivo: a meno di 7 mesi dall'accadu¬ 
to siamo domani davanti al gup». 

Una decisione lacerante quella presa 
dalle famiglie delle vittime stamane nel¬ 
la sede della direzione provinciale del la¬ 
voro: «Non si tratta di soldi - ha detto 
tra le lacrime la signora Isa, madre dell' 
operaio trentaduenne Roberto Scola - 
perché niente e nessuno potrà ridarmi 
mio figlio. Molti di noi non erano d'ac¬ 
cordo, e se hanno accettato è stato solo 
pensando al futuro dei loro bambini». 
Secondo la procura, i dirigenti della 
multinazionale si sarebbero comportati 
con «superficialità e leggerezza al fine di 
risparmiare denaro». Erano al conente 
dei possibili rischi che conevano gli ope¬ 
rai, ma non finanziarono investimenti 
negli impianti di sicurezza perché aveva¬ 
no già deciso di chiudere la fabbrica nel 
giro di sei mesi. Questa la tesi sostenuta 
dall'accusa. Nelle quindici pagine dell' 
atto di fissazione dell'udienza prelimina¬ 
re, si punta fi dito soprattutto suU'ammi- 
rfistiatore delegato Harald Espenhahn, 
accusato, per la prima volta in un caso 
di infortuni sul lavoro, di omicidio con 
dolo eventuale. «Aspettiamo la valuta¬ 
zione del giudice - ha spiegato Guari¬ 
niello - ma noi ne siamo evidentemen¬ 
te convinti». 

Gli altri cinque imputati, i consiglieri de¬ 
legati Marco Pucci e Gerald Priegnitz, il 
dirigente di Terni Daniele Moronl, il di¬ 
rettore dello stabilimento Giuseppe Sa¬ 
lerno e il responsabile servizio preven¬ 
zione rischi Cosimo Cafueri, risponde¬ 
ranno di omicidio colposo aggravato 
dalla previsione dell'evento e di omissio¬ 
ne dolosa e aggravata di cautele antin¬ 
fortunistiche. 


Il procuratore Guariniello: 
«Siamo stati rapidi, 
come tutti hanno chiesto: 
davanti al Gup dopo solo 
sette mesi di indagini» 
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NeH’editoriale si parla di «Stato di polizia 
ohe mostra il volto più ferooe ai bambini rom 
ohe pur sono oittadini italiani» 


Sotto accusa anche la componente «cattolica» 
dell’esecutivo: alla prima prova escono bocciati 
Per loro la dignità dell’uomo vale zero 


«Le impronte ai rom è razzismo» 

Famiglia Cristiana attacca il governo: Berlusconi permetterebbe di schedare i suoi figli? 


di Roberto Monteforte / Roma 


«PROPOSTA INDECENTE» Secco e pun¬ 
gente il giudizio del settimanale cattolico Fa¬ 
miglia Cristiana sulla proposta del ministro 
Maroni di prendere le impronte digitali dei 
bambini rom. Critica 
ferma alle scelte del 
governo Berlusconi 
da parte del settima¬ 


nale cattolico diffuso. «Avremmo 
dato credito al ministro se, assieme 
alla schedatura, avesse detto come 
portare 1 bimbi rom a scuola - scrive 
-, togliendoli dagli spazi condivisi 
coi topi. Che aiuti ha previsto? Nul¬ 
la». Un editoriale che indica non so¬ 
lo un decisa opposizione verso le 
scelte del leghista Maroni, ma an¬ 
che una sonora bocciatura per la 
«componente cattolica» presente 
nel governo di centrodestra. «AUa 
prima prova i ministri "cattolici" 
del Governo del Cavaliere - com¬ 
menta - escono bocciati, senza ap¬ 
pello. Per loro la dignità dell'uomo 
vale zero. Nessuno che abbia alzato 
il dito a contrastare Maroni e l'inde¬ 
cente proposta razzista di prendere 
le impronte digitali ai bambini 
rom». E ce ne è anche per il «silen¬ 
zio» della nuova presidente della 
commissione infanzia, Alessandra 
Mussolini. «Non sappiamo - conti¬ 
nua il settimanale - cosa ne pensi 
Berlusconi: permetterebbe che 
agenti di polizia prendessero le im¬ 
pronte dei suoi figli o dei suoi nipo¬ 
tini?». Siamo allo «Stato di polizia», 
questa la conclusione, «che mostra 
il volto più feroce ai bambini Rom 
che pur sono cittadini italiani», in¬ 
vece di «combattere la criminalità 
vera». Troppe e intollerabili le viola¬ 
zioni della dignità e dei diritti uma¬ 
ni contenute nel provvedimento. 
«È giusto reprimere, con forza, chi 
nei campi nomadi delinque - osser¬ 
va -, ma le misure di Maroni non ser¬ 
vono a combattere l'accattonaggio 
(che non è reato). C'è un solo modo 
perché i bambini rom non vadano 
a mbare: mandarli a scuola». 
«Quanto alle impronte, se voglia¬ 
mo prenderle, cominciamo dai no¬ 
stri figli; ancor meglio - conclude 
caustico -, dai parlamentari: i cittadi¬ 
ni saprebbero chi lavora e chi mari¬ 
na, e anche chi fa il furbo, votando 
al posto di im altro. L'affossa 
"pianisti" sarebbe l'unico "lodo" 
gradito agli italiani». 

Le accuse sono durissime, da scon¬ 
tro frontale. Ma non arretra il leghi¬ 
sta ministro Maroni. «Nell'ordinan¬ 
za abbiamo inserito il censimento 
anche dei minori. È una cosa logica, 
una norma conforme alle direttive 


europee. Tutte le polemiche sono 
infondate, frutto dell'ignoranza o 
di pregiudizio ideologico» è la sua ri¬ 
sposta. Con lui fa quadrato la Lega, 
con Calderoli e il capogmppo del 
Pdl alla Camera, Cicchitto. La «let¬ 
tura» del provvedimento che viene 
dà Famiglia Crìstiam, assicura, sareb¬ 
be «opposta» a quella della maggio¬ 
ranza. «Noi vogliamo ridare dignità 


a quei bambini, rinserirli nella socie¬ 
tà». E i ministri «cattolici»? «Fami¬ 
glia Cristiana ci boccia? non è mica 
la nostra scuola...» taglia corto Gian¬ 
franco Rotondi, ministro per l'attua¬ 
zione del programma. Stessa posi¬ 
zione è espressa dalla collega alla 
Pubblica istruzione. Maria Stella 
Gelmini: «Se può servire ad obbliga¬ 
re qualcuno a mandare i figli a scuo¬ 


la allora ben vengano le impronte». 
Più dura la replica del sottosegreta¬ 
rio aUTntemo, Mantovano: «Fami¬ 
glia Cristiana si iscrive nel "club" dei 
critici "a prescindere" dell'esecutivo 
Berlusconi». 

Toma a bocciare il provvedimento 
il leader dell'opposizione, Walter 
Veltroni: «È ima misura eticamente 
inaccettabile, stiamo parlando di 


bambini che magari poi si troveran¬ 
no in una classe, a sette armi, insie¬ 
me ad altri bambini ai quali non sa¬ 
ranno prese le impronte». Esprime 
tutta la preoccupazione e la radicale 
contrarietà degli ebrei italiani verso 
questa «inquietante iniziativa» il de¬ 
putato Roberto Della Seta (Pd) per il 
quale «fin dal nome "censimento 
delle comunità nomadi", si evoca 



Un bambino rom del campo nomadi di via Bovisasca a Milano Foto di Jennifer Lorenzini/Ansa 


ROMA 


NOMADI 

La Romania avverte: terremo d’occhio l’Italia 

Rischiano di aprirsi nuove tensioni tra Italia e Romania. Ieri, 
in riferimento al progetto Maroni di prendere le impronte dei 
rom -di adulti e bambini- che vivono nei campi nomadi italiani, 
il ministero degli Esteri di Bucarest, ha fatto sapere che «segue 
con massima attenzione il modo in cui il pacchetto sicurezza 
adottato dalle autorità italiane si riflette o si rifletterà sui cittadini 
romeni in Italia». In un comunicato, le autorità romene harmo 
sì ricordato «il permanente dialogo di Bucarest con la parte italia¬ 
na» sull'applicazione del decreto sicurezza-immigrazione, ma 
hanno anche precisato che «se ci saranno discordanze tra le mi¬ 
sure prese dalle autorità italiane e la legislazione comunitaria, al¬ 
lora saranno subito segnalati i problemi di incompatibilità e av¬ 
viate tutte le pratiche necessarie, affinchè siano garantiti i diritti 
conferiti ai cittadini romeni dalla legislazione comunitaria». 
Occhi puntati sull'Italia, dunque. E non solo da Bucarest. Ieri a 
Bruxelles in un duro comunicato, la deputata romena liberale Re¬ 
nate Weber ha ammonito: bisogna denunciare l'Italia davanti al¬ 
la Corte europea della Giustizia, prima ancora che il piano di 
prendere le impronte digitali a rom entri in vigore come legge. Il 
piano di Maroni - si legge nel comunicato diffuso in serata- rap¬ 
presenta una nuova violazione dei diritti umani fondamentali e 
dei valori che sono aUa base delTUnione europea.La Ue si mobi- 
Uh per portare l'Italia davanti alla Corte di giustìzia europea. 


l'idea che l'etnia possa costituire un 
criterio per uno specifico trattamen¬ 
to verso persone o gmppi». Plaudo¬ 
no alla sortita di Famiglia Cristiana 
Giorgio Tonini e Luigi Bobba. «Ci 
vuole coraggio a dare voce a due ve¬ 
rità elementari: che gli immigrati so¬ 
no persone e che il Vangelo è sco¬ 
modo. È perciò motivo di conforto 
quell'editoriale che trasuda indigna¬ 
zione sul segno razzista delle misu¬ 
re del governo» commenta Franco 
Monaco (Pd). Ne chiede il ritiro Vit¬ 
toria Franco (Pd) e invita la maggio¬ 
ranza ad un ripensamento Ceccan- 
ti (Pd), mentre Paolo Ferrerò (Prc) in¬ 
vita all'obiezione di coscienza chi è 
chiamato ad attuarlo. E la Croce 
Rossa Italiana cui è stato affidato il 
compito di effettuare il «censimen¬ 
to», per bocca del suo presidente 
Maurizio Bana, assicura che opere¬ 
rà «con un'intenzione positiva e 
umanitaria». «Non ci possono esse¬ 
re discriminazioni nei confronti dei 
rom» è stato il laconico commento 
del commissario Ue alla Giustizia li¬ 
bertà e sicurezza, Jacques Banot. 


Ma Maroni non arretra 
«Critiohe infondate» 
Veltroni: è una 
misura etioamente 
inaooettabile 


Domenica scatta la schedatura nei campi abusivi 
La polizia protesta: sui bimbi effetti devastanti 


Ora la data è certa: domenica sera parte il 
censimento dei senza fissa dimora della 
capitale. Come prima tappa gli insedia¬ 
menti abusivi. Con o senza le impronte 
digitali anche per i bimbi rom, sararmo 
invece le linee guida diffuse venerdì in 
Prefettura a stabilirlo. Certo l'ordinanza 
del Viminale non lascia dubbi: impronte 
per tutti, anche a dispetto dei moniti del¬ 
l'Unione europea. Ma restano lacune e 
incongruenze neU'ambito delle modali¬ 
tà operative di identificazione dei noma¬ 
di. Rmtì approfonditi anche durante l'in¬ 
contro avuto due giorni fa dal capo di Ga¬ 
binetto del ministro, Giuseppe Procacci¬ 
ni, con i he prefetti interessati dall'emer¬ 
genza. Milano, Napoli e soprattutto Ro¬ 
ma, al centìo delle polemiche per le di¬ 
chiarazioni del prefetto e commissario 
straordinario per i rom, Carlo Mosca. Il 
suo no aUe impronte non è stato ancora 
digerito dal minisho Maroni. «Mosca il ri¬ 


di Massimiliano Di Dio / Roma 


belle. Il commissario rischia 0 posto» tito¬ 
lavano ieri alcuni giornali. Dalla Prefettu¬ 
ra, poche ore dopo, arrivava solo un «No 
comment. Tutto sarà spiegato nei prossi¬ 
mi giorni». Intanto scendono sul piede 
di guerra i sindacati di polizia: «Le im¬ 
pronte hanno effetti devastanti sulla psi¬ 
che di un bambino», e polizia municipa¬ 
le: «Sono compiti di ordine pubblico. 


Negli insediamenti 
entreranno Croce rossa 
carabinieri, polizia 
guardia di finanza 
e vigili urbani 


non toccano a noi». 

Nessuno lo sa ma la macchina del censi¬ 
mento rom è già stata rodata nella capita¬ 
le. Circa una settimana fa. Senza proble¬ 
mi, senza impronte digitali. E la stessa af- 
fidataria deU'incarico ministeriale, la Cro¬ 
ce Rossa Italiana, che da anni si occupa di 
rom con corsi di educazione alla salute e 
ambulatori pediatrici nei campi, a darne 
notìzia. «Un censimento di prova effet¬ 
tuato in alcuni insediamenti abusivi sul 
lungotevere prima dell'avvio ufficiale del 
6 luglio - spiega Fernando Capuano, pre¬ 
sidente del comitato provinciale di Ro¬ 
ma della Cri -. Su 60 persone, 58 si sono 
fahe identificare senza alcun problema. 
Uno su tre era minorenne». 

Nessuna impronta digitale, dunque. Ben¬ 
sì una scheda con nome, cognome ed età 
presunta - da accertare in casi dubbi con 


esami a raggi x - di ogni rom. E ancora in¬ 
formazioni su fabbisogni, vaccinazioni 
obbligatorie, esperienze lavorative. Poi la 
consegna di un tesserino sanitario da usa¬ 
re per l'accesso ai servizi medici. I dati ri- 
marrarmo nelle mani della Croce Rossa 
Italiana e delle Prefetture. Ma sarà così an¬ 
che dal 6 luglio prossimo? Pare proprio 
di no. Accanto ai volontari della Cri, in¬ 
tanto ci sararmo carabinieri, guardia di fi¬ 
nanza, polizia e vigili urbani. A questi ul- 


Capuano, della Cri: 

«Per evitare tensioni 
sarebbe meglio 
una presenza delle 
forze armate in borghese>: 


timi due, sembra, il compito di svolgere 
l'identrficazione. E quindi le impronte di¬ 
gitali. «Per evitare tensioni sarebbe me¬ 
glio una presenza delle forze armate in 
borghese - confida ancora Capuano - Già 
l'enfasi poUtìca di questi giorni pohebbe 
aver dato spazio a "disturbatori" che, per 
interessi economici o tìaffici Ulecitì aU'in- 
temo dei campi, potrebbero ostacolare il 
nosho lavoro». 

Sul fronte impronte digitali, oggetto di 
un confronto tecnico giuridico due gior¬ 
ni fa al Viminale, i dubbi sono molti. A 
partire da quale età si possono prendere? 
E chi le prenderà? Polizia o vigili urbani? 
«I bambini rom sono come tutti gli altri - 
afferma Gianni Ciotti del sindacato di po¬ 
lizia SUp-CgU - Allora perché non prende¬ 
re le impronte anche ai piccoli che vivo¬ 
no nei quartieri con alta percentuale di 
deUnquentì? I campi nomadi sono so- 
prattuho un problema sociale. Solo do¬ 
po diventano un problema di polizia. Lo 
stress psichico che si provoca a un bambi¬ 
no con le impronte è devastante psichica¬ 
mente». «Finora ci sono stati solo annun¬ 
ci. Noi della municipale stiamo ancora 
aspettando di essere convocati da Ale¬ 
manno sul piano sicurezza» dice Marco 
D'Emilia della CgU mentre dalla Uil, per 
voce di Domenico Ilari, fanno sapere: 
«Come vigili urbani non abbiamo mai 
preso le impronte digitali. Ci occupiamo 
di emergenza e campi rom ma l'ordine 
pubblico non ci compete». 


Stordita con la «droga dello stupro», etiope sequestrata e violentata 

Milano, la vittima è una rifugiata politica. Adescata in una discoteca da alcuni nigeriani. In manette la donna del gruppo 

M di Giuseppe Caruso / Milano 


La storia è histemente simile al¬ 
le cilhe: una ragazza violentata a 
Milano dopo essere stata stordi¬ 
ta con il Ghb (detta la droga del¬ 
lo stupro). Ma questa volta a fi¬ 
nire m manette per la violenza 
è una donna. 

1 fatti risalgono allo scorso saba¬ 
to nohe, nella discoteca Matìs- 
se, zona città studi. Il locale è da 
qualche anno meta di rihovo 
per la comunità africana che a 
abita a Milano e fri provincia e 
tra gli avventori quella sera c'è 
anche una ragazza etìope di 25 
anni, in Italia in quanto rifugia¬ 
ta politica e che in città ha hova- 
to da un anno un lavoro da im¬ 


piegata. 

La giovane si hova in compa¬ 
gnia di alcuni amici, poi viene 
avvicinata da una donna, una 
nigeriana, che dopo aver fatto 
quattro chiacchiere le offre da 
bere. È l'inizio delTincubo. La 

La ragazza 
narcotizzata con una 
birra «corretta» 
e trascinata poi 
in un appartamento 


donna infatti aveva sciolto nel¬ 
la bina il Ghb e la ragazza, che 
nel frattempo aveva perso di vi¬ 
sta i suoi amici, diventa un'auto¬ 
ma: la droga dello stupro infatti 
è nota per annullare la volontà 
e inibire i ricordi delle vittime, 
che anche quando si rendono 
conto di quanto sta accadendo, 
non riescono nemmeno a chie¬ 
dere aiuto. 

La ragazza comunque non ha 
memoria di quanto accaduto 
dopo aver bevuto la birra, i suoi 
ricordi riprendono dal mattino 
dopo, verso le sette e mezza, 
quando si è svegliata, nuda, nel 
letto di un appartamento in via 
Maffucci, in balia della donna e 
di due uomini, anche loro nige¬ 


riani. La vittima ha raccontato 
che quando ha ripreso cono¬ 
scenza i due uomini le stavano 
rasando i capelli, menhe la don¬ 
na la toccava nelle partì intime. 
Dopo il taglio i due complici 
della nigeriana se ne sono anda¬ 
ti, portando con sè i capelli in 
un sacchetto ed i duecento eu¬ 
ro presi alla loro vittima. La gio¬ 
vane a quel punto ha atteso che 
la donna andasse in bagno per 
scappare via dall'appartamen¬ 
to. 

A dare l'allarme è stato, pochi 
minuti dopo, un barista che 
Tha vista in shada ferita e con i 
vestiti shacciatì. In breve i cara¬ 
binieri sono riusciti a risalire al- 
Tappartamento dove era stata 


tenuta prigioniera, al cui inter¬ 
no sono state hovate hacce di 
capelli per terra e U telefonino 
della ragazza, che le era stato sot- 
hatto dalla nigeriana. I militari 
hanno anestato Mabel O., ex 
prostituta di 31 anni, con una 
lunga lista di precedenti per le¬ 
sioni, specialmente nei confron- 

Quando ha ripreso 
i sensi si è accorta 
che due uomini 
le stavano rasando 
i capelli 


ti di alhe donne. Una di queste 
aggressioni le era costata anche 
una condanna a quattro mesi. 
La giovane, ricoverata all'ospe¬ 
dale Mangiagalli dove è stato 
confermato lo stupro, è stata 
medicata anche per un livido al¬ 
lo zigomo ed alhe escoriazioni, 
frutto della lotta che deve aver 
ingaggiato, da semi incoscien¬ 
te, con i suoi aguzzini. 

Il pm che segue il caso. Grazia 
PradeUa, ha già deciso di chiede¬ 
re la convalida del fermo, men¬ 
he i carabinieri ieri hanno pro¬ 
seguito gli accertamenti per in¬ 
dividuare e anestare i due uomi¬ 
ni. Tutti sono accusati di con¬ 
corso in sequesho di persona e 
violenza sessurile. 


Manganelli: «Clandestinità 
incentivo alla delinquenza» 

La percentuale di delittuosi¬ 
tà degli immigrati è legata alla 
loro condizione: tra i regolari è 
più 0 meno uguale a quella che 
c’è tra i cittadini italiani, mentre 
è ben più elevata tra i clandesti¬ 
ni, dove quasi uno su tre è auto¬ 
re di reati. È quanto ha ribadito 
il capo della Polizia, prefetto 
Antonio Manganelli ai deputati 
della commissione Affari Costi¬ 
tuzionali della Camera che lo 
hanno ascoltato in un’audizio¬ 
ne informale dopo l’approva¬ 
zione del di sulla sicurezza da 
parte del Senato. Nelle due ore 
di audizione Manganelli non ha 
fatto alcun accenno alla recen¬ 
te polemica sulle impronte digi¬ 
tali ai bambini rom e ha sostan¬ 
zialmente ripetuto quanto già 
detto al Senato. 
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VIALE MAZZINI 


Il giudice del lavoro: troppo lunga e ingiustificata 
la sospensione. L’8 luglio i giudici di Napoli 
decideranno sull’eventuale rinvio a giudizio 


Chiuso il provvedimento disciplinare. In 15 od 
8.000 conversazioni. Rognoni: emerge 
un grave problema sull’etica aziendale 


Reintegrato Saccà, la Rai farà ricorso 

Petruccioli: ma i suoi comportamenti sono incompatibili con il servizio pubblico. Oggi il caso al Oda 


/ Roma 


AGOSTINO SACCA deve tornare al suo 
posto di direttore di Rai Fiction. Il giudice del 
lavoro di Roma ha accolto il ricorso d’urgen¬ 
za dei legali del dirigente sospeso dal 21 di¬ 
cembre 2007 in via 
cautelare dopo che 
sono venute alla luce 
delle intercettazioni 

telefoniche che coinvolgono an¬ 
che Silvio Berlusconi. L'ordine 
di reintegro è formalmente ope¬ 
rativo, ma la Rai ha comunque 
armunciato che impugnerà la 
sentenza. Quel che è certo è che 
della vicenda se ne discuterà og¬ 
gi alla riunione del Consiglio di 
amministrazione di viale Mazzi¬ 
ni, anche se hanno già annun¬ 
ciato che SciTcmno assenti Giulia¬ 
no Urbani e Angelo Maria Petro- 
ni e che quindi è da escludere 
che l'incontro si concluderà 
con una votazione, se pure Clau¬ 
dio Cappon dovesse proporre il 
licenziamento di Saccà. Iniziati¬ 
va evitata dal direttore generale 
nei mesi scorsi, e che tra l'altro 
deve fari i conti con un Cda a 
maggioranza tutt'altro che osti¬ 
le a Saccà. La novità, rispetto ai 
mesi scorsi, è che l'ufficio di con¬ 
trollo interno della Rcii ha termi¬ 
nato il procedimento disciplina- 
re e si appresta a consegnare tut¬ 
ta la documentazione a Cap¬ 
pon. Dalla procura di Napoli so¬ 
no stati inviati a metà maggio a 
Roma 15 cd in cui sono registra¬ 
te oltre ottomila conversazioni 
intercettate. L'esame di questo 
materiale è appena terminato. 

Ma è proprio sul troppo tempo 
fatto trascorrere dai vertici Rai 
senza prendere decisioni che 
punta il dito il giudice del lavo¬ 
ro Giuseppina Vetritto: la tv di 
Stato «poteva e doveva» decide¬ 
re del destino di Saccà in Rai sen¬ 
za attendere la conclusione del 
procedimento penale da parte 
della Procura di Napoli (Saccà è 
indagato per corruzione), inve¬ 
ce ha preferito «scegliere di non 
scegliere», si legge nella senten¬ 
za che ordina il reintegro. 11 tri¬ 
bunale non manca però di sotto¬ 
lineare che «taluni comporta¬ 
menti di un dipendente, non 
pencdmente rilevanti, ben possa¬ 
no essere valutati in sede disci¬ 
plinare come tedi da non con¬ 
sentire la prosecuzione del rap¬ 
porto di lavoro». 

E quello che pensa il presidente 
della Rai Claudio Petmccioli, 
per il quale «i comportamenti 


documentati di Saccà sono in¬ 
compatibili con l'esercizio di 
una funzione dirigente in Rai, a 
meno di non voler degradare 
l'azienda e il Servizio al livello di 
quei comportamenti». Se Urba¬ 
ni parla di «ventata di aria puli¬ 
ta», un altro membro del Cda 
come Nino Rizzo Nervo vede de¬ 
scritto nelle pagine della senten¬ 


za «il degrado di un'azienda do¬ 
ve c'è chi vorrebbe considerare 
normale una situazione che è in¬ 
vece la degenerazione maleodo¬ 
rante del rapporto con la politi¬ 
ca e con i politici». E Carlo Ro¬ 
gnoni osserva che comunque a 
questo punto «si pone un pro¬ 
blema serio dal punto di vista 
dell'etica aziendale, della credi¬ 


bilità dell'azienda Rai rispetto al 
mondo». 

Saccà si dice «felice di tornare, 
c'è tanto da fare». Un nuovo pas¬ 
saggio di questa vicenda, al di là 
di quello che succederà a Viale 
Mazzini, ci sarà l'8 luglio, quan¬ 
do il Gup di Napoli deciderà sul 
suo rinvio a giudizio. 

S.C. 



Agostino Sacca' Foto Filippo Monteforte/Ansa 


CONSUMATORI 


«Il Salvagente» 
raddoppia ordine 

Nel momento non pro¬ 
prio felice che sta attraver- 
smdo il consumatore italia¬ 
no, con i generi di prima ne¬ 
cessità e le bollette che cor¬ 
rono a gara con il prezzo 
dei mutui e del petrolio, è 
bene dotarsi di un «Salva¬ 
gente» in più. Ecco perché, 
dal settimanale cartaceo, or¬ 
mai stabilmente collocato 
nel panorama dell'editoria 
nazionale, la società editri¬ 
ce del Salvagente ha tirato 
fuori un nuovo strumento: 
un sito internet in grado di 
fornire ai consumatori ita¬ 
liani informazioni utili per 
continuare a gaUeggicire an¬ 
che oltre la terza settimana 
del mese. Uno stmmento, 
che, spiega il direttore edito¬ 
riale Rocco Di Blasi, avrà 
nella concretezza delle in¬ 
formazioni il suo pimto di 
forza. Non a caso nella ho- 
me page del sito rinnovato 
(all'indirizzo www.ilsalva- 
gente.it), campeggia da ieri 
uno stmmento di facile ac¬ 
cesso e di sicura utilità: in 
collaborazione con il sito 
internet «6sicuro.it», per¬ 
mette di calcolare, in base a 
una serie di parametri su ve¬ 
icolo, guidatore e chilome¬ 
tri percorsi in un armo, qua¬ 
le sia l'assicurazione auto 
più conveniente. 


RAIUNO 


Assolta Mori, critica 
fondata a Del Noce 


È stata «una critica, senz' 
altro aspra, ma ragionevole e 
fondata su circostanze di fat¬ 
to obiettive» quella rivolta al 
direttore di Rai Uno Fabrizio 
Del Noce da Claudia Mori. 
Così il gip di Milano Cristina 
di Censo ha archiviato il pro¬ 
cedimento in cui la Mori, 
una giornalista e il direttore 
del Corriere Mia Sera Paolo 
Mieli, erano indagati per dif¬ 
famazione. De Noce aveva 
querelato per l'articolo «Teo¬ 
coli: basta tv, con Del Noce è 
impossibile» del 14 gennaio 
2007. Incriminata, oltre alla 
ricostruzione della cancella¬ 
zione di uno show del comi¬ 
co, la frase della Mori: «è mol¬ 
to grave questo uso privato 
che Del Noce fa della tv pub¬ 
blica». Espressione che il di¬ 
rettore ha ritenuto «lesiva del 
mio onore e della mia reputa¬ 
zione, della mia integrità e 
onestà professionale». Secon¬ 
do il giudice, la moglie di Ce- 
lentano ha esercitato «un in¬ 
tangibile diritto di critica, fon¬ 
dato suUa ragionevole valuta¬ 
zione deU'intera vicenda». 
Inoltre, «la aitica, pur accesa 
e, per definizione, unilatera¬ 
le, è circostanziata, cioè fon¬ 
data su una interpretazione, 
effettivamente plausibile e so- 
stenibOe, di fatti precisi e per¬ 
tinenti le esposte censure». 


LA SENTENZA II progetto di diventare Imprenditore «poteva e doveva essere sanzionato In sede dlsolpllnare. Inveoe l’Azienda ha deolso di non deoldere» 


«Perché il dirigente infedele non è stato licenziato?» 


SiMONE Collimi 


Altro che «ventata di aria pulita», 
come dice il consigliere di ammini¬ 
strazione della Rai Giuliano Urba¬ 
ni. Se si scorrono le 13 pagine conte¬ 
nenti le motivazioni del giudice del 
lavoro per II reintegro di Agostino 
Saccà, si respira un'aria tutt'alto 
che rinfrancante. E non solo perché 
dalla lettura emeige quale sia stata 
nei mesi passati la linea difensiva 
dei legali di Saccà per contestare la 
sua sospensione da direttore di Rai 
Fiction, improntata esplicitamente 
al «così fan tutti» fino a sottolinea¬ 
re che «l'influenza Mia politica sul¬ 
la Rai esiste dalla notte dei tempi, 
ma il Dotti. Saccà (colpevole di ava' 
parlato con l'ex premier, oggi capo 
dell'opposizione, come emerge dai 
colloqui intercettati) sarebbe runi¬ 


co ideatore di un meccanismo per¬ 
verso e deviante rispetto alla nor¬ 
ma». 

Ma si sarte poca aria pulita anche 
nelle parti Mia sentenza in ad si 
dice che Saccà dovrà tornare a rico¬ 
prire il suo incarico di direttore di 
Rai Fiction perché la sospaisione 
cautelare dall'incarico non può du¬ 
rare troppo a lungo, sicuramente 
non fino all'esito del procedimarto 
parale In corso, e perché la Rai 
avrebbe «potuto e dovuto» valutare 
«In sede disciplinare» i comporta¬ 
menti M proprio dipendarte. Il giu¬ 
dice Giuseppina Vetritto punta in¬ 
fatti il dito sulla «messianica atte¬ 
sa» di Viale Mazzini, sul fatto che 
la società ha «preferito "scegliere di 
non scegliere", decidendo di percor¬ 


rere la via di non prendere alcurra 
decisione, né di adozione di provve¬ 
dimento sanziorratorìo né di archi¬ 
viazione del procedimento discipli¬ 
nare, così giutrgendo a "liberarsi" 
del proprio ormai scomodo dipen¬ 
dente». Il giudice del tribunale del 
lavoro di Roma è del resto altrettan¬ 
to netto nel sottolineare, riferendosi 
alle dichiarazioni rese alla Guardia 
di Finanza dal dirigente di Media- 


È già sanzionabile 
il direttore di Rai Fiction 
che annuncia alla 
principale concorrente 
l’addio all’azienda 


set Andrea Ambrogetta, quanto sia 
«palese che l'aver manifestato ipro¬ 
pri progetti di abbandono del¬ 
l'Azienda e di inizio di un'attività 
di tipo imprenditorìale a dipenden¬ 
ti Mia società che è la principale 
concorrente Mia propria datrice di 
lavoro prima ciré a quest'ultima, co¬ 
stituisce atteggiamento che, benché 
difficilmente sanzionabile in sede 
penale, poteva e doveva essere valu¬ 
tato dall'Azienda in sede disciplina- 
re». Nella sentenza si riportano al¬ 
ami passaggi della lettera inviata 
da Viale Mazzini il 13 marzo scor¬ 
so, nella quale si imputa a Saccà di 
aver rifaito nell'ottobre 2007 al di¬ 
rigente Mediaset «che il sig. Gonfa¬ 
lonieri, Presidente Mediaset, avreb¬ 
be detto che, in una Mie riunioni 
periodiche tenute presso la Società 
concorrente Mediaset, l'on. Silvio 


Berluscotìi avrebbe sottoposto al fi¬ 
glio Piersilvio, Presidente Rti e Vice 
Presidente di Mediaset, il progetto 
da Lei perseguito». E poi si sottoli¬ 
nea, sempre sottolineando che la 
Rai aveva tutti gli elementi per valu¬ 
tare senza ulteriori attese i compor- 
tametrtì del suo dipendente, che «il 
fine di ottenere dal Berlusconi, per 
mezzo Mie promesse di attribuzio¬ 
ne di moli ad attrici da lui segnala- 


Egualmente 
la richiesta a Beriusconi 
di sostegno nei Cda 
La sospensione non può 
attendere ia sentenza 


te, un sostegno anche finanziario 
per il proprio futuro da imprendito¬ 
re, perseguito mediante un uso di¬ 
storto del proprio potere, costituisce 
comportamento perfettammte va¬ 
lutabile in sede disciplinare anche 
in difetto di accertamento della re¬ 
sponsabilità penale, stante il molo 
di particolare prestigio e rilevanza 
ricoperto dal Saccà». E che analoga 
valutazione era «possibile e anzi 
necessaria con riferimento alla con¬ 
dotta consistita nel sollecitare al 
Berlusconi un intervento di tipo po¬ 
litico nell'ambito del Consiglio di 
Amministrazione». La Rai dovrà 
ora reintegrare Saccà, che comun¬ 
que in questi mesi di sospensione 
ha continuato a pa'cepire il suo sti¬ 
pendio di direttore di Rai Fiction. E 
pagare le spese processuali: 3000 


Wrìters sul Duomo dì Firenze, il Giappone chiede scusa 

Dura la reazione nipponica verso i vandali all’estero. Un insegnante rischia il licenziamento, tre ragazzi l’espulsione 


RADICALI 

Salgono al vertice del Movimento 
Casu, De Lucia e Mellano 


■ di Maria Vittoria Giannotti 


Haimo scritto il loro nome sul mcirmo 
della Cupola del Duomo di Firenze nella 
convinzione che avrebbe portato loro 
fortuna. Ma la credenza, diffusa nel Pae¬ 
se del Sol Levante, si è rivelata tutt'altro 
che veritiera: tutti i giapponesi che non 
hanno resistito alla tentazione di lascia¬ 
re una firma, con tanto di permareUo in¬ 
delebile, sul monumento creato dal ge¬ 
nio del Bmnelleschi sono finiti in un ma¬ 
re di guai. 

Colpa dei soliti cellulari e della proverbia¬ 
le meticolosità del popolo rtipponico. 
Che, da una settimana a questa parte, 
sembra determinato a portcìre avcmti 
una vera e propria crociata contro i grafo¬ 
mani. Ormai è un caso nazionale. E la 
nuova moda, tra i turisti giapponesi in vi¬ 


sita nel capoluogo toscano, è quella di sa¬ 
lire sulla terrazza del Cupolone per am¬ 
mirare la vista mozzafiato e scovare i con¬ 
nazionali vandali che li hanno precedu¬ 
ti. L'ultima «vittima» della caccia scate¬ 
nata dai media - e rinfocolata da una se¬ 
rie di segnalazioni anonime conedate di 

I giapponesi che salgono 
sul Cupolone fotografano 
le scritte dei connazionaii 
Che così sono denunciati 
sui giornali e ai lavoro 


foto scattate con il telefonino - è un inse¬ 
gnante, un insospettabile allenatore di 
basebciU di trent'anni. Davanti alle tele¬ 
camere, impietosamente spiegate, il pro¬ 
fessore avrebbe ammesso con tono con¬ 
trito e sommesso la sua colpa. 11 «fattac¬ 
cio» risale a due armi e mezzo fa, quando 
l'allenatore, insieme alla moglie, aveva 
visitato Firenze durante la luna di miele. 
Salito sul Cupolone, ha fatto quello che 
decine di suoi connazionali avevano fat¬ 
to prima di lui. Adesso è stato sospeso 
dall'insegnamento e il preside della scuo¬ 
la superiore non esclude provvedimenti 
disciplinari severissimi, compreso il li¬ 
cenziamento. Ma anche i tre studenti - 
traditi dalla solita foto cmonima anivata 
sui tavoli del preside della loro scuola - ri¬ 
schiano grosso: intanto sono stati espul¬ 
si per due settimane. E tra le punizioni al 


vaglio da parte dei vertici dell'istituto c'è 
anche l'ipotesi dell'espulsione. Oltre a 
un viaggio obbligato a Firenze per Ccm- 
cellare di persona i loro scarabocchi. 

Le più fortunate, a conti fatti, sono le sei 
studentesse finite per prime nel mirino: 
le ragazze se la sarebbero cavata, almeno 
per ora, con una solerme ramanzina, e 
l'invito a indirizzare una lettera di scuse 
alle autorità fforentine. 

1 giapponesi all'estero, insomma, si sco¬ 
prono Vcmdcdi e la cosa non sembra far 
loro piacere. Yomiuri e Asahi, i due mag¬ 
giori quotidiani del Sol Levante, chiedo¬ 
no scusa per il comportamento a dir po¬ 
co «sconetto» dei propri cormazionaU, 
mentre i principali network trasmetto¬ 
no speciali. Nei prossimi giorni, quindi, 
la lista dei colpevoli - e dei puniti - po¬ 
trebbe ancora allungarsi. 


ROMA 11 Comitato Nazionale 
di Radicali Italiani, riunito a Ro¬ 
ma dal 27 al 29 giugno 2008 
ha approvato all'unanimità la 
mozione generale che, fino al 
prossimo Congresso di novem¬ 
bre, assegna le funzioni di Se- 
gretario,Tesoriere e Presidente 
del Movimento rispettivamen¬ 
te ad Antonella Casu, Michele 
De Lucia e Bmno Mellano, col 
compito straordincirio di avvia¬ 
re la grande riforma istituziona¬ 
le deU'Anagrafe pubblica degli 
eletti. Come si legge nella mo¬ 
zione, il Comitato fa proprie le 
ragioni che hanno portato la 
Presidente Maria Antonietta Fa¬ 
rina Coscioni, la Segretaria Rita 
Bernardini e la Tesoriera Elisa- 


betta Zampamtti - elette dal 
Congresso di Radicali italiani 
del novembre 2007 - a rasse¬ 
gnare le dimissioni a seguito 
della loro eleàone alla Camera 
dei Deputati. È sempre più vici¬ 
no il intanto conferimento del¬ 
la cittadinanza onoraria di Ve¬ 
nezia al Dalcii Lama. Ieri il Con¬ 
siglio comunale ha approvato 
all'unanimità la mozione con¬ 
giunta presentata dal capo- 
gmppo di An Raffaele Speran- 
zon, così come modificata do¬ 
po il confronto con le forze po¬ 
litiche di maggioranza e oppo¬ 
sizione. 

I tempi per il conferimento ef¬ 
fettivo, a questo punto, sem- 
brmo molto stretti. 
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I TAGLI NELLA SCUOLA PROVINCIA PER PROVINCIA 


Gli effetti a regime sugli organici degli insegnanti deH'innalzamento del rapporto alunnì/docentì previsto dalla manovra d estate e le riduzioni di personale Ata 


Provincia 

Infanzia 

Primaria 

Medie 

Superiori 

Totale 

docenti 

Ata 

Provincia 

Infanzia 

Primaria 

Medie 

Superiori 

Totale 

docenti 

Ata 

Provincia 

Infanzia 

Primaria 

Medie 

Superiori 

Totale 

docenti 

Ata 

Provincia 

Infanzia 

Primaria 

Medie 

Superiori 

Totale 

docenti 

Ata 

Agripfinto 

R4 

187 

164 

172 

606 

415 

Crotone 

39 

165 

85 

80 

,309 

184 

Messina 

106 

376 

362 

2.35 

1.61,3 

594 

Rimini 

19 

84 

48 

76 

228 

173 

Afessantlria 

51 

154 

163 

163 

411 

264 

Cuneo 

77 

221 

152 

178 

629 

43,3 

• Milano 

288 

1.495 

842 

826 

3.451 

2 22R 

• Roma 

264 

1.476 

94.3 

1.209 

3.892 

2 568 

Ancona 

7? 

153 

96 

145 

460 

383 

Enna 

44 

96 

99 

75 

.314 

178 

Modena 

61 

241 

1.32 

19.3 

627 

443 

Rovigo 

19 

79 

54 

89 

242 

166 

Are770 

BR 

114 

73 

115 

340 

273 

Ferrara 

17 

99 

57 

99 

272 

198 

• Napoli 

568 

1.276 

1.115 

1.176 

4.124 

2 54? 

•Salerno 

196 

516 

399 

460 

1.565 

1 623 

A. Piceno 

5R 

126 

93 

1.51 

425 

318 

Firenze 

167 

311 

1.58 

212 

788 

581 

Novara 

41 

131 

86 

96 

.349 

239 

Sassari 

77 

202 

1.34 

200 

612 

433 

Asti 

?? 

79 

49 

46 

196 

1.30 

Foggia 

116 

36.3 

262 

.307 

988 

619 

Nuoro 

70 

127 

1,36 

1.37 

469 

279 

Savona 

29 

89 

55 

82 

254 

176 

Avellino 

R4 

219 

198 

193 

693 

420 

Forlì 

35 

122 

69 

107 

,3,33 

259 

Oristano 

29 

73 

54 

6,3 

219 

136 

Siena 

32 

92 

55 

76 

256 

179 

• Bari 

234 

574 

455 

646 

1.909 

1 287 

Fresinone 

97 

21.3 

1.36 

224 

670 

442 

Padova 

39 

304 

201 

247 

791 

586 

Siracusa 

83 

149 

1.36 

202 

.571 

366 

Belluno 

25 

85 

56 

71 

231 

181 

Genova 

66 

286 

16.3 

204 

713 

480 

• Palermo 

101 

469 

486 

449 

1.499 

1 619 

Sondrio 

27 

8.3 

47 

6,3 

220 

163 

Benevento 

Rfi 

142 

141 

116 

466 

286 

Gorizia 

21 

47 

25 

47 

140 

166 

Parma 

24 

122 

68 

119 

.3,34 

256 

Taranto 

67 

210 

168 

251 

696 

488 

Bergamo 

63 

357 

245 

259 

924 

679 

Grosseto 

26 

84 

51 

68 

229 

166 

Pavia 

44 

160 

102 

129 

4.36 

316 

Teramo 

61 

114 

79 

96 

.349 

236 

Biella 

26 

78 

46 

66 

216 

1,32 

Imperia 

36 

96 

59 

56 

241 

155 

Perugia 

96 

230 

1,3.3 

218 

677 

5,3,3 

Terni 

26 

74 

58 

66 

223 

163 

Bologna 

73 

291 

159 

191 

713 

516 

Isernia 

16 

39 

25 

36 

116 

77 

Pesaro 

46 

124 

79 

164 

354 

282 

•Torino 

208 

871 

482 

588 

2.149 

1 466 

Brescia 

86 

399 

262 

289 

1.036 

756 

La Spezia 

2.3 

68 

55 

58 

204 

279 

Pescara 

45 

99 

76 

118 

.3.38 

248 

Trapani 

55 

195 

264 

174 

627 

396 

Brindisi 

82 

167 

166 

1.52 

507 

,326 

L'Aquila 

54 

1.32 

107 

125 

419 

148 

Piacenza 

26 

101 

55 

71 

252 

171 

Treviso 

43 

3.3.3 

262 

248 

826 

580 

Cagliari 

114 

365 

361 

336 

1.0.50 

619 

Latina 

93 

195 

14,3 

221 

652 

456 

Pisa 

45 

126 

77 

11,3 

361 

266 

Trieste 

14 

85 

49 

71 

218 

146 

Caltanisetta 

57 

128 

168 

119 

412 

266 

Lecce 

145 

286 

219 

.3.30 

975 

6,34 

Pistoia 

30 

89 

54 

84 

257 

199 

Udine 

69 

210 

128 

176 

583 

,399 

Campobasso 

35 

88 

84 

116 

.317 

231 

Lecco 

24 

112 

69 

72 

277 

194 

Pordenone 

27 

127 

62 

9.3 

.309 

196 

Varese 

43 

286 

266 

219 

749 

528 

• Caserta 

189 

476 

469 

468 

1.481 

814 

Livorno 

26 

166 

71 

104 

,308 

265 

Potenza 

85 

225 

190 

171 

671 

4,31 

Venezia 

65 

272 

176 

217 

724 

517 

• Catania 

115 

437 

399 

469 

1.420 

933 

Lodi 

26 

82 

42 

6,3 

207 

155 

Prato 

22 

75 

,39 

64 

200 

156 

Verbania 

21 

7,3 

45 

58 

197 

1.34 

Catan7arn 

92 

213 

176 

178 

653 

464 

1 iicca 

49 

142 

71 

111 

.374 

278 

Ragusa 

76 

108 

109 

126 

420 

282 

Vercelli 

25 

75 

47 

65 

211 

1.35 

Chieti 

62 

156 

166 

1.34 

445 

336 

Macerata 

46 

11.3 

77 

111 

.347 

263 

Ravenna 

25 

110 

6.3 

95 

29.3 

213 

Verona 

58 

309 

177 

196 

740 

5,37 

Como 

45 

187 

125 

126 

477 

344 

Mantova 

51 

117 

80 

86 

.333 

262 

Regaio C. 

96 

272 

268 

249 

886 

568 

V. Valentia 

46 

106 

167 

81 

,341 

26,3 

• Cosenza 

163 

357 

365 

329 

1.1.53 

763 

Massa 

31 

71 

4.3 

81 

226 

IBI 

Reggio E. 

25 

169 

105 

1.31 

4.30 

367 

Vicenza 

59 

321 

269 

257 

845 

586 

Cremona 

36 

168 

67 

105 

317 

243 

Matera 

45 

80 

79 

98 

301 

205 

Rieti 

30 

70 

48 

67 

216 

157 

Viterbo 

42 

96 

72 

86 

297 

211 


► Dove cì sono le riduzioni maggiori di personale 


Fonte: Sole 24ore 


La sentenza Gelmini 
«Scuola, ine\itabi]i» 

Panini, CgiI: «Tramonti massacra la conoscenza e la ricerca» 

La ministra e le impronte per i rom: «Se serve per riportarli in classe...» 


di Marina Boscaino / Roma 


«NON SI PUÒ INTERVENIRE sulla scuola 
dal punto di vista economico senza toccare i 
posti». Quella dei 150mila tagli tra personale 
docente e non docente (con un ammontare, 


nel giro dei prossimi 3 
anni, di un 10% in me¬ 
no di cattedre, con 
87.245 insegnanti in 

meno, 42.500 Ata in meno e 
con un risparmio a regime di 3, 
189 miliardi) è una manovra 
«dolorosa, difficile, ma che 
non rinvia i problemi, anche 
perché i problemi non sono 
più rinviabili». Si è presentata 
puntuale, garbata, sorridente 
Mariastella Gelmini, a ribadire 
un concetto che ormai è chia¬ 
ro per tuffi: la più ferma deter¬ 
minazione a portare avanti un 
piano di smantellamento della 
scuola pubblica. E ad Ulustoar- 
ci, invece, come ha fatto più 
volfe parlando della scuola, il 
migliore dei mondi possibili 
anche per ciò che riguarda la ri¬ 
cerca scientifica. Ad accoglierla 
al convegno, «1 nostri ricercato¬ 
ri: una ricchezza per il Paese e 
per l'Europa», c'era ieri a Roma 
Enrico Panini, segretario gene¬ 
rale della Federazione dei Lavo¬ 
ratori della Conoscenza della 
CGlL(Flcgil). 

Panini ha sollevato una serie 
precisa di questioni, che pren¬ 
dono spunto da fatti recenti e 
ormai noti, sintetizzabili in 


una cifra: 8 miliardi di euro. Ta¬ 
le è rammonfare dei fagli che 
graveranno su istruzione e co¬ 
noscenza nella prossima Finan¬ 
ziaria, secondo quanto previ¬ 
sto dal recente Decreto Legge 
112, collegato alla manovra fi¬ 
nanziaria 2009, approvato dal 
Consiglio dei Ministri lo scorso 
18 giugno, che sta per essere di¬ 
scusso dalle Camere. Una vera 


e propria Finanziaria nella Fi- 
ncinziaria, considerando la cla¬ 
morosa entità dei tagli. 
Gelmini ha risposto con disar¬ 
mante ovvietà: del resto, chi 
non commenterebbe negativa- 
mente il fatto che in Italia solo 

10 0,7% del Pii è destinato alla 
ricerca, 1/3 della media euro¬ 
pea? Chi non stigmatizzerebbe 

11 fatto che l'ifalia rappresenfa 
il 14% del Pii europeo, ma con¬ 
tribuisce solo con U 6% ciU'occu- 
pazione nel mondo della ricer¬ 
ca? O non troverebbe disdice¬ 
vole l'idea che i nostri ricercato¬ 
ri siano umiliati economica¬ 
mente e che il loro reclutamen¬ 
to avvenga per cordate di pote¬ 
re e non per competenze e risul¬ 
tati scientificamente rilevanti? 
O inadeguata l'età media dei ri¬ 


cercatori stessi, di gran lunga 
superiore a quella dei colleghi 
europei? 

Tutto condivisibile, esattamen¬ 
te come il fatto che lo stipen¬ 
dio medio di un insegnante di 
scuola rappresenta la negazio¬ 
ne di qualunque serio investi¬ 
mento culturale suliistmzio- 
ne. Insomma, Gelmini si è im¬ 
pegnata a rispondere alle que- 



II ministro deii’Università e deiia Ricerca Maria Stella Gelmini Foto LaPresse 


«Non si può 

intervenire 

suila scuoia 

sul piano economico 

senza toccare i posti» 


stioni poste da Panini, anche 
se le buone intenzioni - come 
sempre - dovrebbero essere 
confortate da opportuni e pre¬ 
cisi stanziamenti. 

In realtà, il più attendibile e 
inattaccabile contraddittorio 
alle sue benevole ipotesi è già 
stato garantito da Tremonti. 
Che se non ha infierito in ma¬ 
niera violenta sulla ricerca, ha 


certamente posto una serissi¬ 
ma ipoteca per l'impoverimen- 
to definitivo della scuola pub¬ 
blica. Perché quei 150.000 po¬ 
sti in meno non sono solo me¬ 
no stipendi da pagare; ma - dal 
punto di vista dell'interesse ge¬ 
nerale - meno cattedre, meno 
ore di scuola, meno materie; 
addirittura scuole in meno. Si 
pensi a territori montuosi co¬ 


me quello della Basilicata, do¬ 
ve piccoli istituti rischiano di 
essere chiusi a causa dei tagU, le¬ 
dendo in maniera inaccettabi¬ 
le diritti fondamentali dei bam¬ 
bini e delle loro comunità. 

Si preannuncia dunque un au¬ 
tunno bollente e la scuola sa¬ 
prà svolgere il suo compito. 
Ma, ammonisce Panini: «Nes¬ 
suno pensi di lascieire la scuola 
da sola in questa battaglia. La 
drastica riduzione del diritto 
all'istruzione è un problema 
che investe e aggredisce l'insie¬ 
me della società. Tutti - sinda- 
ci, parroci, associazioni, gente 
comune - devono dare il pro¬ 
prio contributo contro un' 
emergenza dalla quale nessu¬ 
no può sentirsi chiamato fuori. 
Quelle di Tremonti sono politi¬ 
che di vero e proprio massacro 
del mondo della conoscenza e 
della ricerca». 

E, per cominciare, riflettiamo 
su questa affermazione del mi- 
nisfro: «In IfaUa i rom aumen- 
fano, ma i bambini rom che 
vanno a scuola sono sempre di 
meno. Se serve a combattere 
questo fenomeno, ben venga¬ 
no le impronte Einche per lo¬ 
ro». 

Una proposta così lungimiran¬ 
te di lotta alla dispersione scola¬ 
stica meriterebbe forse di esse¬ 
re immediafamente esfesa. Po-’ 
fremmo provare a vedere se 
funziona Einche a Scampia o al¬ 
lo Zen di Palermo: non si sa 


L’APPELLO Senza un soldo l’Inmp di Roma, ohe oura preoari, pensionati, homeless. Il direttore Morrione: la oura per la salute degli ultimi è garanzia per tutti 


San Gallicano, cancellato l’ospedale che eura i poveri e gli immigrati 


DI Luciana Cimino 

C'è un'eccellenza tutta italiana che 
sarà cancellata con un colpo di spu¬ 
gna dal governo Berlusconi per repe¬ 
rire i fondi necessari al taglio dell' 
lei. E' l'Inmp, l'Istituto Nazwnale 
per la promozione della salute delle 
popolazioni migianti e il contrasto 
delle malattie della povertà, centro 
di riferimento dell'Organizzazione 
Mondiale della Sanità. Una struttu¬ 
ra di altissimo profilo nata dall' 
esperienza venticinquennale del 
San Gallicano di Roma e inaugura¬ 
ta a gennaio dal Presidente della Re¬ 
pubblica Napolitano e dall'allora 
ministro della salute, Livia Turco. 
«Non avremmo mai pensato di du¬ 


rare quanto la Primavera di Pra¬ 
ga». Paria Aldo Marrone, direttore 
del centro e uno dei massimi esperti 
mondiali di malattie della povertà: 
«Il 10 giugno ero a New York a rice¬ 
vere il Premio Orni per i progetti più 
efficaci nel combattere la malaria, 
al ritorno a Roma non ho trovato 
più l'ospedale». Insomma, «da oggi 
l'istituto è senza un soldo». 

Per dare un'entità del taglio basti 
pensare che corrisponde al 50% di 
quello complessivo riservato dal pac¬ 
chetto reaipero soldi di Tremonti 
per il Ministero della Salute. In prati¬ 
ca sono azzerati i bilanci 2008 e 
2009e da settembre oltre 100 perso¬ 


ne, tra medici e mediatori ailturali, 
rischiano il licenziamento. Profes¬ 
sionisti che lavorano con passione 
in una stnittura «fatiscente, non a 
nonna, da 8 anni senza riscalda¬ 
mento e con l'acqua che piove dal 
tetto». «La formazione dell'Inmp ci 
aveva dato la speranza di un finan¬ 
ziamento regolare, e invece ... ». 

H San Gallicano è un ospedale parti¬ 
colare, atipico in Europa, esemplare 
per ricerca, contenimento costi, liste 
d'attesa. Cura gratuitamente ignip- 
pi più vulnerabili, i «non garanti¬ 
ti». Gli immigrati, certo, che nel no¬ 
stro paese contraggono le malattie 
«da sfruttamento», ma anche gli 
italiani, e sono sempre di più, che a 
fatica arrivano a fine mese. I nuovi 


poveri: pensionati e giovani precari. 
Non solo. L'istituto, che negli anni 
ha aliato oltre 100persone amma¬ 
late di povertà e ha condotto campa¬ 
gne esemplari per prevenire aborto e 
inflbulazione, per le vittime di tortu¬ 
ra e per i senza fissa dimora, ha 
stnitture assistenziali per l'acco¬ 
glienza degli immigrati a Loggia e 
ad Agrigento, e sezioni in America 
Latina, in Africa, in estremo orien¬ 
te. «Sono piccoli ospedali - spiega 
Mononi - che investono in ricerca e 
formazione migliorando l'econo¬ 
mia locale e riducendo i viaggi della 
speranza di professionisti che qui fi¬ 
nirebbero con il fare le badanti o i 
raccoglitori di pomodori». Tutto 
cancellato, e non per un refùso. Li- 


via Turco, nell'appello per la salva- 
guardia dell'ospedale affidato do¬ 
menica alle pagine del nostro gior¬ 
nale, chiarisce: «in commissione Af¬ 
fari Sociali la questione è stata solle¬ 
vata egli onorevoli colleghi del cen¬ 
trodesta non hanno che potuto con¬ 
dividere la necessità di confermare 
il finanziamento per il San Gallica¬ 
no. Ma quando si è arrivati alla pro¬ 
va dell 'aula, le malattie della pover¬ 
tà e la salute dei migranti hanno tro¬ 
vato lo sbarramento del centode¬ 
sta capitanato dalla veemenza le¬ 
ghista». 

«Quando in un paese ci si ammala 
perché poveri e immigrati e si umi¬ 
lia chi combatte le malattie della po¬ 
vertà, allora quel paese diventerà 


sempre più fragile perché perde le ra¬ 
gioni del suo essere comunità», scri¬ 
ve Turco e al suo appello si unisce 
Morroni che si rivolge a Berlusconi e 
Tremonti. «È un giorno triste per 
l'Italia. Rinunciare a curare la po¬ 
vertà significa non investire sullo 
sviluppo economico del Paese, per¬ 
ché riusciamo a farlo in Africa e 
non in qui? Venite a visitarci, guar¬ 
date quello che facciamo». E poi si 
rivolge a tutti ipolitici, soprattiitto a 
quelli di centodesta: «Garantire il 
diritto alla salute degli ultimi vuol 
dire garantire la sicurezza di tutti i 
cittadini. Non abbiamo i soldi ne¬ 
anche per una campagna, interveni¬ 
te sui giornali, aiutare il San Galli¬ 
cano è una questione di civiltà». 


Abusava dì minorenni nell’oratorio, sacerdote in manette 

Roma, il parroco accusato di violenza sessuale. Avrebbe approfittato di 7 ragazzi, quelli più fragili. La denuncia partita da un altro prete 


■ di Massimiliano Di Dio / Roma 


Allepoca aveva solo 11 anni. Al¬ 
tri, 14 al massimo. Da loro mai 
una parola sul quel drammatico 
segreto. Neppure una volta dive¬ 
nuti maggiorenni. Poi la denun¬ 
cia alcuni mesi fa da parte di un al¬ 
tro prete. «Quel sacerdote ha com¬ 
portamenti anomali, troppo disin¬ 
volti con alcuni bambini». Ieri i ca¬ 
rabinieri del nucleo investigativo 
di via in Selci lo hanno arrestato. 
R.C., 55 anni della parrocchia ro¬ 
mana Natività di Maria Santissi¬ 
ma, è accusato di violenza sessua¬ 
le continuata e aggravata. Secon¬ 
do gM inquirenti, approfittava del 
suo abito talare per abusare dei 
bambini che frequentavano l'ora¬ 


torio o i campi estivi. Non tutti i 
bambini però. QueUi più fragili. 
Che lui, almeno dalla fine del 
1997, avrebbe scelto con cura pri¬ 
ma di portarli nelle stanze del suo 
appartamento vicino alla chiesa. 
Sette per ora i ragazzi che hanno 
raccontato ai carabinieri un passa¬ 
to fatto di abusi e pedofilia. L'ulfi- 
mo caso risale al 2005 ma le inda¬ 
gini proseguono. 

E la notizia dell'arresto del sacerdo¬ 
te non ha sorpreso tutto il quartie¬ 
re. Su di lui, sulle sue "attenzioni" 
nei confronti di alcuni ragazzi, le 
voci giravano da un po'. Le autori¬ 
tà ecclesiastiche, a quanto pare, 
ne erano al corrente. 11 sacerdote 


era già stato sospeso un mese daU' 
esercizio delle sue funzioni. «Pie¬ 
na fiducia» nell'operato della ma¬ 
gistratura e vicinanza a quanti «so¬ 
no feriti da questa vicenda», sono 
state espresse dal vescovo della 
diocesi di zona (Porto-Santa Rufi- 
na), monsignor Gino Reali. 

Quasi tre mesi di indagini. Poi la 

Le indagini partite 
alcuni mesi fa 
Nella sua casa trovato 
anche materiale 
pornografico 


decisione del gip di Roma, Andrea 
Vardaro, su richiesta del pm Fran¬ 
cesco Scavo, di emettere lordinan- 
za di custodia cautelare. Pericolo 
di reiterazione del reato, alla base 
della richiesta. 11 sacerdote, che 
continuava a svolgere le funzioni 
di parroco, poteva venire a contat¬ 
to con altri bambini o ragazzi. Da 
qui, larresto da parte dei carabinie¬ 
ri, ieri mattina, nella parrocchia di 
via Selva Candida. Proprio dove il 
sacerdote avrebbe scelto per anni 
le sue vittime. Bambini anche di 
11, 12 anni. Spesso figli di fami¬ 
glie disagiate o comunque con 
personalità fragili. Che avrebbero 
dovuto trovare nell'oratorio o nel¬ 
le lezioni di catechismo un mo¬ 
mento di svago. E invece magari 


con la promessa di soldi, cd, dvd o 
vestiti, secondo laccusa finivano 
nell'appartamento del sacerdote. 
«Per mangiare qualcosa insieme», 
«per ripassare la lezione» diceva 
lui. Tutto falso, denunciano ora al¬ 
meno sette ragazzi. Una volta den¬ 
tro quelle stanze, U sacerdote di¬ 
ventava un altro. Non era più 
l'amico spiritoso che tutti conosce¬ 
vano ma l'uomo degli abusi. Prece¬ 
duti da qualche film pornografico 
che le vittime erano costrette a 
guardare insieme a lui. Alcuni di 
questi film sono stati trovati in ca¬ 
sa del sacerdote nel corso della per¬ 
quisizione. Nel quartiere il mor¬ 
morio è insistente. «La Chiesa sa¬ 
peva tutto» dicono alcuni residen¬ 
ti. 


CSI-PIEMONTE 

Consorzio per il Sistema Informativo 

Estratto di bando di gara 

stazione appaltante: CSI-Piemonte, Consorzio per il Sistema Informativo, Ser¬ 
vizio Gare, Corso Unione Sovietica, 216 - 10134 Torino, Tel. 011.3168329; tax 
011.3168938; indirizzo internetwww.csipiemonte.it, e-mail utticio.gare@csi.it 
Procedura; Procedura ristretta (n. 09/08). 

Descrizione; Attidamento in concessione del servizio di gestione globale del¬ 
l’asilo nido aziendale ai sensi deli’art. 30 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. Il Con¬ 
cessionario dovrà corrispondere al CSI-Piemonte un canone mensile pari a 
Euro 1.324,20 oltre Iva. 

Durata: 5 anni a decorrere dal 25/07/2009 e sino al 25/07/2014. Il CSI-Pie- 
monte si riserva la facoltà di procedere al rinnovo del contratto sino al 
28/07/2014. 

Importo a base di gara: Retta mensile per utente con trequenza a tempo pieno 
pari a Euro 600,00, Iva esente (5 giorni alla settimana dal lunedì al venerdì 
dalle 7,45 alle 18,30); il ribasso offerto (unico) verrà applicato su tutte le rette 
relative alle diverse tasoe di frequenza. 

Valore massimo stimato della concessione (compreso l’eventuale rinnovo 
della stessa sino al 28/07/2017: Euro 2.270.400,00, Iva esente. 

Oneri per la sicurezza: Euro 9.200,00 (oltre oneri di legge), non soggetti a 
ribasso, salvo maggiori oneri derivanti da rischi di interferenza ex D.Lgs. 
81/2008. 

Criterio di aggiudicazione: criterio dell’otterta economicamente più vantaggio¬ 
sa ai sensi dell’art. 53 lett. a) Dir. 2004/18/CEE e dell’art. 83 D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i. sulla base dei punteggi e dei parametri indicati nei documenti di gara. 
Termine ultimo per la presentazione delle domande di partecipazione: a pena 
di esclusione, h. 12,00 del 21/07/2008. 

Il bando integrale è consultabile sul sito internet.: www.csipiemonte.it 

IL DIRETTORE 

Renzo Rovaris 
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Don Franco Monterubbianesi: 
«Ingrid è un simbolo, lotta 
per una società giusta 
e rispettosa dei diritti umani» 



PIANETA 


«È una donna e come tale 
è portatrice di speranza 
Come lo sono le donne 
africane e del Sud del mondo» 


«Ho molto apprezzato, anche 
perché sono un lettore de 
L'Unità, l'iniziativa intrapresa 
per l'assegnazione del Premio 
Nobel per la Pace ad Ingrid Be- 
tancourt», dice Don Franco 
Monterubbianesi, fondatore 
della Comunità di Capodar- 
co, Presidente dell'Associazio¬ 
ne "Noi ragazzi del Mondo" 
che si occupa del rapporto tra 
i ragazzi del Nord e del Sud 
del Mondo per uno scambio 
di solidarietà e comune visio¬ 
ne politica per cambiare la si¬ 
tuazione del falso sviluppo. 
«La Betancourt è il simbolo di 
come la dignità umana viene 
soffocata nella sua tensione 
verso una società giusta e ri¬ 
spettosa dei diritti», spiega 
Don Franco, sacerdote dalla 
parola che si traduce in coe¬ 
renza di vita, una vita dedica¬ 
ta ai più poveri del mondo e 
ai più poveri di spirito. 

Ed è anche una donna. Una 
donna che nella 
consapevolezza del perìcolo 
a cui andava incontro non ha 
esitato a gettare cuore e 
cervello al di là della 

barricata 
per rendere 
concreta la 
sua 

battaglia 

«11 fatto che 
sia una don¬ 
na aggiunge 
valore per¬ 
ché di fatto 
nel Mondo 



«Mi auguro che 
anche il Papa 
appoggi l’appello 
per il premio 
lanciato da TUnità» 



■ di Sandra Amurri 



Un graffito per Ingrid Betancourt dal sito Wikipedia 


BETANCOURT 

Due mozioni su Ingrid 
La Camera pronta al voto 

ROMA È approdato alla Camera il di¬ 
battito su Ingrid Betcìncourt. Due di¬ 
verse mozioni per discutere le iniziati¬ 
ve per la liberazione di Ingrid. Per l'op¬ 
posizione, l'ha presentata Fabio Evan¬ 
gelisti (Idv) mentre, per la maggioran¬ 
za, Michaela Biancofiore (Pdl). Per il 
governo è intervenuto il sottosegreta¬ 
rio agli Esteri Vincenzo Scotti. 
«Dobbicimo sostenere ogni sforzo del¬ 
la comunità internazionale a favore 
di Ingrid Betancourt e degli altri ostag¬ 
gi delle Fare - ha chiesto Evcingelisti 
presentando la sua mozione -11 Nobel 
per la pace è ima leva per aiutare una 
donna simbolo di pace e di libertà». 
Più incentrata sulla condanna alle 
Fare è stata invece la presentazione 
della mozione del centrodestra che 
ha condannato l'immobilismo del 
precedente governo. Per il Pd è inter¬ 
venuta Maria Grazia De Biasi che ha 
chiesto di fare propria la proposta del 
Nobel lanciata dall'Unità superando, 
sul tema dei diritti umani, le divisio¬ 
ni. «Occorre accompagnare - ha detto 
De Biasi - le scelte istituzionali ad una 
campagna nel Paese, facendo proprie 
iniziative come quella dell'Unità». 

Le mozioni verranno votate nei pros¬ 
simi giorni. 


di Aldo Moro. Nonostante la 
liberazione della Betancourt, 
come la liberazione dei popoli 
non sta a cuore, come dovreb¬ 
be, alla Chiesa perché coinvol¬ 
ge il grande sistema interna¬ 
zionale dello sfruttamento. 11 
grande discorso secondo cui 
se si sviluppa l'economia si svi¬ 
luppa il sociale è una grande il¬ 
lusione che, purtroppo fa an¬ 
che la sinistra nel nostro Pae¬ 
se. Ma non è così: prima si ri¬ 
spetta il diritto dell'uomo poi 
si fa l'economia». 

Don Franco se avesse la 
possibilità di pariare ad 
Ingrid Betancourt cosa le 
direbbe? 

«La inviterei a resistere più 
che a sperare. Ad avere fidu¬ 
cia. A trovare la forza nel resi¬ 
stere nel sentirsi strumento di 
Dio che entra nella storia de¬ 
gli uomini per il processo di li¬ 
berazione. Come dice la Sacra 
Scrittura: Dio lotta con il pove¬ 
ro per la sua dignità e per il 
suo riscatto" Per dirla con le 
parole di Oscar Romero, il Ve¬ 
scovo assassinato in Salvador 
"morirò rna risorgerò nel mio 
popolo". È la storia Sacra che 
si realizza nei sacrifici di gran¬ 
di donne e uomini, una storia 
che il Signore tramuta in Re¬ 
surrezione delle coscienze che 
hanno la forza di mutare le 
condizioni di vita. Così il sacri¬ 
fìcio di Ingrid, il suo dolore fi¬ 
sico e morale diventa strumen¬ 
to anche per gli altri». 

Pensa davvero che il Nobel 


«Se potessi 
parlare a Ingrid 
le direi di trovare 
la forza 
di resistere» 


PER ADERIRE ALL’APPELLO 


nobelperingrid@unita.it 
Le adesioni sono pubblicate 
sul sito www.unita.it 


le donne sono portatrici della 
speranza. Penso alle donne 
semplici africane e a tutte le 
donne del Sud del Mondo che 
continuano a lottare per la so¬ 
pravvivenza, a resistere a que¬ 
sto falso sviluppo che uccìde. 
Così come penso alle donne, 
anche a quelle ancora bambi¬ 
ne, vittime per fame dello 
sfruttamento di uomini, sono 
80 mila gli italiani che pratica¬ 
no il turismo sessuale, che in¬ 
vece di aiutarle ne approfitta¬ 
no pagandole». 

Il denaro, per esercitare 
potere, per ammutolire le 
coscienze, per comperare 
chi ha bisogno sembra 
essere divenuto un “valore” 
condiviso. In fondo il 


narcotraffico, che attanagiia 
la Colombia, altro non è che 
flussi di denaro che servono 
anche per corrompere chi 
governa e la Betancourt sì è 
battuta contro un Paese che 
convive con tutto questo. 
«Un Paese sottoposto al domi¬ 
nio degli Stati Uniti che esa¬ 
spera questa lotta contro il 
narcotraffico, contro il terrori¬ 
smo utilizzandolo come uno 
spauracchio per conservare il 
potere. Dei ricchi sui poveri 
dell'America Latina. E nono¬ 
stante questi esempi di altissi¬ 
mo valore la politica interna¬ 
zionale non cambia, anzi de¬ 
genera sempre più come se i 
problemi fossero irrisolvibili». 
Don Franco, la Chiesa come 


si pone dì fronte al processo 
dì liberazione dei popoli? 

Non pensa che sarebbe bello 
se facesse sentire la sua 
voce aderendo all’appello de 
l’Unità? 

«Ci ho pensato giorni fa e mi 
sono tornate in mente le paro¬ 
le profetiche di Papa Paolo Se¬ 
sto nella "Popolorum Progres¬ 


so" scritta 42 anni fa che ini¬ 
ziava così: "Una cosa va ribadi¬ 
ta di nuovo: il superfluo dei Pa¬ 
esi ricchi deve servire ai Paesi 
poveri la regola che valeva un 
tempo in favore dei più vicini 
deve essere oggi applicata alla 
totalità dei bisognosi del mon¬ 
do. 1 ricchi del resto saranno 1 
primi ad esserne avvantaggia¬ 


ti. Diversamente, ostinandosi 
nella loro avarizia non potran¬ 
no che suscitare il giudizio di 
Dio e la collera dei popoli con 
conseguenze imprevedibili" 
Ed è ciò che sta accadendo nel 
mondo. " Chiudendosi dentro 
la corazza del proprio egoi¬ 
smo le civiltà attualmente fio¬ 
renti finirebbero con l'attenta¬ 


re ai valori più alti.. Sacrifican¬ 
do la volontà di essere di più 
alla bramosia di avere di più". 
Un chiaro riferimento al turi¬ 
smo sessuale, civiltà che sfrut¬ 
tano per apparire più di ciò 
che sono. 11 Concilio,purtrop- 
po, non ha significato l'appli¬ 
cazione di questo monito. La 
situazione si è aggravata: i po¬ 
veri sono aumentati e sempre 
più abbandonati a se stessi, an¬ 
zi, sono divenuti funzionali al 
sistema del falso sviluppo». 
Insomma , è una speranza 
vana pensare all’adesione 
del Papa al Nobel per la 
Betancourt? 

«Mi auguro che accada anche 
pensando all'appello di Papa 
Paolo Sesto per la liberazione 


per la Pace faciliterebbe la 
sua liberazione? 

«Sicuramente anche se l'asse¬ 
gnazione del Premio non risol¬ 
verebbe il problema neUa sua 
complessità, come è accaduto 
con a Rigoberta Menchiù, as¬ 
sumerebbe la forza di un esem¬ 
pio altissimo. Lei è l'emblema 
della sofferenza dell'America 
Latina sotto il gioco degli Stati 
Uniti che ha come valore il 
profitto, un profitto che soffo¬ 
ca e strangola i popoli e impe¬ 
disce il processo della loro libe¬ 
razione. La drammatica espe¬ 
rienza di lotta di Ingrid, il suo 
dolore profondo, porterà non 
solo la Colombia, ma tutta 
l'America latina a conoscere la 
sua liberazione. 


Stupn)-omicidio in Cina, riapolo il caso dopo la rivolta 

Dieci esperti incaricati delle indagini. Si tenta di frenare nuove proteste. Appello delle autorità: i responsabili degli incidenti si consegnino 



La rivolta nella provincia di Guizhou Foto Lapresse 


M di Roberto Anseimi 

LA SITUAZIONE in Cina è 
tornata alla normalità forza¬ 
ta dopo le proteste di saba¬ 
to sera contro il tentativo di 
insabbiare le Indagini sul¬ 
l’omicidio e lo stupro di 

una ragazza di 15 anni nella pro¬ 
vincia di Guizhou. Manifestazio¬ 
ni di scontento che non si dovran¬ 
no ripetere da qui alla fine dei gio¬ 
chi di Pechino. «Ora stiamo en¬ 
trando in uno stato di guerra» re¬ 
cita un rapporto su un sito gover¬ 
nativo della provincia di 
Zhejiang: parole die contraddico¬ 
no quello spirito di pace e fratel¬ 
lanza che da sempre caratterizza i 
giochi. 

La nota positiva, in un clima che 
si sta facendo giorno dopo giorno 
più incandescente con l'awici- 
narsi della cerimonia di inaugura¬ 
zione è la notizia, riportata dal¬ 
l'agenzia Xlnhua, secondo la qua¬ 
le il governo della provincia, 
avrebbe riaperto il caso della ra¬ 


gazza, approntando una squadra 
di dieci tra investigatori e medici 
legali che accerteranno le cause 
della sua morte. Un'iniziativa che 
però appare, purtroppo, più una 
risposta ai media occidentali che 
un reale passo indietro delle auto¬ 
rità che avevano in tutta fretta 
chiuso le indagini sostenendo 
che la ragazza si fosse suiddata. 

La tesi dello "spot" a benefìdo del¬ 
l'opinione pubblica mondiale tro¬ 
va alcune conferme nel fatto che, 
mentre l'Information Center per 
i diritti umani e la democrazia 
con sede ad Hong Kong parla di 
oltre trecento arresti, il capo della 
Polizia di Guizhou ha dichiarato 
che sono solo "14 trasgressori del- 


A Pechino c’è forte 
preoccupazione 
per il divampare 
di disordini 
durante i Giochi 


la legge" le persone fermate per 
gli scontri di sabato. Il sito di infor¬ 
mazione curato da dissidenti Bo- 
xun.com riporta inoltre la notizia 
di un avviso pubblico che ordina 
ai responsabili delle violenze dì 


consegnarsi alle autorità. 

Su quelle proteste, per certo, non 
si passerà sopra: secondo Liu, un 
uomo di affari locale contattato 
dalla Reuters «la polizia non lasce- 
rà sicuramente che l'incendio re¬ 


sti impunito. Prenderanno i re¬ 
sponsabili». 

Quella di eventuali scontri duran¬ 
te i giochi è un'ossessione per tut¬ 
ti i dirigenti dell'ex celeste impe¬ 
ro, dai funzionari locali fino al 


presidente Hu Jintao. «Le Olimpi¬ 
adi di Pechino si awidnano - si 
legge in un rapporto governativo 
- e quella per la protezione dell'ar¬ 
monia sociale e la stabilità, è una 
dura battaglia che tutti i diparti¬ 


menti ad ogni livello devono vin¬ 
cere. Bisogna assicurare dei giochi 
sicuri e senza intoppi». Battaglie, 
guerre, violenze per le strade al 
mìnimo accenno di dissenso. Il 
barone Pierre de Coubertìn, dai 
campi elisi, non sta sicuramente 
elargendo la sua benedizione sul¬ 
la XXIX edizione dei giochi. 

Le proteste nella provincia di 
Guizhou non sono le prime che 
seguono un tentativo di insabbia¬ 
mento della polizia: tra la fine del 
2006 e l'inizio del 2007, riporta 
sempre Boxun, nella regione del 
Sichuan, migliaia di persone si 
scontrarono con la polizia dopo 
che una studentessa, anche lei 
quindicenne, era stata trovata 
morta davanti a un albergo dopo 
aver passato la notte con tre fun¬ 
zionari governativi. Dall'hotel si 
sostenne che la ragazza era stata 
uccisa daU'alcol e la protesta mon¬ 
tò rapidamente: i manifestanti, 
in numero maggiore rispetto ai 
poliziotti, circondarono e distms- 
sero l'albergo. Dopo qualche tem¬ 
po la polizia arrestò per l'omici¬ 
dio un dipendente deU'hotel ma i 
familiari della vittima non credet¬ 
tero alla colpevolezza dell'uomo. 
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Beriusconì con McCain 
Obama cancella Roma 
dal suo tour ^peo 

Il premier si era schierato con il candidato 
repubblicano nella conferenza stampa con Bush 

M di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima 

QUEL CHE È CERTO, è che Obama non fa¬ 
rà tappa in Italia nel suo primo viaggio in Euro¬ 
pa da candidato. Il senatore a metà luglio sa¬ 
rà in Gran Bretagna, Germania e Francia do¬ 
po aver visitato prima 



Barack Obama durante la sua campagna elettorale Foto di Alex Brandon/Ap 

OLIMPIADI 


A Pechino Tltalia 
manda un sottosegretario 

U di Umberto De Giovannangeli 


Iraq e Afghanistan, in¬ 
sieme a una delega¬ 
zione del Congresso, 

e poi da solo Israele e Giorda¬ 
nia. L'Italia è fuori. Questio¬ 
ne di tempi? La realtà è 
un'altra. E rimanda a quella 
«battuta» malriuscita. Berlu¬ 
sconi il 3 giugno scorso a Ro¬ 
ma, a margine del vertice 
mondiale della Fao con al 
fianco il presidente George 
W.Bush, aveva manifestato 
la sua preferenza verso Mc¬ 
Cain, affermando che se 
avesse vinto il candidato re- 
pubblicano «non sarei io il 
più vecchio». Il premier ri¬ 
cordò infatti che il senatore 
dell'Arizona, che compie 72 
anni il 29 agosto, è esatta¬ 
mente un mese più vecchio 
di lui, nato il 29 settembre 
'36. Un sostegno «condido» 
di ironia, ma pur sempre un 
sostegno politico, quello 
che il Cavaliere ha pubblica¬ 
mente offerto al rivale di Ba¬ 
rack Obama. Non basta. Per¬ 
ché, osservano fonti diplo¬ 
matiche bene accreditate in 
ambienti democratici Usa, i 
più autorevoli quotidiani e 
settimanali Usa hanno mes¬ 
so in evidenza lo stretto lega¬ 
me, politico e personale, 
con l'attuale inquilino della 
Casa Bianca, il repubblica¬ 
no Bush, «esibito» a più ri¬ 
prese da Berlusconi. E anche 
questo non basta. Perché a 
rendere ancor più diffidenti 
gli stessi ambienti Usa, è la 
volontà, manifestata da Ber¬ 
lusconi, di indicare Antonio 
Martino quale prossimo am¬ 
basciatore italiano negli Sta¬ 
tes. Più che il dichiarato 
«amore» politico dell'ex mi¬ 
nistro della Difesa nel prece¬ 
dente governo Berlusconi, 
verso l'America, ciò che più 
ha colpito di Martino è il 
suo sostegno, ribadito an¬ 
che nelle scorse settimane, 
alla guerra in Iraq voluta dal¬ 
l'amministrazione Bush, 
verso la quale Barack Oba¬ 
ma ha preso nettamente le 
distanze. L'indicazione di 
Maritino viene dunque vi¬ 
sta come un altro segnale di 
una preferenza del premier 
italiano verso l'«eroe di guer¬ 
ra» John McCain. Insom- 
ma, non è solo «ragioni di 
età» che portano il Cavalie¬ 
re a tifare per McCain. 
Indirettamenfe, è lo stesso 
Obama a declassare l'Italia. 
«Questo viaggio - ha spiega¬ 
to in un comunicato il can¬ 
didato democratico alla Pre¬ 
sidenza - rappresenta per 
me un'importante opportu¬ 
nità di valutare la situazione 
in Paesi cruciali per la sicu¬ 
rezza nazionale dell'Ameri¬ 
ca e per consultarmi con al¬ 
cuni dei nostri più stretti 
amici e alleati sulle sfide co¬ 
muni che dobbiamo affron- 
tare«, oltre che «per avere 
uno scambio di vedute con i 
leader di questi Paesi». Tra i 


quali non viene annoverato 
Silvio Berlusconi. Per Oba¬ 
ma, «Francia, Germania e 
Regno Unito hanno contri¬ 
buito alla missione in Afgha¬ 
nistan e (ora) io guardo ol¬ 
tre a come rafforzare la no¬ 
stra partnership nei prossi¬ 
mi anni». L'Italia non com¬ 
pare. Una assenza tanto più 
significativa se rapportata 
agli attestati di «grande ami¬ 
cizia» rilasciati da Bush a 
Berlusconi nell'incontro di 
inizio giugno. Un incontro 
che non poteva sfuggire al¬ 
lo staff di Barack Obama. 
Perché il «voto» di Silvio Ber- 


B /Roma 

L’AVEVA ANNUNCIATO. 

E ha mantenuto la sua posi¬ 
zione. Il ministro degli Esteri 
Franco Frattini ha disposto 
il richiamo a Roma per con¬ 
sultazioni dell’Ambasciato¬ 
re italiano ad ffarare. A renderlo 
noto è la Farnesina. Una decisio¬ 
ne che apre una polemica, sia pu¬ 
re indiretta, con Bruxelles. La 
Commissione europea non in¬ 
tende infatti ritirarsi dallo Zimba¬ 
bwe ma ritiene invece opportu¬ 
no rimanere nel Paese per conti- 



Berlusconi 



«Spero che vinca 
McCain, 
è più vecchio 
di me 

di un mese» 

lusconi per il candidato re- 
pubblicano alla Presidenza, 
è subito stato onnipresente 
nei siti della stampa ameri- 


nuare il suo lavoro di assistenza 
alla popolazione. «I prossimi me¬ 
si saranno difficili per lo Zimba¬ 
bwe, quindi penso che sia neces¬ 
sario assistere queste persone», 
ha detto, in collegamento video 
con Bruxelles, il capo deUa dele¬ 
gazione della Commissione Ue 
ad ffarare Xavier Marchai, rispon¬ 
dendo a chi chiedeva un com¬ 
mento suil'ipotesi avanzata dal 
ministro degli Esteri Franco Fratti¬ 
ni di ritirare il personale diploma¬ 
tico Ue dopo le contestate elezio¬ 
ni presidenziali nel Paese. Mar¬ 
chai ha ricordato che nel 2007 
l'esecutivo Ue ha stanziato circa 
90 milioni di aiuti umanitari per 
assistere la popolazione dello 
Zimbabwe. Il comunicato della 


cana. Sarà pure vero che 
molti Paesi europei sono a 
favore di Obama, «ma il riva¬ 
le John McCain ha un ami¬ 
co nel primo ministro italia¬ 
no Silvio Berlusconi», rileva¬ 
va sul Wall Street Journal Su¬ 
san Davis, cronista di punta 
della corsa alla Casa Bianca. 
Il Los Angeles Times aveva 
fatto della notizia un blog, 
annotando che McCain ha 
ricevuto un tipo di appog¬ 
gio di cui farebbe anche a 
meno. «Appoggio inverosi¬ 
mile», aveva titolato un’Ap, 
ripresa dai siti del Washin¬ 
gton Post, San Francisco Chro- 
nicle e Chicago Tribune. Un 
solo mese di differenza, ma 


Farnesina è anche una risposta ai 
capo della delegazione Ue. La pro¬ 
posta italiana di ritiro degli amba¬ 
sciatori da parte dei Paesi mem¬ 
bri dell'Unione Europea avanza¬ 
ta alla riunione ministeriale G8 
di Kyoto dal ministro Franco Frat¬ 
tini riveste «un significato politi¬ 
co» ed è «in linea con l'orienta¬ 
mento di assoluta fermezza e ri¬ 
provazione condiviso dalla co¬ 
munità internazionale» per la si¬ 
tuazione in Zimbabwe, rimarca 
la nota del ministero degli Esteri. 
«In relazione a quanto affermato 
dal capo della EÌelegazione della 
Commissione dell'Unione Euro¬ 
pea ad ffarare, Xavier Marchai, - 
si legge nella nota - si osserva alla 
Farnesina che l'Italia non ha mai 


Berlusconi ha i capelli color 
cioccolato, mentre McCain 
li ha bianchi come la neve, 
rimarcava maliziosamente 
una Reuters pubblicata tra 
gli altri dal sito del New York 
Times. Quel «voto» del Cava¬ 
liere non poteva proprio 
passare inosservato nell'én- 
tourage di Obama. In una re¬ 
cente intervista, il ministro 
degli Esteri Franco Frattini, 
chiedeva a Obama, e Mc¬ 
Cain, di dire cosa pensano 
dell'Europa. Obama lo dirà 
a Sarkozy, alla Merkel, a Gor¬ 
don Brown, e anche al lea¬ 
der conservatore britannico 
Camerun. Per Berlusconi, 
c'è tempo. 


fatto mancare il suo convinto ap¬ 
prezzamento aUa meritoria attivi¬ 
tà di sostegno alla popolazione ci¬ 
vile dello Zimbabwe svolta dalla 
Commissione Europea. Tuttavia 
occorre allo stesso tempo ribadi¬ 
re - prosegue la Farnesina - che 
l'iniziativa italiana è in linea con 
l'orientamento di assoluta fer¬ 
mezza e riprovazione condiviso 
dalla Comunità internazionale, a 
cominciare dal Segretario Gene¬ 
rale delle Nazioni Unite, Ban Ki 
Moon, ed ogni Governo ha a sua 
volta il diritto di aderirvi, fermo 
restando - conclude la nota - il ri¬ 
conoscimento che si deve all'ope¬ 
ra svolta sul posto dai funzionari 
dell'Ue». 

Segnali anche da Washington. 


Sceglieremo se esserci o no assie¬ 
me aU'Ue. Così il ministro degU 
Esteri Franco Frattini. La scelta 
non è stata ancora compiuta, an¬ 
che se non è certo, tutt'altro, la 
presenza del governo. Così Alfre¬ 
do Mantica, sottosegretario agU 
Esteri. Dobbiamo dare un segna¬ 
le forte al regime di Pechino che 


La Casa Bianca ha sottolineato ie¬ 
ri che gli Stati Uniti, mentre stan¬ 
no premendo suIl'Onu per san¬ 
zioni in tempi stretti contro Io 
Zimbabwe, si riservano anche il 
diritto di agire in modo unilatera¬ 
le contro il regime di Robert Mu- 
gabe. «Preferiremmo una azione 
decisa da parte delle Nazioni Uni¬ 
te ma noi potremmo anche agire 
in modo unilaterale», ha detto la 
portavoce della Casa Bianca Da¬ 
na Ferino. Gli Stati Uniti starmo 
premendo suIl'Onu per giungere 
alla approvazione di nuove san¬ 
zioni nel giro di una settimana. 
Nello stesso tempo stanno stu¬ 
diando la possibilità di sanzioni 
unilaterali dopo le «elezioni far¬ 
sa» di venerdì. u.d.g. 


continua a usare la violenza in Ti¬ 
bet: un segnale forte sarebbe il 
boicottaggio delle Olimpadi, al¬ 
meno della cerimonia inaugura¬ 
le. Così esponenti di primo pia¬ 
no della Lega Nord, 
fnsomma, il caos. E una doman¬ 
da: ma il governo italiano sarà 
presente o no l'8 agosto alla ceri¬ 
monia di inuagurazione dei Gio¬ 
chi Olimpici di Pechino? E se sa¬ 
rà presente, a fianco del plurian- 
nunciato George W.Bush ci sarà 
il presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi? Domande a cui né il 
titolare delal Farnesina né il pre¬ 
mier hanno dato risposta. Silen¬ 
zio dunque? Niente affatto. Per¬ 
ché a sbrogliare l'intricata matas¬ 
sa politico-diplomatica-sportiva 
ci pensa Rocco Crimi. Il mondo 
non sa chi sia. Presto detto: è il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio con delega allo 
Sport. L'Italia - annuncia - sarà 
presente ala cerimonia d'apertu¬ 
ra delle Olimpiadi di Pechino. Al¬ 
tro che Ue. 

Altro che annuncio ufficiale di 
Palazzo Chigi. L'attesa decisione 
viene comunicata dal sottosegre¬ 
tario Crimi in una dichiarazione 
a Gr Parlamento. «L'ItaUa sarà 
formalmente presente, sono sta¬ 
to delegato dal presidente Berlu¬ 
sconi. Nei prossimi giorni pren¬ 
deremo contatti con il presiden¬ 
te del Coni», afferma Crimi. E ag¬ 
giunge: «Lo sport deve unire e 
portare l'amicizia tra i popoli. 
L'Olimpiade deve essere un mo¬ 
mento importante, alto, dove lo 
sport deve lasciare questo se¬ 
gno». 

Crimi dixit. Il solerte sottosegre¬ 
tario allo Sport sembra aver di¬ 
menticato (o lo ignora?) che nel 
mondo c'è stato ed è ancora aper¬ 
to un dibattito sulla presenza dei 
politici alla cerimonia di apertu¬ 
ra delle Olimpiadi. Dimentica gU 
appeUi al boicottaggio politico 
della cerimonia di apertura lan¬ 
ciati da premi Nobel, intellettua¬ 
li, e anche personalità politiche 
che avevano unito le loro voci 
per protestare contro la bmtale 
repressione nel Tibet messa in at¬ 
to dall'esercito cinese. Il sottose¬ 
gretario Crimi non conosce ne¬ 
anche la mozione 1/00234 pre¬ 
sentata alla Camera dei Deputati 
il 18/10/2007, nella quale si im¬ 
pegna il Governo a «svolgere a 
una azione diplomatica al fine di 
ottenere, entro il maggio 2008, 
dal governo cinese comprovate 
garanzie a maggiore tutela dei di¬ 
ritti umani e di controllo sugli il¬ 
leciti industriali e commerciali 
posti in atto da cittadini e indu¬ 
strie cinesi; a considerare, in 
mancanza di tali garanzie, 
un'azione di boicottaggio delle 
Olimpiadi di Pechino, attivcmdo- 
si perché sia ritirata la rappresen¬ 
tanza italiana dalla manifestazio¬ 
ne». Richiesta chiara. Perentoria. 
Mozione della Lega. Primo firma- 
torio: Roberto Maroni, attuale 
ministro dell'Intemo. 


Mchelle Obama incontra i gay: fidatevi di Barack 

L’aspirante first lady tenta di convincere gli omosessuali in gran parte fan di Hillary 


di Roberto Rezzo / New York 


Fag Hag per un giorno. MicheUe Obama è ar¬ 
rivata a New York alla vigilia delle celebra¬ 
zioni del Gay Pride per rassicurare gli omo¬ 
sessuali: «Barack sta dalla vostra parte». 
L'aspirante First Lady non si è vista alla tradi¬ 
zionale parata sulla Fifth Avenue, ma ha par¬ 
tecipato a una serata di gala organizzata dal 
Demoaatic National Committee's Gay and 
Lesbian Leadership Council nella StarUght 
Room al 18mo piano del Waldorf Astoria 
Hotel. Preceduta sul podio da MicheUe Pa- 
terson, moglie dei governatore di New 
York, e seguita da Howard Dean, presidente 
dei Partito democratico. L'audience è com¬ 
posta principalmente da omosessuaU bian¬ 
chi, circa 170 persone, presumibilmente fa¬ 
coltose, che per l'occasione hanno versato 
un contributo di 1,3 mUioni di dollari in tut¬ 
to. 

L'intervento è durato 17 minuti. La signora 
Obama ha fatto U punto sui curriculum del 
marito in materia di diritti civiU degU omo¬ 
sessuali e sulla sua visione per la comunità 
Glbt qualora fosse eletto presidente degU 
Stati Uniti. Ha ricordato che io scorso 26 giu¬ 
gno era U quinto anniversario deUa storica 
sentenza deUa Corte suprema nel caso 
«Lawrence vs. Texas», che ha aboUto in tut¬ 
ta America le leggi contro la sodomia per vi¬ 
zio di costituzionaUtà. E per dare un'idea del¬ 


ia continuità tra U movimento per i diritti ci¬ 
vili dei neri e quello dei gay, ha usato 
l'espressione «da Selma a StonewaU». I due 
luoghi simbolo deUa protesta per l'ugua- 
gUanza. 

Un passaggio importante nei difficUe pro¬ 
cesso di riunificazione deUa base. La comu¬ 
nità Glbt è una tradizionale roccaforte del 
Partito democratico. E uno studio condotto 
da Hunter CoUege Poli prima deUa fine del¬ 
le primarie rivela che i due terzi degli inter- 
peUati era schierato con Hillary Clinton. In¬ 
dagini più recenti ma in scala più ridotta 
sembrano indicare un netto recupero di 
Obama in termini di consenso. «GU omoses¬ 
suaU sono democratici molto leaU e impe¬ 
gnati - spiega Patrick Egan, docente di Scien¬ 
ze poUtiche alla New York University - Sono 
soUti avere un molo nell'organizzazione del¬ 
la campagna e neUa raccolta fondi ben supe¬ 
riore al loro peso numerico in termini eletto- 
raU. Qualsiasi candidato con un minimo di 
sale in zucca deve trovare U modo di stringe¬ 
re un soUdo rapporto con questa popolazio¬ 
ne». 

Rimane ancora molta strada da fare per su¬ 
perare differenze e diffidenze. Obama in Se¬ 
nato ha votato contro fUnitìng American 
FamUies Act, U disegno di legge che avrebbe 
cambiato i regolamenti suU'immigrazione 
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per consentire ai partner deUo stesso sesso 
di cittadini americani di ottenere la residen¬ 
za permanente in Usa, aUa pari degU etero¬ 
sessuali stranieri. Nei suo Ubro di memorie 
«The Audacity of thè Hope» si legge: «Come 
ufficiale eletto in una società pluraUsta, ma 
anche come cristiano, è mio dovere conside¬ 
rare la possibUità che la mia opposizione ai 
matrimoni fra persone deUo stesso sesso sia 
ingiustificata». 

Dopo l'uscita di scena di Clinton, U rischio 
maggiore è queUo deU'astensionismo. «Vi¬ 
vo a San Francisco e in 34 anni non ho mai 
visto la senatrice Dianne Feinstein al Gay 
Pride - si legge in un post sul sito dei VUlage 


Voice - Troppi democratici si comportano 
come tutti gU altri: ben feUci di prendere i 
nostri soldi e i nostri voti. E poi chi s'è visto 
s'è visto». E ancora: «In una campagna che 
ha come slogan il cambiamento, aUa fine 
per calcolo politico trionfa sempre la bigot¬ 
teria. Tutta questa pmdenza e tutti questi di¬ 
stinguono fanno uno strano effetto suUa 
bocca di un personaggio che si accredita co¬ 
me un campione neUa difesa dei diritti civi¬ 
li». 

Un editoriale su Gay Wired ammette che 
«perdere Clinton, nostra aUeata storica, è 
stata una mazzata. Ma è importante guarda¬ 
re le cose con pragmatismo». Se Obama si 
barcamena per non perdere consensi tra 
relettorato di centro e tra le chiese afro ame¬ 
ricane, suU'altra sponda tira un'aria poco ras¬ 
sicurante. L'organizzazione dei gay repubbU- 
cani. Log Cabin RepubUcan, è così margina¬ 
le aU'interno del partito che nessuno fece 
una piega quando i suoi esponenti rifiutaro¬ 
no il sostegno a George W. Bush alla con¬ 
vention del 2004.1 conservatori sembrano 
mostrare rispetto per gii omosessuali solo se 
il padre si chiama Dick Cheney. Il veterano 
John McCain ha dichiarato di recente che 
«la presenza degU omosessuaU neUe Forze ar¬ 
mate rappresenta un pericolo per la sicurez¬ 
za nazionale». E la conoscenza della comu¬ 
nità omosessuale di Cindy McCain non si 
spinge oltre quella del suo parmcchiere. 


Zimbabwe, Frattini richiama Tambasciatore dopo il voto farsa 

L’Italia accelera e non aspetta la Ue. Il capo della delegazione europea ad Harare: per noi è opportuno restare nel Paese 
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Il Tribunale del commercio di Parigi 
ha condannato E-bay a pagare una 
multa di 40 milioni di euro per aver 
venduto all’asta borse, vestiti ed altri 
beni di lusso contraffatti di Louis Vuitton, 
Christian Dior e altri quattro 
marchi del gruppo del lusso LVMH 



VERSO UN ANNO RECORD 
PER GIOCHI E SCOMMESSE 

Quarantasette miliardi di euro. La 
raccolta complessiva del comparto giochi 
e scommesse potrebbe chiudere il 2008 
con l'ennesimo straordinario record. Il 
trend è inequivocabile e i dati del primo 
semestre 2008 lo dimostrano: ben 23.662 
miliardi contro i 21 miliardi del 2007 nello 
stesso periodo gennaio-giugno. Il 2008 
potrebbe dunque migliorare di circa 5 
miliardi la raccolta del 2007, che si era 
chiuso con incassi per 42,2 miliardi. 


COSTA CROCIERE: RAGGIUNTO 
lE MIEIONE DI CEIENTI 

Costa Crociere ha raggiunto con cinque 
settimane di anticipo rispetto allo scorso 
anno il tragurirdo di un milione di clienti 
prenotati per il 2008: il 10 giugno, 37 
giorni prima rispetto al 17 luglio 2007, 
data in cui Costa aveva superato per la 
prima volta nei suoi 60 anni di storia, U 
milione di clienti annuali. Costa Crociere 
prevede di terminare il 2008 con una 
crescita degli ospiti totali del 6% rispetto a 
1.100.000 con cui si è chiuso il 2007. 


Nessuno sa quando finirà la crisi dei mercati 

Dai mutui subprime alla corsa del petrolio, una spirale pericolosa che non accenna a fermarsi 


BUIO La crisi economica fa paura. Perché a 
questo punto nessuno riesce a vedere la fine 
del tunnel. «Nessuno - per citare le parole del¬ 
la Banca dei regolamenti internazionali - può 
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■ di Roberto Rossi / Roma 


dire con certezza 
quando o dove la tur¬ 
bolenza sui mercati fi¬ 
nanziari internaziona¬ 
li avrà termine». 

«È una crisi lunga - ha detto ieri 
il direttore generale di Bankita- 
Ua, Maurizio Saccomanni - che 
passa attraverso momenh in 
cui le cose sembrano andare ver¬ 
so la giusta direzione e altri in 
cui nuove informazioni obbli¬ 
gano a rivalutare il quadro. Que¬ 
sto vale per la situazione attua¬ 
le». 

La causa di questo malessere, 
per il quale non esiste cura, al¬ 
meno per ora, è l'eccesso di li¬ 
quidità e di credito sul mercato. 
L'innesco è la crisi dei subprime 
(i mutui facili). Causa e innesco 
sono stati fabbricati negli Stati 
Uniti (che per anni, seguendo 
le indicazioni del governatore 
della Fed Alan Greenspan, hm- 
no vissuto con tassi bassissimi 
che hanno drogato l'econo- 
mia) e da lì esportati in tutto il 
mondo. Che ora è a corto di fia¬ 
to. Con le banche costrette a 
stringere il credito. Tanto per 
avere un'idea a maggio 2008 le 
svalutazioni operate dalle socie¬ 
tà finanziarie (sempre secondo 
la Bri) a seguito della crisi dei 
mutui subprime sono pciri a 
161 miliardi di dollari, un valo¬ 
re ampiamente superiore agli 
utili messi a segno dalle stesse 
società nell'anno 2007. Ingenti 
anche le opere di ricapitalizza¬ 
zione: le banche commerciali 
harmo raccolto sul mercato 
169 miliardi di nuovo capifcile, 
mentre quelle di investimento 
24 miiiardi. Con questi numeri 
le banche hanno deciso di adot¬ 
tare politiche più restrittive nel¬ 


l'erogazione del credito. Meno¬ 
mando, di fatto, la crescila. 

Ora, la paura sui tempi di una ri¬ 
presa sicura sta generando incer¬ 
tezza anche tra gli imprenditori 
italiani. «Temo che la crisi dei 
mercati fincinziari non sia anco¬ 
ra finita - ha detto ieri il presi¬ 
dente di Confindustria Emma 
Marcegaglia nell'intervento al¬ 
l'assemblea degli imprenditori 
torinesi -. Il problema vero è 
che questo scarica i suoi costi 
sull'economia reale e comincia¬ 
mo ad avere tanti settori mani¬ 
fatturieri a livello internaziona¬ 
le che cominciano a soffrire 
molto». 

Anche un imprenditore del cali¬ 
bro di Carlo De Benedetti ha sfo¬ 
derato un notevole pessimismo 


EFFETTO DOMINO È co¬ 
minciata così. Partito dagii 
Usa, lo tsunami dei mutui 
subrime ha poi incrociato ii 
gaioppare del carburante, 
così, come un virus senza 

vaccino, la crisi del comparto 
automobilistico ha finito per 
contagiare anche l'Itcdia. E le 
previsioni per il futuro non so¬ 
no certo rosee. 

Gli esperti per giugno si aspetta¬ 
no un nuovo calo delle imma¬ 
tricolazioni del 20%, ancora 


suUa vicenda. «Al momento 
non vedo cielo sereno per i pros¬ 
simi mesi, non abbicimo visto il 
peggio» ha affermato a margi¬ 
ne dell'assemblea di Manage¬ 
ment & Capitali che ha nomi¬ 
nato il nuovo cda di cui ricopre 
la presidenza, aggiungendo co- 


più consistente rispetto alla fles¬ 
sione registrala a maggio del 
17,56%. Ma la crisi diffusa sem¬ 
bra non spazzare via gli ottimi¬ 
smi di Sergio Marchionne. E 
pensare che proprio le aspettati¬ 
ve circa l'andamento del mese 
di giugno erano state le cause 
del violento seU-off sui titoli 
Fiat. Ora il manager italo-cane- 
dese, che nel suo ultimo inter¬ 
vento aveva definito il mercato 
automobilistico "pessimo", cor¬ 
regge il tiro. «Il mercato in gene¬ 
rale è debole, ma non ha nuUa a 
che fare con Fiat. Confermia¬ 
mo tufti i target - sostiene l'ad 
del gmppo torinese - compresa 


me «l'economia soffrirà ancora 
a lungo delle conseguenze della 
crisi degù immobili e della fi¬ 
nanza che non è ancora termi¬ 
nata». 

Va detto, per non generare con¬ 
fusione, che gli inferventi di De 
Benedetti e deUa Mcircegaglia 



Sergio Marchionne Foto Ansa 


la quota dell'8% in Europa. Noi 
siamo oltre il 30%, quindi tenia¬ 
mo bene. E quest'anno fciremo 
circa 64 mUiardi di fatturato e il 
mercato italiano rappresenta 
una parte piuttosto minima sia 
a UveUo di ricavi sia a Uvello di 


Foto Epa 

sono anche da inquadrare in 
un contesto più ristretto. Mana¬ 
gement & Capitali, che era nata 
con l'obiettivo di risanare azien¬ 
de in crisi, non ha investito nul¬ 
la o quasi in questi armi, appun¬ 
to, di crisi. De Benedetti si è sem¬ 
pre vantato di questo immobili- 


conttibuti». 

Da tenere sotto stretta osserva¬ 
zione sono anche la Cnh e l'Ive- 
co, le due aziende del Gmppo 
Fiat che opermo rispettivamen¬ 
te nel campo deUe macchine 
agricole e in quello dei veicoli 
commerciciU e industriali. Que¬ 
ste infatti pesano per un bel 
40% sui confi del Lingotto, e 
poiché continuano a incremen- 
fare le loro vendite, sono una 
spaUa su cui contare. 

E mentre Emma MarcegagUa e 
Luca Corderò di Montezemolo 
sono arrivati insieme all'Unio¬ 
ne industriale di Torino a bordo 
di una fiammante "Mito", il Mi¬ 
nistro dello Sviluppo economi¬ 
co Claudio Scajola, si è cimenta- 


Marcegaglia 



Temo che la crisi 
non sia ancora finita 
ci sono settori 
industriali che 
iniziano a soffiire 

smo, molto meno i soci che 
con lui avevano intrapreso, 
mettendo capitali, questa av¬ 
ventura. 

Il prolungarsi della crisi dà, inve¬ 
ce, aUa Marcegaglia una mone¬ 
ta da spendere nel piatto dei rin¬ 
novi contrattuali. Moneta pe¬ 


to in commenti positivi per la ri¬ 
presa del Lingotto. «Le nuove 
difficoltà derivano dal caro pe¬ 
trolio e dal conseguente calo 
del mercato automobilistico, 
ma sono certo che la Fiat saprà 
superare rnche queste sfide e so¬ 
no qui anche per dimostrare la 
vicinanza del governo». 

Intanto però, abbandonate le 
parole, a Piazza Affari sono pre¬ 
valse le vendile e il titolo ha per¬ 
so lo 0,81%. Frenate che ormai 
non sono più una sorpresa per 
Adoc e Codacons, che da mesi 
deprecmo la progressiva crisi 
del settore. «Il caro greggio sta 
mettendo in ginocchio un set¬ 
tore produttivo vitale per la no¬ 
stra economia - commentano i 


De Benedetti 



Al momento non 
vedo un cielo sereno 
per i prossimi mesi, 
non abbiamo ancora 
visto il peggio 

sante. L'idea che tutti stanno 
male comporta che il piatto sa¬ 
rà magro per i lavoratori. E, allo¬ 
ra, il dubbio che ci affiora è che 
questa crisi sarà certamente se¬ 
ria per tutti ma forse sarà un po' 
più seria per i soliti noti. 


Presidenti delle associazioni dei 
consumatori - finora non sono 
state adottate soluzioni concre¬ 
te per evitare il collasso del prin¬ 
cipale settore industriale italia¬ 
no e ora si stanno pagando le 
conseguenze. Chiediamo un in¬ 
tervento del Governo, che ridu¬ 
ca le tasse sui carburanti e che 
metta pressione ai petrolieri per 
attuare una vera concorrenza. 
Anche l'Antitmst deve indaga¬ 
re sulla presenza di eventucdi 
catteUi nel mercato auto». 

Il vento della crisi non sembra 
affievolirsi, ma lutti auspicano 
a im ritorno degli armi d'oro 
per la Casa torinese, quando 
Giovanni Agnelli ripeteva «se 
va bene Fiat, va bene l'Italia». 


Stai^tei sull’auto, ma Marchionne predica fiducia 

Previsto un forte calo delle immatricolazioni. La Fiat mantiene gli obiettivi e difende la soglia del 30% 


U di Marika Dell’Acqua /Milano 


n «prestito ponte» allevia Tindebitamento di Alitalia 

A fine maggio la liquidità risale a 388 milioni. Lavoratori preoccupati per un piano industriale con migliaia di esuberi 


■ / Milano 


Liquidità di Alitalia in aumen¬ 
to, dopo il prestito ponte di 300 
milioni: al 31 maggio, si legge 
in una nota del gmppo, è am¬ 
montata a 388 milioni (al 30 
aprile 2008 era pari a 174 milio¬ 
ni). In calo l'indebitamento net¬ 
to che si posiziona a 1.121 mi¬ 
lioni (con un decremento di 
237 miiioni, pari al 17,5%): 
l'aviolinea precisa che il prestito 
ponte non è però incluso in 
questa voce. 

Intanto le prime indiscrezioni 
sul piano industriale per Alita- 
Ua, in preparazione da parte 
dell'advisor Intesa SanPaolo, 
che prevederbbe 4.000 esuberi. 


ha suscitato le oprime preoccu¬ 
pata reazione da parte delle or- 
ganizaaziooni dei lavoratori. 

Il numero degM esuberi ipotizza¬ 
ti, scrive Massimo Muccioli, U 
presidente dell'Associazione de¬ 
gli assistenti di volo (Anpav), 
«determinerebbe una situazio¬ 
ne di difflcUe gestione sociale e 
riteniamo prioritario che il Go¬ 
verno si esprima subito suUa 
portata degù stmmenti di am¬ 
mortizzazione sociale previsti». 
Purtroppo, prosegue l'Anpav, 
«come avevamo previsto, la so¬ 
luzione alternativa aUa propo¬ 
sta Air France si sta rivelando 
molto più gravosa in termini di 
ricadute occupazionali, e le in¬ 
transigenze espresse a suo tem¬ 


po nei confronti delle proposte 
francesi si stanno rivelando og¬ 
gi fatali». 

Critico anche il senatore del Pd 
Achille Passoni, componente 
della Commissione Lavoro di 
Palazzo Madama. «Berlusconi - 
ha dichiarato l'ex sindacalista 
della CgU - ha usato la dramma- 

leh Carlo Santini 
si è dimesso 
dal oonsiglio 
di amministrazione 
della eompagnia 


tica vicenda dei lavoratori AUta- 
Ua come mezzo di propaganda 
elettorale parlando per settima¬ 
ne di cordate imminenti rivela¬ 
tesi poi del tutto infondate. 
Adesso, dopo aver fato fuggire 
Air France gigante del settore 
che poteva dare un respiro indu¬ 
striale ad Alitcdia, si parla di un 
piano industriale con 4000 esu¬ 
beri che renderebbe la compa¬ 
gnia di bandiera un moscerino 
incapace di concorrere sui mer¬ 
cati internazionali». 

È tornato intanto a quattro 
membri ii consiglio di ammini¬ 
strazione di Alitalia. Ieri infatti 
si è dimesso Carlo Santini, che 
era entrato nel board il 22 feb¬ 
braio 2007 come amministrato¬ 


re indipendente e non esecuti¬ 
vo, su indicazione dell'azioni¬ 
sta Tesoro assieme a Berardino 
Libonati che era stato nomina¬ 
to presidente e Aristide Police 
(attutile presidente), Luciano 
Vannozzi e Giovanni Sabatini. 
Sabato scorso, l'assemblea degli 
azionisti di Alitalia aveva ripor¬ 
tato a cinque il numero dei 
componenti del cda, nominan¬ 
do Nunzio GugUelmino e Tom¬ 
maso Vincenzo Milanese, su in¬ 
dicazione del Tesoro, n board si 
era ridotto a tre componenti - il 
presidente Aristide Police, Car¬ 
lo Santini e Luciano Vcinnozzi - 
dopo le dimissioni di Maurizio 
Prato nell'aprile scorso e di Gio- 
Vcinni Sabatini in maggio. 


FINANZA 

Mps cede l’intera quota detenuta in Finsoe 

Banca Monte dei Paschi di Siena ha ceduto ieri l'intera 
partecipazione posseduta in Finsoe, la società che possiede la 
maggioranza delle azioni ordinarie di Unipol Gmppo Finan¬ 
ziario. 

Il pacchetto azionario, che rappresenta il 13% del capitale so¬ 
ciale di Finsoe, è stato acquistato in parte da Holmo, la holdig 
delle cooperative che controlla Finsoe (per 95.044.750 azio¬ 
ni) ed in parte dalla medesima Finsoe (per 184.016.500 azio¬ 
ni). 

L'operazione è stata regolata per un controvalore complessi¬ 
vo di 234,4 milioni di euro. È quanto si legge in una nota del 
gmppo senese che nell'aprile scorso aveva dato mandato al 
direttore generale Antonio Vigni di portare a termine l'opera¬ 
zione. 

n controvalore, precisa la nota, è corrispondente ad un prez¬ 
zo unitario ex cedola di euro 0,84 per azione, che sale a euro 
0,915 se si considerano i dividendi incassati (20,9 milioni di 
euro) da Banca Mps. 

Come conseguenza dell'uscita di Banca Monte dei Paschi di 
Siena dall'azionariato di Finsoe, è stato dichiarato risolto il 
patto parasociale in essere tra Holmo e Banca Monte dei Pa¬ 
schi di Siena. 
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S^il System, fìiorì 
^ uomiiiì della 
lotta all’eyasione 

La denuncia dei sindacati: decapitata 
la direzione centrale dell’accertamento 

M di Bianca Di Giovanni / Roma 

EPURATI Un vero colpo alla lotta all’evasio¬ 
ne, un «colpo di spugna che azzera il vertice 
dell’Agenzia delle Entrate». Il comunicato dei 
sindacati della Funzione Pubblica è più che 
esplicito. Con un 



Tremanti all'inaugurazione dell’anno accademico della Finanza Foto Ansa 


comma inserito nel¬ 
l’ultimo articolo del 
decreto della mano¬ 
vra Giulio Tremonti decapita 
l'agenzia spostando anche uno 
dei dirigenti generati. Si tratta 
del direttore centrale dell'accer¬ 
tamento, Villetm Rossi, che vie¬ 
ne «spedito» in Emilia Roma¬ 
gna ad occupcusi del Territorio. 
Una mansione del tutto estra¬ 
nea aUa sua carriera professiona¬ 
le, ma tant'è: il nuovo spoils Sy¬ 
stem targato Tremonti non va 
tanto per il sottile. L'ingerenza 
della poMca nelle tecnosriuttu- 
re si fa pesantissima. «11 decreto 
legge 112 - scrivono nel comu¬ 


nicato Cgil, Cisl e UH funzione 
pubblica - una vera finanziaria 
per decreto, assesta colpi senza 
precedenti al funzionamento 
delle Agenzie, alle dotazioni or¬ 
ganiche, ai livelli organizzativi 
degli Uffici, alle politiche di as¬ 
sunzioni, al salario dei lavorato¬ 
ri del fisco, a diritti contrattucdi 
conquistati in decenni di lotte e 
di riforme della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione». 1 sindacati denun¬ 
ciano anche «l'ingiustificato 
spoils System, allargato con l'ar¬ 
ticolo 83 comma 12 del decreto 
a tutti i dirigenti generati delle 
Agenzie, e non solo ai vertici co¬ 
me era finora previsto. Una nor¬ 
ma Inserita pretestuosamente». 
Altre «purghe» (sempre secon¬ 
do il sindacato) sono previste a 
breve: «in altri settori strategici 
deU'Agenzia a Uvello centrale. 


con l'invio di Dirigenti conside¬ 
rati scomodi in posti più defilati 
di altre Agenzie. Tutto ciò nono- 
strmte gli indubbi successi rag¬ 
giunti in questi anni nella lotta 
all'evasione, certificati non più 
tardi di sabato dalla stessa Corte 
dei Conti (aumento del 10.6% 
deU'rmposta accertata e + 43% 
della maggiore imposta defini¬ 
ta per adesione ed acquiescen¬ 
za)». Per i sindacati queste ini¬ 
ziative avrarmo un esito certo: 
depotenziare la macchina fisca¬ 
le. Invece di far pagare le tasse a 
chi non le paga, si persegue 
Pobiettivo di privatizzare le fun¬ 
zioni dell'Agenzia, perseguen¬ 
do una miope politica di tagli. 
«Del resto labbatrimento al 
12.50% delle Scuizioni per gli 
evasori totali - concludono i sin¬ 
dacati - la dice lunga sulle reali 

Con un decreto legge 
il governo 
ha depotenziato 
il funzionamento 
delle Agenzie 


intenzioni del Governo in ordi¬ 
ne alla lotta all'evasione fiscale. 
La nostra opposizione a tali ini¬ 
ziative scellerate, Scuà ferma e 
decisa. A difesa della dignità e 
della professionalità dei lavora¬ 
tori finanziari, neU'interesse del¬ 
la stragrande maggioranza del 
paese che rivendica poUttche fi¬ 
scali e sociali più giuste ed 
eque». Rossi era stato già allon¬ 
tanato da Tremonti nell'altra le¬ 
gislatura: anche allora andò in 
Emilia Romagna, ma sempre 
ad occuparsi di fisco. Stavolta la 
destituzione è totale. Anche al¬ 
lora U dirigente segui le sorti di 


Massimo Romano, deposto ora 
come allora dal nuovo mini¬ 
stro. 11 direttore generale è stato 
forzatamente indotto alle dimis¬ 
sioni, dopo U gran polverone su¬ 
scitato dalla pubblicazione 
on-Une delle dichiarazioni dei 
redditi e la conseguente denun¬ 
cia all'autorità giudiziaria. L'ac¬ 
cessibilità di quei dati è conside¬ 
rato un tcile pericolo per il nuo¬ 
vo governo, che la manovra pre¬ 
vede delle multe salate per chi 
pensi di aggircue tutti i pailetri 
previsti dalla legislazione. Solo 
nel caso dei dipendenti pubbli¬ 
ci la cosa si capovolge. 


Kedrion 
(Marcucci) 
irepara 
a quotazione 

■ Quotazione in vista per Ke¬ 
drion, società attiva nello svilup¬ 
po, produzione e distribuzione 
di farmaci plasmaderivatt. Ke¬ 
drion approderà in Borsa attra¬ 
verso una offerta di massime di 
18,655 mlUoni di azioni, delle 
quali 6,5 milioni di nuova emis¬ 
sione attraverso l'aumento di ca¬ 
pitale approvato dall'assemblea 
dello scorso 3 aprile. Le restanti 
azioni sono messe in vendita da 
Augeo Due che ad oggi dettene 
finterò capitale sociale di Ke¬ 
drion. Augeo Due è una società 
partecipata per il 60% Sestant 
(famiglia Marcucci) e per il re¬ 
stante 40% da Investitori Asso¬ 
ciati attraverso il fondo Investi¬ 
tori Associati rv. Kedrion ed Au¬ 
geo Due, anche sulla base di ana¬ 
lisi svolte dai coordinatori del¬ 
l'offerta, hanno individuato un 
intervallo di valorizzazione indi¬ 
cativa della società compreso 
tra un minimo di 495 milioni e 
un massimo 625 milioni, pari 
ad una forchetta che va da un 
minimo di 9,5 euro per azione 
ad un massimo 12.11 prezzo defi¬ 
nitivo sarà fissato al termine del 
periodo di offerta e non oltre il 
12 luglio. Inoltre, è prevista la 
concessione ai coordinatori di 
una greenshoe per un massimo 
di 1.860.600 azioni, da esercitar¬ 
si entro 30 giorni dall' inizio del¬ 
le negoziazioni delle azioni. A se¬ 
guito dell'operazione, il flottan¬ 
te di Kedrion sarà pari al 35% 
del capitale. Nel 2007 i ricavi 
consolidati di Kedrion sono sta¬ 
ti pari a 181,2 milioni di euro, in 
crescita rispetto ai 154,3 milioni 
del 2006. Kedrion conta di utiliz¬ 
zare il ricavato della quotazione 
per rafforzare la leadership sul 
mercato italiano e accelerare 
l'espansione sui mercati esteri. 


Bonduelle: 
trasferimenti 
da mille 
chilometri 

■ Per salvare il posto di lavoro? 
Basta accettare un trasferimento: 
chilometro più, chilometro meno 
un migliaio di chilometri, dalla 
provincia di Bergamo a Battipa¬ 
glia. E non c'è tempo da perdere: 
bisogna decidere in quindici gior¬ 
ni, la data capestro è il 16 luglio. 
Capita a trenta dipendenti della 
Bonduelle, stabilimento di San Pa¬ 
olo D'Argon, stabilimento disriut- 
to lo scorso febbraio da un incen¬ 
dio. Bloccata la produzione, i cen¬ 
toquaranta dipendenti erano stati 
posti in cassa integrazione. Linita 
la cassa integrazione, la Bonduel¬ 
le, la multinazionale delle caroti¬ 
ne e dei piselli, 1 miliardo e 250 
milioni di fatturato in tutto il 
mondo (quasi duecento in Italia, 
con quattrocentro dipendenti) 
non solo aveva chiarito che non 
intendeva riattivare la produzio¬ 
ne in loco e pregiudizialmente ri¬ 
fiutato di richiedere la cassa inte¬ 
grazione straordinaria dopo la fi¬ 
ne di quella ordinaria, ma U19 giu¬ 
gno ha annunciato ai sindacati di 
voler procedere unilateralmente 
al trasferimento dei dipendenti 
verso altri stabOimenri del gmp- 
po. E che trasferimenti: mentre 
novanta di loro dovrebbero rag¬ 
giungere lo stabOimento di LaUio, 
sempre in provincia di Bergamo, 
e quindici rimanere a non meglio 
specificata "disposizione", in tren¬ 
ta dovrebbero però prendere servi¬ 
zio, entro il 16 luglio, nello stabili¬ 
mento di Battipaglia, provincia di 
Salerno, a quasi mille chilometri 
di distanza. 

Trasferimento da primato o licen¬ 
ziamento punitivo? Tre consiglie¬ 
ri regionali di Rifondazione, 
Muhlbauer, Squassina, Agostinel¬ 
li, hanno chiesto con una interpel¬ 
lanza un intervento della Regione 
riaprire una trattativa. 




Moto 

Nel 2008 vendite in calo 

Per gli scooter flessione del 9,4% 

Nonostante l'Italia si confermi il paese degli «scooteristi», do¬ 
ve circola il 60% di tutti gli scooter europei, i dati dei primi tre 
mesi del 2008 segnano una flessione del comparto a due 
ruote a motore che perde complessivamente 18,2% rispetto 
al 2007 con 246.307 unità vendute. È quanto emerge dai da¬ 
ti di Confindustria Ancma, l'associazione nazionale ciclo, mo¬ 
tociclo e accessori. Nei primi 5 mesi del 2008 i veicoli imma¬ 
tricolati si sono fermati a 196.622 pezzi (-10,6%) di cui 
122.653 scooter (-9,4%) e 73.969 moto (-12,6%). «Il mese di 
giugno sembra stia indicando un'inversione di tendenza - 
spiega Guidalberto Guidi, presidente di Ancma - ma non si 
può parlare ancora di vera e propria ripresa». 

Cartiera del Maglio 

Lavoratori in assemblea 
contro il rischio di chiusura 

I dipendenti della Cartiera del Maglio di Pontecchio Marconi 
(Bologna) rischiano di rimanere senza lavoro nei prossimi 
giorni. Sebbene le informazioni siano ancora frammentarie - 
ha informato il segretario generale SIc-CgiI di Bologna, Ales¬ 
sio Pesti - «risulta fallita la trattativa fra la vecchia proprietà 
del Maglio e la Co Carta Srl (proprietaria di due cartiere in Li¬ 
guria) per la cessione delle attività e il rilancio produttivo del¬ 
la Cartiera». Se nelle prossime ore queste informazioni venis¬ 
sero confermate, sottolinea il sindacato, «l'unica conseguen¬ 
za che sembra possibile è il fallimento e la collocazione in 
cassa integrazione straordinaria di tutti i 63 lavoratori della 
cartiera e i venti occupati nella cartotecnica di Arsiero». 


Dopo raccordo per l’Alta velocità c’è chi frena 

Il documento passa nelle mani del governo ma sarà anche discusso dai comuni interessati 



/ binari del cantiere delia TAVdi Novara Foto LaPresse 


M di Luigina Venturelli 

SENZA FRETTA L’intesa 
sulla Torino-Lione ha scate¬ 
nato troppi facili entusia¬ 
smi. Dopo l’esultanza pre¬ 
matura del ministro delle In¬ 
frastrutture Matteoli: «La 

Tav si farà presto», è arrivata la 
dichiarazione trionfale del colle¬ 
ga di governo alle Attività pro¬ 
duttive Scajola: «L'Osservatorio 
tecnico ha raggiunto il consen¬ 
so degù enti territoriali su un' 
ipotesi di tracciato, mi adopere¬ 
rò affinchè il passaggio dalla fa¬ 
se di consultazione a quella di 
realizzazione dell'opera avven¬ 
ga nei tempi più brevi». 

Così gli enti locati hanno dovu¬ 
to ribadire quel che era già chia¬ 
ro, almeno per gli osservatori 
più attenti e per queUi non inte¬ 
ressati ad eventuaU ritorni in 


consenso politico: «L'accordo è 
sulle regole, è un buon impian¬ 
to, perché mette al centro il ter¬ 
ritorio e coniuga le politiche dei 
trasporti e quelle legate alle in¬ 
frastrutture. Ma non è un accor¬ 
do sul tracciato» ha detto Anto¬ 
nio Ferrentino, presidente della 
comunità montana della Bassa 
Valle di Susa. «Non abbiamo si¬ 
glato alcun accordo di traccia¬ 
to, è completamente falso, è 
davvero incredibile quello che 
sta accadendo». 

Le amministrazioni territoriedi 
si sono trovate nel mezzo di un 
«trappolone mediatico», co- 

Ferrentino (bassa Valle 
Susa): c’è un’intesa 
sulle regole, ma non è 
stato deciso 
il nuovo tracciato 


strette a rettificare sul documen¬ 
to siglato: «C'è accordo sul fatto 
che non si devono fare forzatu¬ 
re, accelerazioni, che debba esse¬ 
re coinvolto il territorio, che de¬ 
vono viaggiare insieme proget¬ 
tazione e politica dei trasporti. 
Il termine accordo ha fatto scat¬ 
tare tutti in avanti come se fosse 
tutto ormai deciso, mentre è tut¬ 


to ancora da decidere» ha sotto- 
lineato Ferrentino. 

Insomma, solo un accordo di 
metodo, benché fondamentale 
per proseguire nella fase proget¬ 
tuale della linea fenoviciria ad al¬ 
ta velocità. Non si è fermato, in¬ 
fatti, il coro dei compUmenri cil 
«mediatore», il presidente del¬ 
l'Osservatorio sulla Tav, Mario 


Virano. Il sindaco di Torino, Ser¬ 
gio Chiamparino, ha parlato di 
«primo passo significativo». 
Soddisfatti anche gli ecologisti: 
«Questo accordo ha premiato 
l'unità dei comuni, lasciando a 
bocca asciutta il pcirttto degli ap¬ 
palti» ha affermato Edoardo 
Zanchini, responsabile infra- 
stmtture di Legambiente. «Ora 
c'è la possibilità di realizzare 
qualcosa di veramente utile, 
condiviso con il territorio». 

Con toni diversi si è congratula¬ 
ta la presidente di Confindu¬ 
stria, Emma Marcegaglia: «È un 
accordo importante, ora però bi¬ 
sogna mcintenerlo per evitare 
che i No-Tav abbiano effetti ne¬ 
gativi sui risultati. Altri blocchi 
sarebbero inaccettabili». 

Ma l'iter è ancora lungo. Il docu¬ 
mento passa ora rii tavolo politi¬ 
co, che venà convocato a Palaz¬ 
zo Chigi a metà luglio, ma sarà 
anche discusso dai consigli co¬ 
munali e nelle assemblee pub¬ 
bliche della Valle di Susa. 


«Esuberi Telecom, Bernabè dica la verità sul piano» 

Venerdì presìdi a Milano e a Roma, una manifestazione a Bologna. Miceli (Cgil): nessuno ci aveva parlato di tagli 


M di Giuseppe Vespo / Milano 


In piazza contro gli esuberi. Ieri 
Telecom Italia ha aperto la proce¬ 
dura che porterà al taglio di cin¬ 
quemila posti di lavoro entro il 
2010. Il dieci per cento di quanti 
lavorano per l'ex monopolista 
dei telefoni. Per questo per vener¬ 
dì Slc-CgU, Fistel-Cisl e UUcom - 
cioè i sindacati che tutelano i lavo¬ 
ratori della comunicazione - han¬ 
no organizzato uno sciopero na¬ 
zionale di otto ore. A Milano e Ro¬ 
ma i presidi, ancora in fase di orga¬ 
nizzazione, dovrebbe essere alle 
sedi della compagnia, mentre per 
le strade di Bologna probabilmen¬ 
te ci sarà una manifestazione. 
Non è ancora chiaro su chi verran¬ 


no puntate le forbici, sta di fatto 
che la massiccia riduzione del per¬ 
sonale, ufficializzata dall'azienda 
lo scorso 19 giugno, sembra la pri¬ 
ma tranche di una serie. La com¬ 
pagnia guidata da Franco Bema- 
bè, amministratore delegato e Ga¬ 
briele Galateri, presidente, sostie¬ 
ne che gli esuberi siano da ricon¬ 
durre al vecchio piano industria¬ 
le, conseguente alla fusione avve¬ 
nuta due anni fa tra Tim e Tele¬ 
com. Ma ai sindacati l'operazione 
sembra altra cosa. Anche perchè 
nei programmi dei manager di Te¬ 
lecom fino a qualche mese fa non 
rientravano interventi sul perso¬ 
nale: «A marzo - racconta Emilio 


Miceli, segretario generale 
Slc-CgU - ci fu armunciato un pia¬ 
no di risparmi e sinergie basato 
sulla riduzione dei servizi infor¬ 
matici dati in esterno, sulla valo¬ 
rizzazione delle risorse interne e 
sulla partemship con Telefonica 
(compagnia spagnola azionista 
di Telecom). Il tutto senza riduzio¬ 
ne del personale». 

L'idea del management, spiega il 
sindacalista, è quella di cambiare 
l'attuale organizzazione basata 
sul binomio rete fissa / rete mobi¬ 
le, con una disegnata sui clientt: 
consumer e business. «Dietro il 
primo modello - sottene Miceli - 
c'è tutta la tecnologia attuale di 
Telecom, cioè il sistema della rete 
e la ricerca. Il secondo rischia di 


farci abbandonare la ricchezza ve¬ 
ra della compagnia in favore di 
una eccessiva segmentazione del 
sistema della clientela». 

Ad ogni modo da marzo ad oggi 
qualcosa comunque è cambiato 
nei programmi di Telecom, che 
cosa, però, è difficile dirlo con cer¬ 
tezza. Le ipotesi sono diverse, e le 
più accreditate disegnano scenari 
che non si contraddicono: la pri¬ 
ma, è che gli esuberi siano stati de¬ 
cisi guardando alla nuova compo¬ 
sizione proprietaria. La riorganiz¬ 
zazione rischia, a giudizio dei sin¬ 
dacati, di penalizzare la presenza 
della compagnia sui mercati inter¬ 
nazionali, avvantaggiando gli spa¬ 
gnoli di Telefonica. Dall'altro la¬ 
to, resta la questione del debito. 


Enorme quello lasciato in dote a 
Bernabè e Galateri dalle vecchie 
gestioni. Gli esuberi permettereb¬ 
bero di risparmiare qualcosa, si 
parla di circa 300 milioni l'anno. 
Ma soprattutto il restyling aiuterà 
il titolo in Borsa, come assicurato 
dall'agenzia di rating Fitch, che 
ha dato l'ok all'operazione. In- 
somma a pagare il conto di gestio¬ 
ni poco fortunate potrebbero esse¬ 
re i lavoratori. Mentre per i sinda¬ 
cati si dovrebbero tagliare sprechi 
(comprese le liquidazioni ai super- 
manager) e gravosi appalti ester¬ 
ni. Dopo le cessioni di importanti 
cespiti della compagnia, come 
quelle fatte negli anni da Tele¬ 
com in favore di Pirelli Re, quan¬ 
do la propriefà era la sfessa. 



uìndii;in7lc fi» informilacolttira, attwalltfi 

l's I ° 


•\hb<in; mf'nrii uiimr-ri v 

n" intestato e Nnova^oric'td 

nu iSiiara di S<in MicJicU* luiMMi Telino 


















































CON SCONTI FINO AL -50% 

+ IL 2° RIVESTIMENTO IN REGALO 



ERA 

SCONTO 

ORA 

SECONDO 

RIVESTIMENTO 

Qmium 

sofà 3 posti in tessuto 


50% 

990€ 

in regalo 

ixora 

sofà angolare in tessuto 


50% 

1.490€ 

in regalo 

yucca 

sofà 4 posti in tessuto 

+-390€ 

40% 

834€ 

in regalo 

genziana 

sofà 3 posti in tessuto 

4-T^80f 

40% 

1.0Ó8€ 

in regalo 

antigonon 

sofà angolare in tessuto 


40% 

1.692C 

in regalo 

partenio 

sofà angolare in tessuto 


30% 

2.492C 

in regalo 

a amanda 

poltrona in tessuto 

-seer 

30% 

581€ 

in regalo 

stellaria 

J.49e€ 

20% 

1.192C 

in regalo 


sofà 4 posti in tessuto 


TUTTI I SOFÀ NEI NOSTRI NEGOZI SONO IN SALDO! 


Corri da poltronesofà e risparmia una piccola fortuna: tutta la collezione 
di sofà e poltrone è in sconto fino al -50% e il secondo rivestimento, 
nel colore che preferisci, è in regalo. Corri a scoprire tutte le incredibili 
proposte in pronta consegna. C'è sempre un negozio poltronesofà vicino a te. 



I sofà poltronesofà li trovi esclusivamente negli oltre 100 negozi specializzati poltronesofà • Numero Verde 800 900 600 - www.poltronesofa.com 


Il periodo di promozione varia da città a città secondo la vigente normativa locale. Comunicazione effettuata ai comuni di competenza. La disponibilità effettiva dei modelli, valida fino ad esaurimento scorte, va verificata in negozio. 

Il 2 ° rivestimento in regalo è da intendersi solo sui sofà in saldo nel negozio e nei tessuti delle collezioni promozionali in vigore. 
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Cambi in euro 


1,5764 

dollari 

+0,002 

166,4400 

yen 

-0,640 

0,7922 

sterline 

-0,000 

1,6056 

fra. svi. 

+0,000 

7,4579 

cor. danese 

-0,000 

23,8930 

cor. ceca 

-0,109 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0090 

cor. norvegese 

+0,030 

9,4703 

cor. svedese 

+0,044 

1,6371 

dol. australiano 

-0,001 

1,5942 

dol. canadese 

+0,009 

2,0632 

dol. neozelande. 

-0,010 

235,4300 

fior, ungherese 

-2,950 

3,3513 

zloty poi. 

-0,016 


Bot 



Bot a 3 mesi 

99,49 

3,49 

Bot a 6 mesi 

98,04 

3,89 

Bot a 12 mesi 

95,78 

4,02 


Borsa 

Richiesti i petroliferi 

Chiusura in leggero rialzo per la 
Borsa, che ha archiviato una 
seduta contrastata con un 
progresso dell'indice Mibtel 
pari allo 0,41%. Scambi 
contenuti per 3,4 miliardi di 
controvalore. I titoli del settore 
petrolifero sono stati i più 
richiesti del listino: Eni ha 
chiuso con un progresso 
dell'1,37%, Saipem del 3,04%, 
Tenaris del 2,69%; bene di 
riflesso anche Snam Rete gas 
(+2,12%). Qualche spunto si è 
registrato nel comparto 
bancario, con il balzo di Mps 


(+5,45%). In rialzo anche Banco 
Popolare (+1,64%) che ha 
beneficiato dell'ipotesi di un 
accordo per l'ingresso di Dz nel 
capitale della controllata 
Italease (+6,95%). In calo nel 
comparto la Bpm (-0,53%) 
mentre Unicredit e Intesa 
Sanpaolo hanno chiuso in lieve 
rialzo (rispettivamente, +0,28% 
e +0,22%). Bene anche i 
telefonici, con Telecom a 
+0,79%, Fastweb a +1,61% e 
Tiscali a +0,3%, mentre fra gli 
industriali sono prevalse le 
vendite: Fiat ha perso lo 0,81%, 
Pirelli lo 0,57%. Nelle 
costruzioni è salita Impregilo 
(+1,04%). 


Seat PG 

Accordo con Microsoft 

Seat Pagine Gialle e Microsoft 
hanno siglato un accordo per 
sviluppare una serie di iniziative 
congiunte suUe piattaforme 
Windows Live e Live Search 
Maps. L'accordo prevede la 
realizzazione di un Windows 
Live Agent «Giallo Parlante», un 
contatto virtuale con cui gli oltre 
12,5 milioni di utenti di 
Windows Live Messenger 
possono ricevere in modo 
rapido e interattivo tutte le 
informazioni relative ai 20 
milioni di persone e i 3,8 milioni 
di attività commerciali di 


PagineBianche e PagineGialle. Si 
tratta di un contatto virtuale, 
raggiungibile all'indirizzo 
gialloparlante paginegialle.it, 
che ciascuno può aggiungere ai 
propri contatti Messenger per 
cercare informazioni. 
Disponibile 24 ore su 24, 7 
giorni su 7, Giallo Parlante è uno 
strumento interattivo, a cui 
porre domande per trovare 
un'azienda, un negozio o una 
persona in una determinata città 
o provincia. Le stesse 
informazioni sono disponibili 
anche attraverso il tab «Pagine 
Gialle», inserito nella finestra di 
Windows Live Messenger. 


Technogym 

Entra il fondo Candover 

Il fondo di private equity 
Candover Investments 
acquisisce il 40% del capitale di 
Technogym. L'operazione 
valuta la quota acquisita circa 
400 milioni di euro. Nerio 
Alessandri, presidente 
dell'azienda, leader 
dell'innovazione di prodotti e 
servizi per il Fitness & Wellness, 
ha infatti firmato un accordo 
con Candover che prevede 
l'acquisizione della quota di 
minoranza da parte del fondo di 
private equity. L'operazione 
punta alla crescita in nuovi 


mercati e segmenti 
nell'industria del WeUness e 
all'ulteriore rafforzamento 
manageriale dell'azienda. La 
partnership consentirà di 
valutare ed effettuare operazioni 
di acquisizione e sviluppo di 
nuovi business nel mondo 
nell'ottica della globalizzazione 
del brand Technogym. «Sono 
contento di questa importante 
tappa del percorso imprendi¬ 
toriale - ha detto Alessandri - in 
quanto rappresenta una grande 
opportunità per i nostri 
managers, dipendenti e, in 
generale, per tutti gli 
stakeholders». 


In sintesi 


Upim ha inaugurato 
a Tirana il suo primo 
punto vendita all'estero. 
Si tratta di un negozio 
con una superficie di 
1.000 metri quadrati. 

I prossimi centri 
saranno aperti a Malta 
entro la primavera 2009 
ed avranno una 
superficie complessiva 
di quasi 5.000 metri 
quadrati. 

Il gruppo 

siderurgico Feralpi ha 

chiuso il 2007 con un 
fatturato consolidato 
pari a 1.273,2 milioni, in 
crescita del 9,6% 
rispetto all’esercizio 
2006, e con un utile 
netto di 102,3 milioni 
rispetto ai 58,1 milioni 
del 2006. La produzione 
totale di acciaio nel 
2007 è stata pari a 
2,413 milioni di 
tonnellate, in 
incremento del 5,4%. 

Pierrel ha siglato un 
contratto con la 
francese action per la 
realizzazione dello 
studio clinico atoll. Il 
valore del contratto, 
raggiunto attraverso la 
controllata hyperphar 
group, è di 1,69 miioni. 
La ricerca prevede il 
coinvolgimento di 850 
pazienti con infarto 
miocardico acuto 
sottoposti a procedura 
di angioplastica 
coronarica. 

Banca Popolare di 
Milano e Finint, società 
parte del Gruppo Fineffe 
specializzata nei servizi 
di trasferimento di 
denaro, hanno firmato 
un accordo per offrire i 
servizi Western Union 
attraverso la struttura 
tecnologica proprietaria 
Finint nelle oltre 750 
filiali del Gruppo 
Bipiemme. L’accordo 
nasce dalla volontà di 
offrire a tutti gli stranieri 
la possibilità di utilizzare 
servizi su misura per 
l’invio di rimesse a casa 
per sostenere la propria 
famiglia. 

Prysmian si è 
aggiudicata insieme a 
Nexans un appalto da 
168 milioni di euro 
secondo un bando della 
Qatar General Electric & 
Water corporation. La 
parte di Prysmian 
dell’importo di gara è di 
87 milioni. Il progetto 
comprende la 
progettazione, 
l’installazione e la 
messa in opera di 
cavi ad altissimo 
voltaggio che 
passeranno sottoterra 
per una lunghezza di 
161 chilometri. 

France Telecom ha 
ritirato la sua proposta 
di acquisto per rilevare 
l'operatore di 
telecomunicazioni 
TeliaSonera. Il motivo 
del passo indietro dei 
francesi è il mancato 
accordo con il cda di 
Teliasonera sulle 
condizioni finanziarie. 

La fusione tra i due 
gruppi avrebbe dato vita 
al quarto operatore 
mondiale. 


Azioni 


nomeutolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A2A 

4488 

2,32 

2,33 

-0,56 

-25,08 

9664 

2,20 

3,12 

0,0970 

7262,07 

Acea 

23278 

12,02 

12,09 

0,17 

-15,33 

293 

11,39 

14,43 

0,6200 

2560,26 

Acegas-Aps 

10351 

5,35 

5,34 

0,41 

-19,11 

35 

5,17 

6,98 

0,3000 

293,92 

Acotel 

148434 

76,66 

77,00 

-0,56 

-7,84 

12 

53,11 

88,78 

0,4000 

319,67 

Acq. Potab. 

4736 

2,45 

2,42 

-3,35 

-28,71 

99 

2,36 

3,43 

0,1000 

88,06 

Acsm 

3075 

1,59 

1,59 

-0,75 

-13,37 

24 

1,22 

1,85 

0,0200 

74,43 

Actelios 

13128 

6,78 

6,82 

0,29 

1,07 

18 

5,99 

7,84 

0,1500 

458,87 

Aedes 

2060 

1,06 

1,09 

21,16 

-68,82 

2293 

0,77 

3,41 

0,2500 

108,28 

Aeffe 

2895 

1,50 

1,51 

0,67 

-43,20 

98 

1,46 

2,63 

0,0200 

160,51 

AemTo 

3782 

1,95 

1,95 

0,31 

-23,89 

1264 

1,87 

2,59 

0,0850 

1429,83 

Aerop. Firenze 

31948 

16,50 

16,50 


-8,48 

1 

16,50 

18,05 

0,1800 

149,07 

Aicon 

1206 

0,62 

0,61 

-4,39 

-70,73 

631 

0,62 

2,13 


67,89 

Alerìon 

1311 

0,68 

0,66 

-4,12 

-3,78 

950 

0,55 

0,76 

0,0050 

270,92 

Alitalia 

862 

0,45 

0,45 


-43,72 

0 

0,23 

0,79 

0,0413 

617,08 

Alleanza 

13250 

6,84 

6,89 

0,17 

-22,27 

2986 

6,84 

8,80 

0,5000 

5793,38 

Amplifon 

3379 

1,75 

1,74 

-1,08 

-50,00 

146 

1,68 

3,57 

0,0400 

346,24 

Anima 

2842 

1,47 

1,44 

-7,32 

-32,04 

92 

1,47 

2,16 

0,1400 

154,14 

Ansaldo Sts 

18336 

9,47 

9,55 

1,36 

9,48 

323 

7,17 

10,10 

0,2000 

947,00 

Arena 

105 

0,05 

0,05 

-2,87 

-57,98 

1316 

0,05 

0,15 

0,0413 

43,70 

Ascopiave 

2980 

1,54 

1,54 

-0,06 

-8,45 

53 

1,43 

1,82 

0,0600 

360,76 

Astaidi 

10295 

5,32 

5,26 

-3,68 

3,14 

257 

4,02 

6,11 

0,1000 

523,33 

Atlantìa 

37527 

19,38 

19,23 

-3,37 

-24,44 

3429 

18,63 

25,65 

0,3700 

11080,34 

Auto To-Mi 

21558 

11,13 

10,98 

-2,40 

-25,69 

287 

11,13 

14,99 

0,4000 

979,79 

Autogrill 

14685 

7,58 

7,63 

-0,13 

-33,95 

1015 

7,58 

11,57 

0,4000 

1929,37 

Azimut H. 

10684 

5,52 

5,59 

1,45 

-37,92 

633 

5,52 

8,89 

0,1500 

786,65 

B 

B. Bilbao VIz. 

23650 

12,21 

12,33 

-0,32 

-27,43 

0 

12,21 

16,83 



B. Cariqe 

4335 

2,24 

2,25 

-1,45 

-32,01 

2630 

2,24 

3,29 

0,0800 

3615,32 

B. Cariqe risp 

4682 

2,42 

2,43 

-2,61 

-24,86 

1 

2,32 

3,25 

0,1000 

423,80 

B. Desio 

11693 

6,04 

6,06 

1,08 

-15,06 

66 

5,68 

7,11 

0,1050 

706,56 

B. Desio r nc 

10843 

5,60 

5,60 

-3,18 

-20,00 

1 

5,60 

7,00 

0,1260 

73,93 

B. Finnat 

1434 

0,74 

0,73 

-0,98 

-15,28 

76 

0,65 

0,87 

0,0200 

268,71 

B. Generali 

9325 

4,82 

4,82 

-1,71 

-28,96 

55 

4,62 

6,78 

0,1800 

536,08 

B. Ifis 

17626 

9,10 

9,10 

-0,16 

1,65 

25 

7,91 

10,52 

0,3000 

286,93 

B. Intermobiliare 

9160 

4,73 

4,75 

-1,02 

-33,48 

26 

4,73 

7,11 

0,4000 

736,34 

B. Italease 

11740 

6,06 

6,05 

6,50 

-36,08 

2998 

4,83 

9,49 

0,7800 

1021,04 

B. Popolare 

21690 

11,20 

11,28 

1,64 

-25,75 

2881 

10,43 

15,09 

0,6000 

7174,67 

B. Profilo 

2052 

1,06 

1,10 

5,07 

-44,71 

67 

1,04 

1,92 

0,0800 

135,01 

B. Santander 

22339 

11,54 

11,56 

-1,14 

-20,90 

9 

11,18 

14,59 

0,1229 


B. Sard. r nc 

24014 

12,40 

12,30 

1,65 

-25,30 

13 

12,21 

16,60 

0,5600 

81,85 

B.P. Etraria e L. 

12551 

6,48 

6,54 

0,48 

-29,23 

179 

6,46 

9,16 

0,3000 

349,61 

B.P. Intra 

28173 

14,55 

14,56 

-0,38 

29,12 

40 

9,54 

14,77 

0,1000 

819,04 

B.P. Milano 

11461 

5,92 

5,96 

-0,53 

-35,49 

4032 

5,92 

9,18 

0,4000 

2456,59 

B.P. Spoleto 

11958 

6,18 

6,20 


-33,35 

0 

6,18 

9,27 

0,3900 

135,13 

BasicNet 

2765 

1,43 

1,42 

-2,61 

-31,51 

217 

1,43 

2,29 

0,0650 

87,10 

Bastoqi 

148 

0,08 

0,07 

-1,84 

179,71 

4282 

0,02 

0,13 


51,71 

BB Biotech 

99408 

51,34 

51,56 

1,18 

-0,19 

3 

45,94 

52,80 

0,5439 


Bea IfiswOB 

5911 

3,05 

3,08 

0,79 

15,78 

17 

1,62 

3,64 



Beo Popolare wlO 

563 

0,29 

0,29 

2,81 

-55,95 

71 

0,28 

0,66 



Beqhelli 

1351 

0,70 

0,70 

-4,08 

-39,40 

218 

0,70 

1,18 

0,0200 

139,50 

Benetton 

14241 

7,36 

7,43 

0,39 

-38,55 

374 

7,35 

11,97 

0,4000 

1343,60 

Beni Stabili 

1216 

0,63 

0,63 

-0,05 

-15,95 

7624 

0,61 

0,78 

0,0320 

1203,46 

Bialetti 

1282 

0,66 

0,65 

-5,54 

-59,86 

0 

0,66 

1,65 

- 

49,64 

Biesse 

20970 

10,83 

10,89 

-0,89 

-16,51 

174 

10,70 

14,78 

0,4400 

296,67 

Boero 

55087 

28,45 

28,45 

-0,18 

11,13 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

123,48 

Bolzoni 

5383 

2,78 

2,79 

-0,53 

-27,96 

22 

2,69 

3,86 

0,1200 

72,26 

Bon. Feiraresi 

65523 

33,84 

33,70 

-0,41 

-4,73 

2 

28,02 

39,44 

0,1800 

190,35 

Brembo 

12849 

6,64 

6,60 

-3,05 

-39,51 

301 

6,64 

10,97 

0,2800 

443,18 

Brioschi 

665 

0,34 

0,35 

3,27 

-29,28 

723 

0,31 

0,49 

0,0038 

270,48 

Bulgari 

12381 

6,39 

6,42 

0,17 

-32,84 

1332 

6,39 

9,52 

0,3200 

1920,08 

Buongiorno Spa 

2744 

1,42 

1,40 

-0,07 

-30,47 

248 

1,41 

2,19 


150,70 

Buzzi Unic^ 

30597 

15,80 

15,90 

-0,61 

-15,78 

771 

14,40 

19,21 

0,4200 

2612,85 

Buzzi Unic^ r nc 

21392 

11,05 

11,17 

-0,98 

-11,67 

402 

9,23 

12,96 

0,4440 

449,79 

c 

C. ArUgiano 

4796 

2,48 

2,51 

1,37 

-15,91 

41 

2,48 

3,05 

0,2130 

705,43 

C. Bergam. 

47671 

24,62 

24,20 

-2,81 

-15,34 

2 

24,62 

30,72 

1,1000 

1519,71 

C. Valteilinese 

12867 

6,64 

6,67 

1,09 

-26,63 

179 

6,63 

9,09 

0,3400 

1208,19 

Cadit 

13596 

7,02 

7,04 

-1,61 

-30,59 

17 

7,02 

10,12 

0,7000 

63,06 

Cairo Comm. 

4674 

2,41 

2,38 

0,85 

-43,60 

31 

2,30 

4,32 

4,0000 

189,12 

Caltagirone 

9178 

4,74 

4,74 

1,07 

-22,68 

2 

4,54 

6,13 

0,0800 

569,37 

Caltagirone Ed. 

6967 

3,60 

3,61 

0,89 

-19,18 

5 

3,49 

4,45 

0,2000 

449,75 

Cam-Fin. 

1414 

0,73 

0,73 

-2,49 

-43,51 

207 

0,73 

1,33 

0,1400 

268,49 

Campari 

10189 

5,26 

5,32 

-0,24 

-20,25 

381 

5,26 

6,60 

0,1100 

1528,08 

Cape Live 

1220 

0,63 

0,63 

-3,08 

-30,00 

8 

0,62 

0,90 


32,00 

Cairaro 

8948 

4,62 

4,59 

-3,72 

-32,69 

93 

4,43 

6,87 

0,1650 

194,08 

Cattolica Ass. 

53364 

27,56 

27,98 

0,79 

-20,58 

105 

26,48 

35,14 

1,5500 

1419,68 

Cdc 

3921 

2,02 

2,07 

-0,05 

-43,01 

8 

1,82 

3,89 

0,5600 

24,83 

Celi Therapeutics 

595 

0,31 

0,31 

-0,80 

-77,52 

658 

0,30 

1,37 

- 


Cembro 

10237 

5,29 

5,30 

1,92 

-16,01 

5 

4,96 

6,52 

0,2600 

89,88 

Cementir Hold 

8219 

4,25 

4,27 

-1,25 

-29,60 

474 

4,20 

6,37 

0,1200 

675,46 

Cent. Latte To 

5176 

2,67 

2,69 

-1,10 

-30,72 

8 

2,29 

3,86 

0,0500 

26,73 

Chi 

651 

0,34 

0,34 

0,35 

-38,17 

298 

0,28 

0,54 


46,95 

Ciccolella 

2362 

1,22 

1,20 

-2,28 

-58,57 

25 

1,21 

3,02 

0,0516 

220,21 

Cir 

3383 

1,75 

1,75 

-1,41 

-31,22 

2138 

1,63 

2,54 

0,0500 

1381,84 

Class 

1825 

0,94 

0,96 

-1,27 

-33,38 

28 

0,93 

1,43 

0,0100 

96,70 

Cobra 

9039 

4,67 

4,68 

-2,01 

-26,80 

13 

4,27 

6,38 


98,03 

Cofìde 

1370 

0,71 

0,72 

0,03 

-34,83 

378 

0,67 

1,09 

0,0150 

509,06 

CrVaHelwOe 

2451 

1,27 

1,28 

-0,16 

-25,79 

25 

1,05 

1,71 



Credem 

10835 

5,60 

5,59 

-0,85 

-40,97 

348 

5,60 

9,48 

0,3600 

1581,06 

Cremonini 

5704 

2,95 

2,96 

-0,64 

18,69 

178 

2,18 

3,00 

0,0800 

417,80 

Crespi 

1448 

0,75 

0,75 

3,85 

-23,06 

67 

0,59 

0,97 

0,0350 

44,87 

Csp 

2219 

1,15 

1,14 

-2,06 

-37,95 

16 

1,15 

1,85 

0,0600 

38,12 

D 

D'Amico 

4595 

2,37 

2,40 

-1,44 

-14,21 

193 

1,88 

2,77 

0,2334 

355,83 

Dada 

24542 

12,68 

12,68 

-2,43 

-22,58 

30 

11,30 

16,37 

- 

205,46 

Damiani 

3855 

1,99 

2,01 

2,18 

-46,36 

78 

1,78 

3,71 

- 

164,46 

Danieli 

45619 

23,56 

23,71 

-1,13 

11,71 

115 

16,52 

27,36 

0,0800 

963,12 

Danieii r nc 

29044 

15,00 

15,03 

-1,32 

-5,39 

164 

12,51 

17,38 

0,1007 

606,38 

Data Service 

4161 

2,15 

2,17 

-1,72 

-52,03 

23 

2,15 

4,48 

0,5200 

21,53 

Dataiogic 

11507 

5,94 

5,96 

-0,08 

-0,62 

21 

5,49 

6,08 

0,0700 

347,35 

De' Longhi 

5627 

2,91 

2,93 

0,93 

-22,96 

19 

2,64 

3,85 

0,0600 

434,45 

Dea Capitai 

3187 

1,65 

1,66 

0,79 

-22,61 

97 

1,54 

2,13 


504,68 

Diasorin 

25646 

13,24 

13,50 

2,42 

1,25 

33 

10,96 

13,56 

- 

728,48 

Digitai Bros 

7852 

4,05 

4,04 

3,72 

-21,19 

7 

3,83 

5,28 

0,0800 

57,22 

Digitai M. Tecbn. 

36288 

18,74 

18,82 

0,46 

-46,13 

20 

18,74 

34,79 

- 

211,86 

Dmaii Gr. 

15237 

7,87 

7,77 

-3,36 

-15,91 

2 

7,87 

11,08 

0,1000 

60,20 

Ducati 

3152 

1,63 

1,63 

0,18 

9,48 

112 

1,02 

1,69 

- 

543,67 

E 

Ed. Espresso 

2974 

1,54 

1,55 

-0,58 

-48,68 

1107 

1,54 

2,99 

0,1700 

667,31 

Edison 

2726 

1,41 

1,42 

0,42 

-34,24 

2334 

1,39 

2,21 

0,0500 

7295,00 

Edison r 

2724 

1,41 

1,40 

-1,41 

-30,03 

8 

1,41 

2,03 

0,0800 

155,60 

Eems 

4397 

2,27 

2,26 

-0,92 

-43,18 

88 

2,23 

4,00 

- 

96,52 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

B.En 

42153 

21,77 

21,82 

-0,86 

-18,40 

1 

21,77 

27,32 

1,1000 

105,03 

Elica 

3338 

1,72 

1,78 

0,51 

-49,55 

109 

1,72 

3,42 

0,0482 

109,17 

Emak 

8767 

4,53 

4,50 

-0,49 

-12,84 

4 

4,30 

5,26 

0,2200 

125,22 

Enei 

11734 

6,06 

6,04 

-0,53 

-25,14 

52853 

6,06 

8,20 

0,4900 

37484,41 

Enertad 

4889 

2,52 

2,49 

-2,12 

-15,13 

37 

2,30 

2,98 

0,0207 

239,56 

Engineering 1.1. 

43140 

22,28 

22,23 

-3,72 

-18,48 

3 

20,94 

27,33 

0,4800 

278,50 

Eni 

45696 

23,60 

23,70 

1,37 

-5,68 

17183 

21,08 

26,94 

1,3000 

94526,47 

Enia 

15449 

7,98 

7,96 

-2,39 

-31,58 

185 

7,98 

11,66 

0,2000 

857,74 

Erg 

29478 

15,22 

15,22 

-0,85 

16,41 

1360 

9,77 

15,68 

0,4000 

2288,47 

Ergo Previdenza 

7211 

3,72 

3,72 

-5,29 

-6,53 

202 

3,12 

4,46 

0,1740 

335,16 

Esprinet 

7865 

4,06 

4,03 

-1,68 

-50,99 

187 

3,91 

8,29 

0,1550 

212,87 

Eurofiy 

1521 

0,79 

0,78 

-5,11 

-61,79 

107 

0,79 

2,06 

- 

22,37 

Eurotech 

7737 

4,00 

4,01 

0,55 

-19,89 

60 

3,94 

5,55 


139,88 

Euteiia 

2126 

1,10 

1,06 

-5,33 

-67,78 

126 

1,10 

3,41 

- 

71,83 

Everoi Group 

464 

0,24 

0,24 

-1,53 

-39,32 

332 

0,24 

0,40 

0,0516 

23,40 

Exprivia 

2672 

1,38 

1,35 

-1,82 

-26,95 

81 

1,23 

1,98 

- 

46,82 

F 

FastWeb 

41146 

21,25 

21,42 

1,61 

-14,80 

146 

17,86 

25,67 

3,7700 

1689,55 

Fiat 

20114 

10,39 

10,41 

-0,81 

-41,32 

47665 

10,39 

17,70 

0,4000 

11346,27 

Fiat priv 

14323 

7,40 

7,36 

-1,84 

-49,38 

151 

7,39 

14,61 

0,4000 

764,05 

Fiat r nc 

14780 

7,63 

7,63 

-1,34 

-48,00 

136 

7,59 

14,68 

0,5550 

609,97 

Fidia 

11660 

6,02 

5,99 

-6,10 

-24,01 

43 

6,01 

9,32 

0,1400 

28,30 

Fiera Milano 

12018 

6,21 

6,11 

-3,01 

30,76 

58 

3,77 

10,22 

0,3000 

210,37 

Fil. Pollone 

1175 

0,61 

0,61 

-0,25 

-17,46 

0 

0,54 

0,76 

0,0500 

6,46 

Finarte CAste 

570 

0,29 

0,30 

-4,33 

-45,30 

253 

0,29 

0,54 

0,0362 

14,74 

Finmeccanica 

32080 

16,57 

16,67 

1,13 

-24,07 

3369 

15,85 

22,35 

0,4100 

7045,02 

FMR Ail'é 

13577 

7,01 

7,03 

0,54 

-12,39 

1 

6,19 

8,00 

0,2500 

25,10 

Fondiaria-Sai 

40604 

20,97 

21,04 

0,81 

-25,19 

674 

20,85 

29,69 

1,1000 

2628,20 

Fondiaria-Sai r nc 

26984 

13,94 

14,19 

3,16 

-27,96 

196 

13,79 

19,88 

1,1520 

603,58 

FullSix 

4819 

2,49 

2,45 


-59,50 

4 

2,31 

6,15 


27,83 

G 

Gabetti hvp. S. 

3129 

1,62 

1,60 

-0,25 

-28,72 

3 

1,62 

2,27 

0,0700 

84,84 

Gasplus 

13325 

6,88 

6,86 

-2,07 

-0,81 

1 

6,48 

8,17 

0,2400 

309,07 

Gefran 

8442 

4,36 

4,40 

-1,21 

-15,90 

8 

4,28 

5,18 

0,2500 

62,78 

Gemina 

1494 

0,77 

0,78 

0,82 

-35,25 

1526 

0,76 

1,20 

0,1000 

1133,93 

Gemina r nc 

1530 

0,79 

0,79 


-28,83 

0 

0,79 

1,11 

0,0500 

2,97 

Generali 

46819 

24,18 

24,37 

0,45 

-21,19 

6563 

24,18 

31,43 

0,9000 

34094,51 

Geox 

12446 

6,43 

6,46 

0,69 

-52,74 

632 

6,42 

13,60 

0,2400 

1665,90 

Gewiss 

7042 

3,64 

3,63 

0,61 

-24,70 

8 

3,34 

4,83 

0,1000 

436,44 

Grandi Viaggi 

2324 

1,20 

1,20 

0,84 

-21,21 

5 

1,16 

1,52 

0,0300 

54,00 

GranHifiandro 

13554 

7,00 

7,02 

0,96 

-18,94 

8 

6,67 

8,64 

0,1500 

258,04 

Greenergycapital 

1244 

0,64 

0,62 

-10,72 


74 

0,50 

1,77 


46,94 

Grappo Coin 

6169 

3,19 

3,17 

-1,98 

-42,11 

372 

3,19 

5,50 


421,00 

Guala Closures 

8196 

4,23 

4,24 

0,12 

-2,13 

542 

3,44 

4,33 

0,0880 

286,25 

H 

Nera 

4961 

2,56 

2,60 

4,22 

-15,70 

1782 

2,29 

3,04 

0,0800 

2645,87 


I 


1. Lombarda 

308 

0,16 

0,16 

0,13 

24,43 

992 

0,10 

0,17 


652,34 

Iti priv 

24465 

12,63 

12,65 


-45,04 

429 

12,63 

22,99 

0,6300 

970,39 

Ifii 

7993 

4,13 

4,13 

-1,67 

-34,91 

2861 

4,13 

6,34 

0,1000 

4287,39 

ifiirne 

7184 

3,71 

3,68 

-2,62 

-36,52 

35 

3,71 

5,84 

0,1207 

138,69 

Ima 

27222 

14,06 

14,05 

-2,94 

-0,31 

10 

12,20 

15,07 

0,8500 

479,41 

Imm. Grande Dis. 

3634 

1,88 

1,88 

0,48 

-9,32 

301 

1,75 

2,52 

0,0560 

580,46 

Immsi 

1364 

0,70 

0,70 

-1,11 

-45,69 

617 

0,70 

1,30 

0,0300 

241,75 

Impregno 

5491 

2,84 

2,82 

1,04 

-38,29 

6013 

2,51 

4,60 

0,0300 

1141,37 

Impregno r nc 

16265 

8,40 

8,40 


-11,02 

0 

7,18 

9,44 

0,0404 

13,57 

IndesH Comp. 

13620 

7,03 

7,11 

-1,32 

-34,08 

230 

7,03 

10,67 

0,5090 

799,28 

IndesH r nc 

13554 

7,00 

7,00 

-4,11 

-47,53 

0 

7,00 

13,34 

0,5270 

3,58 

Intek 

991 

0,51 

0,54 

0,37 

-26,83 

590 

0,51 

0,71 

0,0250 

178,06 

Intek r nc 

1743 

0,90 

0,90 

-3,23 

-11,76 

0 

0,88 

1,09 

0,0724 

13,66 

Interpump 

11366 

5,87 

5,94 

-0,08 

-16,29 

95 

5,41 

7,01 

0,2000 

451,11 

Intesa Sanp. r nc 

6363 

3,29 

3,29 

-0,51 

-32,68 

2799 

3,27 

4,88 

0,3910 

3064,16 

Intesa Sanpaolo 

6980 

3,61 

3,63 

0,22 

-31,79 

56530 

3,57 

5,29 

0,3800 

42716,84 

Inv e Sviluppo Med 

1942 

1,00 

1,10 

10,00 


66 

0,96 

1,15 

- 

50,87 

Invest e Svii w09 

40 

0,02 

0,02 

-4,13 

-41,41 

0 

0,02 

0,04 

- 


Invest. e Svii. 

252 

0,13 

0,13 

-0,85 

-25,77 

357 

0,13 

0,19 

0,0362 

31,48 

Ipi Spa 

6734 

3,48 

3,49 


-6,53 

0 

3,11 

4,83 

0,5000 

141,85 

lice 

4697 

2,43 

2,42 

-1,46 

-7,90 

2 

2,22 

2,82 

0,0500 

68,24 

Isagro 

8274 

4,27 

4,20 

-4,11 

-13,61 

86 

2,10 

6,28 

0,3000 

74,99 

It Holding 

851 

0,44 

0,43 

-7,00 

-58,90 

2150 

0,43 

1,09 

0,0258 

108,04 

ItWay 

10169 

5,25 

5,26 

-1,33 

-28,16 

0 

5,25 

7,36 

0,1300 

23,20 

Italcementi 

20629 

10,65 

10,56 

-3,02 

-26,25 

1541 

10,65 

14,45 

0,3600 

1887,01 

Italcementi r nc 

14334 

7,40 

7,40 

-4,17 

-31,16 

424 

7,40 

10,75 

0,3900 

780,51 

Italmobiliaro 

96891 

50,04 

49,97 

-1,25 

-20,19 

21 

50,04 

67,33 

1,6000 

1110,02 

Italmobiliaro r nc 

62600 

32,33 

32,11 

-4,58 

-32,91 

39 

32,33 

48,19 

1,6780 

528,37 

J 

Juventus FC 

1790 

0,92 

0,92 

-1,70 

-4,39 

78 

0,76 

1,11 

0,0120 

186,38 

K 

Kaitech 

591 

0,31 

0,31 

-1,87 

-19,50 

89 

0,23 

0,39 


27,26 

Kme Group 

1707 

0,88 

0,91 

1,64 

-40,41 

49 

0,88 

1,48 

0,0400 

207,58 

Kme Group rsp 

2130 

1,10 

1,10 

0,92 

-27,11 

4 

1,06 

1,51 

0,1086 

20,98 

KME Group w09 

276 

0,14 

0,15 


-45,88 

0 

0,13 

0,26 



L 

LaDoria 

2750 

1,42 

1,43 

1,13 

-14,51 

0 

1,21 

1,70 

0,0444 

44,02 

Laudi Renzo 

7641 

3,95 

3,93 

0,51 

70,90 

793 

2,28 

3,96 

0,0550 

443,93 

Lavorwash 

3437 

1,77 

1,75 

-0,34 

3,62 

5 

1,31 

1,85 

0,0200 

23,67 

Lazio 

740 

0,38 

0,38 

-0,52 

31,27 

3 

0,25 

0,40 


25,88 

Lottomatica 

36779 

19,00 

18,99 

-0,09 

-22,63 

767 

17,87 

25,01 

0,8250 

2890,14 

Luxottica 

28723 

14,83 

14,90 

-1,53 

-30,58 

2041 

14,79 

21,37 

0,4900 

6866,70 

M 

Maffei 

4897 

2,53 

2,53 

1,24 

-3,10 

9 

2,15 

2,78 

0,1000 

75,87 

Maire Tecnimont 

8281 

4,28 

4,25 

-3,25 

19,37 

1011 

2,98 

4,62 

0,0700 

1379,33 

Management e C 

1354 

0,70 

0,70 

-0,71 

-5,47 

60 

0,66 

0,78 


381,58 

Marezzi Group 

13794 

7,12 

7,13 

0,21 

9,00 

219 

4,84 

7,12 

0,2400 

728,30 

Marcolin 

3172 

1,64 

1,64 

-1,44 

-12,08 

9 

1,46 

1,86 

0,0290 

101,78 

Mariella Burani 

29832 

15,41 

15,42 

-1,22 

-17,64 

182 

15,41 

18,71 

0,1600 

460,79 

Mair 

12506 

6,46 

6,55 

2,55 

-8,94 

80 

5,97 

7,32 

0,4000 

429,69 

Mediacontecb 

12673 

6,54 

6,57 

-2,01 

-19,86 

0 

5,78 

8,17 

0,6000 

60,75 

Mediaset 

8086 

4,18 

4,19 

-0,99 

-38,73 

10712 

4,18 

6,82 

0,4300 

4932,81 

Mediobanca 

20674 

10,68 

10,80 

1,89 

-24,09 

5289 

10,57 

14,07 

0,6500 

8755,73 

Mediolanum 

5147 

2,66 

2,64 

-2,69 

-50,97 

4292 

2,66 

5,42 

0,1150 

1940,36 

Mediterr. Acque 

7261 

3,75 

3,77 

-0,76 

-11,85 

9 

3,05 

4,25 

0,0600 

287,57 

Melioitanca 

6076 

3,14 

3,14 

0,16 

-11,63 

110 

2,46 

3,57 

0,1300 

396,21 

Mid Ind CapwlO 

1530 

0,79 

0,79 


-19,88 

0 

0,54 

0,99 

- 


Mid Indusby Cap 

37628 

19,43 

18,90 


-11,67 

0 

17,90 

22,00 

0,2284 

73,85 

Milano Ass 

6318 

3,26 

3,27 

-0,85 

-38,42 

981 

3,26 

5,30 

0,3400 

1476,09 

Milano Ass r nc 

6701 

3,46 

3,45 

-0,83 

-34,06 

32 

3,46 

5,25 

0,3600 

106,39 

Mirato 

15403 

7,96 

7,97 

-1,73 

-4,73 

3 

6,81 

8,40 

0,4800 

136,83 

MHtel 

7534 

3,89 

3,93 

0,92 

-24,71 

10 

3,72 

5,17 

0,1500 

256,81 


NOMETTTOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rrf. 

2/1/08 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MolMed 

3911 

2,02 

2,02 

0,90 


1 

1,95 

2,15 


211,02 

Mondadori 

7162 

3,70 

3,74 

-1,89 

-34,01 

989 

3,70 

5,79 

0,3500 

959,63 

Mondo TV 

10913 

5,64 

5,64 

-0,35 

-51,01 

6 

5,58 

11,51 

0,3500 

24,82 

Monrif 

1052 

0,54 

0,54 

-2,09 

-39,76 

5 

0,54 

0,90 

0,0240 

81,47 

Monte Paschi Si 

3412 

1,76 

1,80 

5,45 

-40,62 

29900 

1,70 

2,97 

0,2100 

9678,64 

Montefibro 

747 

0,39 

0,39 

-1,46 

-34,15 

263 

0,38 

0,63 

0,0300 

50,13 

Montefibro r nc 

803 

0,41 

0,42 

-1,21 

-26,78 

6 

0,40 

0,61 

0,0440 

10,78 

MutuiOnline 

8241 

4,26 

4,25 

-0,44 

-1,34 

16 

3,15 

4,78 

0,0917 

168,16 

N 











Nav. Montanari 

4972 

2,57 

2,58 

-1,68 

-4,57 

189 

2,05 

2,82 

0,1100 

315,50 

Negri Bossi 

983 

0,51 

0,51 

-2,66 

-37,48 

170 

0,43 

0,82 

0,0400 

22,37 

Negri Bossi wlO 

367 

0,19 

0,19 


-25,26 

0 

0,12 

0,28 



Nice 

5456 

2,82 

2,81 

-2,54 

-23,76 

32 

2,80 

3,70 

0,0682 

326,89 

o 











Olidata 

1295 

0,67 

0,67 

-1,84 

-33,64 

25 

0,65 

1,06 

0,0440 

22,74 

Omnia Network 

1515 

0,78 

0,76 

-3,18 

-62,46 

55 

0,76 

2,10 


20,29 

p 











Panariaqroup I.C. 

6233 

3,22 

3,22 

1,13 

-26,97 

6 

2,99 

4,41 

0,1500 

146,00 

Parmalat 

3203 

1,65 

1,66 

0,48 

-37,63 

9385 

1,62 

2,65 

0,1590 

2758,04 

ParmalatwIS 

1660 

0,86 

0,86 

0,43 

-48,37 

26 

0,86 

1,66 



Permasteeiisa 

24980 

12,90 

13,01 

0,88 

-7,31 

98 

10,64 

14,47 

0,3000 

356,07 

Piaggio 

2422 

1,25 

1,25 

-1,34 

-46,31 

1374 

1,19 

2,33 

0,0600 

495,45 

Pininfarina 

12003 

6,20 

5,99 

-8,49 

-54,57 

49 

6,20 

14,80 

0,3400 

57,76 

Pirelli & C r nc 

778 

0,40 

0,40 

-0,94 

-34,11 

365 

0,40 

0,62 

0,0728 

54,16 

Pironi &CR.E. 

24091 

12,44 

12,40 

-0,07 

-51,48 

306 

12,44 

27,43 

2,0600 

529,99 

Pironi &C. 

843 

0,44 

0,44 

-0,57 

-25,85 

48000 

0,44 

0,59 

0,0160 

2277,99 

Pollqr. Ed. 

1005 

0,52 

0,53 

-2,01 

-53,39 

31 

0,52 

1,11 

0,2634 

68,48 

Poligrafica S.F. 

28149 

14,54 

14,26 

-2,22 

-11,42 

0 

12,66 

17,86 

0,3615 

17,36 

Poltrona Frau 

2190 

1,13 

1,13 

-0,44 

-47,37 

69 

1,03 

2,15 

0,0200 

158,34 

Pmnafin 

2422 

1,25 

1,24 

-1,74 

-35,85 

259 

1,25 

1,95 

0,0150 

513,34 

Premuda 

2757 

1,42 

1,42 

-0,07 

-11,83 

114 

1,18 

1,62 

0,0600 

200,44 

Prima Ind. 

32529 

16,80 

17,31 

2,10 

-39,06 

41 

16,63 

30,24 

0,6500 

77,28 

Prysmian 

31300 

16,16 

16,09 

-1,40 

-0,93 

1331 

12,46 

18,60 

0,4170 

2917,20 

R 











R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

690 

0,36 

0,36 

-3,52 

-31,51 

11 

0,35 

0,52 

0,0517 

18,53 

RCS Mediag. r nc 

2331 

1,20 

1,21 

-2,74 

-46,10 

35 

1,20 

2,23 

0,1300 

35,34 

RCS Mediagroup 

2852 

1,47 

1,45 

-4,03 

-50,05 

756 

1,47 

2,95 

0,1100 

1079,22 

RDB 

5435 

2,81 

2,89 

6,24 

-10,63 

21 

1,98 

3,14 

0,1000 

128,73 

RecordatI 

9579 

4,95 

4,95 

-0,38 

-20,58 

306 

4,34 

6,31 

0,2150 

1030,44 

Reno De Medici 

578 

0,30 

0,29 

-4,84 

-47,83 

584 

0,30 

0,58 

0,0165 

112,72 

Reply 

38137 

19,70 

20,15 

-0,10 

-7,88 

4 

17,87 

23,94 

0,2800 

178,84 

Reteiit 

958 

0,49 

0,46 

-4,17 

-50,05 

1435 

0,47 

1,16 


41,79 

Ricchetfi 

3061 

1,58 

1,58 

-3,01 

-6,06 

6 

1,43 

1,73 

0,0300 

84,66 

Risanamento 

1656 

0,86 

0,85 

-3,43 

-76,46 

1053 

0,86 

3,63 

0,1030 

234,56 

Roma A.S. 

1564 

0,81 

0,80 

-5,52 

26,49 

669 

0,56 

1,48 


107,07 

s 











Sabaf 

35041 

18,10 

18,14 

0,21 

-19,25 

1 

15,99 

22,62 

0,7000 

208,72 

Sadi Serv.lnd. 

2587 

1,34 

1,35 

0,30 

-33,37 

11 

1,31 

2,00 

0,0125 

123,85 

Saes G. 

27691 

14,30 

14,78 

3,27 

-29,55 

14 

14,26 

21,04 

1,0000 

218,40 

Saes G. r nc 

23156 

11,96 

12,18 

2,56 

-31,66 

24 

11,76 

17,51 

1,0000 

89,22 

Salilo Group 

2719 

1,40 

1,41 

1,59 

-40,03 

1724 

1,37 

2,34 

0,0850 

400,69 

Saipem 

57256 

29,57 

29,83 

3,04 

8,75 

3020 

21,84 

30,44 

0,4400 

13047,82 

Saipem r 

57081 

29,48 

29,48 

2,72 

3,47 

0 

23,00 

30,05 

0,4700 

4,69 

Saras 

6916 

3,57 

3,62 

-0,33 

-11,41 

2806 

2,72 

4,09 

0,1700 

3396,97 

Sat 

19882 

10,27 

10,11 

1,10 

-17,92 

0 

9,06 

12,51 

0,1000 

101,24 

Save 

18507 

9,56 

9,76 

2,88 

-11,23 

2 

9,18 

12,05 

0,4300 

528,94 

Schiapparelli 

78 

0,04 

0,04 

-0,74 

-14,29 

789 

0,04 

0,05 

0,0155 

24,51 

Seat P. G. 

130 

0,07 

0,07 

-4,60 

-75,09 

162870 

0,07 

0,27 

0,0070 

550,82 

Seat P. G. r 

170 

0,09 

0,09 

-8,46 

-67,01 

698 

0,09 

0,27 

0,0015 

11,92 

Sias 

14869 

7,68 

7,66 

-1,03 

-25,45 

521 

7,68 

10,30 

0,3250 

1746,97 

Smurfit Sisa 

4186 

2,16 

2,16 

-0,32 

-17,01 

32 

1,93 

2,62 

0,0100 

133,18 

Snai 

6620 

3,42 

3,39 

-5,58 

-33,96 

711 

2,87 

5,18 

0,0387 

399,42 

Snam Rete Gas 

8328 

4,30 

4,34 

2,12 

-0,35 

8442 

3,94 

4,64 

0,2100 

8414,67 

Snia 

784 

0,40 

0,40 

1,02 

-42,94 

109 

0,40 

0,71 

0,0487 

57,30 

Snia wlO 

36 

0,02 

0,02 

2,67 

-45,51 

217 

0,02 

0,03 



Socothenn 

7894 

4,08 

4,04 

-5,30 

-36,69 

217 

4,08 

6,44 

0,0500 

157,17 

Sogefi 

5722 

2,96 

2,94 

-1,97 

-31,12 

209 

2,96 

4,68 

1,4000 

343,22 

Sol 

8558 

4,42 

4,30 

-3,15 

-11,12 

10 

4,40 

5,05 

0,0810 

400,89 

Sole 24 Oro 

7062 

3,65 

3,66 

-2,29 

-35,30 

37 

3,57 

5,64 

0,1208 

158,04 

Sopaf 

752 

0,39 

0,38 

-0,91 

-13,85 

168 

0,38 

0,51 

0,0620 

163,82 

Sorin 

1563 

0,81 

0,80 

-4,90 

-39,64 

333 

0,77 

1,36 


379,62 

Stefanel 

1050 

0,54 

0,53 

-8,37 

-52,31 

441 

0,54 

1,14 

0,0400 

29,39 

Stefaneir 

7375 

3,81 

3,81 


-13,94 

0 

3,81 

4,43 

0,0750 

0,38 

STMicroelectr. 

12859 

6,64 

6,60 

-1,64 

-31,85 

7808 

6,35 

9,74 

0,0900 


T 











Tas 

35569 

18,37 

18,58 

1,53 

-12,27 

0 

18,24 

23,19 

1,1694 

32,55 

Telecom 1. Media 

191 

0,10 

0,10 

-3,47 

-58,23 

1486 

0,10 

0,24 

0,1643 

324,26 

Telecom Ita Med. r nc 

180 

0,09 

0,09 

-0,11 

-57,73 

22 

0,09 

0,22 

0,1679 

5,11 

Telecom Italia 

2465 

1,27 

1,28 

0,79 

-39,47 

75684 

1,21 

2,14 

0,0800 

17033,75 

Telecom Italia r 

1987 

1,03 

1,03 

0,39 

-36,19 

16864 

0,94 

1,61 

0,0910 

6182,80 

Tenaris 

45735 

23,62 

23,66 

2,69 

56,26 

6885 

12,16 

23,62 

0,2500 


Tema 

5212 

2,69 

2,69 

-2,11 

-3,48 

21916 

2,63 

2,93 

0,1510 

5386,45 

Tiscali 

3971 

2,05 

2,03 

0,30 

12,28 

12661 

1,31 

2,64 


1177,70 

Tod's 

67363 

34,79 

34,89 

0,61 

-27,69 

118 

32,66 

48,11 

1,2500 

1060,43 

Trevi 

30868 

15,94 

16,16 

0,49 

31,35 

221 

8,96 

17,45 

0,0500 

1020,29 

Trevisan Comet. 

3481 

1,80 

1,75 

-5,09 

-44,93 

307 

1,80 

3,33 

0,0700 

50,72 

Txt e-soiutions 

19049 

9,84 

9,85 

0,94 

-24,21 

1 

9,68 

15,96 

0,4000 

25,81 

u 











UBI Banca 

28655 

14,80 

14,89 

0,26 

-20,87 

2345 

14,77 

18,70 

0,9500 

9458,72 

Uni Land 

392 

0,20 

0,20 

2,16 

-43,74 

1265 

0,20 

0,38 

0,0010 

256,28 

Uniinedito 

7451 

3,85 

3,89 

0,28 

-31,35 

110079 

3,85 

5,70 

0,2600 

51351,02 

Unicredito r 

7896 

4,08 

4,06 

-2,42 

-29,99 

50 

4,08 

5,88 

0,2750 

88,52 

Unipol 

2885 

1,49 

1,50 

-0,33 

-26,11 

8428 

1,43 

2,02 

0,4161 

2205,03 

Unipol priv 

2356 

1,22 

1,23 

1,32 

-32,63 

4891 

1,22 

1,81 

0,4213 

1109,34 

V 











V.d. Ventaglio 

683 

0,35 

0,35 

-3,75 

-29,48 

179 

0,28 

0,51 

0,0700 

44,96 

Vianini 1. 

5726 

2,96 

3,00 

0,67 

-11,44 

5 

2,96 

3,38 

0,0400 

89,02 

Vianini L 

19175 

9,90 

9,93 

0,25 

-11,27 

7 

7,97 

11,16 

0,1300 

433,73 

Vittoria 

21828 

11,27 

11,27 

-0,28 

-6,24 

5 

9,23 

14,21 

0,1700 

368,65 

w 











w Inv e Svii Med 11 

174 

0,09 

0,09 

23,29 


175 

0,03 

0,25 



War Greenergycap 11 

387 

0,20 

0,20 

-0,99 


102 

0,10 

0,54 



Warr Intek 11 

158 

0,08 

0,08 


-33,58 

0 

0,02 

0,12 



z 











Ziqnago Vetro 

9015 

4,66 

4,71 

0,60 

-0,47 

109 

4,02 

5,02 

0,2180 

372,48 

Zucchi 

5501 

2,84 

2,84 


-13,91 

0 

2,76 

3,30 

0,0300 

69,25 

Zucchi r nc 

6270 

3,24 

3,24 

1,66 

-7,49 

0 

2,85 

3,84 

0,0300 

11,10 
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L 'ABORTO DAI PRIMORDI UMANI 

ALLA PILLOLA ABORTIVA 

Carlo Flamigni 

L’ABORTO 

storia e Attualità 
di un probema sociale 

iU 

Carlo Flamigni 

L’ABORTO 

storia e Attualità 
di un probema sociale 

in edicola 

il libro con l’Unità a € 6,90 in più 

LO SPORT 

in edicola 

il libro con l’Unità a € 6,90 in più 



Nel mondo del calcio «oggi è il denaro che 
decide tutto»: così Frans Timmermans, 
ministro olandese agli affari europei, per il 
quale «se non facciamo niente, tra cinque 
0 dieci anni la Champions diventerà un 
affare solo inglese: solo i paesi con i miliardi 
per i diritti tv tengono alto il livello del calcio» 


enaro 



Calcio 


Eurosport 


11,00 



IN TV 


■ 11.00 Eurosport 

Calcio, Euro 2008 

■ 14.00 Sky Sport 2 

Basket, Eurolega 

■ 14.00 Sky Sport 3 

Tennis, Wimbledon 

■ 15.00 Sky Sport 2 

Beach Volley, Kean cup 

■ 17.30 Sky Sport 2 

Motorsport 

■ 17.55 Espn 

Millemiglia 

■ 18.15 Eurosport 

Atletica, Outdoor meeting 


■ 19.00 Sky Sport 2 

Wrestling, Wwe exp. 

■ 20.45 Eurosport 

Boxe pesi medi italiani 

■ 21.00 Espn 

Olimpiadi 1992 

■ 23.00 Sky Sport 1 

Caleiomereato 

■ 23.00 Sky Sport 2 

Et, Gp di Eraneia 

■ 0.00 Sky Sport 2 

Poker, World series 

■ 1.30 Espn 

40 anni di mondiali 


Modello Sp^na, 1 Europa dei palloni e iberica 

Dal trionfo di Vienna a quelli nel basket e volley con lo stesso schema: un nucleo di talenti portati fino in fondo 


HANNO FESTEGGIATO sino alla mattina, 
perché dopo 44 anni di attesa nessuno ave¬ 
va voglia di guardare l’orologio. E così la Spa¬ 
gna della movida si è trasformata in un im- 



TI. RITORNO DRTMAGHT- 


/ giocatori deiia Spagna aizano il titolo di campioni d’Europa nello stadio di Vienna 


■ di Luca De Carolis 


menso corteo, per ce¬ 
lebrare la nazionale 
che è tornata sul tet¬ 
to d’Europa. Que¬ 
sta volta a tifare per le Furie Ros¬ 
se in tribuna non c'era il dittato¬ 
re Francisco Franco, che nel '64 
si appropriò della vittoria, per di 
più arrivata nella Madrid cara al 
regime. A esultare composta- 
mente, assieme al re Juan Carlos 
e cilla moglie, c'era il premier Za- 
patero. in patria non volevano 
che andasse, accusandolo di es¬ 
sere un menagramo. Pregiudizi, 
contro un uomo che dopo il 
trionfo si è lasciato andare: 
«Non è vero che porto sfortuna, 
e l'ho dimostrato. 11 meglio però 
deve ancora arrivcire: ora ci 
aspetta la Coppa del Mondo». 
Nel frattempo la Spagna era in¬ 
vasa da bandiere e striscioni, 
simboli di una festa che a Ma¬ 
drid ha causato 120 feriti, in 
gran parte contusi per il lancio 
di bottiglie nella Ccilca. Nel frat¬ 
tempo la squadra tornava in ae¬ 
reo da Vienna al suo quartier ge¬ 
nerale a Innsbmck, dove ha fe¬ 
steggiato sino alle 8 di mattina 
in discoteca. 

A fare bisboccia c'era tinche il 
69enne Luis Aragones, che la¬ 
scia da vincente. La sua prossi¬ 
ma sfida sarà il Fenerbahce in 
Turchia, dove si porterà Guiza, 
bomber del Maiorca. A sostituir¬ 
lo dovrebbe essere Vicente Del 
Bosque, ex allenatore del Reai 
Madrid. Che riceverà in dote 
ima squadra tecnica e giovane, 
in grado di primeggiare irnche 
nei prossimi anni. L'età media 
della nazionale è di poco più di 
26 armi, la più bassa degli Euro¬ 
pei. L'ennesima dimostrazione 
di come in Spagna le risorse eco- 


■ di Alessandro Ferrucci 


Se Polonia e Ucraina rischiano 
di piimgere, non è detto che a 
sorridere debba essere proprio 
l'Italia «anche perché non sa¬ 
remmo in grado di consegnare 
entro il 2010 gli impianti. Co¬ 
me da regolamento» spiega Lu¬ 
ca PancalU. Lui, 44erme avvoca¬ 
to, da una vita dentro al mondo 
dello sport (prima da atleta, poi 
da dirigente) è assurto alle cro¬ 
nache sportive e non, quando 
nel 2006 verme eletto Commis¬ 
sario straordinario della Fgci. 
Poi, in vista dell'assegnazione 
di Euro 2012, diventò Presiden¬ 
te del Comitato promotore. 
Ora, oltre alla vicepresidente 


nomiche, frutto del sapiente 
sfruttamento dei ricavi dai dirit¬ 
ti tv e dal merchandising, siano 
state utilizzate anche potenziare 
i vivai. Quelli da cui sono usciti i 
ragazzi che a maggio harmo vin¬ 
to il campionato europeo under 
17, e i Ccilciatori che hanno trion¬ 
fato in tre edizioni su cinque 
(compresa l'ultima) dei campio¬ 
nati under 19. La Spagna insom¬ 
ma vince e convince anche tra i 
giovanissimi. Circostanza prova¬ 
ta anche dai successi nel basket 
e nel volley, dove le nazionali so¬ 
no composte da un gmppo di ta¬ 
lenti portati avanti negli anni, 
sin dciUe giovanili. Una Enea 
che nel calcio ha fruttato fuori¬ 
classe come Torres, Xavi Feman- 
dez (U migliore giocatore degli 
Europei, secondo TUefa), Fabre- 
gas, Iniesta e Sergio Ramos. 1 pez¬ 
zi pregiati di una formazione il 
cui valore di mercato, dopo la 
vittoria di Vienna, è schizzata a 
cifre da capogiro. Si parla di una 
quotazione complessiva tra i 
700 e gli 800 milioni. 11 solo Tor¬ 
res, che il Liverpool comprò per 
36 milioni, ora ne vale quasi il 
doppio. Numeri esibiti con orgo¬ 
glio dalla stampa iberica, che ie¬ 
ri ha usato tutte le iperboli a di¬ 
sposizione. «La gloria spagnola» 
ha titolato E1 Mundo, mentre lo 
sportivo As ha celebrato a nove 
colonne i «Seduttori d'Europa». 
A celebrare la formazione iberi¬ 
ca ha provveduto persino l'au¬ 
stero "Osservatore Romano", 
che ha parlato di vittoria «meri¬ 
tata». L'ennesimo omaggio ai 
nazionali spagnoU che ieri sera 
sono sbcircati a Madrid su un ae¬ 
reo su cui campeggiava la scritta 
«Campeones». Ad accoglierli 
c'era oltre un milione di tifosi, 
che hanno assaltato il bus a due 
piani su cui la squadra ha sfilato 
per la città. Nella Spagna che 
adora sentirsi prima. 


del Coni e aUa 
presidenza del 
Comitato para- 
limpico itaUa- 
no, è anche re¬ 
sponsabile di 
un gruppo di la¬ 
voro incaricato 
di valutare la si¬ 
tuazione degli impianti italiani, 
per poi indicare la strada giusta 
per migliorarli. 

Presidente, quindi non c’è 
speranza per i’itaiia... 

«lo non mi auguro mai le disgra¬ 
zie altrui. In questo caso, poi, so 
cosa significherebbe per Polo¬ 
nia e Ucraina perdere l'Euro¬ 
peo: la manifestazione darebbe 
lo slancio ai due paesi per mi- 


Baloncesto 


Sul tetto dei canestri 
con un gruppo Nba 

Campioni del mondo e 

vicecampioni d’Europa: il 
basket parla decisamente 
spagnolo. In ambito 
continentale, le furie rosse 
di Pepu Hernandez (da 
poco ex) hanno giocato 
l’anno soorso In casa la 
sesta finale, beffate solo 
all’ultimo canestro dalla 
Russia medaglia d’oro. 

Due anni fa in Giappone è 
arrivato invece il titolo 
Iridato per una squadra 
fondata sullo zoccolo duro 
(Gasol, Navarro più 
Garbajosa) che gioca 
insieme dalle giovanili, e 
che è sbarcato felicemente 
nella Nba. 


gliorare una serie di servizi a par¬ 
tire dalle infrasfrutture». 

E noi? 

«Noi abbiamo perso. Punto». 

Eppure eravamo 
strafavoritì... 

«È vero. Il nostro progetto era 
credibile e con tutti i crismi. Ciò 
detto all'epoca c'è stata una scel¬ 
ta strategica dal punto di vista 
di politica sportiva in coinciden¬ 
za dell'apertura della Unione 
Europea verso est. Poi va detto 
che uscivamo da un periodo ter¬ 
ribile, culminato con l'uccisio¬ 
ne a Catania dell'ispettore capo 
Filippo Raciti». 

Così, un’altra occasione 
persa per l’Italia... 

«Le occasioni andrebbero sfrut- 


Pallavolo 


«Matador» sottorete 
con un et italiano 

Sul tetto d’Europa con 
un Italiano al volante. Nello 
scorso autunno la Spagna 
ha vinto per la prima volta il 
titolo continentale nella 
pallavolo col coach Andrea 
Anastasi in panchina. 
«Vendicando» il dispetto 
della Russia che è 
diventata campione del 
basket a Madrid proprio 
nello stesso giorno, il 
sestetto iberico ha vinto il 
suo primo scudetto 
europeo a Mosca, contro i 
padroni di casa, grandi 
favoriti della vigilia. Hombre 
del partido, nell’occasione. 
Falasca che ha messo a 
terra ben 30 punti. 


tate a prescindere dalle grandi 
manifestazioni o eventi». 

Cioè? 

«Non dobbiamo aspettare 
l'"occasione" per occuparci di 
sfrutture, ma lo dobbiamo fare 
a prescindere. Intorno agU im¬ 
pianti girano mUioni di perso¬ 
ne, alle quali dobbiamo offrire 
sicurezza e spazi polifunzionali; 
luoghi vissuti tutti i giorni della 
settimana e non solo la domeni¬ 
ca». 

Quindi stadi di proprietà dei 
ciub... 

«Non solo delle squadre. Le pri¬ 
vatizzazioni possono essere le 
più diverse: dal solo privato, a 
un mix tra pubblico e privato. 
Tutto, però, basato su piani eco- 


Ciclismo 


Contador e Indurain 
talenti a confronto 

L’ultimo vincitore del 

Giro d’Italia, Alberto 
Contador, è uno spagnolo 
doc, viene da un quartiere di 
Madrid e dopo il trionfo di 
Milano In patria è stato 
celebrato come un torero. 
Nel suo palmares anche II 
Tour delio scorso anno, ma 
anche le ombre 
dell’operacion Puerto. 

Dietro di lui, la sagoma 
Imponente di Miguel 
Indurale, al quale II 
madrileno è spesso 
accostato come erede, 
anche se le cinque vittorie di 
Indurale nella Grand Boucle, 
oltre a due Girl d’Italia, sono 
un bottino per pochissimi. 


nomici gestionali, fondamenta¬ 
li per non cosfrufre cattedrali 
nel deserto». 

Cosa sono questi piani? 

«La valutazione, a monte, di tut¬ 
ti gli aspetti che interessano 
una stmttura del genere: dal- 
l'ecosostenibrlità, alle infrasfrut- 
ture, al bacino d'utenza, etc.» 
Ma adesso com’è ia 
situazione in Itaiia? 

«A norma Uefa abbiamo solo 
San Siro e l'Olimpico di Roma. 
Poi ci sono una serie di progetti 
interessanti come a Udine, Ge¬ 
nova, Caserta e altri». 
Partiranno? 

«Devono. Dobbiamo dimostrar¬ 
lo come paese. Adesso siamo in 
ritardo di 15 anni». 


LUIS ARAGONÈS 

Difendere le scelte 
Il coraggio 
dello scorbutico 

■ Non piaceva a nessuno, con il 
suo aspetto da pensionato scorbu¬ 
tico e il suo buonsenso da tecnico 
vecchia scuola, che non ha verbi 
tattici da rivelare ma tanta espe¬ 
rienza. 

Oro per Luis Aragones, 70enne et 
della Spagna campione d'Europa, 
che lascerà le Furie Rosse per il Fe¬ 
nerbahce. Il pre-confratto con i 
turchi l'aveva firmato già durante 
gli Europei, saluterà da campione 
in carica. Una soddisfazione enor¬ 
me per un allenatore di cui tutta 
la Spagna aveva più volte chiesto 
la testa, che ha scelto di giocarsi 
l'Europeo con lo scavezzacUo Gui¬ 
za, al posto del mito Raul. E con 
Fabregas in panchina. 

GUUS HIDDINK 

Il Numero Uno 
col complesso 
delle semifinali 

■ Ecco il mago, lo stregone, il 
genio della panchina. Se esiste 
un definizione esagerata, abusa¬ 
ta, romantica, una qualunque 
per dire che un tecnico può fare 
ia differenza, va bene addosso a 
Guus Hiddink, il migliore alle¬ 
natore del mondo, capace di far 
giocare bene e soprattutto far 
vincere le squadre di club e di 
trasportare questa coralità nelle 
selezioni nazionali. Di tutti i gu¬ 
sti, Australia come Corea, Olan¬ 
da come Russia. Il suo marchio 
è la grande organizzazione tatti¬ 
ca (tipica dei tecnici olandesi, 
ma con maggiore attenzione al¬ 
la difesa) e un modo di confrat- 
tacccire fatto di passaggi rasoter- 

FATIH TERIM 

Carisma e sudore 
Più generale 
che stregone 

■ Braccia allargate al cielo, ca¬ 
micia bianca fradicia di sudore, 
espressione finto-cirrabbiata, in 
realtà sorniona. Il più grande 
venditore di se stesso ha guida¬ 
to la Turchia alle semifinali. Tec¬ 
nicamente, è la più grande im¬ 
presa dell'Europeo, grazie a tre 
rimonte incredibili figlie del cal¬ 
cio secondo Terim: coraggio di 
giocarsela sempre, fino in fon¬ 
do, cuore e attacco, perché an¬ 
che quando infarcisce la squa¬ 
dra di mediani e lottatori (quasi 
sempre gioca con il 4-5-1), poi li 
manda tutti avanti, in assalti ar¬ 
dimentosi, più che logici. La ca¬ 
pacità di governare le truppe ne 
fa un generale, più che un tecni- 



Due anni fa, dopo una disfatta in 
amichevole contro l'Argentina, il 
pubblico gli aveva riservato cori ir¬ 
ripetìbili. Nel 2004 invece aveva 
provocato un putiferio per aver 
apostrofato Henry come un «ne¬ 
gro di m..». Persino Zapatero au¬ 
spicò le sue dimissioni. Ma Arago¬ 
nes chiese scusa, e rimase al suo 
posto. Sino alla rivincita di dome¬ 
nica. Quella di un veterano che 
adesso va tanto di moda. 



ra, in verticale, con centrocam¬ 
pisti capaci di grande ritmo e di 
buona tecnica che salgono ap¬ 
poggiandosi su attaccanti mobi¬ 
li, che tolgono riferimenti agli 
avversari. 

Allena una squadra con un 
buon assortimento di tecnica e 
fisicità. Ha saputo renderla squa¬ 
dra, Vcilorizzando i terzini e fa¬ 
cendo credere che Arshavin sia 
un fuoriclasse. 



co. Ha una cultura del lavoro 
particolare, non crede troppo 
nelle estenuanti sedute di alle¬ 
namento (in questo è il contra¬ 
rio di Hiddink) ed è convinto 
che le partite si vincano nei 
grandi discorsi negli spogliatoi, 
con frasi storiche, «aver paura 
non serve a non morire», e an¬ 
che: «dovete imparare a odiare 
le sconfitte. La sconfitta è dolo¬ 
re». Un superbo condottiero. 


INTERVISTA L’ex presidente del Comitato organizzatore: «Ma bisogna occuparsi delle strutture a prescindere dagli eventi» 

Pancalli chiude la porta a Euro 2012: «L’Ma non sarebbe pronta» 
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CABALA Negli ultimi 25 anni ai tedeschi un mondiale e un europeo 
Da un po’ gira male, ma le delusioni cominciarono nel Mundial ’82 


Germania, un’altra notte maledetta 
Quinta finale persa; non vince dal ’96 


■ di Pino Bartoli 


I cannibali non sono più tali. La Germa¬ 
nia arriva sempre in fondo, però non vin¬ 
ce più. NeU'ultrmo quarto di secolo si è 
aggiudicata soltanto il Mondiale di Italia 
'90 e l'Europeo del '96 (al golden gol), 
perdendo la bellezza di cinque finali. La 
storia delle incompiute comincia a Spa¬ 
gna '82, con il 3-1 del Bemabeu e 11 titolo 
azzurro di Bearzot. Passaggio a vuoto nel- 
l'84, con eliminazione al primo turno 
per i bianchi in cui si rivelava Rudy Voel- 


ler. A Messico '86 sembrava la volta buo¬ 
na, nella finale con l'Argentina Briegei e 
compagni erano riusdti a rimontare sul 
2-2, ma Burmchaga evitò i tempi supple¬ 
mentari regalando 11 titolo a Maradona. 
Vent'anni fa la Germania ospitava l'Eu¬ 
ropeo, era superfavorita, con Jurgen Koh- 
ler difensore centrale e pure attaccante 
aggiunto, si arrese in semifinale all'Olan¬ 
da. A Italia '90 arrivò il terzo Mondiale, 
con il rigore di Brehme omaggiato daU'ar- 



La disperazione di Joachim Loew 


bitro contro l'Argentina. Due anni più 
tardi la sorpresa delle sorprese, con la Da¬ 
nimarca ripescata al posto della Jugosla¬ 
via, vittima delle guerre intestine, che in 
finale si impose sui tedeschi con rete del 
pisano Larsen. 

Negli Stati Uniti fu la Bulgaria a estromet¬ 
tere dal podio i bianchi di Berti Vogts, 
con il pelato Lecthkov. A Inghilterra '96 
l'ultimo trionfo dei germanici, in finale 
con la Repubblica Ceca, dominante con 
Nedved e Pohorski cui però non bastò 
un rigore concesso per sbaglio da Pairet- 
to. Bierhoff evitò i tiri finali dal dischet¬ 
to, fatali per due volte all'Inghilterra, nei 
confronti diretti con i tedeschi, al punto 
che Gary Lineker, capocannoniere di Ita¬ 
lia '90 arrivò a dire: «Il calcio è un gioco 
molto semplice: 22 uomini rincorrono 
un pallone per 90', alla fine vincono i te¬ 
deschi». È dal Mondiale del '98 che la 
buona stella ha abbandonato la Germa¬ 
nia. Vittima della Croazia, del Portogallo 


(nel 2000 non vinse neppure una parti¬ 
ta), del Brasile di Ronaldo nella finale di 
Yokohama, di Olanda e Cechia nel 
2004, dell'Italia nella semifinale di Stoc¬ 
carda e della Spagna domenica sera. Fra 
le eliminazioni anche più umilianti e le 
finali agguantate la differenza è abissale 
solo nel risultato. Per una cosa i tedeschi 
sono ammirevoli, la sportività. E non sol¬ 
tanto perché si sono abituati a perdere, è 
proprio questione di cultura. «Noi siamo 
orgogliosi di voi nonostante tutto», tito¬ 
lava ieri BUd Zeitung, riconoscendo che 
«la Spagna è stata semplicemente più bra¬ 
va». «Nonostante tutto diciamo: Gra¬ 
zie», strilla Bz. «La Germania perde e fe¬ 
steggia» (DerTagesspiegel). Ieri pomerig¬ 
gio a Berlino la squadra tedesca è stata fe¬ 
steggiata pubblicamente davanti alla Por¬ 
ta di Brandeburgo, come per il terzo po¬ 
sto di due anni fa. Perché comunque 
una medaglia, europea o mondiale, è 
sempre da celebrare. 


L’altra «Top 11»: quel che resta degli Europei 

Per rUefa il migliore è stato Xavi, ma vuoi mettere un centravanti che dice di no allo sponsor? 


■ di Marco Bucciantini / inviato a Vienna 


IL GIORNO DOPO è tempo di classifiche, 
squadre ideali, migliori, peggiori. Ecco la no¬ 
stra nazionale da tenersi stretta, in fondo a 
questo bell’Europeo, sicuri che niente ci emo¬ 


zionerà quanto il sor¬ 
riso di Grace Kelly, 
negli scatti dei tempi 
d’oro del Principato, 

in mostra al Mobel museum. 

Si comincia. In porta Buffon, per¬ 
ché sermò non sarebbe una top 11 
ma l'Inter: tutti stranieri. Eppoi Gi¬ 
gi ha parato tutto, perfino Panuc¬ 
ci, in un'uscita che ci è costata il 
più assurdo gol degli Europei. 

In difesa a destra va Sergio Ra- 
mos, una forza della natura. L'an¬ 
daluso a volte perde di vista al parti¬ 
ta, per seguire sue esuberanti consi¬ 
derazioni. Ma contro di lui non si 
gioca, si rimbalza (Cassano, furbo, 
girò alla larga...Schweinsteiger ha 
rimediato la più magra figura della 
carriera). Piace anche quando cor¬ 
re in avanti, sa crossare. 

Il miglior centrale difensivo è sen¬ 
za dubbio Cannavaro. Questa è 
una maglia simbolica. La sua assen¬ 
za è servita a ingigantire la sua pre¬ 
senza. Le meravigliose squadre, tut¬ 
te splendide, da centrocampo in 
su. Tutte approssimative dietro, 
con interpretai! da oratorio (la Ger¬ 
mania, per dime una). Il suo urlo, 
il 3 giungo, suonò forte come le 
campane delle disgrazie. C'era 
qualcosa di allegorico, in quell'in¬ 
fortunio: lesione dei legamenti del¬ 
la caviglia. A slegarsi, in sostanza, 
fu il nostro reparto santificato ai 
Mondiali. Accanto a lui, in difesa, 
nessuno (ci sarebbe Puyol, che - in¬ 
fine - è un Cannavaro in sedicesi¬ 
mo). A sinistra abbiamo scoperto 
la corsa disperata di Pranjic. Non 
corre, piuttosto fugge via da qual¬ 
cosa, tanta è la velocità che sprigio¬ 
na. Ma non è questa qualità atleti¬ 
ca che incanta, quanto la capacità 
di controllare il pallone in quel vor¬ 
ticoso frullare di gambe. Gioca nel- 
l'Heerenveen, da comprare subito. 


Il centrocampo. L'Uefa ha premia¬ 
to Xavi, abile a far tutto e per no¬ 
vanta minuti. Quindi ha già avu¬ 
to. Noi diamo ad altri: a Senna, 
brasiliano che vince un Europeo. 
Unico sudamericano a cui dicono: 
vai in campo e recupera palla. 
L'unico brasiliano che preferisce di- 
stmggere gioco anziché crearlo. Se 
i magnifici spagnoli danzavano 
imbattibili, devono ringraziare il 
suo lavorare a cottimo. Davanti a 
Senna, tre fenomeni. Sul centro-de¬ 
stra il nostro preferito, Luka Mo- 
dric. Ci ha fatto sragionare, tifare, 
sognare. Precario in quel fisico d'al¬ 
tri tempi. Testa alta, geometria, in¬ 
venzione, tutto con una leggerez¬ 
za e una naturalezza tipiche del ta¬ 
lento vero. Se Xavi è uno che sa fa¬ 
re tutto, Modric è uno che fa le co¬ 
se di Xavi, con classe. Interno a si¬ 
nistra è Zhirkov, msso di persona¬ 
lità, presenza fisica, garbo nel pal¬ 
leggio, gusto per l'azzardo. Altro 
giocatore universale (come Mo¬ 
dric, Iniesta e Xavi): sarebbero pia¬ 
ciuti a Ernst Happel. Sulla trequarti 
serve un numero dieci vero, uno 
specialista. Michel Platini. Il soli¬ 
to gol: «Ronaldo al Madrid? Se 
non fanno i debiti», perché non si 
può vincere con i debiti (e TUefa 
avrà una commissione di control¬ 
lo con a capo Rumenigge, uno che 
non scherza). Il solito assist: «Si è 
giocato meglio, perché in campo 
c'è meno gioco sporco». Ed è vero, 
chiudete gli occhi e pensate a un 
fallo - uno solo - cattivo in tutta la 
manifestazione. Platini si era già di¬ 
stinto per aver ridicolizzato l'idea 
di Berlusconi di un calcio per soli 
club ricchi. L'Uefa ha un capo che 
sa di calcio, lo ama. 

Due attaccanti: uno è Pavlyu- 
chenko. Tre gol (e tanti ne ha sba¬ 
gliati), un fisico da dominatore por¬ 
tato a spasso con armonia. Sa anti¬ 
cipare i difensori, e assecondare il 
fraseggio dei compagni. Sembrava 
un Toni aggraziato e vivo. L'altro è 


A fianco i’«altro» Top11 
mentre ia commissione 
tecnica deila Uefa ha scelto 
il team ideale di Euro 2008 
(nove spagnoli, per l’Italia 
c’è Buffon). Portieri: Buffon, 
Casillas, Van der Sar. 
Difensori: Bosingwa, Lahm, 
Marchena, Pepe, Puyol, 
Zhirkov. Centrocampisti: 
Altintop, Modric, Senna, 
Hernandez, Zyryanov, 
Ballack, Fabregas, Iniesta, 
Podoiski, Sneijder. 
Attaccanti: Arshavin, 
Pavlyuchenko, Torres, Villa 


Gianluigi 

Buffon 



Sergio 

Ramos 



Fabio 

Cannavaro 



Danijel 

Pranjic 



Marcos 

Senna 




Nicolas Anelka. In campo, un pian¬ 
to. Fuori, un eroe, capace della gio¬ 
cata più sorprendente: dire «no» al¬ 
lo sponsor. Lo zelante pr della Pu¬ 
ma si era fatto 450 chilometri per 
giungere nel ritiro francese a Ve- 
vey, venti case e un castello sul La¬ 
go Lemano. Un luogo che nemme¬ 
no un pervertito profanerebbe con 
certe avanches. Lo sponsor è ovun¬ 
que: «Nicolas, ti faresti questo ta¬ 
tuaggio? Lo ha già fatto Camorane- 
si...». Si trattava di una stilizzazio¬ 
ne di radio e ulna da fare sull'avam¬ 
braccio, come si trattasse di una la¬ 
stra, per richiamare la campagna 
pubblicitaria della ditta. «Ma vai a 
cag...», gli ha risposto Anelka. 
Questa la nostra top 11. Non i mi¬ 
gliori, ma in un modo o nell'altro è 
stato importante che ci fossero. 


Euro Malelingue 

Giocare per giocare 


Tra i «frames» rimasti negli occhi 
delia mente a chiusura di questi 
Europei, e di questa nibrica 
d'occasione, direi senz'altro molte 
giocate della Spagna e alarne della 
Russia e dell'Òianda. Non è un caso 
che soprattutto spagnoli, ma poi 
russi siano stati indicati come 
migliori attori protagonisti in questa 
sorta di «Cannes» o «Venezia» o 
«Berlino» del cinema/calcio 
continentale. In primis Xavi, 


giudicato il migliore anche alla luce 
della partita di finale. E Xavi, come 
tutto il centrocampo spagnolo, come 
tutto il centocampo russo quando e 
finché ha tenuto, significa una 
fonnuia semplice semplice: giocare, 
giocare, giocare, tentare di fario 
sempre e di fario di prima, toccando 
ia palla il meno possibile. Il gol di 
Torres in società con Xavi nella 
finale è il distillato di questo. Contro 
la Russia la Spagna giocava di 


prima anche nei minuti di reaipero, 
e non per addormentare il gioco ma 
appunto «solo» per giocare. Il «solo» 
non inganni: giocare per giocare 
significa non far giocare gli 
avversari, concentrare i tuoi, 
gratificarli, deconcentrare gli 
avversari, stancarli di testa e di 
gambe. Qiiindi non è un 
vademecum per lo spettacolo, ma 
una via per anivare a destinazione. 
Perché allora non tutti fanno così? 
Per la qualità dei giocatori? Anche, 
ma ogni giocatore può dare il suo 
meglio in quel modo, ognuno al suo 
livello. Per la mentalità degli 
allenatori? Anche, e forse di più, ma 
un allenatore che non abbia come 
prima scelta comportamentale in 


campo quella del «giocare, giocare, 
giocare» forse non è un buon 
allenatore. Per il sistema nel suo 
complesso, dei club, del denaro, 
della pressione ecc.? Certamente è il 
fattore predominante, e non 
recessivo, del calcio di oggi sempre 
meno gioco e sempre più consigli di 
amministrazione tradotti in uno 
staffe in un prodotto da campo. 
Eppure anche da questo punto di 
vista è un ottimo segno, 
beneaugurante, che abbia vinto la 
Spagna e che la Russia, e l'Olanda, e 
la stessa Turchia e in parte la 
Germania «abbiano giocato per 
giocare». Vince uno solo, magli altri 
non perdono del tutto. 

Oliviero Beha 


NAZIONALE Oggi la presentazione all’Hotel Parco dei Principi, a Roma. Ci saranno le telecamere Rai Sport Più (ore 14.45). Il Coni si allinea. E Donadoni va in vacanza... 

n giorno di Lippi. La rincorsa a Pozzo comincia in diretta tv. Petrucci: scelta giusta 


■ di Pino Bartoli 


Ci sarà anche la diretta televisi¬ 
va, dalle 14.45 su Raisport Più, 
all'Hotel Parco dei Principi di 
Roma, dove parte la nuova av¬ 
ventura di Lippi. Tra il 2004 e il 
2006 Lippi aveva guidato la Na¬ 
zionale per 29 partite, ottenen¬ 
do 17 vittorie, 9 pareggi e 2 
sconfitte. Numeri che non dico¬ 
no niente, o non dicono quello 
che conta: ha vinto il Mondiale 
di Germania, e adesso prepara 
quello sudafricano (o dove sa¬ 
rà). 

Nel giorno in cui Toni è assalito 
dai rimorsi, «se avessi segnato 
qualche gol, adesso Donadoni 
sarebbe al suo posto...» e il presi¬ 


dente del Coni Gianni Petmcci 
ammette che «dallTtalia ci 
aspettavamo di più: non conso¬ 
la essere usciti con la Spagna 
che poi ha vinto» per poi 
"galleggiare" con classe fra il 
vecchio e il nuovo («Sono con¬ 
tento comunque che Donado¬ 
ni sia uscito da signore e sono 
contento che abbiamo preso 
Lippi. Abete ha agito bene»), 
l'Italia riparte, in fretta. 
Appuntamento alle ore 15, al 
solito albergo romano a due 
passi dalla Federcalcio: Marcel¬ 
lo Lippi rimette la tuta da com¬ 
missario tecnico della naziona¬ 
le, e parte quello che è già stato 



Marcello Lippi a Viareggio Foto Ansa 


ribattezzato Lippi bis. Con tanti 
ritorni, a cominciare da un cor¬ 
poso staff che aggiunge agli uo¬ 
mini dei Mondiali 2006 Angelo 
Peruzzi, fino alla rentree più cla¬ 
morosa, ma ancora tutta da defi¬ 
nire: quella di Francesco Totti. 
Ci sarà anche Abete, che ha for¬ 
tissimamente voluto il ritorno 
del viareggino. Domenica il pre¬ 
sidente federale era a Vienna, a 
vedere la finale: «Complimenti 
alla Spagna, ha vinto il calcio 
migliore, il gioco d'attacco, lo 
spirito di una squadra la cui coe¬ 
sione si è trasferita in campo», il 
messaggio di Abete. Che ha evi¬ 
tato l'imbarazzo di dover am¬ 
mettere che le Furie Rosse sì, 
hanno dominato l'Europeo, 


hanno vinto con tutti ma con 
Tltafia del defenestrato Donado¬ 
ni non ce la fecero, 0-0, rigori de¬ 
cisivi. Quella partita, quei rigo¬ 
ri, decisero le sorti di Donadoni, 
e no rihanno cambiato quelle 
di Aragones, che aveva già deci¬ 
so di lasciare Tlncarico. Il tecni¬ 
co spagnolo è stato gentile, for¬ 
se più dei datori di lavoro del 
tecnico bergamasco: «La vera fi¬ 
nale è stata quella con l'Italia». 
Donadoni, in partenza per le va¬ 
canze, ha declinato Tinvito a 
commentare le parole di Arago¬ 
nes e si è limitato a stringere ide¬ 
almente la mmo ai rivali dello 
scorso 22 giugno; l'amarezza 
del et uscente non è accresciuta 
più di tanto dal risultato finale. 


Semmai, la partita di domenica 
acuisce il rammarico per non 
aver avuto in quel quéirto di fi¬ 
nale Pirlo a disposizione. Dalla 
finale con la Germania, Abete è 
invece uscito con una convin¬ 
zione, solo in apparenza identi¬ 
ca a quella dell'ex et: l'Europeo 
di Austria e Svizzera era alla por¬ 
tata dell'Italia. Ora a Lippi è affi¬ 
data l'operazione rilancio. E am¬ 
pio potere nella scelta dello 
staff, riconfermato in blocco ri¬ 
spetto al Mondiale. Castellacci 
sarà il medico, per Fenara (vice) 
e Pemzzi (aiuto sul campo, più 
che team manager) ci sono pe¬ 
rò da definire aspetti non secon¬ 
dari: il rapporto con la Juve per 
il primo (attualmente è respon¬ 


sabile del settore giovEinile), l'in¬ 
quadramento tecnico per il se¬ 
condo. Anche per il preparato¬ 
re Gaudino c'è da capire il rap¬ 
porto con l'Inter. 

Infine il capitolo Torti. Lippi se¬ 
guirà la linea della pmdenza. 
Nessun contatto finora è stato 
avviato, ma il nuovo et sa benis¬ 
simo che il numero 10 della Ro¬ 
ma rientrerà a inizio settembre, 
ma non potrà fornire riscontri 
oggettivi prima di due-tre mesi. 
Senza creare tormentoni media¬ 
tici, senza toccare suscettibilità, 
Lippi aspetterà e tenà aperta la 
porta. Anche lui vuole chiarez¬ 
za, ma la cosa che gli è più chia¬ 
ra è che a un Totti in piena for¬ 
ma l'Italia non deve rimmeiare. 
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AMY WINEHOUSE DIVENTA DI CERA 
AE «MADAME TUSSAUD» UNA SUA STATUA 

Una creatura bizzarra, Amy Winehouse, dalla voce 
irresistibile e dal carattere irascibile (l'altro giorno ha 
persino tirato un pugno a un fan che le aveva toccato i 
capelli durante la sua esibizione a Glastonbury). Problemi 
di droga e anche di salute fanno della giovane popstar un 
personaggio imprevedibile. Che comunque affascina. Al 
punto che persino «Madame 
Tussaud», ovvero il celeberrimo 
museo londinese di statue di cera, 
la reclama: U direttore del museo, 
Edward Fuller, ha appena 


tatua 



annimciato, infatti, che «presto avremo rm repliccmte di cera 
di Amy Winehouse, una vera icona della musica britannica, 
che ha vinto molto Grcimmy Award ed è stata molto richiesta 
dai nostri ospiti». Una pallida Amy da mettere accanto a Jimi 
Hendrix, Beyoncé, Justin Timberlake e i Beatles. Tutti muti 
come prevede la natura delle statue di cera e con un certo 
timore della luce del sole (e probabilmente anche quella di 
riflettori troppo potenti). Ma sono i visitatori stessi, come dice 
il direttore, ad aver chiesto una sosia della cantante, che si è 
esibita anche per i 90 anni di Mandela e adesso deve tornare 
in clinica per essere curata a causa di un principio di enfisema 
polmonare. Beh, la statua, che verrà svelata a fine luglio, non 
avrà la sua voce, ma almeno, non prenderà a pugni nessuno 
se le si toccmo i capelli.... 


SCENE & SOCIALE Sono tre 
i giovani interpreti di Gomorra 
nati come attori nel laboratorio 
teatrale di Scempia, diretto da 
Marco Martinelli. Un gruppo di 
quasi cento ragazzi che dal 
2005 hanno messo in scena 
tre spettacoli 

■ di Valentina Grazzini 



entre Gomorra si avvia ad abbattere il muro dei 10 
milioni di euro (ad oggi sono 9 milioni e 600mi- 
la), torniamo indietro con la macchina da presa 
verso quel cetaceo malandato che è il quartiere 
delle vele, a Scampia, dove incredibile ma vero ar¬ 
de il fuoco del teatro. Sì, perché nel complesso di¬ 
venuto l'immagine simbolo della piaga della ca¬ 
morra, in cui Matteo Garrone è riuscito a girare il 
suo film, esiste da immemorabile tempo un audi¬ 
torium con tutte le carte in regola, costruito e su¬ 
bito chiuso come costume locale suggerisce. Mar- 



II piccolo Salvatore Abruzzese (al centro). Sotto Carmine Paternoster accanto a Toni Servino 


SET «Il cosmo sul comò» il film di Natale 

Aldo, Giovanni e Giacomo 
parodie alla buddista 

I bizzarri insegnamenti del maestro zen Tsù- 
Nam, impartiti a colpi di nodoso bambù sot¬ 
to un maestoso albero di ginko, fanno da filo 
conduttore tra i quattro episodi di H cosmo sul co¬ 
mò, il nuovo film di Aldo, Giovanni e Giacomo, 
diretto da Marcello Cesena, che uscirà nelle sale 
per le feste natalizie. Fino ai primi di agosto, il trio 
comico sarà impegnato nelle riprese. A introdur¬ 
re ogni episodio, «le massime di vita abbastanza 
pesanti del pseudomonaco parabuddhista inter¬ 
pretato da Giovanni, un ciarlatano che - scherza 
Messina, noto ai fan di Mai dire lunedì come il «ba¬ 
ronetto Jean Claude» - inculca le sue idee a basto¬ 
nate». Quattro gli episodi della pellicola: «Osa», 
acronimo di «Oratorio Sant'Andrea», lo stesso fre¬ 
quentato dal trio neU'rnfanzia, racconta, con ele¬ 
menti di thriller e altri da commedia, la tipica vi¬ 
ta di paese, con Aldo nei panni di uno sballato di 
periferia, perdutamente innamorato di Isabella 
Ragonese; «Quadri», invece, è una parodia dìHar- 
ry Potter, con un bimbo vestito come il celebre 
maghetto, che dialoga con delle pitture viventi. 
Più legato allattualità l'episodio legato al dram¬ 
ma delle coppie costrette a ricorrere alla feconda¬ 
zione artificiale. Mentre ispirato alle commedie 
all'italiana degli anni '60 è, infine, «MOano bea- 
ch», ambientato nella MOano deserta d'agosto, 
dove tre famiglie si apprestano a partire per le so¬ 
spirate ferie, ma litigano sulla destinazione. 


Dannati di Gomorra salvati dal teatro 


Il Corsivo 


co MartineUi del Teatro delle Albe di Ravenna, su 
progetto dello StabOe napoletano, ha rianimato 
lo spazio rendendolo sede di un laboratorio tea¬ 
trale che, dal 2005 ad oggi, ha prodotto 3 spetta¬ 
coli e sta crescendo a vista d'occhio. Tanto che lo 
stesso Garrone, dopo aver «spiato» le prove ha 
qui individuato tre dei giovani protagonisti del 
suo Gomorra. 1 piccoli Salvatore (Totò) Abruzzese 
e Simone Sacchettino - gli amici divisi dall'appar¬ 
tenenza a due diversi clan - così come Carmine 
Paternoster - l'aiutante di Toni ServiUo che si redi¬ 
me abbandonando la camorra - fanno parte dei 
quasi cento ragazzi con cui Martinelli lavora tra 
Scampia e alcune scuole superiori del capoluogo 
(i primi due come allievi, il terzo come «guida»). 
«Da noi i ragazzi arrivano senza una particolare se¬ 
lezione - racconta Martinelli -, con l'unica limita¬ 
zione che siano iscritti al massimo alle medie su¬ 
periori. 11 progetto del Mercadante spiega la pro¬ 
pria filosofia fin dal nome, "Arrevuoto", in napo¬ 
letano "metto sotto sopra", "scombino": dopo 
aver lavorato per 15 anni nelle banlieues di Caen 
e in Senegai, la nostra idea era quella di scardinare 
i muri invisibili e spesso invalicabili che dividono 
classi sociali, lingue ed etnie». Nel progetto in ef¬ 
fetti non ci sono solo i ragazzini tirati su a pane e 
camorra, ma anche giovani rom. «Quando chiesi 



«Arrevuoto» è il nome 


del laboratorio di Scampia 
«Ci sono anche ragazzi 
rom - spiega Martinelli - 
e si lavora insieme su 
Jarry, Aristofane, Molière» 


la mia prima informazione per strada - continua 
Martinelli - un ragazzino mi rispose "vai dritto, 
poi giri a destra dove hanno bmciato quella ragaz¬ 
za dentro la sua macchina". Ecco, si trattava di riu¬ 
scire a sublimare la violenza nel teatro, a trovare 
in Aristofane, Jarry e Molière una sorta di esorci¬ 
smo scenico». Lontano dal considerare il teatro 
un veicolo di recupero sociale, Martinelli confes¬ 
sa di non essersi mai posto il problema della situa¬ 
zione di provenienza dei suoi aspiranti attori: 
«Gli adolescenti vengono ascoltati mentre lavo¬ 
riamo al copione, in modo che il testo venga vis¬ 
suto e riscritto e i ragazzi si sentano a loro volta 
creatori, il resto non conta». E il backstage teatrale 
di Gomorra non finisce qui: anche la Compagnia 
della Fortezza ha fornito a Garrone un comprima¬ 
rio. «Matteo cercava uno dei protagonisti e lo ave¬ 
va identificato in uno dei miei attori detenuti - 
confessa Armando Punzo - ma al momento delle 
riprese lui non poteva uscire. Comunque Garro¬ 
ne gli ha assicurato che lo inserirà in un progetto 
futuro». E nel futuro di Scampia un progetto an¬ 
cora più ambizioso sta concretizzandosi, «Punta 
Corsara»: «Abbiamo due milioni di euro dalla Re¬ 
gione Campania che ci ha devoluto l'intero Patto 
Stato-Regione - conclude Martinelli -. Questo ser¬ 
virà a fare deU'auditorium un teatro stabile». 


Vanzina: la forza 
dell'esempio 

«L'Italia è molto cambiata. Inpaite è rimasta 
molto simpatica - quella dei nostri difetti, delle 
differenze regionali, dei dialetti. Siamo 
cambiati. Ci siamo adagiati sul consumismo, 
sul denaro. Siamo un popolo di arricchiti. In altri 
paesi hanno investito in cultura, cercando di 
migliorare. Chi ha potere e denaro ha il dovere di 
migliorare la propria condizione. In Italia questi 
soldi sono stati spesi in altre cose: auto, barche, 
case, seconde case... Solo una ricchezza di 
facciata, che ha reso il nostro paese un po' 
ridicolo». Mal ci saremmo aspettate di dover 
ringraziare Enrico Vanzina... Una voce fiori dal 
coro. I soldi non sono tutto, soprattutto se si 
amministrano «male». Ben vengano voci 
discordanti, ben venga una sana critica alla 
imperante ailtura dell'avere (barche, auto, case 


e, abbiamo la prova, soprattutto «gnocche») che 
ha impregnatogli italiani, anche quelli poveri, 
che sono tanti e in aumento. Le parole riportate 
qui tra virgolette, la critica agli italiani 
«arricchiti», cioè ignoranti e coatti nonostante la 
fortuna economica, sono state dette infatti dal 
Vanzina sceneggiatore e affidate alle pagine del 
settimanale Grazia. Sono parole che verranno 
pubblicate in un articolo dedicato al firn 
dell'estate fnnato fratelli Vanzina: Un'estate 
al mare. Pellicola che in soli tre giorni nelle sale 
(700 le copie distiibuite) ha incassato un 
milione e 309mila euro. Sette episodi tra coma, 
donne, calcio e coatti. «Ci piaceva l'idea di fare 
un firn che divertisse ma lasciasse anche 
pensare», hanno dichiarato i Vanzina prima 
dell'uscita del firn. Sempre che tra una 
«gnocca» e l'altra, gli spettatori abbiano avuto 
modo di pensare... Bravo Enrico, mostra agli 
italiani come si sono ridotti. Una domanda per 
concludere: Vanzina ha fatto autocritica o si 
sente fuori dal mucchio? 

Stefania Scateni 


FESTIVAL A Torre del Lago una rassegna dedicata al rapporto tra il compositore e il cinema. Tanti documenti, filmini di famiglia e pure un inedito del ’16 in cui recita 

Guarda Puccmi che grande attore da cinematografo. E fa pure le recensioni ai film 


■ di Emanuele R. Marcheselll 


I l Puccini che non ti aspetti gioca a fare 
l'attore, si diletta a recensire film e lascia 
compiaciuto che lo ritraggano al piano¬ 
forte circondato dai suoi cari. 

Accade a Torre del Lago dove a partire da og¬ 
gi e fino al 30 settembre, in occasione della 
rassegna «Puccini al Cinema», oltre all'inte¬ 
ro corpus della filmografia internazionale 
dedicata al compositore e alla sua musica - 
oltre 40 le pellicole, tra cui vere e proprie 
«chicche» come Harakiri di Frizt Lang 
(1919) oLfl Bohème di King Vidor (1926) - sa¬ 
ranno visibili anche materiali, inediti e non, 
fra cui centinaia di manifesti, locandine, fo¬ 
to di scena, e le riprese mai viste del funerale 
di Puccini a Bruxelles recentemente rintrac¬ 
ciate. 


Giacomo Puccini e il cinema, accostamento 
apparentemente bizzarro di due mondi agli 
antipodi: da un lato il grande compositore, 
una vita mai banale spesa tra musica, bellissi¬ 
me donne e motori; dall'altra la nascente ar¬ 
te della celluloide, che agli inizi del '900 
muoveva i primi incerti passi alla conquista 
di un posto al sole. 

A legare indissolubilmente, fin dagli esordi 
del cinema muto, queste realtà tanto distan¬ 
ti, le decine di trasposizioni cinematografi¬ 
che delle opere del maestro, alcune pellicole 
basate sulla vita dell'artista e l'uso ricorrente 
deUe sue arie più celebri come colonne sono¬ 
re (una volta Nino Rota confidò a Igor Stra- 
vinskj di ritenere Puccini il più grande auto¬ 
re di musiche da film). 

Si delineano così i contorni di un rapporto 
dispari fra l'industria cinematografica, pron¬ 
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Un fotogramma dei funerali di Puccini a Bruxelles 


ta fin da subito a sfruttare le potenzialità del¬ 
l'arte pucciniana, e il compositore, indiffe¬ 
rente o addirittura irrispettoso nei confronti 
della settima arte. Ora però, recenti studi 
portati avanti dal professor Pier Marco De 
Santi dell'Università di Pisa, ribaltano lo sce¬ 
nario e permettono di affermare che Puccini 
avesse, nei confronti della cinematografia, 
un atteggiamento di curioso rispetto, se non 
di aperta simpatia. 

Grazie a uno straordinario lavoro di ricerca, 
sono infatti riemersi dall'oblio alcuni prezio¬ 
si reperti, che provano l'interesse di Uiccini 
per il cinema: innanzitutto la recensione ad 
un film (purtroppo perduto) del 1913 sulla 
sua vita, di cui fu egli stesso protagonista, 
poi la scoperta di un breve cammeo nel film 
di Emilio Graziani-Walter, Cura di baci 
(1916) in cui recita il molo (per lui certamen¬ 


te non usuale) di un gentiluomo maleduca¬ 
to, e ancora tre brevi filmati, girati fra H1915 
e il 1923, che lo riprendono in momenti del¬ 
la sua quotidianità, in giardino, in mezzo ad 
amici e parenti, al pianoforte. 

Proprio queste ultime riprese testimoniano 
al massimo grado l'acume di Puccini e la sua 
capacità di comprendere a fondo la realtà 
dei suoi anni: i contenuti dei tre filmati so¬ 
no infatti organizzati, interpretati e montati 
secondo una precisa logica narrativa, che 
mostra il compositore negli atteggiamenti e 
nelle pose tipiche, per i tempi, del dandy, 
dell'uomo fascinoso, dell'amante delle auto¬ 
mobili. Egli vide dunque nel cinematografo 
documentario lo stmmento migliore per im¬ 
mortalare la propria immagine «vivente e in 
movimento», da tramandare ai posteri. 

Info 0584/350567 o www.puccinifestival.it. 
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Bollywood pure a teatro 



Un momento di Padmavatì che ha aperto Spoleto 


NAPOLITEATROFEST Folgorante il testo 
di Tim Crouch per la regia di Carlo Cerciello 

«England» senza cuore 
se lo compra dagli 
indiani per il trapianto 


di Rossella Battisti inviata a Napoli 


SPOLETO L’ope 
ra-ball et di Albert 
Roussel ha inaugura¬ 
to il Festival dei due 
mondi. La regia di 
Bhasali inzeppa la 
scena fino all’inverosi¬ 
mile candidandosi co¬ 
me il nuovo Zeffirelli 
della globalizzazione 


■ di Luca Del Fra 

/ Spoleto 



ra tigri, puledri ed elefanti, con 
Padmavatì si è aperta venerdì al 
Teatro Nuovo di Spoleto la 51° 
edizione del Festival dei Due 
Mondi: un'«Opera-baUet» di Al¬ 
bert Roussel, in un allestimento 
del Théàtre du Chàtelet, che si 
presentava con il brivido della 
riscoperta di un titolo e un com¬ 
positore dimenticati, promessa 
per una degna inaugurazione 
di una rassegna intemazionale. 
Marinaio in gioventù, all'età di 
25 armi Roussel decide di dedi¬ 
carsi completamente alla musi¬ 
ca, a 33 è già professore di con¬ 
trappunto: ammirevole perso¬ 
nalità metodica e volitiva, che 
ritroviamo puntuale nella sua 
musica solida d'impianto, edu¬ 
cata nella scrittura, capace in 
questa occasione di qualche ci¬ 
tazione di temi orientali - che 
nell'attuale epoca di contami¬ 
nazioni ha fatto gridare con ec¬ 
cessiva facilità al miracolo -, ma 


scarsa nei voli e nelle invenzio¬ 
ni melodiche, generosa di cori 
d'infinita lunghezza. Il libretto 
di Louis Laloy, articolato intor¬ 
no a una leggenda indiana, ve¬ 
de il sultano Allouddin recarsi 
alla reggia del raj Reta-sen per 
firmare un'alleanza: n è fulmi¬ 
nato dall'amore per la moglie 
di lui, la bella e impavida Pa- 
dmàvatì. È guerra, naturalmen¬ 
te: ferito in battaglia e in preda 
a un eccesso di realismo Re¬ 
ta-sen implora la moglie di con¬ 
cedersi al sultano per salvare la 
città, invece in preda a un ecces¬ 
so di eroismo Padmavatì finisce 
il marito a colpi di tridente e 
s'immola suUa sua pira. 
Insomma, pur piena d'eccessi è 
quel che si dice una partitura 
nobilmente noiosa, centrata su 
un libretto non particolarmen¬ 


te trascinante: dunque, secon¬ 
do certe logiche, ideale per uno 
spettacolo di regia che era stato 
affidato in omaggio all'estetica 
delle contaminazioni di cui so¬ 
pra a Sanjay Leela BhasaU ram¬ 
pante tigre di Bollywood, la 
Hollywood indiana che ha se¬ 
de a Bombay. Fedele alla sua fa¬ 
ma il regista ci consegna una In¬ 
dia colorata, cartolinesca, con 
una recitazione dei cantanti cal¬ 
cata e teatrale, per una mise en 
scéne fortemente orientata sui 
balletti di seducenti danzatrici 
e danzatori orientali, coreogra¬ 
fie divertenti ma non impecca¬ 
bili né imperdibili di Tanusree 
Shankar. 

Ciò che caratterizza al meglio 
Bhasali è il suo horror vacui, la 
scena è riempita sempre all'in¬ 
verosimile, e quando al termi¬ 


ne dell'opera gli spiriti di Pa- 
dmàvatì e Reta-sen si avviano 
verso il Nirvana, neanche allo¬ 
ra la coppia regale può godere 
di un momento d'intimità, ac¬ 
compagnata com'è da una tur¬ 
ba di danzatrici. Eccolo il nuo¬ 
vo Zeffirelli dell'era della globa¬ 
lizzazione: nel finale di Aida, 
mentre la principessa etiope e 
Radames sono murati vivi, an¬ 
che il regista toscano è altrettan¬ 
to cmdele da non lasciarli soli e 
da riempire il loro sepolcro di 
una foUa di spiriti. 

Se l'elefcmtessa Baby ha riscosso 
il più caloroso applauso a scena 
aperta, nel cast si distinguono i 
due tenori John Bellemer, Re¬ 
ta-sen- e Philippe Do, un brami¬ 
no, e piuttosto adeguati appaio¬ 
no il mezzosoprano Nicole Pic- 
colomini, Padmavatì, e con 


qualche debito d'ossigeno il ba¬ 
ritono Giorgio Surian, Alloud¬ 
din. Emmanuel ViUaume diri¬ 
ge con sicurezza il Coro dello 
Chàtelet e l'Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Praga, dal suono bello ma 
forse non voluttuoso come la 
pcirtitura richiederebbe. Allesti¬ 
mento in conclusione movi¬ 
mentato, perfetto per una sta¬ 
gione stimolante di un teatro 
come Chàtelet, dove la gente ar¬ 
riva direttamente dal lavoro, 
ma al di sotto delle aspettative 
di una rassegna che ambisce a 
essere internazionale, scelto 
nell'ottica di stupire e certo in¬ 
dicativo dell'orientamento del 
nuovo presidente Giorgio Ferra¬ 
ra che appare poco sensibile al¬ 
la tradizione del Festival dei 
Due Mondi nel teatro musica¬ 
le. 


I l lusinghiero risultato di fre¬ 
quenze del Festival Teatro Ita¬ 
lia non può stupire chi cono¬ 
sce Napoli e sa del suo amore per il 
teatro e del suo fermento di artisti. 
Ne è stata riprova una delle propo¬ 
ste più interessanti del Festival, En¬ 
gland di Tim Crouch per la regia di 
Carlo Cerciello, pièce itinerante 
per le gallerie d'arte della città. 
L'idea di allestirla in questi spazi è 
insita nel testo stesso di Crouch, 
che parla di una coppia contempo¬ 
ranea, lui collezionista e commer¬ 
ciante d'arte e lei, sua compagna, 
che si scopre malata di cuore. En¬ 
gland si modula così allo spazio 
della rappresentazione, - la galle¬ 
ria d'arte, appunto - si conforma 
sottilmente alle opere che vi sono 
esposte e ne riflette lo spirito, in 
uno scambio tra realtà e rappresen¬ 
tazione, uno dei tanti interscambi 
proposti dall'autore inglese. 
Crouch è stato già «avvistato» a 
suo tempo dall'Accademia degli 
Artefatti che ne ha intuito le spe¬ 
ciali corde di sensibilità al contem¬ 
poraneo e allo sperimentale con 
spettacoli come My Anno An Oak 
Tree. Le sue riflessioni sui rapporti 
fra attore e personaggio e fra atto¬ 
re e spettatore, le invisibili allocu¬ 
zioni nei suoi testi che ti richiama¬ 
no aU'interno di ciò che si rappre¬ 
senta, il gioco delle parti come in 
England, testo che mota sul tema 
del trapianto ed è stato pensato 
per una pièce destinata a debutta¬ 
re in Scozia (burlone di un Crou¬ 
ch...). Ma quel che centra davve¬ 
ro il bersaglio è come l'autore, 
splendidamente tradotto da Luca 
Scarlini, riesca a sintetizzare in 


una trama scorribile e minimale 
tutti i nodi della nostra società 
contemporanea, dal rapporto di 
coppia alle relazioni economi- 
co-commerciali, dalla crisi insom- 
ma del vecchio Occidente che si è 
venduto l'anima (anche quella 
estetica) e con il medesimo crite¬ 
rio di mercato tratta con altre cul¬ 
ture e altre umanità. Nel privato, 
la storia di lui e lei, il riflesso del ge¬ 
nerale collasso dell'Occidente: 
quando lei si scopre malata, lui è 
come contrariato nello sconvolgi¬ 
mento delle loro vite, per poi pro¬ 
cedere a risolvere il «problema» 
nell'unico modo (commerciale) 
che gli sembra praticabile. Un tra¬ 
pianto di cuore, organo prelevato 
a un indiano rimasto ferito in un 
incidente e per motivi ambigui tra¬ 
sportato nell'ospedale di lei, dove 
«muore» clinicamente. Tutto que¬ 
sto lo veniamo a sapere per gradi, 
nella conversazione a grandi qua¬ 
dri, un po' una versione odierna 
di cantastorie o di fumetti, dove i 
due mischiano frammenti di con¬ 
versazione a didascalie (tipo: vedi 
sono in una camera d'ospedale) al¬ 
le rivelazioni finali fatte attraverso 
un traduttore nell'incontro fra la 
donna operata e la vedova dell'in¬ 
diano. Cerciello orchestra la parti¬ 
tura a due (Paolo Coletta e Merce¬ 
des Martini, bravissimi) in modo 
scarno, incisivo. Di un minimali¬ 
smo che arriva dritto al cuore e, 
per riverbero di sensi, offusca il 
tanto favoleggiato minimalismo 
del norvegese Jon Fosse. Si lascia 
la galleria, in questo caso, lo Stu¬ 
dio Trisorio e le opere di Pep Llam- 
bìas, inquieti e meditabondi. 


MITI Esce la ristampa del primo album da solista di Dennis Wilson, della celebre band. Lo «racconta» il batterista Hai Blaine 

I Beach Boys? Riascoltate «Pacific Ocean Blue» 



Dennis Wiison, ii «beiio» dei Beach Boys 


■ di Giancarlo Susanna 


A scoltando la ristampa di 
Pacific Ocean Blue di Den¬ 
nis Wilson pubblicata in 
questi giorni dalla Epic/Legacy, 
viene subito da chiedersi come 
sia possibile che tanto talento 
possa concentrarsi tra le mura 
di una casa. Sì, perché Dennis 
Wilson, scomparso in un inci¬ 
dente in mare nel 1983, era il 
fratello di Brian e Cari, che con 
il cugino Mike Love e il vicino 
Al Jardine fondarono nei primi 
'60 i Beach Boys, una delle 
band più popolari e amate del 
mondo. Di Pacific Ocean Blue, 
uscito nel 1977, primo album 
solista di un Beach Boy, non si 
può dire altro che si tratta di un 
capolavoro, uno di quelle rare 
opere che racchiudono il senso 
di un momento storico preciso 
e al tempo stesso lo trascendo¬ 
no per conquistare subito lo sta¬ 


tus di classico senza tempo. 
Questa splendida ristampa, che 
comprende anche Bambù, il di¬ 
sco su cui Dennis stava lavoran¬ 
do negli ultimi anni della sua vi¬ 
ta, gli rende finalmente giusti¬ 
zia. Dennis non era soltanto il 
batterista e «il bello» dei Beach 
Boys o la rockstar coinvolta nei 
deliri di onnipotenza di Char¬ 
les Manson o ancora l'attore - 
con Warren Oates e James 
Taylor - nel film culto Two Lane 
Blacktop di Monte HeUman, era 
un artista completo, con una vi¬ 
sione a 360 gradi della musica. 
Di Dennis Wilson e dei Beach 
Boys abbiamo parlato con Hai 
Blaine, uno dei musicisti coin¬ 
volti nelle session di Pacific Oce¬ 
an Blue. Da sempre amico dei 
Beach Boys, Mr. Blaine ha com¬ 
piuto 79 anni lo scorso 5 febbra¬ 
io ed è una vera leggenda della 


popular music. Batterista con la 
Wrecking Crew di Phil Spector 
e con l'arrangiatore Jack Nitz- 
sche, un piccolo esercito di ses- 
sionmen molto attivo in Cali¬ 
fornia negli anni 60, ha suona¬ 
to nei dischi dei Byrds, dei 
Mamas & Papas, di Frank e Nan¬ 
cy Sinatra (è lui dietro i tamburi 
in Strangers In The Night, These 
Boots Are Mode Por Walkin ' e So- 
methingStupid), di Simon & Gar- 
funkel (Mrs. Robinson e tutto Bri¬ 
dge Over Troubled Water), di 
Herb Alpert, ma un elenco più 
completo ci porterebbe via trop¬ 
po spazio 

Lei ha suonato in una 
incredibile quantità di 
session, prime fra tutte, 
quelle della Wrecking Crew 
di Phil Spector. 

«Prima di aver lavorato con 
Spector e con i Beach Boys, ho 
suonato con molti altri artisti. 
Con Sam Cooke nel 1963 in 


Another Saturday Night, per 
esempio». 

Qual è la prima cosa che le 
viene in mente quando le 
nomino Phil Spector? 

«Penso a Be My Baby delle Ro- 
nettes, un 45 giri della PhiUes 
Records. L'attacco e il tempo 
della batteria sono una parte 
molto creativa». 

Parliamo dei Beach Boys e di 
Brian Wilson. 

«L'altro giorno stavo lavorando 
proprio suUa mia discografia: 
ho fatto 61 dischi con i Beach 
Boys, compresi tutti i loro più 
grandi successi. Ero molto vici¬ 
no a Brian, che mi aveva cono¬ 
sciuto proprio grazie a Spector. 
Era un ragazzo meraviglioso e 
fortunatamente per me siamo 
sempre cindati in perfetto accor¬ 
do. Era molto beUo suonare 
con queste persone. Brian era 
un mio buon amico. Veniva 
molto spesso a casa mia e suona¬ 


va il mio pianoforte. Ha attra¬ 
versato un periodo molto diffi¬ 
cile, ma ora so che sta bene e ne 
sono felice». 

Qual era la differenza 
principale tra Brian e gli altri 
Beach Boys? 

«Ho lavorato in studio con 
Brian sempre insieme alla Wre¬ 
cking Crew. Ogni tanto arriva¬ 
vano i Ccintanti... Mike Love vo¬ 
leva essere come Mick Jagger. E 
tenga conto che io sono amico 
anche degli Stones. Mike Love 
creava sempre dei problemi, 
per un motivo o per l'altro. Con 
Brian era tutta un'altra cosa. Ca¬ 
pitava spesso che mi facesse 
ascoltare i pezzi finiti e mi chie¬ 
desse un parere. Diceva sempre 
che se sentivamo degli enori, 
dovevamo dirglielo subito. Pri¬ 
ma di fare U mlxaggio, prima 
che fosse troppo tcirdi». 

E Dennis? 

«Era un grande amico. Mi han¬ 


no chiesto tante volte se lui si ri¬ 
sentisse perché io suonavo la 
batteria nei dischi dei Beach 
Boys al posto suo, ma non è 
mai stato così. Prima di tutto 
eravamo molto vicini e poi lui 
amava andare per mare con la 
sua barca, mcorata a Marina 
del Rey, gli piaceva andare in 
motocicletta e in macchina 
con la sua ragazza. Aveva sem¬ 
pre qualcosa di ingessato, si fa¬ 
ceva male spesso. Ed era un ra¬ 
gazzo straordinario. Senz'altro 
più un pianista che un batteri¬ 


sta. Era diventato batterista per¬ 
ché i ragazzi ne avevano biso¬ 
gno all'inizio, ma lui in realità 
era un pianista. Eravamo amici 
e quando ha deciso di fare il suo 
disco da solo, mi ha chiamato a 
suonare con lui. Gli volevo vera¬ 
mente molto bene». 

Che impressione le ha fatto 
riascoltare «Pacific Ocean 
Blue» in questa nuova 
edizione? 

«È un album molto bello e sono 
felice di aver dato il mio contri¬ 
buto alla sua realizzazione». 
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y ^ ^ 

7gg/Italia 153 euro 

6gg/Italia 131 euro 

7gg/estero 581 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon taglialo per il ritiro della copia in edicola 

Versam^to su^C/^DStale n° 4^^35 intestato a Nuova Iniziativa 

Bonifico bancario sul C/C barilo 

n. Iban 1775 U010 0503 2400 0000 0022 0% della BNL, As. Roma-Coiso 
Idall’estero Cod. Swift: BNLIITRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante insen’re nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


rUnità 


Online 


Quotidiano 


Archivio Storico 


6 mesi 55 euro 
^ 12 mesi 99 eurc^ 

6 mesi 80 euro^ 
12 mesi 150 euro, 


Quotidiano [ 6 mesi 120 euro 
e Archivio Storico 12 mesi 200 euro 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio dienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it 


Perla pubblicità su 

l’Unità 



MILANO, via Washington 70, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTIOSO Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via ArTiendola166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 014: 


CATANIA, C.S 0 Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.soGiolitti21bis,Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E,, via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, pzza Marconi 3/5, Tel. 019.8429950-8429959 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00 / Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,80 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


L’incredile Hulk 

Seconda avventura cinematografica 
del super eroe dei fumetti della 
Marvel, dopo quella diretta dal 
regista taiwanese Ang Lee. Lo 
scienziato Bruce Baimer, alias Hulk, 
(Edward Norton) è alla ricerca di 
una cura che lo aiuti a contenere 
un'incontrollabile forza rabbiosa, 
dovuta agli effetti delle radiazioni 
gamma sul suo corpo, che lo 
trasforma in un gigantesco mostro 
verde. Ma qualcuno, interessato al 
suo segreto, è già sulle sue tracce... 

di Louis Letterier fantasy 


Gomorra 

La camorra raccontata attraverso 
personaggi emblematici: Totò, 13 
anni, sogna di entrare a far parte di 
una delle “bande” “che contano a 
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli 
scissionisti”, si credono invincibili 
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta 
moda passa a guidare i camion della 
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle 
famiglie associate e Franco che 
riempie i terreni di rifiuti tossici. 

Dall’omonimo romanzo di Roberto 
Saviano. 

di MaHeo Garrone drammatico 


Once 

GIen Hansard, autentico musicista 
(negli anni '90 fonda il gruppo 
musicale irlandese "The Frames", in 
cui il regista del film suona il basso), 
canta le sue canzoni suonando la 
chitarra per le strade di Dublino, ma il 
suo sogno è incidere un disco. 
L'incontro con Markéta Irglovà, 
autentica pianista, sarà fondamentale 
per realizzare il demo. La canzone 
"Falling Slowly" è stata premiata con 
l'Oscar 2008. Piccolo film, sincero e 
poefico. 

di John Carney 


Tropa de EKte 

Nel 1997, in occasione della 
visita del Papa Giovanni Paolo II 
a Rio de Janeiro, una squadra 
speciale della polizia di Rio 
chiamata "Tropa de Elite" viene 
incaricata di ripulire le favelas dai 
narcotrafficanti. E' rinizio di una 
vera e propria guerra, in cui la 
corrotta polizia brasiliana si 
distingue per brutalità e record 
mondiale di omicidi. Girato con 
la camera a mano. Vincitore 
dell'Orso d'Oro a Berlino 2008. 


E venne il giorno 

Misteriosi e mortali fenomeni 
sfuggono alla ragione e sconvolgono 
le menti delle persone. Un attacco 
terroristico? Un guasto in un 
centrale nucleare? Una cosa è certa, 
un evento catastrofico si è abbattuto 
sull'umanità sconvolta da 
inspiegabili suicidi ed episodi di 
violenza. Elliot Moore (Mark 
Wahlberg), professore di scienze in 
un lieeo di una cittadina della 
Pennsylvania tenta la fuga insieme 
alla moglie... 

di M. Night Shyamalan thriller 


n divo 

Luci e ombre di Giulio Andreotti (Toni 
Servino), uomo politico che ha 
attraversato la storia d'Italia: Il racconto 
ripercorre gli anni che vanno dal 1992, 
anno In cui si candida alla presidenza 
della Repubblica, al 2003, quando al 
termine di un processo per 
associazione mafiosa viene 
definitivamente assolto. Ma chi è Giulio 
Andreotti? L'uomo è ritratto come un 
concentrato di mistero e indecifrabilità. 
Ironia e cinismo. 

Colonna sonora incisiva. 

di Paolo Sorrentino biografico 


Sex and thè City 

Dalla fv al grande schermo: tornano 
Carrie, Samanfha, Charlotte e Miranda. 
Anche se qualche anno è 
passato.. .Carde e Mr. Big, l'amore di 
sempre, hanno deciso di convolare a 
nozze. Charlotte è finalmente Incinta, 
Miranda scopre che il marito la 
tradisce e Samantha si è fidanzata ma 
continua ad essere la "mangia uomini" 
di sempre. Come andrà a finire? Storie 
di complicità femminile ambientate 
nella città di New York, da Brooklyn a 
Park Evenne. 

di Michaei Patrick King commedia 


musicale di Josè Padiiha drammatico 


Roma 


S Admiral piazzaVeitano, 5 Tei. 06854119S 

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


S Adriano Multlsala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 



Sex and thè City 

17:00-20:00-22:45(57,5; Rid. 6) 



Sex and thè City 

17:00-20:00-22:45(57,5; Rid. 6) 

Sala 2 

162 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:00-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

356 

Un'estate al mare 

16:15-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

512 

L'incredibile Hulk 

16:15-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

319 

Un'estate al mare 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

244 

L'incredibile Hulk 

16:15-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala? 

258 

Sex and thè City 

16:30-19:30-22:30(57,5; Rid. 6) 

Sala 8 

95 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:00-20:00-22:30(57,5; Rid. 6) 

Sala 9 

95 

Sangue pazzo 

19:30-22:30 (E 7,5} 



Impy e il mistero dell'isola magica 16:00-17:40 (E 6) 

Salalo 


Go go tales 

16:15-18:20-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 


S Alcazar via Merry Dei vai, 14 Tei. 065880099 


Il resto della notte 17:00-19:00-20:45-22:30 (E 7; RId. 5) 

S Alhambra viaPlerdelleVigne,4Tel.0666012154 

Gemorra _17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rìd. 4,5) 

Sala 2 200 II Divo _ 17:30-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 135 Dnce 17;15-19;00-20:45-22;30(E5,5;Rid.4,5) 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


Salai 304 Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 200 L'incredibile Hulk 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 140 Indiana Jenes e il Regne del Teschie di Cristalle 

17:30-20:00(57; Rid. 5) 

Sex and thè City 

22:30 (E 7) 

Andromeda via Mattia Batdstini, 195 Tel. 066142649 

Salai 195 L'incredibile Hulk 

17:30-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 220 Un'estate al mare 

18:00-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 99 Sex and thè City 

17:00-19:40-22:15 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 119 La notte non aspetta 

17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 119 Un amare di testimene 

18:00-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 E venne il giorno 

18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 400 Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30(56; Rid. 4,5} 

Sala 2 120 L'incredibile Hulk 

17:30-20:00-22:30(56; Rid. 4,5} 

Arena Corallo via dei Normanni, 30 

American Gangster 

21:30 (E 6} 

Arena Di Garbatella Tei. 3335385622 

Irina Palm 

21:15(55,00; Rid. 4,00} 

Arena Di Monteverde viaFonteiana-c/oLiceoMorgani,125Tel.06.45504114/5 

Bianco e nero 

21:15(55,00; Rid. 4,00} 

Arena Morena 

Non è un paese per vecchi 

21:15 (E 5; Rid. 4) 

Arena Sapienza Cinema piazzale Aido Moro, s 

La giusta distanza 

21:15 (E 5; Rid. 4) 

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tei. 063236588 

loto thè Wild 

21:00 

Ass.labirinto Multisela via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 

Riposo 

SalaB 

Riposo 

SalaC 

Riposo 

^ Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 544 Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5} 

Sala 2 505 L'incredibile Hulk 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5} 


Sala 3 

140 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5} 

Sala 4 

140 Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30(57; Rid. 5} 

Sala 5 

140 II Divo 

20:10-22:30 (E 7} 


Impy e il mistero dell'isola magica 17;00-18;40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Gomorra 

17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5} 

Azzurro Scipioni via degli Sciplonl, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 

Riposo (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 

S Barberini piazzaBarberini, 24/25/26 Tei. 064827707 

Salai 

580 Un'estate al mare 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5} 

Sala 2 

350 La notte non aspetta 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5} 

Sala 3 

150 II Divo 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5} 

Sala 4 

150 L'incredihile Hulk 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5} 

Sala 5 

83 Un amore di testimone 

16:00-20:30(57,5; Rid. 5} 


E venne il giorno 

18:20-22:30(57,5; Rid. 5} 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30(55} 

Sala 2 

288 L'incredihile Hulk 

17:30-20:00-22:30 (E 5} 

Sala 3 

198 II Divo 

20:10-22:30 (E 5} 


Impy e il mistero dell'isola magica 16;45-18;20(E5) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio,24/B Tei. 068554210 

Riposo 


Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Un'estate al mare _ 17;30-20;00-22:30(E6;Rid.4) 

Sala 2 95 L'incredibile Hnik 17;30-20;00-22:30(E6;Rld.4) 


S Cineclub Detour via Urbanla, 47 /a Tei. 064872368 

Riposo 


Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tei. 067824167 

CINERASSEGNA (E 5,00; RId. 4,00) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




Un'estate al mare 

16:30-19:00-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

Il Divo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


E venne il giorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

L'incredihile Hulk 

15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

Gomorra 

15:00-17:45-20:15-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9} 

Sala 6 

446 

Un'estate al mare 

15:30-18:00-20:25-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

12 

16:30-19:30-22:15(56; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Sex and thè City 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

Rovine 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

Un amore di testimone 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

La notte non aspetta 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Il resto della notte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 

L'incredihile Hulk 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

S Cinema ' 

frevì - Cineteca Nazionale vicolo dei Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 



CINERASSEGNA 

(E 4,00; Rid. 3,00) 


Cineplex Gulliver via delia Lucchlna, 90 Tel. 0630819887 



E venne il giorno 

18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3} 

Sala 2 

Gomorra 

19:30-22:30(55; Rid. 3) 

Sala 3 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 18:00 (E 5; Rid. 3) 


Un amore di testimone 

20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Sex and thè City 

19:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

La notte non aspetta 

18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

L'incredihile Hulk 

19:00-21:20(55; Rid. 3) 

Sala 7 

Rovine 

18:30-20:30-22:30(55; Rid. 3) 

Sala 8 

L'incredihile Hulk 

18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 

Un'estate al mare 

19:00-21:20(55; Rid. 3) 


Salalo 

Un'estate al mare 

18:00-20:20-22:40(55; Rid. 3) 

S Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 



Riposo 

S Dei Piccoli Sera via delia Pineta, 15 Tei. 068553485 



Riposo 

Delle Provincie D'Essai viale delie Provincie, 41 Tel. 0644236021 



Riposo 

Don Bosco D'Essai via Publio V^erlo, 63 Tel. 0671588058 


1 cacciatori - The hunting party 2l :l 5 (E 3) 

Doria via Andrea Boria, 52/60 Tel. 0639721446 


La notte non aspetta 

17:30-20:00-22:30(5 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Un'estate ai mare 

17:30-20:00-22:30(5 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Un amore di testimone 

17:30-20:00-22:30(5 6; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

ii Divo 

15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Once 

15:55-17:30-19:05-20:45-22:20 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Noi due sconosciuti 

15:45-17:55-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 



16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 



Riposo 

Empire viale Regina Margherite, 29 Tel. 068417719 


L'incredihiie Huik 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Eurcine via Uszt, 32 Tei. 065910986 


Gomorra 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

ii Divo 

17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

ii resto deiia notte 

17:30-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Savage Grace 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


L'incredihiie Huik 

17:30-20:00-22:30(5 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


Tutto toma 

17:50-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


12 

17:45-21:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Once 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

itaiian Dream 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

FilmstudiO via degli Orti D'/yibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

La notte non aspetta 

17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte 

Un'estate ai mare 

17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Mercurio 

E venne ii giorno 

20:30-22:30 (E 5) 


impy e ii mistero deii'isoia magica 17:00-l 8:40 (E 3) 

Sala Saturno 

indiana Jones e ii Regno dei Teschio di Cristaiio 



17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere 

L'incredihiie Huik 

17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

12 

17:45-21:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

ii Divo 

17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Greenwich via G.B. Bodonl, 53 Tei. 065745825 

Salai 

12 

16:30-19:20-22:15 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Gomorra 

17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 



16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregono vii, 180 Tel. 066380600 


L'incredihiie Huik 

17:30-20:00-22:30(57; Rid. 5) 


Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 



CINERASSEGNA 

16:00-18:00-20:00-22:00 (ET) 

S Intrastevere vicolo Moroni, 3 /a Tei. 065884230 


Savage Grace 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 Gardener of Eden - Il giustiziere senza iegge 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 Lascia perdere Johnny 

17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Un'estate al mare 

17:15-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

L'incredihile Hulk 

17:15-20:10-22:30(57; Rid. 5) 

Sala 3 

Gardener of Eden - li giustiziere senza legge 

17:45-20:15-22:30(57; Rid. 5) 

Sala 4 

La notte non aspetta 

17:15-20:10-22:30 (E7; Rid. 5) 

King Multisela via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Noi due sconosciuti 

17:30-20:00-22:30(57; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoll, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Un'estate ai mare 

16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

La notte non aspetta 

16:45-18:45-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Ho ammazzato Beriusconi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Un amnre di testimnne 

16:45-20:45(57,5; Rid. 6) 


E venne ii giorno 

18:45-22:45 (E 7,5) 

Sala 5 

L'incredihiie Huik 

16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Impy e il mistero dell'isola magica 16:30-18:00 (E 6) 


Sex and thè City 

19:30-22:00 (E 7,5) 

Sala 7 

L'incredihile Hulk 

17:30-19:50-22:00(57,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 9 


Riposo 

Maestoso vlaAppia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Un'estate al mare 

17:15-20:10-22:30(57; Rid. 5) 

Sala 2 

L'incredihile Hulk 

17:15-20:10-22:30(57; Rid. 5) 

Sala 3 

Gomorra 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Il Divo 

17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via dei Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 La notte non aspetta (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

148 L'incredihile Hulk (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

94 La notte dei girasoli 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 Sex and thè City (V.O) (Sottotitoli) 16:45-19:20-22:00 (E 7; Rid. 5) 

1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

1 05 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

17:30-20:15-22:30(57; Rid. 5) 

Sala 2 

320 Lascia perdere Johnny 

17:30-20:15-22:30(57; Rid. 5) 

^ Nuovo Cinema Aquila VlaAquila, 66/74Tei. 0670614390 

Salai 

La natte non aspetta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 

Cover-hoy 

21:30 


Chi nasce tondo 

20:00 

Sala 3 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

1 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tei. 066861068 

Sala A 

260 Gardener of Eden - Il giustiziere senza legge 

17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Sala B 93 Tropa de Elite - Gli squadroni della merle 

17;30-20:15-22;30(E7;Rid.5) 


Nuovo Sacher Largo Asclanghl, 1 Tel. 065818116 


Once (V.O) (Sottotitoli) 17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


L'incredihile Hulk 

17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Impy e il mistero dell'isola magica 

17:30 (E 5,5) 


Il Divo 

20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 3 

Un amore di testimone 

18:00-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

La notte non aspetta 

18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

Riiurso 

AGORÀ-SALAR 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELU 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 
065750827 

Oggi ore 21.15 La oauata della radanie elet¬ 
trica Regia di C. Sanguedolce. 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 


Oggi ore n.d. Campagna Arronamenti 
2008/2009 Campagna Abbonamenti stagione 
08 - 09 Teatro Argentina e Teatro India. Gli 
abbonati della scorsa stagione potranno effet¬ 
tuare l'acquisto fino al 31 luglio presentato 
da Teatro di Roma info:06.684000311 botte¬ 
ghino aperto 10 -14 e 15 -19 dal lunedi al 
sabato 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058 

riposo 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 

riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 

153-Tel. 067842702 

riposo 


via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASIUCA SANT'ALESSIO ALL'AVENTI- 
NO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore n.d. Campagna Aobonamenti 
2000/2009 Abbonamenti 12 spettacoli a partire 
da 100 euro. 

DEI SATIRI - SAU GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 


Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 

2000/2009 

DELL'OROLOGIO SAU ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SAU ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SAU GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SAU GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELU COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 
066784380 

RIPOSO 


Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2000/2009 La Campagna Abbonamenti per la 
stagione 2008 - 2009 si svolgerà dal 3 giu¬ 
gno air8 agosto e dal 25 agosto al 14 otto¬ 
bre, il rinnovo degli abbonamenti avrà termi¬ 
ne il 13 settembre, orario del botteghino 9,30 
-19,30 sabato e domenica riposo. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 

Novembre, 94 - Tel. 

riposo 

ET1TUTR0 QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 Campagna abbonamenti 
2008-2009; tutto Quirino 11 spettacoli euro 
da 245,00 a 92,50; mix Quirino - Valle 8 
spettacoli a giorno e posto fisso euro da 
161,50 a 59,50: Info: 066794585. 


ARCIUUTO - SAU ANFITUTRO 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 


ARCOBALENO 


via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 


ABGENTINATUTBO 


BBANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BBANCACCIO POUTUMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

RIPOSO 


largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 


CASA DELLE CULTUBE 


via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SABBI SAU A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 


DELLE MUSE 

via Porli 43,43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 


via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 


ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 


ET1TUTBO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 TuttoValle 11 spettacoli euro da 
222,00 a 82,00- Card 6 spettacoli a scelta 
nell'intero cartellone euro 99,00- MIX Valle 
Quirino 8 spettacoli a giorno e posto fissi 
euro da 161,50 a 59,50- UniValle 5 spettaco¬ 


li a giorno e posto fissi, riservato a studenti 
universitari euro 37,50 info:0668803794. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANOfSAUGBANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FUIANO (SALEHA MABLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FUBIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

RIPOSO 

GIABDINODEGUABANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 
Oggi ore 21.00 Alia scoperta di Boma Regia 
P. Gatti. 

GLOBE THUTBE SILVANO TOII 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 


RIPOSO 

GBANTUTBO 

viale Tot di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GBECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

RIPOSO 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 

RIPOSO 


INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL’HUMOUB MOUUN BOUGE 

via Taro, 14-Tel. 068416057 

Giovedì ore 21.30 Tre donne...mille risate Con 

D.Granata, O.Palmieri, S.Bugatti. 

U COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 



























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


rUnìtà 21 


martedì 1 luglio 2008 


Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 



Sotto le bombe 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delie Quattro Fontane, 23 Tei. 064741515 


Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il resto della notte 

16:45-18:40-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Savage Grace 

16:45-18:45-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Gardener of Eden - Il giustiziere senza iegge 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

L'incredibile Hulk 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 



Riposo 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Indiana Jones e il Regno del Teschio.. 17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


La notte non aspetta 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Quando tutto cambia 

18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Un amore di testimone 

17:30-20:00 (E 6; Rid. 4,5) 


E venne il giorno 

22:30 (E 6) 

1 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Un'estate al mare 

18.1020.35-23.00 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 Un'estate al mare 

16.45-19.10-21.35 (E 7; Rid. 5) 

StarS 

181 L'incredibile Hulk 

18.00-20.30-22.55 (E 7; Rid. 5) 

Star4 

E venne il giorno 

16.45-18.50-20.55-23.00 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 L'incredibile Hulk 

17.00-19.25-21.50 (E 7; Rid. 5) 

Stare 

119 Un amore di testimone 

16.45-18.50-20.55-23.00 (E 7; Rid. 5) 

Star7 

1 98 La notte non aspetta 

17.45-20.40-22.55 (E 7; Rid. 5) 

StarS 

90 Sex and thè City 

19.50-22.35 (E 7; Rid. 5) 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17.15 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Il Divo 

18:15-20:25-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Gomorra 

17:30-20:00-22:20 (E 6; Rid. 4,5) 


Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


L'uitima missione 20:30-22:30 


Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 




La notte non aspetta 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


L'incredibile Hulk 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 


Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 


E venne il giorno 

20:30-22:30 (E 6) 



Impy e il mistero dell'isola magica 

17:00-18:40 (E 4,5) 

Sala 5 


Un amore di testimone 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

M Uci Cinemas Marconi vlaEnricoFermi.lGI Tei. 065565902 

Salai 

320 

Un'estate al mare 

17.30-20.00-22.45 (E 5,50) 

Sala 2 

133 

Un amore di testimone 

17.20-20.20-22.30 (E 3,00) 

Sala 3 

133 

L'incredibile Hulk 

17.15-20.00-22.45 (E 3,00) 

Sala 4 

133 

Un'estate al mare 

17.00-19.30-22.10 (E 3,00) 



lo sono leggenda 

18.30-21.30 (E 3,00) 

Sala 5 

135 

Sex and thè City 

20.00-22.40 (E 3,00) 



Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 1 7.20 - (E 3,00) 

Sala 6 

135 

E venne il giorno 

20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Impy e il mistero dell'isola magica 

17.30-(E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 

La notte non aspetta 

17.30-20.20-22.40 (E 3,00) 


1 Ugc Cine Gite' Porta Di Roma Tei. 899788678 


Salai 

L'incredibile Hulk 

14:35-16:55-19:15-21:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Sex and thè City 

13:35-16:25-19:15-22:10 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 3 

La notte non aspetta 

13:40-15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Un'estate al mare 

15:20-17:40-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Un'estate al mare 

14:00-16:20-18:40-21:00 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Gomorra 

15:50-21:10 (E 7; Rid. 5,5) 


Notte brava a Las Vegas 

13:45-18:35 (E 5,5) 

Sala 7 

Il Divo 

22:15 (E 7) 


Impy e il mistero dell'isola magica 14:35-16:30-18:25-20:20 

Sala 8 

L'incredibile Hulk 

13:15-15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Un'estate al mare 

14:40-17:05-19:30-21:50 (E 7; Rid. 5,5) 

Salalo 

Rovine 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7; Rid. 5,5) 

Salali 

Un amore di testimone 

13:50-15:55-18:00-20:05-22:10 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala12 

Indiana Jones e il Regno del Teschio.. 13:40-I6:t0-18:40-21:10 

Sala13 

Once 

16:30-18:25-20:20-22:15 (E 7; Rid. 5,5) 


Orione e il mondo dei Chi 

14:30 (E 5,5) 

Sala14 

E venne il giorno 

14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7; Rid. 5,5) 




Vis Pathè via Collatina, 828 Tel. 0622423208 

Salai 

Indiana Jones e 

14:50-17:25-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2-3 

Un’estate al mare 

14:20-15:00-17:25-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

E venne il giorno 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 

Il divo 

14:20-16:50 (E 6; Rid. 4,5) 



Gomorra 

19:20-20:15 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 6 

Rovine 

14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 6) 

Sala 7 

Impy e il mistero dell’isola magica 14:30-l 6:20-l 8:00 (E 6; Rid. 4,5) 


Sex and thè city 

19:40-22:20 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 8 

La notte non aspetta 

15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 9 

Un amore di testimone 

15:00-17:30-20:00-22:15 (E 6; Rid. 4,5) 

Salalo 

Un’estate al mare 

16:25-18:50-21:10 (E 6; Rid. 4,5) 


Wanted 

16:25-19:00-21:35 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 11-12 

L’incredibile Hulk 14:15-15:00-16:35-17:25-19:00-20:20-21:25-22:45 


Wanted 

17:10-19:50-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 




M Warner Village Moderno piazza delia Repubblica, 45 Tei. 0647779202 


Sala 2-Peugeot Blaster 217 

L'incredibile Huik 17.10-19.40-22.10- (E 7,50; Rìd. 5,50) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisela piazza delia Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum600 


Riposo 

Sala Medium 300 

Un'estate al mare 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 

80 

Un amore di testimone 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 

80 

Impy e il mistero dell'isola magica 

18:30-20:30 (E 4) 

S Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 

Salai 

292 

Un'estate al mare 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 

L'incredibile Hulk 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

147 

Chiamata senza risposta 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

La notte non aspetta 

18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 


• Bracciano 


S Virgilio viaSanNegretti, so Tei. 069987996 

Salai 584 Un'estate al mare _ 17:40-20:10-22:30 

Sala 2 170 L'incredibile Hnik 17:30-20:00-22:30(62,5) 

• Campagnano Di Roma 


Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 


Un'estate al mare 

18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

• Cdlleferrd 

Ariston Tei. 069700588 



Riposo (E 4) 

De Sica 

Ho ammazzato Berlusconi 

16:00-18:10-20:00-22:30 (E 4) 

Fellini 


Riposo (E 4) 

Mastroianni 

Un amore di testimone 

20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini 

E venne il giorno 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 


Riposo (E 4) 

Tognazzi 

Un'estate al mare 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Troiai 

La notte non aspetta 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 

L'incredibile Hulk 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiand Rumano 

S Cineplex Feronia via Milano, 15 Tei. 0765451 249 

Salai 

L'incredibile Hulk 

17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17.05-19.40 (E 7; Rid. 5,50) 


Il Divo 

22.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Un'estate al mare 

18.45-21.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 4 

La notte non aspetta 

17.35-19.55-22.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Un amore di testimone 

18.10-20.20-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Sex and thè City 

22.15 (E 7; Rid. 5,50) 


Impy e il mistero dell'isola magica l8.00-20.00 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 7 

L'incredibile Hulk 

18.45-21.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 8 

E venne il giorno 

18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Gomorra 

19.00-22.00 (E 7; Rid. 5,50) 

Salalo 

Un'estate al mare 

17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

• Fiumicino 

S Ugc Cine Cita'Parco Leonardo via Poituense, 2000 Tei. 899788678 

Salai 

Rovine 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


14 anni vergine 

16:30-20:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Chiamata senza risposta 

18:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Un'estate al mare 

15:15-17:30-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

L'incredibile Hulk 

15:10-17:30-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


E venne il giorno 

15:50-17:45-19:50-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

E venne il giorno 

16:50-18:45-20:40-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Impy e il mistero deINsola magica 

15:15-17:00-18:45-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Un'estate al mare 

17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Gomorra 

22:20 (E 7,5) 

Sala 6 

Un'estate al mare 

16:30-18:45-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Orione e il mondo dei Chi 

16:15 (E 5,5) 

Sala 7 

Notte brava a Las Vegas 

18:10-20:15-22:20 (E 7,5) 

Sala 8 

Un amore di testimone 

15:25-17:25-19:25-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:20-18:45 (E 5,5) 

Salalo 

Sex and thè City 

21:15 (E 7,5) 

Salali 

Gardener of Eden - Il giustiziere senza legge 15:30 (E 5,5) 


Sala 12 IronMan 17:30-20:00-22:30(67,5) 


Salai 

147 E venne il giorno 

22.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sex and thè City 

19.00- (E7,50: Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 Un'estate al mare 

17.20-19.50-22.20 (E7,50: Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 La notte non aspetta 

17.40-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 L'incredibile Hulk (V.O) 

17.00-19.20-21.40 (E7,50: Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Sala! 

Un'estate al mare 

18.50-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

La notte non aspetta 

17.30-20.10-22.40-(E7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Gomorra 

18.40-21.50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Un amore di testimone 

19.10-21.40-(E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Un amore di testimone 

17.40-20.10-(E7,5; Rid. 5,5) 


Chiamata senza risposta 

22.40-(E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

19.30-22.10 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 13 

L'incredibiie Huik 

15:50-18:10-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Un amore di testimone 

16:25-18:25-20:25-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

La notte non aspetta 

15:40-17:50-20:05-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salale 

Un'estate al mare 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

1 5:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salale 

L'incredibile Hulk 

16:50-19:50-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 19 

Il Divo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 20 

Superhero Movie 

18:25 (E 5,5) 

Sala 21 

Underdog - Storia di un vere supereroe 15:20-17:00-13:40 (E 5,5) 

Sala 22 

Savage Grace 

20:20-22:20 (E 7,5) 

Sala 23 

Sex and thè City 

16:40-19:30-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 24 

Gomorra 

15:50-18:35-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

Salai 

L'incredibile Hulk 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Hannah Montana/Miley Cyrus 

16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7) 

Sala 3 

Un'estate al mare 

16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

E venne il giorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Un'estate al mare 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

La notte non aspetta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema piazza dei Gesù, 18 Tel. 069420193 

Sala! 


Riposo 

• Genzano Di Roma 

S Cynthianum viale Mazzini, 9 Tei. 069364484 

Blu ii Divo 

18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Verde 

L'incredibile Hulk 

18:00-20:15-22:30 (E 5) 

S Modernissimo via Cesare Battisi, 10/12 Tei. 069364484 


Un'estate al mare 18 : 00 - 20 :l 5-22:30 (6 5) 


• GROnAFERRATA 

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 

Riposo 

• Guidonia Montecelio 


9 Planet Multisela Tei. 0774306 I 


SalaAl 

Gomorra 

19:00-22:30 (E 6) 

Sala A3 

La notte non aspetta 

18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaAS 

L'incredibile Hulk 

18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA7 

E venne il giorno 

18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA9 

L'incredibile Hulk 

18:40-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB2 

Sex and thè City 

19:00-22:30 (E 6) 

SalaB4 

Un'estate al mare 

18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala B6 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 1 9:00-22:30 (E 6) 

Sala B8 

Un amore di testimone 

20:30-22:30 (E 6) 


Impy e il mistero dell'isola magica 

18:30 (E 4,5) 

SalaBIO 

Un'estate al mare 

18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


Un'estate al mare 

18:30-21:30 (E 5) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


L'altra donna del re 

19:15-21:30 (E 2,5) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 



Riposo 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 


Riposo 

Teatro 2 

Tutta la vita davanti 

20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 


Multiplex La Galleria via delia Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Salai 

Un'estate al mare 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Impy e il mistero dell'isola magica 16:30-18:30-20:30 (E 2,5) 


Gomorra 

22:00 (E 2,5) 

Sala 3 

Rovine 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

E venne il giorno 

20:30-22:30 (E 6) 


Un amore di testimone 

16:30-18:30 (E 5) 

Sala 5 

La notte non aspetta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 7 

Un'estate al mare 

19.20-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Un'estate al mare 

17.20-19.50-22.30 (E 5,5) 

Sala 9 

E venne il giorno 

18.30-20.40-22.50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

L'incredibile Hulk 

19.15-21.55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

L'incredibile Hulk 

17.35-20.05-22.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

L'incredibile Hulk 

18.35-21.15- (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Il Divo 

18.55-21.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Sex and thè City 

19.05-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

E venne il giorno 

17.25-19.35-21.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

Tutto torna 

20.15-22.25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Impy e il mistero dell'isola magica 

17.45- (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Rovine 

18.25-20.35-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

Un'estate al mare 

19.25-22.05 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 6 L'incredibile Hnik 16:30-18:30-20:30-22:30 (6 6; RId. 5) 

• Santa Marinella 

Arena Lucciola viaAureiia,3ii 

lo sono leggenda 21:30(66) 

• Tivoli 

GiUSeppetti piazza NIcodemI, 5 Tel. 0774335087 

_Riposo 

SalaVesta Un'estate al mare 16:30-18:45-21:00(64,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A Cbiamami Salomé _ 19:30-21:30(64,5) 

Sala B Un'estate al mare 1 9:40-21:40 (6 2,5) 

• Velletri 


Augustus Multisela 


Sala Fabrizi 

La notte non aspetta 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaGassmann 

L'incredibile Hulk 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

E venne il giorno 

20:15-22:30 (E 4) 

SalaVobnte' 

Un'estate al mare 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


LATINA 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


Salai 

Un'estate al mare 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

L'incredibile Hulk 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

Gardener of Eden - Il giustiziere senza legge 

18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Sex and thè City 

19:00-22:00 (E 2,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tei 0773662665 

Salai 

Gomorra 

20:00-22:30 (E 6) 


Impy e il mistero dell'isola magica 

18:30 (E 5) 

Sala 2 

E venne il giorno 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Un amore di testimone 

18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Supercinema corso delia Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

La notte non aspetta 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 2 Rovine 18:30-20:30-22:30 


Provincia di Latina 


• Formia 


S Multisela Del Mare Tel. 0771770427 


SalaAntonioni 

Un'estate al mare 

19:00-21:00-23:00 (E 4) 

Sala Fellini 


Riposo 

Sala Gassman 

L'incredibile Hulk 

19:00-21:00-23:00 (E 4) 

Sala Mandova 


Riposo 

SalaMonicelli 

E venne il giorno 

19:00-21:00-23:00 (E 4) 

Sala Risi 

Impy e il mistero dell'isola magica 

19:00-21:00-23:00 (E 4) 

Sala Sordi 

Un amore di testimone 

19:00-21:00-23:00 (E 4) 

SalaVolontè 

La notte non aspetta 

19:00-21:00-23:00 (E 4) 

• Gaeta 

S Ariston piazza delia Libertà, 19 Tei 0771460214 


Un'estate al mare 

18:00-20:15-22:30 (E 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Un'estate al mare 

20:00-22:30 (E 2,5) 

Sala 2 

Il cacciatore di aquiloni 

20:00-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

La guerra di Charlie Wilson 

20:00-22:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Elizabeth thè golden age 

20:00-22:30 (E 2,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 


Il Divo 

21:30 (E 4) 

• Terracina 

S Cinema Teatro Traiano viaTraiano,i 6 Tei. 0773701733 


Indiana Jones e ii Regno del Teschio di Cristallo 

18:30-20:45-23:00 (E 6,00; Rid. 2,5) 

Rio Multisala via dei Rio, 19 Tel. 0773700653 


Un'estate al mare 

18:00-20:15-22:30 (E 2,5) 

Sala 2 

Il Divo 

18:00-20:15-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

L'incredibile Hulk 

18:00-20:15-22:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Impy e il mistero dell'isola magica 

18:30 (E 6,20; Rid. 2,5) 


Un amore di testimone 

20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 2,5) 


Teatri 


LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

RIPOSO 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

riposoNUOVO colosseo RIDOnO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OUMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 
063265991 

RIPOSO 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore n.d. Campagna Arbonamenti 

2008/2009 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 


PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO EUSEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolito, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore n.d. Campagna Argonamenti 
2II0R/2II09 Aperta campagna abbonamenti Sta¬ 
gione di prosa 2008-2009 Abbonamenti a 4 
spettacoli - Fabio Gravina in "I nipoti del 
sindaco" di E.Scarpetta - "Questi fantasmi" 
di E. De Filippo - "Come si rapina una ban¬ 
ca" di S. Fayad - "Madama Sangenella" di 
E. Scarpetta Orario botteghino: dal lun al sab 
ore 10.00- 13.00 e 15.00-20.00 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 


SAU UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

RIPOSO 

SAU UNO 

piazza San Giovanni In Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo del Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SAU A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SAU B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a-Tel. 065894875 

RIPOSO 

TEATRO DEL LIDO 


via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SAU ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

RIPOSO 

TEATRO PETROUNI 

via Rubattlno, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 


RIPOSO 

TEATRO TDR BELU MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALEnA COMICI 

via Romolo Gessi, 3 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TDRDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

RIPOSO 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

RIPOSO 


TEATRO SERE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Oggi ore 21.00 Non dimenticar il mistero... 
Regia M. Zadra. 


VILUDORIAPAMPHIU 


via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 


VITTORIA 


RIPOSO 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 
Oggi ore n.d. Campagna Argonamenti 
EoosnooR Abbonamenti in vendita presso il 
Teatro Olimpico dal 20 giugno al 30 Luglio e 
dal 2 settembre e al 15 ottobre. 21 concerti e 
spettacoli da euro 54,00 a euro 460,00. Bot¬ 
teghino Teatro Olimpico, piazza Gentile da 
Fabriano 17 info:06-3265991, dal lunedi' al 
venerdì' dalle 10 alle 13.30 e dalle 14.30 alle 
18 . 

ARCILIUID - SALOnO MUSICALE 

piazza MonteveccOio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica 
Di E.Samaritani.; 

Oggi ore 22.00 Mule anni di poesia e musica 

Di E.Samaritani. 

AUDITORIO DI VIA DELU CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELU MUSICA 


Maria Pia De Vito - Huw Warren, Danilo Rea 
- Martux_m, Javier Girotte & Atem Sax Quar- 
tet. 

AUDITORIUM PARCO DELU MUSICA - SAU 
SANTA CECILUt 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELU MUSICA SAU Sl- 
NOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOUCA DI RO¬ 
MA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AUU MAGNA UNIVERSITÀ U SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILUt 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 


TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 


piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 


viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 21.00 Luouo suona gene eoor Con 


piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

RIPOSO 


























































































































































































































































































































































22 l’Unità 

martedì 1 luglio 2008 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



Payback - La rivincita 
di Porter 


Porter, ladro professionista 
dalla filosofia pragmatica, 
è a caccia di quei settantamila 
dollari che l'ex moglie e 
un socio traditore gli hanno 
scippato dopo una rapina 
ai danni di un gruppo di cinesi. 
Ma il vizio di fregare il prossimo 
non viene scalfito neppure da un 
tremendo agguato dal quale Porter 
esce a testa alta. 

21.05 RAITRE. FILM. 

Con Mei Gibson 


In Italia 

Nuova tappa del viaggio della 
famiglia Ba che raggiunge Torino, 
dove Olga sente più del solito la 
mancanza di Anna. Salif, allora, la 
porta a scoprire le bellezze delle 
città mentre Pela visita il Museo 
del Cinema nella Mole 
antonelliana. Qui conosce Bhama, 
una giovane straniera volontaria in 
un’associazione che si occupa di 
immigrati di seconda generazione. 
Il ragazzo va a trovarla con Olga e 
lo zio e insieme scoprono tante 
iniziative importanti. 

10.20 RAIDUE. RUBRICA. 


The Terminal 

Viktor Navorski, proveniente 
dall'Europa dell'Est, si ritrova 
bloccato all'aeroporto JFK di New 
York perché a causa di un colpo di 
stato il suo Paese d'origine è stato 
cancellato. Ciò significa che il 
passaporto e i documenti 
dell'uomo non sono più validi. 
Senza un posto a cui fare ritorno, 
Viktor si sistema nel terminal 
dell'aeroporto, dove riesce a 
organizzare tutta la sua nuova vita. 
Fino a quando... 

21.10 CANALE 5. FILM. 

Con Tom Hanks 


Robin Hood 

Al via il nuovo telefilm incentrato 
sulla figura del popolare fuorilegge 
gentiluomo. Robin con il suo 
fedele servitore Much tornano 
dalla Guerra Santa. Arrivati a 
Locksley trovano il feudo 
impoverito, i contadini affamati e 
un nuovo sceriffo ad amministrare 
la contea di Nottingham. Spinto 
dal suo animo ribelle e onesto 
cerca di sistemare le cose, 
ma finisce per diventare un 
fuorilegge. 

21.10 RETE 4. TELEFILM. 

Con Jonas Armstrong 


1 Programmazione 








RAI UNO 

^^RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.45 UNOMAniNA ESTATE. 

07.00 RANDOM. Rubrica 

08.05 CULT BOOK. Rubrica 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.50 TRE MINUTI CON 

06.00 TG LA7 

Attualità. Con Veronica Maya . 

10.20 IN ITALIA. Rubrica 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.15 SECONDO VOI. Rubrica 

TRAFFICO 

MEDIASHOPPING. Televendita 

METEO 

All’interno: 

10.35 TG 2 NOTIZIE. All’interno: 

Rubrica. Con Giovanni Minoli 

06.20 KOJAK. Telefilm 

METEO 5 

06.55 LE NUOVE AVVENTURE DI 

OROSCOPO 

07.00-08.00-09.00 TG 1 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 

09.05 DUE BIANCHI NELL’AFRICA 

07.00 MEDIASHOPPING 

BORSA E MONETE 

FLIPPER. Telefilm. 

TRAFFICO 

07.30 TG 1 L.I.S. 

A cura di Luciano Onder 

NERA. Film (Italia, 1970). 

07.30 1 ROBINSON. Situation 

08.00 TG 5 MAniNA 

“Il segreto di Maya” 

07.00 OMNIBUS ESTATE 2008. 

07.35 TG PARLAMENTO 

TG 2 E...STATE CON COSTUME. 

Con Ciccio Ingrassia, 

Comedy. “Vacanza lampo” 

08.50 TUni AMANO RAYMOND. 

09.55 SABRINA, VITA DA 

Attualità 

09.30 TG 1 FLASH 

A cura di Mario De Scalzi 

Franco Franchi. 

08.00 APPUNTAMENTO CON LA 

Situation Comedy. 

STREGA. Situation Comedy. 

09.15 PUNTO TG 

09.50 DIECI MINUTI DI... Rubrica 

11.20 RICOMINCIO DA QUI. 

Regia di Bruno Corbucci 

STORIA. Documentario 

“Volontariato”. 

“Il primo bacio" 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

10.05 UNA SECONDA CHANCE. 

Talk show. Con Alda D’Eusanio 

10.40 COMINCIAMO BENE 

08.30 T.J. HOOKER. Telefilm 

Con Ray Romano. P. Heaton 

10.25 BUFFY. Tf. “La prescelta” 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

Film Tv (USA, 1997). 

13.00 TG 2 GIORNO 

ESTATE. Rubrica. 

09.30 MIAMI VICE. Telefilm 

09.20 LA VECCHIA FAHORIA. 

11.15 TREMINOTI CON 

09.30 LE VITE DEGLI ALTRI. Doc. 

Con Lindsay Wagner, P. King. 

13.30 TG 2 E...STATE CON 

Conducono Michele Mirabella, 

10.30 BIANCA. Telenovela 

Film Tv (Danimarca, 2001). 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Conduce Tiziana Ranella 

Regia di Mei Damski 

COSTUME. Rubrica. 

Arianna Ciampoli parte 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con BodiI Udsen, P. Oscarsson. 

11.20 SMALLVILLE. Telefilm 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

11.30 TG1 

A cura di Mario De Scalzi 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Regia di Cecilia Holbeck Trier 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica 

Telefilm. “Two Sides to Every 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

12.15 COMINCIAMO BENE 

Soap Opera 

11.00 FORUM. Rubrica. 

12.25 STUDIO APERTO 

Angel”. Con Roma Downey 

“Fuori gioco”, “Trecento anni. 

A cura di Luciano Onder 

ESTATE. Rubrica 2’ parte. 

11.50 VIVERE. Teleromanzo 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.00 STUDIO SPORT 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

ma non li dimostra” 

14.00 WOLFF - UN POLIZIOnO A 

All’interno: 

12.20 DISTREnO DI POLIZIA. 

13.00 TG 5 

13.35 TRE MINUTI CON 

“Omicidio per sbaglio” 

13.30 TELEGIORNALE 

BERLINO. Telefiim. 

13.00 ANIMALI E ANIMALI E... 

Serie Tv. “Fino all’ultimo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

12.30 TG LA7 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

“Un conto in sospeso” 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

respiro” 

Con Ronn Moss 

15.00 FALCON BEACH. Telefilm. 

12.55 SPORT 7. News 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 

14.45 THE DISTRICT. Telefilm. 

13.05 TERRA NOSTRA. Telenovela 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 CENTOVETRINE. 

“Amanti e traditori” 

13.00 ALLA CONQUISTA DEL 

DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

“Il colonnello”, “Squadra 

14.00 TG REGIONE 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

Teleromanzo. 

15.55 H20: JUST ADD WATER. 

WEST. Tf. Con James Arness 

14.55 INCANTESIMO 10. 

anti-gang”. Con Craig T. Nelson 

14.20 TG 3 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

Con Alessandro Mario 

Telefilm. “Spericolata” 

14.00 UN MAGGIORDOMO NEL 

Teleromanzo. Con G. Bongianni 

16.30 A PROPOSITO DI BRIAN. 

14.45 ANIMALI E ANIMALI E... 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.45 MY LIFE. Soap Opera. 

16.25 ZOEY101. Telefilm. 

FAR WEST. Film (USA, 1967). 

15.50 L’ISPETTORE DERRICK. 

Serie Tv. “Strani compagni di 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

15.00 ROAD TO JUSTICE 

Con Angela Roy, G. Hungbauer 

“Vacanze di primavera” 1“ parte 

Con Suzanne Pleshette. 

Telefilm. “Il luogo perduto” 

letto”. Con Barry Watson 

14.55 TG 3 FLASH LIS 

IL GIUSTIZIERE. Telefilm 

15.55 UNA MAMMA PER AMICA. 

16.50 LIZZIE MCGUIRE. 

Regia di James Neilson 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

17.10 TUni ODIANO CHRIS. 

15.00 TREBISONDA. Rubrica 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Telefilm. “Un amico, solo un 

Situation Comedy. 

16.05 MACGYVER. Telefilm. 

17.00 TG 1 

Telefilm. “Tutti odiano le uova”. 

16.30 POMERIGGIO SPORTIVO. 

16.45 APPASSIONATAMENTE. 

amico”. Con Laureo Graham. 

“Compagno di squadra” 

“Prigioniero di coscienza” 

17.10 coni E MANGIATI. SitCom. 

“Tutti odiano i supervisori” 

Rubrica. All’interno: 

Film (Italia, 1954). 

All’interno: TG5 MINUTI 

18.30 STUDIO APERTO 

17.05 JEFF & LEO. Telefilm. 

17.20 LE SORELLE MCLEOD. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

PALLAVOLO. 

Con Amedeo Nazzari, M. Bru 

17.00 L’AMORE NON HA PREZZO. 

19.00 TRE MINUTI CON 

“Viaggio senza ritorno”. 

Telefilm 

18.10 RAI TG SPORT. News 

GRAND PRIX 2008. Italia - Cina 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Film Tv (Canada, 2006). 

MEDIASHOPPING. Televendita 

“Un cadavere in più”. 

“Tuffo è lecito in guerra e in 

18.30 TG 2 

17.15 SQUADRA SPECIALE 

19.35 IERI E OGGI IN TV. Show. 

Con Jessica Tuck, S. Rochfort. 

19.05 FRIENDS. Telefilm. 

Con Olivier Sitruk 

amore”, “Per il resto della vita” 

19.00 SQUADRA SPECIALE 

VIENNA. Tf. “Caldo mortale” 

A cura di Paolo Piccioli 

Regia di Neill Fearnley 

“Addio scimmietta”. 

19.00 MURDER CALL. Telefilm. 

18.50 ALTA TENSIONE - IL CODICE 

COBRA 11. Teiefilm “Baby gang” 

18.00 GEO MAGAZINE. Doc. 

19.50 TEMPESTA D’AMORE. 

18.50 JACKPOT - FATE IL VOSTRO 

“Sto per avere un bambino”. 

“La morte corre sul filo”. 

PER VINCERE. Gioco 

19.50 FRIENDS. Telefilm 

19.00 TG3/TG REGIONE 

Soap Opera. Con G. B. Waldis 

GIOCO. Quiz. Con Enrico Papi 

Con Lisa Kudrow, J. Aniston 

Con Lance Fisk 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.25 ESTRAZIONI DEL LOHO 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.20 RENEGADE. Telefilm 

20.00 TG 5 

20.05 LOVE BUGS. SitCom. 

20.00 TG LA7 

20.30 LA BOTOLA. Gioco. 

20.30 TG 2 20.30 

20.10 BLOB. Attualità 

21.10 ROBIN HOOD. Telefilm. 

20.30 VELINE. Show 

20.30 RTV - LA TV DELLA 

20.30 CROZZA ITALIA. Show. 

Conduce Fabrizio Frizzi 

21.05 CLOSETO HOME. Telefilm. 

20.35 UN POSTO AL SOLE. 

“Ritorno a casa”. 

21.10 THE TERMINAL. 

REALTÀ. Rubrica di attualità 

“Exclusive”. 

21.20 UN MEDICO IN FAMIGLIA 5. 

“Oltre ogni limite”. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

“Uccidete Robin Hood” 

Film drammatico (USA, 2004). 

21.10 COLORADO. Show. 

Conduce Maurizio Crozza 

Serie Tv. “L’avventura continua”. 

“Il professore". Con J. Finnigan 

21.05 PAYBACK 

23.20 1 BELLISSIMI DI RETE 4 

Con Tom Hanks, (ì. Zeta-Jones. 

Conducono Rossella Brescia, 

21.10 ATLANTIDE - STORIE DI 

“W l’autonomia”, “Affronta la 

22.40 THE NINE. Serie Tv. 

LA RIVINCITA DI PORTER. 

23.25 CAMERIERI. 

Regia di Steven Spielberg 

Beppe Braida 

UOMINI E DI MONDI. Doc. 

tigre”. Con Lino Banfi 

“Benvenuti eroi”. Con Tim Daly 

Film azione (USA, 1999). 

Film commedia (Italia, 1994). 

23.40 TOP MODEL PER CASO. 

22.10 BELLI DENTRO. 

Conduce Francesca Mazzalai 

23.35 TG 1 

23.30 TG 2 

Con M. Gibson, K. Kristofferson. 

Con Marco Messeri. 

Film (USA, 2001). 

Situation Comedy. 

23.15 SEX AND THE CITY. Telefilm 

23.40 PORTA A PORTA - ESTATE 

23.45 SUPERNATURAL. Telefilm. 

Regia di Brian Helgeland 

Regia di Leone Pompucci 

Con Monica Potter, 

“Il 

reggiseno”. 

“Le regole del lasciarsi” 

2008: AMORI DEL SECOLO. 

“Vampiri”, 

22.50 TG3/TG REGIONE 

01.35 APPUNTAMENTO CON LA 

Freddie Prinze Jr. 

“Brokeback Prison” 

23.50 1 VIAGGI DI NINA. 

Doc. “Storie di re e di regine” 

“Il mistero della tomba” 

23.05 TG 3 PRIMO PIANO 

STORIA. Documentario 

01.20 TG5N0nE 

23.10 URBAN LEGENDS. Show. 

DocuFiction 

00.45 TG 1 - NOHE 

01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.25 LA STAGIONE DEI BLITZ 

02.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.50 VELINE. Show (replica) 

Conduce Andrea Pellizzari 

00.50 TG LA7 

01.20 SOnOVOCE. Rubrica 

01.15 LAW & ORDER -1 DUE 

00.15 TG3/TG3NIGHTNEWS 

02.30 MAGNIFICAT. 

02.20 MEDIASHOPPING 

01.15 STUDIO SPORT 

01.15 STAR TREK: 

01.50 SCRinORI PER UN ANNO. 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

00.35 UN MONDO A COLORI 

Film (Italia, 1992). 

02.35 SQUADRA MED - IL 

01.40 TREMINOTI CON 

DEEP SPACE NINE. Telefilm. 

Rubrica. “Gianrico Carofiglio” 

Telefilm. “Coppie in crisi” 

SPECIALE. Rubrica. “Isolati” 

Con M. Di Lauro, A. Ninchi 

CORAGGIO DELLE DONNE. Tf. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

“In cerca dei fondatori” 1'* parte 


Satellite 


QICV 

CINEMA 1 

15.05 SHOOTER. 

Film azione (USA, 2007). 
Regia di Antoine Fuqua 
17.15 SPECIALE: RAUL BOVA 
IO, L’ALTRO. Rubrica 

17.30 LA CinÀ PROIBITA. 

Film drammatico (Hong Kong, 
2006). Con Chow Yun Fati. 
Regia di Zhang Yimou 

19.30 CARDIOFITNESS. 

Film commedia (Italia, 2006). 
Con Nicoletta Romanoff. 

Regia di Fabio Tagliavia 
21.00 IN CIMA AL MONDO. 

Film Tv drammatico 
(Canada, 2006). 

Con Peter Facinelli. 

Regia di Peter Winther 
22.35 LONELY HEARTS. 

Film thriller (USA, 2006). 

Con John Travolta. 

Regia di Todd Robinson 


^KY 

CINEMA 3 

15.00 VOCE DEL VERBO 
AMORE. Film commedia 
(2007). Con Carmine Balducci. 
Regia di Andrea Manni 

16.40 UN AMORE SOTTO 
L’ALBERO. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Regia di Chazz Paiminteri 

18.25 DESTINI INCROCIATI. 

Film drammatico (USA, 1999). 
Con Harrison Ford. 

Regia di Sydney Pollack 

20.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 COCCO DI NONNA. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Alien Covert. 

Regia di Nicholaus Goossen 

22.40 SCAPPO DALLA CIHÀ 
LA VITA, L’AMORE E LE 
VACCHE. Film commedia 
(USA, 1991). Con Billy Crystal. 
Regia di Ron Underwood 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 SKY CINE NEWS. Rubrica 
14.25 STATO DI GRAZIA. 

Film drammatico (USA, 1990). 
Con Sean Penn. 

Regia di PhiI Joanou 

16.40 LA STRADA DI LEVI. 

Film documentario 
(Italia, 2006). 

Regia di Davide Ferrano 

18.20 TUni GLI UOMINI DEL 

RE. Film drammatico 
(USA, 2006). Con Sean Penn. 
Regia di Steven Zaillian 

20.35 SPECIALE: OPERAZIONE 
MANIA SCANDALO AL 
CINEMA. Rubrica di cinema 
21.05 L’ULTIMO RE DI SCOZIA. 
Film storico (GB, 2006). 

Con Forest Whitaker. 

Regia di Kevin Macdonald 
23.10 WATCH THE SKIESI 
MINACCIA DALLO SPAZIO. Doc. 


CARTOON 

NETWORK 

15.25 ZATCHBELL!. Cartoni 
16.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 

16.40 CHOWEDER, SCUOLA DI 
CUCINA. Cartoni 

17.05 IL MONDO SEGRETO DI 
ALEX MACK. Cartoni 
17.30 FLOR. Cartoni 

18.25 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

19.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
19.45 ZATCHBELL!. Cartoni 
20.10 BEN 10. Cartoni 
20.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY 000. Cartoni 

21.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.50 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 

22.40 QUEL MASTERS. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 QUINTA MARCIA. Doc. 

“Incidente ad lata velocità’’ 
14.15 TOP GEAR. Doc. 

15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. “Escavatrice” 
16.05 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Viaggi in mongoitiera" 
17.00 COME È FAnO. Doc 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 
“Minatore” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “La Lugz “ 2“ parte 

20.00 COSTRUnORI DI 
MOTOCICLEnE. Doc. 
“Williams contro Compton” 
21.00 EROI PERCAS0.DOC. 

“Cereali assassini”, 

“Incidente infernale” 

22.00 INCIDENTI IN VIDEO. 

Documentario. 

“Una Skydiver incinta”, 
“Atterraggio d’emergenza” 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale. 

“Best ot” 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
INDIE. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 WEBLIST. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 MONO. Rubrica 
20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 BIONDA ANOMALA. 

Talk show. Conduce Lucilla 
Agosti (replica) 

22.30 MONO. Rubrica 

23.30 SELEZIONE BALNEARE. 
Musicale 

00.30 ALL NIGHT. Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 


»-► 

Nuvoloso 

Forte 

Pioggia 

«ii 

em 

Temporali 

Mare: 

Calmo 

Nebbia 

Mosso 

Neve 

Agitato 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con attività cumuliforme 
pomeridiana sui rilievi. 



Nord: parzialmente nuvoloso. 

Centro e Sardegna: generalmente poco nuvoloso su tutte le 
regioni, locali temporali sulle zone appeniniche. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso, con possibili temporali 
durante le ore pomeridiane, in dissolvimento dalla serata. 



Situazione: anche in Italia quindi condizioni di tempo in gran parte 
soleggiato ma anche di instabilità atmosferica con sviluppo di alcuni 
temporali su Alpi, Appennino in locale sconfinamento di tanto in 
tanto versa la pianura su Emilia, Piemonte e Lombardia. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00 -7.20-8.00-9.00- 
10.00 - 11.00- 12.00- 12.10- 13.00 - 
14.00 - 15.00- 16.00- 17.00- 17.30 - 
18.00 - 19.00- 21.00-23.00- 1.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO. Con G. Fossà 

11.45 PRONTO SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.35 LA RADIO NE PARLA. 

Conduce llaria Sotis 

13.24 GR1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Ciotti 
14.07 CON PAROLE MIE 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIOCITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA. Conduce Stefanno Mensurati 

17.41 TORNANDO A CASA. 

Conduce Enrica Bonaccorti. 

All’interno: 19.22 RADI01 SPORT 

19.30 LA MEDICINA 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.09 RADI01 MUSIC CLUB 

22.00 GR 1 - AFFARI 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOnE 

00.23 LA NOnE DI RADIOUNO. 
All’interno: L’UOMO DELLA NOTTE 

RADIO 2 

GR2:6.30 -7.30- 8.30- 10.30- 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30- 19.30-20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LILLO E IL VAGABONDO. 

Con Angelo Pintus e Stefano Lillo 

07.53 GR SPORT 
08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
PIÙ ESTATE PER TUTTI 
09.30 IL CAMMELLO DI RADI02 
IL BELLO E LA BESTIA. 

Con Asia Argento, Gianfranco Monti 

11.30 TRAME. Regia di Giorgio Valletta 
12.10 LUOGHI NON COMUNI. 

“Borinquen Place” 


12.49 GR SPORT 

13.00 MONOLOCALE. Con F. Taddia 

13.40 A PIEDI NUDI. Regia di S. Bonito 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

TIFFANY. Con Luca Bianchini e Maria 
Vittoria Scarrozzi 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY. 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 SCATOLE CINESI 
19.53 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA: 

«LE PIETRE E LA LUCE» 

20.32 IL CAMMELLO DI RADI02 
POPCORNER. Con Francesco Adinolfi 
21.00 DISPENSER. Di Fabrizia Boiardi 

22.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. Regia di F. Di Costanzo 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Cinzia Tani. Regia di Paolo Castro, 
A cura di Cristiana Merli 
02.00 RADI02 REMIX. Regia di Roberto 
Brandolini. All’interno: 

ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

RADIO 3 

GR 3:6.45 -.45 - 10.45 - 13.45- 16.45- 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO. Con L. Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. LA CULTURA, 
LA POLITICA, LA SOCIETÀ 
11.30 RADI03 SCIENZA. Con E. Tola 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. L’ESTATE 
DELL’ARTE E DELLO SPEnACOLO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3 
15.00 FAHRENHEIT. I LIBRI E LE IDEE 
16.00 STORYVILLE 
18.00 DENTRO LA SERA 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Oreste Bossini 

20.00 IL CARTELLONE. 

“Theatre Des Champs-Elysees” 
“Roccella Jazz Festival” 

24.00 BATTITI. Con Giovanna Scandale 
01.30 AD ALTA VOCE 
02.00 NOnE CLASSICA 
























































LIBRI 


DIBATTITO 


martedì 1 luglio 2008 


IDEI 

ORIZZONTI 


NARRATIVA Accanto al soli¬ 
to Camilleri, modello consolida¬ 
to che tiene, avanza una «sici¬ 
lianità» ribelle e tutta al femmi¬ 
nile. Anche nelle storie propo¬ 
ste dagli uomini. E che rilancia 
al futuro la memoria delle eroi¬ 
ne di Verga e Pirandello 

■ di Gianni Bonina 


Sicilia, un esercito 
di scrittrici in rivolta 


L’arte della gioia 

Goliarda Sapienza 

pagine 540 
euro 20,00 

Einaudi 


Gli eroi del 
crepuscolo 

Chiara Strazzulia 

pagine 772 
euro 20,00 

Einaudi 


L’indecenza 

Elvira Seminara 

pagine 181 
euro 17,00 

Mondadori 


Sicilian Tragedy 

Ottavio Cappellani 

pagine 329 
euro 9,00 

Mondadori 


La pesca del tonno 
in Sicilia 

Vincenzo Consolo 

pagine 200 
euro 30,00 

Sellerio 



Un'eruzione dell'Etna. In basso, da sinistra a destra: Goliarda Sapienza, Chiara Palazzolo e Silvana La Spina 







Il casellante 

Andrea Camilleri 

pagine 280 
euro 12,00 

Sellerie 

Carne viva 

Domenico Cacopardo 

pagine 625 
euro 20,00 

Baldini Castoldi Dalai 

Silvana 

Turi Vasile 

pagine 141 
euro 13,00 

Avagliano 

La divina truffa 

Sergio Campailla 

pagine 563 
euro 14,50 

Bompiani 

La mossa del matto 
affogato 

Roberto Alajmo 

pagine 241 
euro 17,00 

Mondadori 



orse è dal passato che bisogna partire per arriva¬ 
re alla Sicilia letteraria degli ultimi tre anni: da 
due romanzi rimasti per decenni inediti e per¬ 
ciò riconducibili a un tempo ancora più remo¬ 
to, a riprova del principio di fissità della cultura 
siciliana. L'arte della gioia di GoMarda Sapienza e 
Tena matta di Vincenzo Rabito (enbambi am¬ 
bientati in un arco diacronico che copre gran 
parte del Novecento, entrambi romanzi di for¬ 
mazione e di forti passioni individuali) fissano 
una Sicilia mitica ed arcaica del cui retaggio ere¬ 
de legittima appare oggi Simonetta Agnello Hor- 
nby, che anche nel suo nltìmo Boccamurata evo¬ 
ca modelli etici e morali che pottemmo dire del¬ 
la scarabattola, propri cioè dei lari familiari e del 
mondo piccolo e primitivo. Due romanzi che si 
tingono a vicenda, perché mentre il versicolare 
ed estemporaneo flusso coscienziale del semia¬ 
nalfabeta pensionato ragusano (che mette per 
iscritto la tradizione orale del ambi e del reduce 
di guerra, nel senso della calviniana «smania di 
raccontare») coglie dello spirito del tempo 
l'aspetto maschile più evenemenziale, nonché 
quello meno claustrale, l'appartata e ipostatica 
scrittrice catanese restituisce nel chiuso di con¬ 
venti e palazzi di una irrelata terra etnea il tor¬ 
mento e l'estasi della coscienza femminile più 
inquieta e conflittuale. 

Se è così, possiamo dunque ascrivere Rabito, 
spinto a vedere sé nel mondo, nella cosmogo¬ 
nia verghiana e riferire aUa lezione pirandellia¬ 
na l'autrice catanese che invece riflette il mon¬ 
do dentro di sé - Verga e Pirandello rimanendo 
tutt'oggi i padri nobili e irricusati di tutti gU scrit¬ 
tori siciliani. Con un significativo dato di novità 
in entrambi: il picaresco bracciante ibleo e l'im- 
morata (emme sans merci di L'arte della gioia inte¬ 
grano due indoli ribelli che rompono con le pre¬ 
scrizioni normative di una Sicilia iussiva e illibe¬ 
rale dove un outcast come Vincenzo Rabito può 
scagliarsi contro tutti e tutto, dalla famiglia allo 
stato, e la licenziosa Modesta di L'arte della gioia 
protendere le cime alla spregiudicatezza di Irina 
di Boccamurata. Da dropoiit a protagonisti e arte¬ 
fici della loro vita, rotti i ceppi dei «vinti», Vin¬ 
cenzo e Modesta sono il fatto nuovo della Sicilia 
che insorge contro il precetto di irredimibilità 
sciasciana e il credo di immodificabilità lampe- 
dusana. Più Modesta che Vincenzo, per la veri¬ 
tà: entro un quadro generale di nuovo interesse 
verso il processo di emancipazione della donna 
siciliana, risospinto a marce forzate. 

La ragazza sfacciata e ipocrita di Goliarda Sapien¬ 
za, che - forse proprio per la sua anagrafe - tanti 
critici ed editori italiani hanno trovato scandalo¬ 
sa, è decisa, a differenza della brancatiana Barba¬ 
ra PugUsi, a fare valere la sua qualità di donna in¬ 
soddisfatta non delegando più altri ma tenendo 
la scena sociale in prima persona. Discendente 
della Lupa di Verga, Modesta raggiunge le figure 
di donna che negli ultimi anni saltano sempre 
più numerose dalla letteratura aUa società sicilia¬ 
na detabuizzandola. Dopo la Angelina di Volevo 
ipantaloni deUa Lara CardeUa andata in avansco¬ 
perta, all'orizzonte è poi apparsa con il peso del¬ 
le sue oltranze la conturbante Melissa P., forse il 
frutto più maturo di questo ideale deUa farfalla 
che promuove l'oicofobia, U disprezzo cioè dei 



Goliarda Sapienza 
e Meiissa P. 
con Vincenzo Rabito 
e Paoio Di Stefano 
Un femminiie sempre 
inquieto e confiittuaie 


propri usi. La polemica di MeUssa PanareUo si è 
rivolta anche contro le istituzioni locaU risolven¬ 
dosi alla fine in un rifiuto che si è precisato, co- 
m'è stato per altri autori sicUiani, nel rinnovare 
lo spirito della diaspora: una sindrome colletti¬ 
va più che un destino. Via da Palermo è anche 
andata DeUa Vaccarello, autrice di un romanzo 
saffico. Quando si ama si deve partire (Mondado¬ 
ri), che già nel titolo contiene un'intenzione esi¬ 
stenziale. Risoluta ormai a vivere a MUano è pu¬ 
re la catanese SUvana La Spina che con Maria 
Laura Gangemi, rigorosa poUziotta e fragile don¬ 
na e madre, ha inventato un personaggio che in 
Uno sbino femmina (Mondadori) affronta la ma¬ 
fia e i poteri forti catanesi con un animo che ma¬ 
schera una labUità spirituale caduca e cagione¬ 
vole. Fuori daUa SicUia vivono anche Chiara Pa¬ 
lazzolo e Paolo Di Stefano, la cui ricerca narrati¬ 
va acquisisce donne del tipo di Mirta deUa trUo- 
gia dei sopramorti deUa Palazzolo (ultimo titolo 
Ti porterò nel sangue, Piemme) e deUa più reaUsti- 
ca Rita di Di Stefano che Nel aiore che ti cerca (Riz- 
zoU) trasfonde una storia vera in un fondo in- 
venzionale che ricorda Pastorale americana di 
PhUip Roth: di un padre che cerca la figlia scom¬ 
parsa deUa quale sentiamo la voce di bambina 
che negli otto anni di segregazione cresce e di¬ 
venta sempre più una donna determinata e ma¬ 
tura. Irrequieta e indomita è anche Maria Trigò- 
na di Marco Vespa che in Nata in riva al mare 
(Marsilio) asseconda un gusto per il cerebrali¬ 
smo e il ghirigoro interiore le cui marche ritro¬ 
viamo anche in L'indecenza (Mondadori) di Elvi¬ 
ra Seminara, storia di un menage à trois nutrito 
dalla Usergica figura di una domestica ucraina 
sulla cui evanescenza si regola la vita di una cop¬ 


pia - e soprattutto di una moglie - che non si ba¬ 
sta in una Catania troppo borghese per essere ve¬ 
ra. Autentica è invece la Sicilia di Turi Vasile che 
in Silvana (Avagliano) produce un suggestivo 
gioco combinatorio tra la terra natale e la don¬ 
na amata nella misura di racconti brevi che in¬ 
volgono scansioni articolate come cadenze di 
una elegia del cuore e della memoria. Diverse le 
dorme di Aurelio Grimaldi, che se in libri come 
Le buttane e Stona di Enza aveva colto il vivo di 
una Sicilia isomorfica adesso sta per pubblicare 



Da Delia Vaccarello 
a Silvana La Spina 
e a Chiara Paiazzoio: 
iotta per separarsi 
dai ricatti affettivi 
e daiia tradizione 


da Città Aperta Come Melissa convinse mamma e 
papà ad amarsi per sempre, romanzo dei buoni 
sentimenti scritto insieme con le figlie Arancia e 
Camilla di sedici e nove anni. Una presenza 
non nuova quella delle teenager: la siracusana 
Chiara SttazzuUa, anche lei trapiantata da tem¬ 
po a Roma, ha riCTeato infatti una vasta saga nor¬ 
rena, Gli eroi del aepuscolo (Einaudi), nella quale 
due adolescenti sono protagonisti di un fantasy 
dove la Sicilia non c'è più. 

A ben vedere la tendenza attuale è proprio que¬ 
sta: liberarsi della Sicilia, un'idea fino a qualche 
tempo fa inconcepibile e tutt'oggi respinta dalla 
generazione più matura, da Camilleri (impegna¬ 
to in una trilogia tutta siciliana delle metamorfo¬ 
si il cui ultimo titolo è II casellante, Sellerio) a Vin¬ 
cenzo Consolo, diventato abulico ma autore 
per ultimo di un espressivo e partecipato rappor¬ 
to nanativo «di qua dal Faro»: La pesca del tonno 
in Sicilia (Sellerio). Ma Giuseppe Bonaviri, il ter¬ 
zo della grande triade siciliana vivente, ha per il 
momento deciso di lasciare la Sicilia mrale e ma¬ 
gica della sua infanzia per riflettere sulla vec¬ 
chiezza: in Gesù lunare, che Sellerio si prepara a 
pubblicare, darà infatti conto del suo stato di se¬ 
micecità immaginando in una fiaba di cinquan¬ 
ta pagine un angelo azzurro e un cieco di fronte 
al mistero nero della vita. 

E dunque: se, una volta prese le distanze dalla Si¬ 
cilia, in Quando è la rivoluzione (Baldini Castoldi 
Dalai), Fulvio Abbate rivanga i movimentati an¬ 
ni Settanta di una Roma oleografica ed evocati¬ 
va, Vanessa Ambrosecchio porta la sua Mariti a 
Venezia per esplorare «il paese del corpo» in un 
romanzo, Cico c'è (Einaudi), che è un postmo¬ 
derno abregé di fisiologia del sesso e dell'amore 


EX LIBRIS 


Il compito 
di un giornale 
è confortare 
gli afflitti 
e affliggere 
chi fa 

una vita confortevole. 


Finley Peter Dunne 


adolescenziale; Michele Giuttari ambienta anco¬ 
ra a Firenze il suo giallo politicamente scorretto 
Il basilisco (Rizzoli) e Sergio Campailla in La divi¬ 
na buffa (Bompiani) si trasferisce con Cagliostro 
nel Lazio e poi in Europa, così come Giosuè Ca- 
laciura, che dagli angiporti palermitani ha trova¬ 
to piste di scandalo nei cosmopoliti ambulacri 
del Vaticano dando con Urbi et orbi (Baldini 
C.D.) un noir di porpora e intrigo. 

Proprio la vena storico-realistica irrora una pro¬ 
duzione non spamta che riporta in Sicilia. In 
Carne viva (Baldini C.D.) Domenico Cacopardo 
si situa nello stesso Settecento rivisitato da Cam- 
paUla ma rimanendo nel Messinese e disegnan¬ 
do un personaggio di donna. Costanza Mon- 
dio, che è tra i più riusciti del gineceo siciliano 
pronto a decastigare i propri costumi. Costmiti 
su vicende reali come nel caso dell'ultimo Paolo 
Di Stefano, sono anche le prove omologhe, tra 
romanzo e saggio, di Maria Attanasio e Davide 
Camarrone: Il falsario di Caltagirone (Sellerio) del¬ 
la prima ricostruisce una figura che allo Sciascia 
dell'abate Velia sarebbe piaciuta non meno del¬ 
l'inverosimile morto-vivo di Ragusa che Camar¬ 
rone in I diavoli di Melma (Rizzoli) ha reinterprea- 
to forse con troppa libertà. Aderente invece al 
dato storico si è tenuto in La volata di Calò (Selle¬ 
rio) Gaetano Savatteri che ha fatto luce su un mi- 
sconosciuto e geniale artigiano dell'entroterra si¬ 
ciliano, mentre Stefano VUardo ha riproposto 
da Sellerio l'indimenticato Tutti dicono Germa¬ 
nia Germania, commossa testimonianza dal ve¬ 
ro dell'epopea dell'emigrazione. Dello stesso cal¬ 
co lirico-mimetico è anche il romanzo a tinte 
forti e felici di Roselina Salemi sulla fine di un pa¬ 
ese del Siracusano fagocitato dalle ciminiere: il 
suo n nome di Marina (Rizzoli) rende la biografia 
di un luogo ipostatizzandolo nella figura del 
suo più tenace abitante. Alla perdita della me¬ 
moria di un luogo è anche riferibile, ma sul pia¬ 
no unicamente deU'invenzione letteraria. Me¬ 
morie di un taditore (Mondadori) di Enzo Russo 
che decMna il sentimento ulisside del nostos sot¬ 
to la specie dell'infrazione dell'ideale dell'ostri¬ 
ca. Romanzato è anche II manosaitto di Shakespe¬ 
are (SeUerio) di Domenico Seminerio che attin¬ 
ge a episodi autentici e finisce per fare un'olla di 
verità e finzione. Shakespeare compare anche 
nel secondo romanzo di Ottavio Cappellani, Si¬ 
cilian tragedy (Mondadori), un grottesco tra pan¬ 
tomima e anapestica che vuole scimmiottare 
CamUleri ma che finisce per cadere negli stilemi 
delle diverticolari e improbabili atmosfere di Ci¬ 
pri e Maresco. Sono gli stessi cieM che in qualche 
modo, ma sotto una cifra meno prorompente e 
dionisiaca, trascolorano La mossa del matto affo¬ 
gato (Mondadori) di Roberto Alajmo, che sce¬ 
glie di calibrare il ritmo di una tronche de vie di 
perdizione e afflizione agli effetti di una mossa 
assassina degli scacchi entro una logica rovescia¬ 
ta della riviviscente mossa del cavallo di camille- 
riana memoria. Questo gusto per gli ottoni di ti¬ 
pica matrice siciliana, un esperpento riconiato 
nella lingua e nei modi febbrili e bmcianti di 
una ricerca stilistica tutta in arsi, trova una sinte¬ 
si nel modello di espressione proprio di Silvana 
Grasso che costituisce il terminale alto contrap¬ 
posto a quello basso di Camilleri. 11 suo Pazza è 
la luna (Einaudi) ripropone una galleria di tipi si¬ 
ciliani che fanno un toutde méne di eccentricità 
e barocchismo con ambienti, storie e stile. Ma è 
Camilleri, con l'autorità del suo successo, a tene¬ 
re il comando della regione e dettare oggi ai sici¬ 
liani i modi di espressione che si traducono an¬ 
che in statutari modi di conoscenza. 
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La ragazza e la barbona amiche di strada 



Una foto di Frangois-Marie Banierda «Perdre la téte» (Gallimard) 


DELPHINE DE VI- 

GAN è una delle scrit¬ 
trici francesi più inte¬ 
ressanti. In Italia arri¬ 
va solo ora con Gli ef¬ 
fetti secondari dei so¬ 
gni, storia di un incon¬ 
tro tra due solitudini 
che darà vita a un rap¬ 
porto intenso 

■ di Paola Nobile 



angina nata a Boluogne-Billan- 
court, Delphine de Vigan ha avu¬ 
to una vita movimentata. Ha lavo¬ 
rato come commessa nei super- 
mercati, stiratrice, hostess e segre¬ 
taria. Con quattro romanzi al suo 
attivo, è oggi una delle scrittrici 
ftancesi più interessanti. Ora esce 
il suo primo libro tradotto in italia¬ 
no, Gli effetti secondali dei sogni 
(trad. di Marco Bellini, Mondado¬ 
ri, pp. 240, euro 18,00), un roman¬ 
zo che ha al centro una storia di 
amicizia tra due personaggi fem¬ 
minili: una ragazzina di dodici an¬ 
ni, Lou, e un'altra ragazza che vi¬ 
ve per strada, Nolwenn. Due soli¬ 
tudini che si incontrano e che 
darmo vita a un rapporto intenso 
e coinvolgente. 

Signora De Vigan, da dove ha 
tratto ispirazione per questa 
storia? 

«Questo romanzo è nato per la 
strada. Senza dubbio da quelle 
"ombre" di giovani donne che in¬ 


contravo a volte, la mattina o la se¬ 
ra per la strada che facevo per an¬ 
dare al lavoro. E mi è venuta vo¬ 
glia di scriverne. Di comprendere 
come ci si poteva ritrovare per la 
strada a diciott'anni. Più avanti i 
due personaggi del mio libro han¬ 
no preso forma. 11 romanzo non è 
propriamente autobiografico, ma 
devo ammettere che c'è qualcosa 
di me e della mia storia nei due 
personaggi, e soprattutto in Lou. 
Al riparo nel mondo della finzio¬ 
ne, si possono dire delle cose mol¬ 
to personali. La finzione narrativa 
è un grande spazio di libertà». 
Come descriverebbe il 
personaggio di Lou? 

«Lou ha un'estrema sensibilità. La 
sua forza sta nella fantasia, nella 
sua volontà di comprendere il 
mondo e di dargli un senso». 

Su cosa si basa l’amicizia tra 
Lou e Nolwenn? 

«Credo che l'amicizia tra Lou e 
No possa nascere perché entram¬ 
be sono delle emarginate. Una for¬ 
ma diversa di marginalità certa- 


«Ho cercato 
di capire 
come ci si può 
ritrovare 
a vivere senza 
un futuro» 

mente, ma harmo in comune que¬ 
sto divario tra loro e il mondo che 
le circonda. Cercano riparo da 
una mancanza, da una sofferen¬ 
za. Anche se per No le cose sono 
molto più complicate che per 
Lou. La loro amicizia è istintiva, 
non ha bisogno di parole. Da que¬ 
sta relazione No tarpare a ricevere 
e a donare. Lou impara che spesso 


la realtà ha l'ultima parola». 

Come è approdata alla 
scrittura? 

«Ho iniziato a scrivere giovanissi¬ 
ma. Un diario, delle poesie, dei 
racconti. Scrivevo per me stessa. 
Per molto tempo mi sono accon¬ 
tentata di questo tipo di scrittura, 
che non era assolutamente desti¬ 
nata a essere letta. Poi a poco a po¬ 


co la mia scrittura si è aperta al 
mondo: scrivevo delle cose che ve¬ 
devo, che ascoltavo, scrivevo dei 
film, dei libri. Ho decine di piccoli 
quaderni. Quando è nafa mia fi¬ 
glia, ho smesso di scrivere in que¬ 
sto modo. Non ne avevo più il 
tempo. Poi la scrittura mi ha riac¬ 
ciuffata, ma in un modo diverso, 
non so come sia accaduto. Mi so¬ 


no detta che volevo raccontare 
una storia e l'ho inviata a degli edi¬ 
tori». 

Quali sono i suoi autori di 
riferimento? 

«Ci sono molti autori che amo e 
anche molto diversi tra loro. I 
miei gusti sono piuttosto eclettici. 
Sono una grande lettrice di Italo 
Calvino e spesso rileggo le Lezioni 


americane, che secondo me è un 
bellissimo libro sulla letteratura. 
In questo momento mi sto dedi¬ 
cando soprattutto agli autori ame¬ 
ricani come Joan Didion, Don De- 
LUlo, Corman Mac Carthy». 
Come si è evoluto il suo modo 
di scrivere nel corso degli 
anni? 

«1 miei quattro libri sono molto di¬ 
versi tra loro. Non so dire se è 
un'evoluzione. Ho l'impressione 
di ripartire da zero ogni volta. Per 
Gli effetti secondari dei sogni ho cer¬ 
cato una scrittura molto sempli¬ 
ce, molto fluida e piena di imma¬ 
gini. 11 mio romanzo precedente 
era molto diverso. Più letterario, 
credo. A ogni libro com)sponde 
un certo tipo di scrittura. È quello 
che cerco». 

Quando scrive ha in mente una 
particolare tipologia di lettori? 
La sua indagine nella 
psicologia femminile 
sembrerebbe presupporre 
l’opzione preferenziale per 
lettrici donne. È così? 

«Non mi faccio nessuna idea del 
tipo di lettori quando scrivo. La 
scrittura è qualcosa di molto inti¬ 
mo, molto solitario. Non ci pen¬ 
so. Una volta che il libro è finito, è 
l'editore che si chiede a chi è desti¬ 
nato. E a volte ci si sbaglia. Per il 
mio libro precedente. Un soir de di¬ 
cembre, tutti mi dicevano "è un li¬ 
bro che piacerà alle dorme". Inve¬ 
ce il libro ha toccato molti uomini 
(il protagonista è un uomo) e ho 
ricevuto molte lettere di uomini 
che erano stati toccati, che si era¬ 
no riconosciuti. Non credo che le 
cose siano così semplici». 

C’è un argomento particolare 
che vorrebbe trattare in futuro 
in un romanzo? 

«Un tema al quale mi sto dedican¬ 
do è la città, l'alienazione urbana. 
E anche il mondo delle aziende. 
Ma non voglio parlarne troppo, è 
ancora presto». 


INAUGURAZIONI Mostre e un nuovo percorso espositivo salutano la nascita del Consorzio per la valorizzazione culturale della Reggia 

Dai manti regali alle tele: lo sfarzo abita a Venaria 


M di Mirella Caveggia 


D i fronte aU'tacantevole ma¬ 
gnificenza della Reggia di 
Venaria si acquietano le 
contese politiche. Sandro Bondi, 
Ministro dei Beni culturali e Mer¬ 
cedes Bresso, Presidente della Re¬ 
gione Piemonte, diversamente 
cormotati, ma entrambi sostenito¬ 
ri del «sistema territoriale», han¬ 
no stretto con il sindaco della cit¬ 
tadina un patto che sancisce l'atto 
costitutivo del Consorzio per la 
Valorizzazione Culturale La Vena¬ 
ria Reale. Allo stato andrà la fun¬ 
zione di tufela della Reggia; l'ente 
locale si assumerà gli oneri della 
gestione e delle attività progettua¬ 
li e organizzativi che la riguarda¬ 
no, compresi i Giardini, la Citro- 
niera con le scuderie, parti di Bor¬ 
go del Castello del Parco della 
Mandria. A sancire l'accordo 
l'inaugurazione nello splendido 
edificio di due novifà: un nuovo 
percorso di visita della mostra La 
Reggia di Venaria Teatro di Storia e 


Magnificenza, che ha già richiama¬ 
to oltre óCXlmila visitatori, e una 
esposizione che pur non coinci¬ 
dendo con l'epoca barocca, si rive¬ 
la seducente come il suo titolo: 
Manti regali a corte. Dai comedo del¬ 
la Regina Maria José di Savoia, (fino 
al 3 novembre). A coronamento 
dell'inaugurazione dei due even¬ 
ti, uno spettacolo di luci e movi¬ 
menti d'acqua ha presentato la 
nuova Fontana ellittica della Corte 
d'onore, ritenuta perduta dalle fon¬ 
ti d'archivio, ritrovata nel corso 
dei lavori di sistemazione e restau¬ 
rata di recente. 

Il percorso espositivo con le sue 
novità, che Olumtaa un periodo 
fra il 500 e la Restaurazione della 
storia della dinastia dei Savoia, ac¬ 
compagna il visitatore tra piano 
interrato e piano nobile, fra sfretti 
e misterioso corridoi, sale fastose, 
solenni scenari per più di un chilo¬ 
metro e mezzo. Dipinti, stampe, 
sculture, magnifici oggetti e arredi 


narrano, insieme alle evocazioni 
di vita di corte ad opera del regista 
Peter Greenaway, secoli gloriosi 
della dinastia. Fra le novità appor¬ 
tate, due opere di Giovan Battista 
Bagnasacco, un ritratto di Anna 
D'Orléans, dipinti e sculture di di¬ 
versa provenienza accompagnati 
da raffinati esempi di arti decorati¬ 
ve e di apparato, arazzi, mobili in¬ 
tarsiati, deliziosi bronzi, terracot¬ 
te, delicate porcellane. Inoltre, 
Carmelo Giammello, scenografo 
del Teatro Stabile di Torino, ha ri¬ 
chiamato il tema delle residenze 
reali e degli architetti attivi alla 
corte sabauda, insieme a immagi¬ 
ni della moda e del costume del 
700 ricostmite con superbi e vapo¬ 
rosi abiti di carta realizzati da Isa¬ 
belle Borchgrave. 

Ma la mostra irresistibile è nella 
Galleria Grande, l'ambiente più 
spettacolare del palazzo, un incan¬ 
to di luce e grazia nella sua impo¬ 
nenza (15 metri di altezza, 11 di 
larghezza 73 di lunghezza). Nel 
suo scenario, fra le ricchissime de¬ 


corazioni a stucco, sfila una sele¬ 
zione dei Manti regali a corte di 
Maria José di Savoia, ultima regi¬ 
na d'Italia, moglie di Umberto II, 
donna di grande sensibilità, cultu¬ 
ra e intelligenza. La collezione, 
messa a disposizione dalla fonda¬ 
zione Umberto II e Maria Josè, è di 
una bellezza, di una finezza e di 
un'eleganza senza pari. I capi, par¬ 
ie di un corredo che 0 principe ere¬ 
ditario fece confezionare per la fu- 
fura sposa, testimoniano un gu¬ 
sto finissimo, una raffinata fattu¬ 
ra, una perfetta qualità dei tessuti 
e una finezza indescrivibile di rica¬ 
mi d'oro e d'argento e di pizzi. 
Uno più fastoso dell'altro, quei 
manti dal lungo strascico che do¬ 
vevano essere indossati per obbli¬ 
go in molte circostanze, confezio¬ 
nati con seta e broccati sono abbi¬ 
nati ad abiti di gran linea, dai sa¬ 
pienti tagli obliqui, di un'elegan¬ 
za perfetta ed armoniosa. Accanto 
ad altri venti vestiti di corte e da se¬ 
ra, denotano il gran gusto della 
moda degli anni Trenta del 900. 



La Fontana del Cervo nella Corte di Venarla 


ROMANZI «Patagonia ciuf ciuf» deH’argentino Raùl Argemì: uno stile alla Soriano ma con meno verve per una «comica» on thè road 

Le disavventure di Butch Cassidy jr e Bairoletto fuorilegge della pampa 

■ di Riccardo De Gennaro 


Q uesta è l'Argentina. 
Qui tutto ha un futu¬ 
ro, quello che non c'è 
è il presente», dice a un certo pun¬ 
to uno dei personaggi di Patago¬ 
nia ciuf ciuf l'ultimo romanzo del¬ 
lo scrittore argentino Raùl Argemì 
(la Nuova frontiera, euro 16). Chi 
è stato in Argentina sa quanto l'os¬ 
servazione sia vera, ma i due prota¬ 
gonisti del libro, due donchisciot¬ 
teschi avventurieri, uno dei quali 
dice di essere il nipote di Butch 
Cassidy (e così si fa chiamare), 
questa volta decidono di darselo 
un presente e, armi in pugno, as¬ 
saltano il vecchio trenino che cor¬ 


re lungo la Patagonia andina. Vo¬ 
gliono liberare un loro compa¬ 
gno, Beto, il fratello di Butch, im¬ 
pazzito in carcere e che - forse per 
questo - deve essere trasferito da 
una prigione a un'altra, ma anche 
mettere a segno una rapina d'altri 
tempi per avere la prova che le ra¬ 
pine ai treni sono ancora possibili 
(non fosse che i sacchi del denaro 
contengono le paghe dei catan- 
gos, gli operai che lavorano come 
bestie lungo il tracciato ferrovia¬ 
rio). 

Butch Cassidy e Bairoletto, questo 
il soprarmome del socio, preso a 
prestito da un leggendario fuori¬ 


legge della pampa d'inizio del se¬ 
colo scorso, sono però tutto tran¬ 
ne che banditi sanguinari. Hanno 
grandi ideali, ma si muovono un 
po' alla Woody Alien, dando così 
origine a un susseguirsi di situazio¬ 
ni tragicomiche, che culminano 
nel rapimento di un senatore cor¬ 
rotto di nome Méndez, che - det¬ 
to per inciso - è il ritratto sputato 
dell'ex presidente argentino Car¬ 
los Menem. I due eroi poi sono 
pieni di dubbi, indecisi, incerti sul 
da farsi, al punto che spesso il nuo¬ 
vo Butch Cassidy consulta un li¬ 
bretto con le imprese del Butch 
Cassidy originale per verificare se 
stanno agendo per il meglio. 

Il romanzo si svolge tutto sulla 


Trochita, il trenino patagonico, 
oggi solo un'attrazione per turisti, 
dove si affollano numerosi perso¬ 
naggi, come il macchinista di ori¬ 
gine croata che parla una lingua 
improbabile, una ragazza mapu- 
che vicina a partorire, un commis¬ 
sario al quale il padre - giocatore 
d'azzardo - diede il nome di un 
marca di mazzi di carte, una putta¬ 
na d'alto bordo, un gmppo di ra¬ 
gazzi stranieri che i due rapinatori 
fermo prigionieri, ma che poi libe¬ 
rano per la loro adesione alle idee 
libertarie manifestate da Beto in 
uno dei suoi utopistici deliri. A po¬ 
co a poco, nel corso del viaggio, i 
passeggeri passano tutti dalla par¬ 
te dei rapinatori, ad eccezione del 


capotreno, che verrà legato, imba¬ 
vagliato e drogato dopo un tenta¬ 
tivo di fuga. Persino il poliziotfo 
che dovrebbe sorvegliare il prigio¬ 
niero non ha affatto la vocazione 
del poliziotto. Faceva il maestro 
elementare in un convitto di po¬ 
vera gente, ma gli hanno chiuso 
la scuola ed è stato costretto a en¬ 
trare in polizia: «Qui come poli¬ 
ziotto trovi sempre lavoro», spie¬ 
ga, ironizzando su un altro aspet¬ 
to della società argentina. Non 
manca, tra gli stranieri, una bellis¬ 
sima ragazza olandese che garanti¬ 
sce un risvolto erotico aUa storia. 
Patagonia ciuf ciuf hà delle trovate 
divertenti, ma i personaggi di Ar¬ 
gemì ricordano troppo quelli di 


Osvaldo Soriano perché non scat¬ 
ti automaticamente un confron¬ 
to sfavorevole al primo dei due. 
Anche le situazioni, come gli scon¬ 
tri a fuoco o la partitella di calcio 
sull'altopiano, sembrano un po' 
prese a prestito dall'autore di Tri¬ 
ste, solitario y final, senza che la 
scrittura sia altrettanto brillante. 
Non solo: la narrazione richiede¬ 
rebbe forse un maggior respiro, al¬ 
cuni episodi - in particolare la spa¬ 
ratoria finale - sono sviluppati e 
conclusi in modo troppo affretta¬ 
to. Perché è vero che il racconto 
deve avere l'andamento di una co¬ 
mica, ma la vita in Patagonia e il 
«ciuf ciuf» del trenino si sposano 
meglio con l'idea della lentezza. 


INCONTRI Ieri a Roma 
una giornata di studio 

L’eredità 
europea 
di De Sanctis 


■ In vista delle celebrazioni 
per i 150 anni dell'unità d'Italia 
ieri, alla alla presenza del Presi¬ 
dente della Repubblica Giorgio 
Napolitano, si è svolto ieri a Pa¬ 
lazzo Venezia a Roma, alla pre¬ 
senza del Presidente della Re¬ 
pubblica Giorgio Napolitano, 
rincontro L'eredità di Francesco 
de Sanctis. Identità nazionale e cul¬ 
tura europea. Si tratta della pri¬ 
ma iniziativa promossa dalla 
Fondazione De Sanctis, da poco 
costituita, cui seguirà, nel trien¬ 
nio 2009-2011, una lunga serie 
di eventi culturali (tra cui una 
mostra multimediale interatti¬ 
va, sui capolavori della letteratu¬ 
ra italiana). Incentrati sulla figu¬ 
ra, sul ruolo e sulla straordinaria 
modernità del grande intellet¬ 
tuale. Dopo i saluti di rito, sono 
intervenuti Biagio De Giovcm- 
ni, Roberto Esposito, Giorgio Fi- 
Ccira, Giacomo Marramao e Giu¬ 
seppe Talamo, moderati dal so¬ 
printendente Claudio Strinati. 
La conclusione è stata affidata a 
Toni Servino, che ha letto II 
mondo della noia di Eugenio 
Montale. 

Francesco De Sanctis 
(1817-1883), figura chiave per 
la storia e la cultura italiana, 
non fu solo un grande filosofo e 
«padre» della moderna critica 
letteraria, ma anche una figura 
fondamentale per la nostra uni¬ 
tà nazionale e un intellettuale 
europeo. Per questo, a ridosso 
delle celebrazioni per i 150 anni 
dell'unità d'ItaUa, la Fondazio¬ 
ne De Sanctis - costituita dal pro¬ 
nipote, erede deU'inestimabile 
patrimonio documentario an¬ 
cora in fase di catalogazione, 
con migliaia di memoscritti (tra 
cui il Saggio critico su Francesco 
Petrarca e il Saggio sulla giovinez¬ 
za) studi, pubblicazioni, carteg¬ 
gi inediti con i più importanti 
esponenti della cultura e della 
politica del XIX secolo, da Maz¬ 
zini a Cavour a Vittorio Ema¬ 
nuele II - ha deciso di riscoprire 
e valorizzare il pensiero e le ope¬ 
re del grande inteUettuéile. Trm- 
te le iniziative in cantiere dal 
prossimo anno, a partire da una 
mostra in cui la letteratura si 
sposerà con le arti visive e la 
multimedialità. Saranno espo¬ 
sti i capolavori dei principali au¬ 
tori della nostra tradizione lette¬ 
raria, dajacopo da Lentini a Gia¬ 
como Leopardi, Dante e Petrar¬ 
ca, fino ad autori moderni e 
contemporanei come Gadda, 
Getto, Bo: un viaggio tra mano¬ 
scritti originali, miniature e te¬ 
sti autografi e tra le più impor¬ 
tanti opere d'arte figurativa lega¬ 
te in qualche modo a quelle stes¬ 
se pagine. L'uso della tecnolo¬ 
gia e della multimedialità rende¬ 
rà ancora più emozionante 
l'esposizione. 

Parallelamente alla mostra, so¬ 
no previsti incontri, tavole ro¬ 
tonde, seminari, lezioni d'auto¬ 
re all'Auditorium Parco della 
Musica, un premio per la giova¬ 
ne critica, serate di lettura in cui 
i più grandi attori italiani (tra 
cui Fabrizio BentivogUo, Anna 
Bonaiuto, Pierfrancesco Favi¬ 
no, Anna Galiena, Alessandro 
Haber, Rocco Papaleo, Claudio 
Santcìmaria, Toni Servillo e tan¬ 
ti altri) daranno voce alle pagi¬ 
ne più significative della nostra 
letteratura. 


Ai lettori 


Per uno spiacevole errore, 
nell’articolo pubblicato ieri 
nella pagina delle Scienze, 
dedicato al decreto dell’ex 
ministro Livia Turco che 
prevede l’istituzione di una 
rete di banche del cordone in 
Italia, tra cui anche quelle 
private, è stato scritto che il 
decreto sarebbe entrato in 
vigore da ieri. In realtà, il 
provvedimento (inserito nel 
Milleproroghe) è stato 
prorogato di nuovo, fino a 
febbraio 2009. 
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Uno due tre. 


Liberi tutti 
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GENITORI DI GAY Un pride lungo 365 giorni 


UN LUTTO appren 
dere che il figlio è gay, 
poi lentamente si rina¬ 
sce nuovi padri e ma¬ 
dri. Uno studio su 200 
famiglie italiane descri¬ 
ve l’impegno dei geni¬ 
tori contro i pregiudizi, 
le attese, gli strumenti 
per crescere 


■ di Delia Vaccarelle 



wiso ai genitori e ai figli che leg¬ 
gono: in questo articolo trovate 
istruzioni per maneggiare la re¬ 
lazione che vi unisce, per affron¬ 
tare il momento dello svela¬ 
mento reciproco, per trovare la 
strada da prendere «dopo» il Co¬ 
rning out. Non ci sono ideolo¬ 
gie o retoriche. Ma solo un 
ohiettivo: convivere, nel senso 
di vivere insieme nel rispetto. 
C'è anche una certezza: il Co¬ 
rning out è di tutti, non solo dei 
figli omosex. Quando un figlio 
dichiara chi è, irmesca un mec¬ 
canismo di svelamento dentro 
un nucleo che segna un punto 
di non ritorno. Tutti sono chia¬ 
mati a interrogarsi sul senso del¬ 
la propria autenticità. 

La nostra fonte sono i genitori 
dei gay e i loro figli (spesso riuni¬ 
ti nell'Agedo, www.agedo.org), 
le ricercatrici Marina Franchi e 
Chiara Bertone della università 
del Piemonte orientale che han¬ 
no intervistato più di duecento 
nuclei dando vita all'inchiesta 
«Family Matters», la cinepresa 
sapiente di Claudio CipeUetti 
autore di «due volte genitori», 
video che verrà distribuito in al¬ 
cune scuole (vedi articolo a fian¬ 
co). 

11 lutto. 

Appena i genitori vengono a sa¬ 
pere che il figlio o la figlia sono 
omosessuali le reazioni posso¬ 
no essere diverse ma nel profon¬ 
do del loro animo in quel mo¬ 
mento la verità è una: il figlio e 
la figlia sono morti. Si chiedono 
dove hanno sbagliato, passano 
in rassegna ogni cosa. Una cop¬ 
pia rievoca l'ottima preparazio¬ 
ne al concepimento pensata 
per evitare errori: «Un mese in¬ 
tero di sole, di vitamine, perché 
la creatura nascesse sana, bella 
forte». Altri si chiedono se il lat¬ 
te artificiale non abbia giocato 
un molo decisivo. Si comporta¬ 
no come se il figlio non fosse so¬ 
lo omosessuale, ma in fin di vi¬ 
ta, o già scomparso, e loro gli au¬ 
tori del delitto. Nel video di Ci- 
peUetti c'è un padre che ricor¬ 
da: «Dopo aver letto la lettera in 
cui mio figlio ci dice di essere 
omosessuale, mi sono perso a ri¬ 
vedere le sue foto di bambino. 
Era morto in quel momento, 
scomparso, non più il figlio di 


prima». Padre e madre si abbrac¬ 
ciano sul letto e si sono metto¬ 
no a piangere. «Avevamo la sen¬ 
sazione terrificante di averlo 
perso». Ancora: «A casa nostra 
vediamo il Monviso che si sta¬ 
glia con nettezza, infonde sicu¬ 
rezza. Quel giorno la nebbia lo 
avvolgeva. 11 giorno in cui sparì 
mio figlio, quel punto di riferi¬ 
mento scomparve». 

Poi entrambi realizzano che an¬ 
che con questo figUo ormai fan¬ 
tasma si può parlcire e scrivono 
a loro volta una lettera. È un pas¬ 
saggio psicologicamente fertilis¬ 
simo. Lo credono morto ma, 
spinti da uno slancio che si fa 
strada tra il vortice del lutto, gU 
scrivono. «Ti vogliamo bene. 
Guardo le tue foto, da piccolo 
accanto alla mamma, tu con il 
sorriso solare, vivo, a tratti fur- 
betto, scusami se piango, sto 
piangendo. Perché? Non ho ri¬ 
sposte». Ed ecco che il fantasma 
ritrova il suo vero corpo. 

A chi scrivono i genitori? Stan¬ 
no pronunciando le prime paro¬ 
le rivolte non più all'immagine 
del figlio, non più a quel gmmo 
denso di aspettative culturali e 
personali che vuole il figlio una 
specie di clone in grado di rassi¬ 
curare. Per la prima volta si stan¬ 
no rivolgendo al figlio in sè, al¬ 
l'individuo sopravvissuto alla 
morte dell'immagine che ne 
avevano i genitori. Scrivono e ri¬ 
conoscono il mistero che fa di 
quel figlio un essere vivo, anche 
se ancora non compreso. 


clicca su »- 

www.gaynews.it 
www.unita.it clicca in alto 
per 1,2,3... li beri tutti on line 


Occhio alla data 

Uno, due, tre... Uberi tutti 

Rubrica sulle identità gay, 
lesbiche, bisex e trans 

Esce martedì 15 luglio 


In alto alcuni dati 
della ricerca 
«Family matters» 
a fianco la sfilata 
del Pride 

INDIA Per la prima volta 
sfila l’Orgoglio gay 

Tre parate 
contro il reato 
di omosessualità 

■ Per la prima volta il gay pride 
in India. Centinaia di gay hanno 
marciato ieri nelle tre parate in 
programma a Nuova Delhi, Cal¬ 
cutta e Bangalore. Un evento sen¬ 
za precedenti per un Paese dove 
l'omosessuatità è ancora fuori leg¬ 
ge essendo considerata un reato 
«contro l'ordine naturale». In In¬ 
dia i gay e le lesbiche devono an¬ 
che far fronte a radicati tabù all' 
interno della società e raramente 
fanno coming out. Negli ultimi 
anni l'attivismo gay è aumenta¬ 
to soprattutto nelle città. 


La ri-nascita 

Dopo lo smarrimento, passato 
quel momento iniziale di perdi¬ 
ta di punti di riferimento, che 
può durare a lungo - «lasciami il 
tempo» chiedono a volte - i ge¬ 
nitori dei gay approdano alla di¬ 
mensione invariabile dell'affet¬ 
to: «sappi che ti saremo sempre 
a fianco, in questo mondo diffi¬ 
cile». 11 percorso di rinascita è in¬ 
trapreso da tutta la famiglia. In 
casa di Francesca Marceca, presi¬ 
dente Agedo Palermo, a dirsi 
gay è il mediano di tre fratelli. 


Lo fa tentando di scongiurare la 
catastrofe: «Mio figlio aveva di¬ 
ciassette armi: ha detto "io so¬ 
no sempre io, e io sono gay. Voi 
siete la mia famiglia io voglio 
stare bene con voi". Abbiamo 
capito che ci stava chiedendo 
aiuto». Il più grande si è detto 
sempre eterosessuale. Ma il più 
piccolo a un certo punto ha di¬ 
chiarato: «non so se sono come 
papà o come Salvo. Poi ha capi¬ 
to di essere come il papà». L'in¬ 
tera famiglia, se non imbocca 
(ma succede di rado) la strada 


REAZIONI E ASPETTATIVE 


Corning out: 

il 64% dei genitori riceve dal figlio/a la notizia della sua omosessualità 

Reazioni (risposte muitipie): 

il 54% dice: "sei ancora giovane non puoi esserne sicuro"; 

il 17% dice: "qualcuno ti ha traviato"; 

r88% dice: "l'importante è che tu sia felice"; 

il 69% dice: "mi dispiace di non esserti stato vicino quando ne avevi 

bisogno" 

solo un genitore (padre) dice: "non sei più mio figlio"; 
solo due madri dicono ai figli: "siete pervertiti" 

Fonti di aiuto per capire ii tenomeno: 

il 35% si ritiene soddisfatto delle info acquisite tramite la tv; 
l'88% si ritiene soddisfatto dalle info trovate sui libri; 
il 93% si ritiene soddisfatto dalle info trovate su Internet 

Percezioni dell'omosessualità 

il 35% prova fastidio nel vedere due uomini che si baciano; 
il 33% prova fastidio nel vedere due donne che si baciano; 
l'88% ritiene che due persone dello stesso sesso possono amarsi 
veramente 

r88% ritiene che le coppie omosessuali dovrebbero avere gli stessi 
diritti di quelle eterosessuali, compreso il matrimonio 

Aspettative 

il 96% ritiene probabile che il figlio/a vivrà in coppia con una persona 
del proprio stesso sesso 

il 19% ritiene probabile che il figlio/a avrà un figlio 
il 38% che il figlio/a andrà a vivere all'estero 

Fonte: ricerca "Family matters" su un campione di 119 madri e 53 padri 



del rifiuto si interroga su modi 
di amare e di essere che prima 
erano del tutto ignorati. Spesso 
si trovcino completamente soli: 
«non c'era cenno di nulla nei 
manuali educativi». 

La strada si compie attraverso le 
associazioni, l'Agedo in testa, 
con l'ciiuto di libri e di Internet, 
e poco attraverso la televisione 
die soddisfa solo un terzo dei 
genitori intervistati. L'obiettivo 
dei genitori dei gay è quello di 
vanificare ogni forma deleteria 
di ignoranza. Dice il padre di 

I genitori 
vogiiono 
per i figii 
unioni stabiii 
e ieggi 

che ie tuteiino 


Salvo: «Venne da me un giovan- 
ne bellissimo, sembrava un atto¬ 
re, e mi raccontò: "quando 
muoio mi devono seppellire in 
due bare, in una come sono io, 
in un'altra come mi vedono i 
miei genitori". Questa frase mi 
fece realizzare che ogni sofferen¬ 
za provocata ai nostri figli è co¬ 
me un'accetta che li divide in 
due». 

La battaglia 

Il video di CipeUetti si apre con 
le immagini che ritraggono U 
viaggio della presidente nazio¬ 
nale deU'Agedo, Rita De santis. 
Dai compagni di viaggio ascol¬ 
ta la litania dei pregiudizi sui 
gay e risponde con dolce fer¬ 
mezza parlcindo di suo figUo. Ri¬ 
ta si sta recando al famUy day, 
che fu vera fucina di odio verso 
gli omosessuali. Queste le frasi 
pronunciate da un prete: «Chi 
ha figli gay ha problemi tinche 
lui, perché ciò che nasce dalla 
gatta, dice il proverbio, topi 


mangia». Ecco i commenti di al¬ 
tri genitori riuniti in piazza San 
Giovanni nel maggio del 2007: 
«Se avessi un figlio gay lo ame¬ 
rei ma rifiuterei il suo compa¬ 
gno..., fatelo di nascosto, non 
mettete in mostra questi amori, 
è pubblicità...io non avrei mai 
un figlio gay, perché la nostra è 
una famiglia sana con principi 
sani». I genitori dei gay sanno 
che per infrangere la cortina di 
pregiudizi che divide Fltalia in 
due occorre testimoniare U pro¬ 
prio amore, quell'essere fami¬ 
glie sane con figU gay che è real¬ 
tà semplice e vera. Molti sanno 
che non sarà facUe e sono pron¬ 
ti (il 30 per cento circa) aU'esUio 
dei figU in paesi dciUe leggi più 
accogUenti. Tutti sarmo che 
l'amore è una forza misteriosa e 
sempUce. Lo è ancora di più 
quando si rinasce, dopo U lutto, 
senza maschera sul volto: due 
volte figU, due volte genitori. 

della. vaccarello@tiscall. it 


DOCUMENTARIO «Due volte genitori» di Claudio CipeUetti 

Dai pregiudizi al dialogo 
Viaggio coraggioso di una cinepresa 


I l video di Claudio CipeUetti 
«Nessuno uguale» è tra le pel¬ 
licole più viste neUe scuole 
che adottano programmi con¬ 
tro l'omofobia. Ritrae due grap¬ 
pi di ragazzi che parlano di omo- 
sessucilità, che si scontrano, se¬ 
parati da una pioggia di pregiu¬ 
dizi. Al termine dell'esperienza 
ognuno ha una luce nuova sul 
volto: il confronto è servito a su¬ 
perare i limiti di ogni «ego» Filtri- 
menti chiuso in sè. Ora CipeUet¬ 
ti (nella foto) ci riprova. «Do¬ 
po aver diretto "Nessuno Ugua¬ 
le, adolescenti e omosessualità" 
mi sono trovato davanti a una 
sfida diversa - dichiara il regista 
-. Dovevo saltare daU'altra parte 
deUa barricata, non essere più so¬ 
lo figlio, ma anche genitore». 
Claudio CipeUetti ha una natu¬ 
ra molto paziente, osserva con 
infinita calma, ma è tempista 
nella scelta. Gira, gira, gira e poi 
zac! Ti dona una scena precisa 
nitida. Emblematica. In due vol¬ 
te genitori «gU adulti giudicanti 
appaiono come ex adolescenti a 
loro volta smarriti, fragUi di fron¬ 
te al giudizio del mondo ester¬ 
no - dice CipeUetti -. Colpevoli 
di aver "sbagliato" come genito¬ 
ri. U loro ruolo sembra essere an¬ 
dato in frantumi dinanzi aUa im¬ 
provvisa estraneità di un figlio/ 
figlia che in quanto gay o lesbi¬ 
ca appare lontcmo dell loro pro¬ 
getto di vita». Assistiamo scena 
dopo scena al travaglio che af¬ 
fligge questi genitori, al passag¬ 
gio dal momento in cui i pregiu¬ 
dizi non possono non fare capo¬ 
lino a quello in cui si impara ad 
affrontare i conflitti e a non irri¬ 
gidirsi più. AUa fine i genitori tro¬ 
vano il modo per comunicare 
mettendo da parte le false certez¬ 
ze a vantaggio del valore inesti- 
mabUe di un rapporto autentico 
con i figU. «Il percorso insegnerà 


ai nostri protagonisti che è possi¬ 
bile accettare di essere diversi 
dai propri figU. In questo proces¬ 
so c'è la perdita di un figlio atte¬ 
so ma astratto. C'è U rimettere al 
mondo il figlio per ciò che è». 
Ma in che senso rinascono an¬ 
che i genitori? «Mi sono chie¬ 
sto: come hanno affrontato 
l'idea di aver generato una crea¬ 
tura che improvvisamente li 
"tradisce" diventando portatri¬ 
ce di uno dei più insostenibili 
stigmi sociaU, legato al tabù del 
sesso, a quel "torbido" che non 
ha luogo nel mondo deUe perso¬ 
ne "per bene", e men che meno 
aU'intemo deUa famigUa? Co¬ 
me hanno fatto senza aiuti? Per¬ 
sino chi si percepiva sereno, al¬ 
meno idealmente, nei confron¬ 
ti dell'omosessualità, non ha 
avuto gli strumenti per affronta¬ 
re subito U mistero deUa genesi 
deU'omosessuaUtà nel cuore del¬ 
la propria famigUa. Mistero dive¬ 
nuto devastante perché non ha 



Il percorso 
insegna 
che è possibile 
accettare di 
essere diversi 
dai propri figli 


un luogo nella cultura, e meno 
che mai neUa cultura genitoria- 
le». Il firn indaga U percorso che 
si dipana tra le aspettative tradi¬ 
te dai flgU e l'accettazione da par¬ 
te degli adulti non tanto del¬ 
l'omosessualità, ma della pro¬ 
pria rinascita come genitori, ri¬ 
partendo da zero, in un rinno¬ 
varsi deUa genitoriaUtà. «Due 
volte gerUtori, appunto, in un 
gioco forte sul filo dell'autentici¬ 
tà». Il film entra nelle famiglie 
non con interviste ma con una 
convivenza di giorni e riprese 
«rubate» ai loro discorsi. Entra 
in grappi di genitori condotti 
da esperti, ascoltando le loro 
narrazioni. Si apre e si chiude in 
piazza San Giovanni a Roma, 
tra gli estremi del family day e 
del gay pride. Si sposta in tutta 
Italia sui binari di un viaggio in 
treno in cui una madre, ripresa 
dalla camera nascosta, ascolta 
gli omofobi luoghi comuni dei 
viaggiatori. La pellicola, ideata 
nel 2002, è stata voluta da Age¬ 
do (associazione genitori degli 
omosex www.agedo.org) ed è 
stata proiettata nel corso del 
convegno «Family matters» te¬ 
nutosi il 20 e il 21 giugno a Firen¬ 
ze. Nasce dalla forte motivazio¬ 
ne dei genitori di Agedo a dar vo¬ 
ce alle famiglie con figli gay ed è 
un'operazione mai tentata pri¬ 
ma in Italia. Il progetto biennale 
europeo Daphne II «Fcimily mat¬ 
ters» ha permesso di realizzare il 
lavoro all'interno di un vasto 
programma di ricerca e inter¬ 
vento a sostegno delle famiglie 
con figU e figlie omosessuali, 
con partner di tre Paesi. 

In questa impresa CipeUetti ci 
sorprende ancora, mostrandoci 
come non vorremmo essere, 
ma anche come desideriamo di¬ 
ventare. 

d.v. 


LIBRI II diario delle visite e un colloquio sul senso della morte e dell’omosessualità nell’arte tra il poeta e M.Gregorini 

n «male» e il bene degli ultimi giorni di Dario Bellezza 


tam tam 


Appello alle innprese 


U dono delFintimità deUa morte 
oggi si fugge, come si evita la soffe¬ 
renza. Ma è offerta che va da un 
poeta a un altro in grado di custo¬ 
dirla. Maurizio Gregorini ha rac¬ 
contato in pagine indimenticabiU 
gli ultimi giorni del poeta Dario 
Bellezza. Lo ha fatto per giustizia, 
per azzerare ridde di voci errate, 
ma anche per immortalare quel 
dono e offrirlo a chi legge. L'opera 
«U male di Dario Bellezza» (Stam¬ 
pa Alternativa) si apre con U diario 
che Gregorini ha tenuto nei gior¬ 
ni di visita, quando si trovava spes¬ 
so solo, di notte, ad assistere Bel¬ 
lezza colpito dall'Aids. E da solo, 
aU'ultimo, si sente costretto a sol¬ 
lecitare le attenzioni di chi sem¬ 



bra non dare alle 
condizioni del po¬ 
eta il giusto peso. 
Pentendosene 
poi, come chi tra¬ 
disce un patto - 
queUo di non 
coinvolgere altri 
al capezzale - in nome di un bene 
più grande che però da entrambi 
non è ritenuto tale. Si sente Giuda 
Gregorini in questa scelta, avverte 
ancora i morsi del rimprovero di 
BeUezza. Il colloquio tra BeUezza e 
Gregorini è serrato, si passa da El¬ 
sa Morante, a Moravia, a Pasolini, 
alle pregherie, aU'amore, alla ma¬ 
lattia. SuUo sfondo c'è U corpo del 
poeta. Corpo protagonista che 


anela a farsi da parte, per soddisfa¬ 
re la ricerca di eternità di Bellezza, 
ma che al contrario invade, pre¬ 
tende, s'impone disfacendosi ora 
dopo ora. Accanto al corpo c'è la 
pietà: «Lo osservo così nella sua 
debolezza e nudità. Non reggo 
l'emozione. Le lagrime scendono 
sulle mie guance, appannano la 
vista». Nel libro agU inediti di Bel¬ 
lezza si affiancano le interviste di 
ieri e di oggi e una lunga conversa¬ 
zione tra Maurizio e Dario che si 
snoda nell'arco di sette anni. Col¬ 
pisce, nei versi, la semplicità del¬ 
l'Amore «risveglio d'uomini/uc- 
ceUino sullo stesso ramo». Abbaci¬ 
na l'evocazione di Dario giovane 
fatta da Maria Luisa Spaziani: «Pa¬ 


solini mi presentava ragazzi in 
possesso del sospetto della Bellez¬ 
za. Una persona che ha il sospetto 
della bellezza ha in sé, nella sua 
anima, una luce diversa dagli al¬ 
tri». Ecco BeUezza, poeticamente 
«sospettoso», che rinasce nel ricor¬ 
do di Spaziani e che a coUoquio 
con Gregorini fa una precisa scel¬ 
ta di campo: è indifferente aUa 
omosessuaUtà come elemento 
che influisce nell'opera artistica, 
ed è netto nel giudizio. «GU itaUa- 
ni sono invidiosi, gelosi, cattivi, lo 
sono soprattutto coloro che si defi¬ 
niscono intellettuali. Io vogio sta¬ 
re dalla parte del bene», dice Da¬ 
rio. Il bene aU'ultimo lo ha dato 
con «U Male». Barbara Alberti lo 


conferma: «Per me la sua morte ri¬ 
manda a queUa di Gesù Cristo: co¬ 
me U Redentore, Dario è morto in 
mezzo ai poveri. Io ho avuto pau¬ 
ra della sua santità, deUa gioia 
estrema che con l'umUe richiesta 
di poterlo assistere sapeva offrir¬ 
mi». Povera è la magUetta che in¬ 
dossa in punto di morte, su cui è 
stampata una vecchia foto di lui 
al mare, in salute. GU addetti alla 
pulizia della salma la tagliano in 
due per sfllargUela. Maurizio chie¬ 
de «di poter tenere la maglietta ta- 
gUata che di certo sarebbe stata 
gettata». Gregorini raccoglie quel 
dono regale, che per altri è rifiuto. 
RaccogUe la morte, la BeUezza, la 
poesia. d.v. 


TAGLI CHE FANNO MALE. Sergio Lo Giudice presidente di una 
commissione per i diritti deUe lesbiche, gay, trans presso il ministero 
deUe pari opportunità, istituita dal precedente governo apprende dai 
giornali che sono stati bloccati i fondi (ISOmUa euro) stanziati per una 
ricerca Istat sulle discriminazioni per orientamento sessuale. AureUo 
Mancuso, presidente Arcigay, dichiara: «A fronte di un clima d'odio 
che mette in pericolo la vita di migUaia di gay, lesbiche, trans, il mini¬ 
stro decide, a due giorni dal Pride nazionale di Bologna, di dare un for¬ 
te negativo segnale poUtico». Ma forse possiamo fare a meno dei soldi 
dei contribuenti, forse i gay non vedranno pagata con i proventi delle 
loro tasse la ricerca Istat contro le discriminazioni ai loro danni. Paola 
Concia, deputata Pd, ci prova: «Lancio un appeUo alle imprese itaUa- 
ne, perché mi aiutino a trovare i soldi per permettere aU'Istat di com¬ 
pletare iindagine sulle discriminazioni per orientamento sessuale». E 
conclude: «Vedremo se U taglio dipende dai soldi o, come sospetto, 
dalla omofobia della destra italiana». Se lo stato volta le spalle, ci salve¬ 
ranno gU imprenditori illuminati? Ormai lo sanno tutti: un paese che 
valorizza le diversità è un paese ricco di tecnologie e talenti. d.v. 
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Legali 

ma illegittime 

Cara Unità, 

la legalità può essere iniqua com'è il caso delle leg¬ 
gi di Berlusconi. La legittimità è cosa ben diversa 
dal diritto e dalla giustizia. Ciò che emana da un 
potere può essere legale nelle sue forme perché 
esce da un Parlamento e coattivo nella sua sostan¬ 
za perché corredato di pena, ma può essere ugual¬ 
mente iniquo, se quel Parlamento non ha più al¬ 
cun mandato di giustizia e dipende servilmente 
da un padrone e se la pena è un deterrente che in¬ 
tende solo salvare i suoi crimini privati. La legitti¬ 
mità è la cura disinteressata del bene pubblico e la 
conservazione e il rispetto di quello collettivo e 
prima di tutto è la realizzazione di un dettato co¬ 
stituzionale che parte dal rispetto della regola au¬ 
rea: tutti gli uomini sono uguali. Senza questa re¬ 
gola siamo alla morte della democrazia. Le leggi 
di Berlusconi possono essere formalmente legali 
ma sostanzialmente sono illegittime, perché da 
esse non discende uguaglianza, né rispetto della 
giustizia né parità di tutti di fronte alla legge. 11 lo¬ 
ro uso manifesta un costante abuso del potere fi¬ 
nalizzato ad un bene personale ed egoistico, in un 


solipsismo squallido della legge che ormai si confi¬ 
gura solo come crimine. Un crimine avallato dal¬ 
le forme esteriori della democrazia ma che prefi¬ 
gura i pericoli tetri di un regime. Per di più questo 
abuso avviene in una posizione di assoluto arbi¬ 
trio, perché i ministri sono automi scelti come ese¬ 
cutori passivi e acefali, U Parlamento titolare del 
potere legislativo ha cessato di essere portatore di 
interessi generali ed è costituito da avvocati prez¬ 
zolati o altri cultori di privato e solitario interesse, 
la parte peggiore della Magistratura è comprata o 
azzoppata e i media sono chiaramente proni ai co¬ 
mandi di uno solo fino a fare da megafono alle 
sue imprese piu' scellerate, mentre l'opposizione 
è zoppa, cieca, sorda e conformata, più simile ad 
una vile corte scalcinata di complici che a una di¬ 
gnitosa rappresentanza di quei cittadini che non 
vogliono essere sudditi. 

Viviana Vivarelli 

Le intercettazioni le andremo 
a pubblicare in Svizzera 

Cara Unità, 

se in ItaUa Berlusconi e compagni d'affari non vo¬ 
gliono che si pubblichino le intercettazioni, poco 
male: come ai tempi del fascismo, si va a pubblica¬ 
re le porcate dei nuovi gerarchi in Svizzera, Can- 
ton Ticino. Poi, con una spesa davvero minima, 
le si mette su Internet. La denuncia è cosi comple¬ 
ta e internazionale, e si potrebbe pure fare la tradu¬ 
zione in più lingue. Framcy Huber 

Ho 65 anni 
ma sarò a Roma 

Caro Colombo, 

forse sono troppo vecchia (ho 65 anni) per ar¬ 


rabbiarmi; forse è troppo tardi per partecipare 
a qualcosa (anche se, nel mio piccolo, le idee 
che ritenevo giuste le ho sempre sostenute e 
le garantisco che qui a Treviso una dorma an¬ 
ziana, di sinistra, che si permette di parlare di 
politica viene guardata e compatita come una 
affetta da demenza senile...); forse non serve a 
nulla e finiremo con il parlare fra noi senza 
che nessimo ci badi (questa sinistra mi sta de¬ 
ludendo non poco); soffro il caldo da morire e 
Roma a luglio non è il massimo, ma sono tal¬ 
mente incavolata che questa volta voglio (spe¬ 
ro) proprio di esserci. Un'ultima cosa: che ne 
pensa Lei se il Presidente Napolitano, anziché 
auspicare in continuazione e inascoltato un 
cUma più sereno, facesse concretamente qual¬ 
che cosa e cioè rinunciasse alla "sua" immuni¬ 
tà? Siccome penso che lui. Napolitano, non 
abbia proprio scheletri nell'armadio (o alme¬ 
no lo spero) ritengo che questa cosa potrebbe 
essere davvero rilevante agli occhi di noi mise¬ 
ri mortali che non sappiamo più che pesci pi¬ 
gliare. 

Bruna Piace 

Perché 

leggiamo l’Unità... 

Qualcuno legge l'Unità perché, tra gU altri, ci 
scrivono anche Tabucchi e Cotroneo, e scusa¬ 
te se è poco! Qualcuno legge l'Unità perché 
ogni tanto ci scrive rmche Veltroni. Qualcuno 
legge l'Unità perché pensa che Berlusconi e i 
suoi starmo trasformando il Paese in una pat¬ 
tumiera sociale, economica e culturale. Qual¬ 
cuno legge l'Unità perché altrimenti non sa¬ 
prebbe che esistono ancora Terzo Mondo, am¬ 
biente, guerra in Iraq e Afghanistan, incidenti 


sul lavoro, donne (non solo veline), omoses¬ 
suali, disoccupazione ecc. Qualcuno legge 
l'Unità perché dopo aver visto la Rai o Media- 
set il cervello ha bisogno di ritrovare se stesso. 
Qualcuno legge l'Unità perché profuma anco¬ 
ra del cibo preparato e servito dai tantissimi 
volontari e volontarie della Festa omonima, e 
della loro straordinaria passione. Qualcimo 
legge l'Unità perché i partigiani vrirmo ringra¬ 
ziati, non criminalizzati. Qualcuno legge 
l'Unità perché ogni volta Travaglio ci spiega 
bene come starmo realmente le cose, e denim- 
cia le malefatte, da qualunque parte arrivino. 
Qualcuno, infine, legge l'Unità perché, come 
me, è im sognatore, e anche se i sogni non 
dmno da mangiare aiutano a vivere e a spera¬ 
re in un mondo davvero migliore, non solo 
per noi stessi, ma anche per gli altri e per quel¬ 
li che verranno. 

Pino Perla, Firenze 

Avviso ai naviganti: 
lasciamo perdere le parole 
concentriamoci sui fatti 

Sicuramente Berlusconi ed i suoi ministri sono 
imbattibili nel comunicare. Affabulare è un'arte 
e questi signori sono dei grandi artisti, riuscendo 
a convincere la maggioranza dei cittadini sul¬ 
l'esatto contrario delle conseguenze che avran¬ 
no sugli stessi i provvedimenti del Governo. 

Gli italiani sembrano gradire la tassa sui redditi 
dei petrolieri inventata da Robin Hood Tremon- 
ti, anche se dai primi commenti si capisce che 
questo prelievo inciderà per un centesimo di Eu¬ 
ro su ogni litro di carburante. Immagino le gran¬ 
di compagnie in grandi angosce e vi sembrerò 
troppo cattivo a pensare che in qualche modo 


questo centesimo, come sempre, lo faranno pa¬ 
gare a noi. 

Anche l'intervento sulle Banche per allungare i 
mutui contratti per l'acquisto della prima casa è 
stato applaudito, anche se il risultato sarà quello 
che a guadagnare migliaia di Euro di maggiori in¬ 
teressi su ogni mutuo saranno le stesse Banche 
con l'aumento del numero delle rate di ammor¬ 
tamento. 

Chi invece si vedrà immediatamente ridurre la 
remunerazione del tasso di interesse, saranno le 
centinaia di migliaia dei Soci prestatori delle Co- 
op, in quanto, guarda caso..., solo per questa ren¬ 
dita il decreto fiscale del Governo ha previsto 
l'innalzamento della ritenta secca sugli interessi 
dal 12,50% al 20%, perché secondo Berlusconi 
le Cooperative sono le principali artefici della 
speculazione finanziaria del Paese. Ed i veri spe¬ 
culatori ed i vari furbetti continueranno a paga¬ 
re la ritenuta del 12,50%. Viva 0 novello Robin 
Hood! 

Mi ricordo la caduta libera del gradimento del 
Governo Prodi e del povero Prof. Visco dopo la 
loro riforma fiscale, che comunque portò nelle 
buste dei lavoratori e dei pensionati con i redditi 
più bassi qualche decina in più di Euro. 

In Italia il vento è davvero cambiato, ma in peg¬ 
gio. Non sarà forse il caso, invece di lasciarci con¬ 
vincere da questi artisti che, come loro comuni¬ 
cano, stanno lavorando per noi, cominciare a 
pensare, riflettere per capire quello che realmen¬ 
te sta succedendo, prima che sia troppo tardi? 

Adamo Bugelli, San Marcello Pistoiese 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unilà, 
via Francesco BenagUa 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


LA LETTERA 

La7, le news 
e quei compensi d’oro 


aro direttore, 
bene ha fatto Rinaldo 
Gianola sull'Unità di ie¬ 
ri a mettere in relazione - da¬ 
ti alla mano - «le liquidazio¬ 
ni miliardarie dei manager 
Telecom Italia con gli obietti¬ 
vi di efficienza aziendale che 
spingono a tagliare migliaia 
di posti di lavoro». 

Fatte le dovute proporzioni 
per La7 lo schema è lo stesso. 
A pagina 118 del bilancio 
2007 di Telecom Italia Media 
(società quotata, editrice di 
La7) c'è la tabella «compensi 
percepiti dagli amministrato¬ 
ri e dai direttori generali». A 
Parte il "tesoretto" portato a 
casa dopo le dimissioni gra¬ 
zie a una clausola contrattua¬ 
le, l'amministratore delegato 
Antonio Campo Dall'Qrto 
ha percepito, oltre ai 143 mi¬ 
la euro come emolumenti 
per la carica nel cda, 471.750 
euro tra bonus e altri incenti¬ 
vi e 620 mila euro come 
"altri compensi". Al diretto¬ 
re generale Marco Ghigliani 
sono andati 176 mila euro di 
bonus e 218 mila euro come 
"altri compensi". Manager e 

Riduzione 
dei contratti 
e chiusura 
di sedi estere: 
così si spegne 
i’informazione 

amministratori premiati evi¬ 
dentemente per i 65-70 mi¬ 
lioni di perdite trovati dal 
nuovo amministratore dele¬ 
gato Stella. 

Ci teniamo però a precisare 
che su La 7 (la tv controllata 
dal gruppo attraverso Ti me¬ 
dia) la partita in corso non 
tratta solo di "limature al 
contratto di qualche anchor¬ 
man" (Bignardi o Crozza, Fer¬ 
rara, Lerner o D'Amico) e 
nemmeno di improbabili 
rimpianti per le Markette di 
Chiambretti. Semmai le do¬ 
mande da porsi sono altre: 
da dove arrivano i 70 milioni 
di perdite annui di La7? Con 
la raccolta pubblicitaria tv in 
calo, quante risorse toglie al 
duopolio Rai Mediaset il 3 
per cento di share di La7? Co¬ 
sa accadrà al "terzo polo tv" 


all'inizio del 2009 quando i 
contratti ritoccati di tutte le 
"star" scadranno ? 

Ma di mezzo c'è anche - e se 
permettete, soprattutto - la 
sopravvivenza dell'informa¬ 
zione di La7, tv nazionale 
che trasmette grazie alle con¬ 
cessioni delle frequenze asse¬ 
gnate dallo Stato al colosso 
italiano delle telecomunica¬ 
zioni, una tra le prime azien¬ 
de per fatturato del Paese. 

Per ripianare i debiti lasciati 
da altri, Stella - in perfetta sin¬ 
tonia con il direttore delle 
news Antonello Piroso - ha 
annunciato il blocco della so¬ 
stituzione in pianta organica 
dei giornalisti che lasciano 
l'azienda, la riduzione dei 
contratti a termine giornali¬ 
stici e - dopo quella di Parigi - 
la chiusura delle sedi di corri¬ 
spondenza di Londra e Geru¬ 
salemme valutate come 
"non fondamentali per l'in¬ 
formazione". In questo caso 
poi non si tratta evidente¬ 
mente nemmeno di un pro¬ 
blema di costi visto che il 
compenso annuale del diret¬ 
tore generale di La7 Ghiglia¬ 
ni basta a pagare un decen¬ 
nio di attività della corrispon¬ 
denza da Londra. 

11 nuovo piano industria¬ 
le-editoriale sarà presentato 
"entro Testate" annuncia 
l'azienda, intanto però Tin- 
formazione viene ridotta su¬ 
bito. 

Dopo l'annuncio ufficiale dei 
tagli da parte del direttore Pi- 
roso, lo scorso 24 giugno le re¬ 
dazioni di La 7 sono entrate in 
sciopero. Alla nostra richiesta 
di conoscere nel dettaglio vo¬ 
ce per voce, il conto economi¬ 
co 2007-2008 della testata 
giornalistica il direttore e 
l'azienda non hanno rispo¬ 
sto. Alla Fnsi, che preoccupa¬ 
ta ha chiesto un confronto in 
tempi brevi. Stella ha scritto 
che a «valle dell'approvazio¬ 
ne del piano procederemo al¬ 
le relative informative ai sin¬ 
dacati». Insomma: "Non di¬ 
sturbate il manovratore", an¬ 
che se la manovra coinvolge 
una materia delicata come il 
pluralismo di voci nell'infor¬ 
mazione nazionale. 

Una questione che, giorno do¬ 
po giorno nel silenzio genera¬ 
le, si sta trasformando in una 
vera e propria emergenza de¬ 
mocratica per il Paese. 

Il Cdr de «La 7» 



Saccà, la trappola del gossip 


Maramotti 

-SACCA' 
TORNA AL 
LAVORO/t/ 
APPENA 
\N TEMPO 


gtava per 

SCOPPIARE LA 
SEGRETERIA , 

telefonica ; 




Carlo Rognoni 

Segue dalla Prima 



pero di sbagliarmi - forse ho an¬ 
che dimenticato come si fa il gior¬ 
nalista - ma mi sembra che il risul¬ 
tato finale sia che agli occhi di 
molti lettori, quelle telefonate alla 
fin fine appaiano più come un in¬ 
vito a coltivare U gusto per il pette¬ 
golezzo che altro. Insomma anne¬ 
gata nel mare del gossip fa fatica a 
emergere la consapevolezza della 
gravità di alcune di queste inter¬ 
cettazioni. È un po' come se alcu¬ 
ni giornali - anche i più blasonati - 
avessero preferito aiutarci a guar¬ 
dare dal buco della serratura di 
una casa, magari di malaffare, 
piuttosto che farci capire quanto 
siano inaccettabili, in una demo¬ 
crazia liberal, alcuni tradimenti, 
istituzionali e aziendali. 

Se dal fango emergono solo delle 
"belle gnocche" (parola di Libero), 
per di più non proprio fortunate - 
visto che molte comunque ci han¬ 
no messo l'arte ma poi non han¬ 
no trovato la parte - la questione 
delle intercettazioni si riduce a 
una vicenda pmrigmosa, magari 
di machismo all'italiana. Oppure 
si riduce al caso di "un magnac¬ 
cia" (parola di Di Pietro). Purtrop¬ 
po c'è hen di peggio. Ci sono fatti 
che una volta venuti alla luce do¬ 
vrebbero spìngere chi ha responsa¬ 


bilità politica, istituzionale, azien¬ 
dale a intervenire con il bisturi. E 
tagliare il marcio. È su questi casi 
che i giornali avrebbero dovuto 
concentrare la propria attenzione. 
Può un membro dell'Autorità ga¬ 
rante delle comunicazioni parlare 
di Silvio Berlusconi come del suo 
«grande capo» e darsi da fare per 
favorire un produttore, una fic¬ 
tion piuttosto che un'attrice, e aiu¬ 
tare il grande capo «a dare una 
spallata a questi qua» (il governo 
ITodi)? In una democrazia norma¬ 
le questo non sarebbe sufficiente 
per costringere un membro di que¬ 
sta Autorità alle dimissioni? Sia¬ 
mo di fronte a un tradimento isti¬ 
tuzionale gravissimo. Ebbene i 
più grandi media hanno messo la 
notizia sullo stesso livello di un'at¬ 
trice in cerca di lavoro! E dire che 
forse è da sola una notizia che me¬ 
ritava una pagina di quotidiano 
per spiegare chi è l'uomo, che rap¬ 
porti storici ha con Berlusconi, co¬ 
me si è comportato nelle scelte del- 
l'Agcom. Forse che questa non è 
materia per un editoriale? Di più: 
per una campagna di trasparenza. 
Anche a costo di rimettere in di¬ 
scussione i criteri con cui sono 
scelti i membri dell'Agcom. 

E veniamo a quello che a me sem¬ 
bra un tradimento aziendale. Ago¬ 
stino Saccà, un super manager, un 
uomo che è stato direttore genera¬ 
le, che fino a ieri controllava un 
budget di quasi 300 milioni di eu¬ 
ro, che ha anche il merito di aver 
dato risorse e lustro alla fiction ita¬ 
liana. Ebbene può darsi che sia 
normale - o comimque rientri nel 
costume o nel malcostume italico 
- che riceva montagne di racco¬ 


mandazioni. E da tutti. Ma vi sem¬ 
bra normale che trami per sostitui¬ 
re l'attuale direttore generale con 
quello che oggi è il premier e ai 
tempi delle telefonate il capo del¬ 
l'opposizione? Che si faccia carico 
di raccontare a Silvio Berlusconi, 
al capo di Mediaset, della società 
concorrente della Rai per la quale 
lavora, come la gestione del¬ 
l'azienda sia disastrosa, dando an¬ 
che dei dati falsamente esagerati 
pur di dipingere im quadro dram¬ 
matico e sollecitare così l'impe¬ 
gno del capo affinché convìnca al¬ 
cuni consiglieri di amministrazio¬ 
ne a votare per cambiare direttore 
generale? E può un super dirigen¬ 
te Rai usare dei suoi buoni rappor¬ 
ti con Berlusconi per cercare di 
coinvolgerlo in un progetto per 
una città della fiction, per una 
nuova società di produzione, di 
cui lo stesso Berlusconi (sai che di¬ 
spongo di un po' di soldi, gli confi¬ 
da) si dice pronto a diventare il so¬ 
cio di riferimento? Ditemi voi che 
cosa succederebbe ad im Agostino 
Saccà qualunque in una qualsiasi 
azienda privata. 

Un'altra riflessione emerge dalle 
telefonate. Non solo ci sono diri¬ 
genti Rai che non vogliono far rife¬ 
rimento al direttore generale, ma 
preferiscono scavalcarlo e discute¬ 
re di strategie aziendali con im ca¬ 
po partito. Ma ci sono anche dei 
consiglieri che di fatto vengono 
usati - come dei pupazzi? - e se 
non sono in sintonia, vengono 
scavalcati due volte, dai dirigenti 
stessi e dai loro teorici referenti po¬ 
litici. Con il risultato che l'organiz¬ 
zazione della Rai finisce per asso¬ 
migliare sempre di più a una rete 


di baronìe, che hanno sì un capo 
interno, il direttore generale, ma 
soprattutto tanti capi esterni. An¬ 
che questa circostanza che emer¬ 
ge da alcune telefonate con alcuni 
consiglieri avrebbe dovuto incu¬ 
riosire chi fa il mestiere del giorna¬ 
lista. O no! In fondo dimostra co¬ 
me sia forte l'esigenza di cambiare 
profondamente i criteri con cui il 
servizio pubblico è governato. È 
solo compito dei partiti dire cosa 
vogliono che sia il servizio pubbli¬ 
co? O non spetterebbe anche a 
chi lavora nei media far sentire la 
propria voce e magari schierarsi 
con chi vuole cambiare la legge 
Gasparri? 

Ci sono scelte che prescìndono 


dalla logica dei partiti. Senza esse¬ 
re pregiudizialmente faziosi, riven¬ 
dicando la propria autonomia e 
l'orgoglio di riconoscersi come un 
quarto potere, non è ora di comin¬ 
ciare a pensare che la credibilità 
del giornalismo cresce se ci si im¬ 
pegna a valutare responsabilmen¬ 
te e in modo autonomo l'impor¬ 
tanza dei fatti? Il giornalista cane 
da guardia dell'interesse generale 
non si fa dettare l'agenda solo dai 
partiti o dal presunto basso istinto 
del lettore amante dei pettegolez¬ 
zi. O sono io che non ho mai capi¬ 
to qual è il mestiere del giornali¬ 
sta? Forse che il cane da guardia 
non va più di moda e invece si por¬ 
ta 0 cagnolino da salotto? 


contro le morti bianche 


InpiaTza 

Cesare Damiano Beppe Giulietti 


aro Antonio, 

abbiamo anche noi molto 
apprezzato il richiamo che 
hai fatto dalle colorme dell'Unità 
ai temi sociali e del lavoro che de¬ 
vono rappresentare uno dei conte¬ 
nuti delia mobilitazione del Parti¬ 
to Democratico nel prossimo au¬ 
tunno. 

Abbiamo letto, ieri, l'intervento 
di Walter Veltroni che propone di 
tornare nelle piazze d'ItaUa, insie¬ 
me a quel popolo delle primarie e 
della campagna elettorale che ha 
sostenuto con passione il nostro 
sforzo di dare al Paese una prospet¬ 
tiva di sviluppo nell'equità. Ci tro¬ 
viamo di fronte a una situazione 
che va rapidamente affrontata 


perché i primi atti del Governo in¬ 
dicano chiaramente una direzio¬ 
ne di marcia tesa a smantellare le 
conquiste sociali che si erano con¬ 
solidate con il Governo Prodi: il 
Protocollo del '93, per quanto ri¬ 
guarda la previdenza e il mercato 
del lavoro; le sue applicazioni an¬ 
cora in sospeso: i lavori usuranti, i 
fondi per le attività d'impresa a fa¬ 
vore delle giovani generazioni; il 
Testo Unico sulla salute e sicurez¬ 
za nei luoghi di lavoro, diventato 
legge dello Stato lo scorso mese di 
maggio, che viene stmmental- 
mente messo in discussione sulle 
sanzioni alle imprese. 

Tutto questo richiede un impe¬ 
gno parlamentare e di mobilita¬ 


zione sociale capace di svolgere 
una chiara azione di opposizione 
e di portare aU attenzione del pae¬ 
se, oltre i temi della sicurezza e del¬ 
la giustizia, anche quelli dello sta¬ 
to sociale. L'azione del governo, 
al di là degli artifici propagandisti¬ 
ci alla Robin Hood, finirà per far 
pagare ai contribuenti il costo del¬ 
le super tasse sull energia che ver¬ 
rà trasferito sulle bollette dei pove¬ 
ri. Inoltre, questo governo ha 
completamente ignorato un pun¬ 
to fondamentale: quello relativo 
alla diminuzione della pressione 
fiscale sulle retribuzioni e sulle 
pensioni che resta per noi l'obietti¬ 
vo fondamentale di una politica 
che deve avere come obiettivo il 
miglioramento del potere d'acqui¬ 
sto delle famiglie. In questa situa¬ 


zione, invece, non si trova di me¬ 
glio che fissare l'inflazione pro¬ 
grammata all'1,7%: si tratta di 
una vera programmazione della 
diminuzione dei redditi da lavoro 
e da pensione. 

Per questo motivi condividiamo 
il tuo appello e la proposta di Vel¬ 
troni di riprendere, nei territori, il 
contatto con i cittadini e con gli 
elettori del centro sinistra. 
Vorremmo, tra le tante possibili 
iniziative, avanzare una proposta: 
quella di tenere una manifestazio¬ 
ne nazionale dedicata al tema de¬ 
gli incidenti sul lavoro, alle attivi¬ 
tà usuranti e per la difesa del Testo 
Unico sulla sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 

Questo obiettivo ci pare opportu¬ 
no in un momento nel quale il te¬ 


ma delle morti bianche corre il ri¬ 
schio di tornare nuovamente nel¬ 
l'anonimato, nonostante il ripe¬ 
tersi di incidenti e di vere e pro¬ 
prie stragi sul lavoro. Non va sotto- 
valutato l'attacco, non ancora 
frontale, ma non per questo me¬ 
no subdolo e pericoloso, alle nor¬ 
me che con la recente legge 81 si 
propongono di tutelare i lavorato¬ 
ri. 

Ci auguriamo che a questa propo¬ 
sta vogliano dare il loro consenso 
non solo tutte le forze politiche di 
opposizione, ma quella vasta rete 
associativa che in questi ultimi 
tempi ha promosso una grande 
campagna nazionale, sociale e cul¬ 
turale, per rompere il muro del si¬ 
lenzio che troppo a lungo ha cir¬ 
condato questi temi. 
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all'altro, si crogiolano gli ineffa¬ 
bili sostenitori "senza se e senza 
ma" del governo (nella stampa 
e nell'opinione pubblica) che de¬ 
nunciano del tutto strumental¬ 
mente le apparenti contraddi¬ 
zioni del Pd che loro gradirebbe¬ 
ro fosse non soltanto dialogan¬ 
te, ma subalterno e connivente. 
Tuttavia, chiarite le differenze 
con Di Pietro e respinte con fasti¬ 
dio le critiche pelose dei berlu- 
sconeggiantl, il problema di co¬ 
me fare opposizione, anzitutto, 
in Parlcimento, ma anche, de¬ 
mocraticamente, nelle piazze, 
esiste e deve essere affrontato. 
Non serve farsi confortare da nu¬ 
meri e da percentuali fantasiosa¬ 
mente interpretate che mette¬ 
rebbero il Partito democratico 
sullo stesso UveUo di consenso 
di altri partiti socialisti e socialde¬ 
mocratici europei, molti dei qua¬ 
li sono attuahnente al governo. 


Rita Bernardini 

S u rUnità di domenica, 
ramico Furio Colombo 
nell'ambito di un suo arti¬ 
colo titolato «Berlusconismo», 
scrivendo del Presidente del Con¬ 
siglio e del ritorno ai toni 
"incattiviti" del suo primo Gover¬ 
no, delle leggi di utilità e conve¬ 
nienza personale, dell'attacco 
avanzato dal Premier ai suoi giu¬ 
dici di Milano, dell'informazio¬ 
ne, la solita, disperante, del solito 
Bmno Vespa, autore di un elo¬ 
quente articolo che sembrava 
piuttosto scritto dall'Aw. Ghedi- 
ni, ha aperto U confronto con la 
proposta di legge costituzionale 
depositata dalla delegazione Ra¬ 
dicale eletta con il Pd e relativa al¬ 
l'abolizione della cosiddetta ob¬ 
bligatorietà dell'azione penale, di¬ 
cendosi contrario seppur ricono¬ 
scendo l'argomento come meri¬ 
tevole di attenzione e discussio¬ 
ne. Proviamo ad iniziarla, allora, 
questa discussione, partendo pro¬ 
prio dal nucleo centrale del di¬ 
scorso di Furio Colombo, secon¬ 
do il quale in questa Italia, in un 
Italia caratterizzata da un'emer¬ 
genza democratica, l'obbligato¬ 
rietà dell'azione penale resta 
l'unica garanzia che potenti e pre¬ 
potenti, soprattutto sul versante 
politico e di affari, non restino 
impuniti. 

Si tratta, in effetti, della medesi¬ 
ma considerazione che spinse i 
Costituenti ad approvare all'una¬ 
nimità l'art. 112 della Costituzio¬ 
ne che recita: «Il Pubblico Mini¬ 
stero ha l'obbligo di esercitare 
l'azione penale», sul presuppo¬ 
sto, poi rivelatosi clamorosamen¬ 
te sbagliato, che la norma avreb¬ 
be assicurato l'indiscriminata ap¬ 
plicazione della legge penale nei 
confronti di tutti. La storia recen¬ 
te che i Costituenti si erano appe¬ 
na lasciati alle spalle può rendere 
comprensibile il loro entusiasmo 
e la conseguente unanimità, po¬ 
sto che il principio, in termini del 
tutto astratti dalla realtà delle co¬ 
se e ove fosse applicato per regola¬ 
mentare l'azione di un elaborato¬ 
re elettronico, anziché di un uo¬ 
mo, sarebbe esente da critiche. 
La questione è, però, che il legisla¬ 
tore, nel pone regole e norme, 
non può prescindere dall'osserva¬ 
zione della realtà che deve anda¬ 
re a disciplinare e nella nostra re¬ 
altà, nella nostra storia, se è vero 
che da ultimo dobbiamo con¬ 
frontarci con svariati anni di 
"Berlusconismo", è altrettanto 
vero che dobbiamo confrontarci 
anche con almeno cinque decen¬ 
ni in cui l'obbligatorietà dell'azio¬ 
ne penale ha dato, nei fatti, una 
pessima prova di sé, talmente pes¬ 
sima che, difatti, non ha impedi¬ 
to al Paese di trovarsi, oggi, in 


la maggior parte lo sono stati an¬ 
che a lungo e per lo più hanno 
prospettive piuttosto realistiche 
di tornarvi presto. Semmai, biso¬ 
gnerebbe, prestando grande at¬ 
tenzione ai contesti politici e isti¬ 
tuzionali, analizzare come fan¬ 
no opposizione i partiti di sini¬ 
stra in Europa. Servono, invece, 
interventi incisivi e efficaci che 
caratterizzino l'opposizione del 
Partito Democratico non per la 
sua propensione al dialogo, ma 
per la sua capacità di contrasto e 
di costruzione di un'agenda di¬ 
versa da quella del governo. Na¬ 
turalmente, questa duplice meri¬ 
tevole operazione richiede che 
il pcirtito eviti sia qualsiasi unani¬ 
mità dietro al leader, che non 
potrebbe che essere fittizia e di 
facciata, ma non produttiva e 
che, in particolare, riscontrereb¬ 
be notevoli difficoltà a produrre 
e valorizzare idee ed iniziative 
originali, sia qualsiasi frammen¬ 
tazione in Fondazioni e altri stm- 
menti che intendano caratteriz¬ 
zarsi come luoghi alternativi per 
il confronto di idee e di propo¬ 
ste, ma anche di critiche che, in¬ 
vece, debbono nell'istanza deci¬ 
siva esprimersi negli organismi 
propriamente di partito. 


quella condizione di emergenza 
democratica sulla cui analisi con¬ 
veniamo. 

Caro Furio, i potenti e prepoten¬ 
ti è da sessantanni che sono im¬ 
puniti (noi Radicali abbiamo un 
archivio straordinario di docu¬ 
menti per le nostre denunce sul e 
del "Caso Italia", suU'iUegaUtà 
dell'informazione televisiva, ve¬ 
ro cancro del Paese da ben prima 
dell'avvento di Berlusconi, sulle 
migliaia di firme false raccolte co¬ 
stantemente deli partiti politici 


per presentcìrsi alle elezioni, e al¬ 
tro ancora) con una aggravante, 
però, che una democrazia avan¬ 
zata non può permettersi: l'as¬ 
senza, sempre e comunque, di 
qualsiasi barlume di responsabili¬ 
tà (civile, professionale, discipli¬ 
nare, politica) da parte di coloro 
che tutto questo hanno consenti¬ 
to. L'applicazione della legge pe¬ 
nale nei confronti di tutti è un 
obiettivo irrealizzabile, allora oc¬ 
corre quanto meno garantire 
che nel momento dell'esercizio 
o del non esercizio dell'azione pe¬ 
nale, vi sia un "qualcuno" che se 
ne assuma la responsabilità. A 
fronte dell'enorme e ingestibile 
mole di notizie di reato, il potere 
di selezionare ciò che deve essere 
perseguito e ciò che non deve es¬ 
sere perseguito non può essere di¬ 
sgiunto da un'assunzione di re¬ 
sponsabilità, altrimenti diventa 
arbitrio. I meccanismi codicisti- 
ci, interni al processo penale ed 
immaginati per arginare prassi 
elusive del principio dell'obbliga¬ 
torietà dell'esercizio dell'azione 
penale per il Pubblico Ministero 
(controllo giurisdizionale sulle ri¬ 
chieste di archiviazione, avoca¬ 
zione delle indagini) mostrano, 
alla prova quotidiana dei fatti, 
un'indiscutibile e radicale ineffi¬ 
cacia, mentre, aU'estemo del pro¬ 
cesso, sono state sempre più spes¬ 
so giustificate deroghe di dubbia 
legittimità costituzionale, opera¬ 
te indirettamente ed irresponsa¬ 
bilmente da organi dotati di al¬ 
tre competenze o dal legislatore 
ordinario con strumenti del tut¬ 
to inadeguati, come da ultimo, 
quello di emendamenti sospensi¬ 
vi di alcuni processi in corso, in 
base all'anzianità del "fatto-rea¬ 
to" ed alla pena edittale, attual¬ 
mente in fase di approvazione in 


Respingere nettamente tutti i de¬ 
creti e i disegni di legge che ri- 
guardcino i problemi personali 
del Presidente del Consiglio è 
un'attività democratica essenzia¬ 
le che va motivata con riferi¬ 
mento al merito di ciascun prov¬ 
vedimento, ma anche perché 
quei provvedimenti stravolgo¬ 
no il funzionamento del Parla¬ 
mento e sono molto probabil¬ 
mente forieri di scontri istituzio¬ 
nali, non meno gravi perché pre¬ 
vedibili, messi in conto, se non 
addirittura voluti. Si farebbe tor¬ 
to alle menti avvocatesche dei 
consiglieri di Berlusconi pensan¬ 
dola diversamente, ovvero co¬ 
me se fossero inattesi incidenti 
di percorso. Nessun dialogo è 
possibile su leggi e decreti ad per- 
sonam che si configurano come 
fattispecie del l'irrisolto e, occa¬ 
sionalmente, drammatico con¬ 
flitto d'interessi, gigantesco ma¬ 
cigno sul percorso che condur¬ 
rebbe al Raffermarsi di una de¬ 
mocrazia davvero "liberale", in¬ 
tessuta di diritti e di doveri. 
Qualsiasi limitato e circoscritto 
dialogo non può che iniziare e 
svilupparsi su tematiche di inte¬ 
resse nazionale, ovvero relative 
al sistema socio-economico ita- 


sede di conversione di deaeti leg¬ 
ge. Pur di non affrontare U 
"totem" dell'obbligatorietà del¬ 
l'azione penale nel corso degli 
anni si è politicamente tollerato 
il formarsi di "principi", in seno 
alla giurispradenza del Consi¬ 
glio Superiore della Magistratura 
(Sentenza del 20 giugno 1997 o 
ancora sul caso della Circolare 
del Procuratore Maddalena) che, 
sul presupposto per il quale la do¬ 
manda di giustizia penale è supe¬ 
riore alla capacità degli uffici giu¬ 


diziari di esaminare tutti i proce¬ 
dimenti pendenti, hanno sanci¬ 
to il diritto di cittadinanza nel si¬ 
stema dei cosiddetti "criteri di 
priorità". Criteri di priorità deter¬ 
minati e stabiliti - senza che vi sia 
sul punto alcun esercizio di re¬ 
sponsabilità - dal Procuratore del¬ 
la Repubblica o, in difetto, addi¬ 
rittura dal singolo Sostituto Pro¬ 
curatore; il tutto, a contrassegna¬ 
re l'illegittimità di questa giuri- 
spmdenza consiliare, come è sta¬ 
to da più parti autorevolmente ri¬ 
levato, in totale assenza di un 
qualsiasi fondamento legislativo 
che attribuisca questo delicatissi¬ 
mo potere selettivo in capo al 
Pubblico Ministero: mero arbi¬ 
trio, dunque. Occorre allora tro¬ 
vare soluzioni, magari nascoste 
nello stesso articolo 112 della Co¬ 
stituzione, ma occorre provarci, 
semmai proprio partendo dal di¬ 
battito dei Costituenti che prese 
avvio da un articolo proposto 
dal progetto Calamandrei che re¬ 
citava «L'azione penale è pubbli¬ 
ca e il Pubblico Ministero ha l'ob¬ 
bligo di esercitarla in conformità 
alla legge, senza poterne sospen¬ 
dere e ritardare l'esercizio per ra¬ 
gioni di convenienza». Solo il nu¬ 
cleo centrale della disposizione, 
come si può notare, lu trasfuso 
nell'attuale formulazione del- 
l'art. 112 della Costituzione. Le 
preoccupazioni - tutt'altro che 
prive di significato e possibili 
conseguenze per il legislatore or¬ 
dinario - si concentrarono infatti 
nel sopprimere il carattere pub¬ 
blico dell'azione penale, che altri¬ 
menti avrebbe costituito in mate¬ 
ria un monopolio del Pubblico 
Ministero a detrimento di even¬ 
tuali possibili azioni penali sussi¬ 
diarie esercitate da parte di altri 
soggetti, ed il divieto di sospen- 


liano, sulle quali forse dovrebbe¬ 
ro riflettere anche le associazio¬ 
ni industriali, alcune delle quali, 
a partire dal vertice, appaiono 
già troppo appiattite sulle prefe¬ 
renze del governo. Non è affatto 
detto che Tiniziatlva sulle tema¬ 
tiche della crescita economica, 
dei contratti, dei salari, della 
Pubblica Amministrazione deb¬ 
ba rimanere nelle mani del go¬ 
verno, anche se, ovviamente, e, 
in una certa misura, giustamen¬ 
te, il governo parte avvantaggia¬ 
to. Tuttavia, un'opposizione 
compatta, numericamente for¬ 
te, competente per quel che ri¬ 
guarda i lavori e i regolamenti 
parlcimentari e gli cirgomenti sui 
quali vuole sviluppare la sua 
azione, anche sfidando i sinda¬ 
cati del pubblico impiego, avreb¬ 
be molte probabilità di essere in¬ 
cisiva. 

Scrivere un'agenda alternativa 
delle priorità del Paese, di quel¬ 
lo che, come spesso si dice, inte¬ 
ressa davvero gli italiani, è non 
soltcìnto possibile, ma indispen¬ 
sabile. Scirebbe leggermente me¬ 
no complicato se U Partito De¬ 
mocratico definisse con chiarez¬ 
za a chi, evidentemente non a 
tutti gli italiani, intende rivol- 


sioni o ritardi. La consapevolez¬ 
za del fatto che la via maestra del¬ 
la riforma costituzionale può es¬ 
sere particolarmente impervia 
non deve rappresentare un osta¬ 
colo, semmai deve far riflettere 
anche su possibOi riforme da ope¬ 
rare con legge ordinaria, U che sa¬ 
rebbe pur praticabile partendo 
da tre ordini di considerazioni 
che appaiono, sostanzialmente 
anche se non tutte unanime¬ 
mente, condivise. La prima è 
quella per cui l'art. 112 Costitu¬ 
zione stabilisce che U Pubblico 
Ministero ha l'obbligo di esercita¬ 
re l'azione penale, ma non che 
l'azione penale è obbligatoria. La 
dottrina prevalente, cosi come la 
giurispmdenza della Corte Costi¬ 
tuzionale (Sentenze im. 
22/1959; 114/1982) ammettono 
la possibilità di condizionamen¬ 
ti all'azione penale - il che è dimo¬ 
strato dalla costituzionalmente 
legittima presenza nel sistema 
processuale delle diverse condi¬ 
zioni di procedibilità - ancorché 
l'ammissibilità di detti condizio¬ 
namenti non è a sua volta rico¬ 
nosciuta come totalmente in¬ 
condizionata. La seconda è quel¬ 
la per cui una discrezionalità ben 
indirizzata non sarebbe in con¬ 
trasto neppure con l'art. 3 della 
Costituzione e sarebbe sicura¬ 
mente più rispettosa - garantita 
da una effettiva responsabilità 
politica da parte del titolare del 
potere di condizionamento del- 


L a manifestazione indetta 
per l'8 luglio a Roma a 
piazza Navona alle ore 18 
da Furio Colombo, Pancho Par¬ 
di e Paolo Flores d'Arcais per 
protestare contro le leggi-cma- 
glia con cui il governo Berlusco¬ 
ni vuole distruggere il libero 
giornalismo e la legge eguale 
per tutti sta assumendo caratte¬ 
ri più definiti. 

Dal palco, oltre ai tre promoto¬ 
ri, prendercinno la parola an¬ 
che Rita Borsellino, capogrup¬ 
po dell'opposizione all'Assem¬ 
blea regionale siciliana, lo scrit¬ 
tore Andrea Camilleri, che leg¬ 
gerà alcune delle sue "poesie in¬ 
civili" appena pubblicate su Mi- 
croMega, lo scrittore e attore 
Moni Ovadia, notissimo per la 
sua costante rivisitazione della 
cultura ebraica. Umberto Eco 
non potrà essere a Roma, ma 
ha chiesto a Furio Colombo di 
considerare ufficiale il suo so¬ 
stegno all'iniziativa e sta prepa¬ 
rando un testo di adesione. 
Ulteriori adesioni di note perso¬ 
nalità sono attese giorno per 


gersi. Mi piacerebbe sottolinea¬ 
re l'opportunità di individuare i 
ceti sociali ai quali, seppur sen¬ 
za preconcette chiusure, il Pd 
dovrebbe fare riferimento, per 
esempio, neU'affrontare con de¬ 
terminazione la "questione sala¬ 
riale". La decisione di Veltroni, 
annunciata ieri dalla lettera al¬ 
l'Unità, di riportare selettiva¬ 
mente la proposta, il confronto 
e l'ascolto in un rinnovato viag¬ 
gio fra gli elettori, tinche come 
modo di radicare idee stmtture 
del Partito Democratico, contie¬ 
ne le potenzialità di un migliora¬ 
mento dell'attività di opposizio¬ 
ne. Ovunque, nei sistemi politi¬ 
ci occidentali, questo prezioso 
compito democratico di contra¬ 
sto e di controproposta, di ri¬ 
scrittura dell'agenda politica, 
tocca, anzitutto alla leadership, 
del Partito e dei gruppi parla¬ 
mentari, ma, nel contesto italia¬ 
no attuale, vi si potrebbero con¬ 
cretamente esercitare tutte le 
Fondazioni sorte nei dintorni 
del Partito Democratico, per sol¬ 
lecitarlo e per coadiuvarlo, in 
special modo quelle fondazioni 
che si definiscono rosse e rifor- 
miste. 

Da subito. 


l'azione penale - del "dinamico" 
valore dell'eguaglianza piuttosto 
di una obbligatorietà inutile per¬ 
ché arbitrariamente ed irrespon¬ 
sabilmente aggirata. La terza è 
quella per cui non essendo costi¬ 
tuzionalmente previsto il mono- 
poUo del Pubblico Ministero nel¬ 
l'esercizio dell'azione penale, po¬ 
trebbero essere immaginati cor¬ 
rettivi che, come le azioni popo¬ 
lari, istituti di democrazia diretta 
che trovano fondamento nel 
principio della sovranità popola¬ 
re, determinerebbero, con la ba¬ 
se deU'art. 102 della Costituzio¬ 
ne, una forma di partecipazione 
diretta del popolo all'ammini¬ 
strazione della giustizia (in Spa¬ 
gna l'azione popolare è espressa- 
mente riconosciuta a livello Co¬ 
stituzionale - art. 125 - e la figura 
più importante è proprio rappre¬ 
sentata dall'azione penale popo¬ 
lare). E chissà, forse proprio la 
possibilità di esercitare l'azione 
popolare in materia penale potrà 
evitare, per il futuro, che potenti 
e prepotenti restino ancora im¬ 
puniti. Di questo e altro parlere¬ 
mo, speriamo insieme a Furio 
Colombo, in un importante con¬ 
vegno internazionale di due gior¬ 
ni che stiamo organizzando per 
il prossimo 29 e 30 settembre co¬ 
me Gmppo Liberale del Pe, co¬ 
me Radicali Italiani e come Co¬ 
mitato Radicale per la Giustizia 
"P.Calamandrei". 

Segretaria di Radicali Italiani 


giorno. Audio di adesioni (tra 
cui quello di Margherita ITack) 
compaiono sul sito www.mi- 
cromega.net dove si può segui¬ 
re l'aggiornamento quotidia¬ 
no della manifestazione. Sullo 
stesso sito da oggi, ogni giorno. 
Paolo Flores d'Arcais si rivolge¬ 
rà in video a Walter Veltroni 
per chiedergli almeno "una 
buona ragione" per non parte¬ 
cipare, e invitarlo ad un con¬ 
fronto pubblico sull'argomen¬ 
to. 

Sul fronte politico fin qui solo 
l'Italia dei valori di Di Pietro ha 
aderito alla manifestazione e si 
sta impegnando concretamen¬ 
te alla sua realizzazione. Ma 
una decina di parlamentari Ds 
hcinno fatto sapere informal¬ 
mente che concordcino con i 
promotori. Anche l'Arci per 
bocca del suo presidente ha in¬ 
formalmente dichiarato al se¬ 
natore Pardi che sosterrà la ma¬ 
nifestazione, e si attende un co¬ 
municato ufficiale nei prossi¬ 
mi giorni. 

Micromega 


Alfredo Recanatesi 

Segue dalla Prima 

I sostanziali cambiamenti 
dei quali va tenuto conto 
sono almeno tre: il signifi¬ 
cato dell'indice, le conse¬ 
guenze che determina e le 
possibilità di farvi fronte. Sul 
primo punto, non siamo cer¬ 
to tra quanti se la sbrigano 
criticando il lavoro dell'Istat. 
Questo fa bene il suo mestie¬ 
re, che è quello di calcolare 
indici dei prezzi secondo me¬ 
todologie che occorre cono¬ 
scere per potersi avventurare 
in qualche valutazione. Non 
è colpa dell'Istat se la media 
dei prezzi risulta da dati estre¬ 
mamente più dispersi che 
nel passato. Oggi questa me¬ 
dia è la risultante di prezzi 
che stanno salendo con gran¬ 
de rapidità ed intensità, ed al¬ 
tri che rimangono "freddi" o 
addirittura diminuiscono. Il 
problema che si pone, men¬ 
tre si poneva assai meno ne¬ 
gli anni passati, è che questa 
dispersione incide profonda¬ 
mente nella distribuzione 
del reddito per il fatto che i 
prezzi più "caldi", con incre¬ 
menti annui a due cifre, so¬ 
no quelli relativi ai consumi 
più diffusi: soprattutto il pe¬ 
trolio, con tutti i suoi innu¬ 
merevoli derivati dall'ener¬ 
gia ai trasporti, e gli alimenta¬ 
ri a base di cereali. Queste vo¬ 
ci entrano nei bilanci di tutte 
le famiglie, ma in misura 
non proporzionale al loro 
reddito poiché attengono a 
voci il cui peso relativo è tan¬ 
to maggiore quanto più quel 
reddito è modesto. Se - come 
si dice - l'inflazione è una tas¬ 
sa, questa specifica inflazio¬ 
ne è una tassa regressiva in 
quanto la sua incidenza è in¬ 
versamente proporzionale al 
reddito. 

Le conseguenze che determi¬ 
na sono, dunque, dirompen¬ 
ti sotto il profilo non tanto 
economico quanto sociale. 
Da un punto di vista econo¬ 
mico, dato che rincarano so¬ 
prattutto i prezzi di beni im¬ 
portati o che hanno mercato 
internazionale, questa infla¬ 
zione penalizza l'economia 
italiana nel suo complesso; 
penalizza il potere d'acquisto 
del nostro Pii più di quanto 
questo cresca; e siccome cre¬ 
sce di un quasi niente, di fat¬ 
to è come se stessimo viven¬ 
do una recessione, e neppure 
lieve. Solo che questa penaliz¬ 
zazione, diciamo pure questa 
recessione, colpisce prevalen¬ 
temente la fascia dei redditi 
medio-bassi, facendo dilata¬ 
re l'area della povertà e del di¬ 
sagio travolgendo le misure 
redistributive adottate o an¬ 
nunciate dai governi passati 
e da quello in carica. 


Quando si passi al tema delle 
politiche da adottare per 
fronteggiare questa situazio¬ 
ne di crescente drammatici¬ 
tà, quindi, la prima osserva¬ 
zione da fare è sui limiti delle 
politiche redistributive che, 
come abbiamo già altre volte 
rilevato, possono tamponare 
una emergenza, ma non risol¬ 
vere e - come si è visto - nep¬ 
pure lenire i termini del pro¬ 
blema. Questa inflazione vie¬ 
ne soprattutto da fuori, è una 
inflazione "globale", tutt'al- 
tra cosa da quella di ven- 
ti-venticinque anni fa che, 
nascendo e sviluppandosi al¬ 
l'interno, era in qualche mo¬ 
do governabile al punto da 
consentire di far crescere 
l'economia e di distribuire 
(con un livello di equità che 
oggi appare invidiabile) gli 
incrementi della ricchezza 
prodotta. Venendo da fuori, 
e determinando un impoveri¬ 
mento del Paese nel suo com¬ 
plesso, non può essere affron¬ 
tata con politiche redistribu¬ 
tive, tanto meno a carico di 
bilanci pubblici che poi devo¬ 
no compensare gli oneri del¬ 
la redistribuzione compri¬ 
mendo prestazioni e servizi 
che sono rivolti, per lo più, 
proprio a quelle categorie 
che con la redistribuzione si 
vorrebbero favorire. 

Le politiche di redistribuzio¬ 
ne possono essere considera¬ 
te come misure sociali dall'ef¬ 
fetto circoscritto nel tempo, 
ed accettate, quindi, solo 
quando la loro funzione sia 
quella di attendere il tempo 
necessario perché le politi¬ 
che di sviluppo da avviare 
possano produrre i loro frut¬ 
ti. Finora reali politiche di svi¬ 
luppo non sono state realiz¬ 
zate. Finora sono state adotta¬ 
te solo misure di conteni¬ 
mento dei costi di produzio¬ 
ne, un po' con la normativa 
fiscale, un po' con quella sul 
lavoro. Gli effetti di queste 
politiche sono sotto gli occhi 
di tutti: rendendo meno pres¬ 
sante il salto di qualità, di tec¬ 
nologia, di innovazione che 
il sistema produttivo deve 
compiere perché la produzio¬ 
ne di ricchezza possa tornare 
davvero a crescere, anziché 
sviluppo finiscono per gene¬ 
rare sottosviluppo, sperequa¬ 
zioni, declino economico e 
sociale. 

Una politica di sviluppo non 
può essere avviata né con ini¬ 
ziative redistributive, né con¬ 
fidando esclusivamente nei 
meccanismi di mercato, né 
addossando alla collettività 
in genere, ed al fattore lavoro 
in particolare, costi che devo¬ 
no essere sostenuti dal valore 
aggiunto di quanto si produ¬ 
ce. O si entra in questa logi¬ 
ca, o si dovrà stringere la cin¬ 
ghia di molti buchi ancora. 
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Azione penale, non facciamone un totem 


L’applicazione della legge 
penale nei confronti di tutti 
è un obiettivo irrealizzabile 
Apriamo allora un discussione 
come chiede Colombo 
sulla proposta Radicale 


Aspettando l’S luglio 
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